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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


; ^ Anno XL/ N. 327 / Mtrcoltdì 27 novembre .1963 

. Domenica 1° Dicembre 
ne l'Unità INSERTO DI 16 PAGINE , 

y Un partito necessario per i lavoratori . 

. ■ ■ -• •• ■ ■ • • • . . • 

v , i , ALTRI IMPEGNI DI DIFFUSIONE: PRATO + 3.500 PI- 

- STOIA + 4.000: FIRENZE + 10.000; 8EZ. CIVITANOVA MAR- 
‘ 'CHE + 400. • . 


Drammatica riunione del CC socialista 


r 


Le responsabilità 
degli autonomisti 

JL L TESTO ufficiale deH’accordo quadripartito cor¬ 
risponde alle anticipazioni e indiscrezioni dei giorni 
■' scorsi. La sua impronta, il suo taglio politico è de¬ 
mocristiano (moro-doroteo) e socialdemocratico. 
Al PSI viene proposto, e i suoi dirigenti « autono¬ 
misti » hanno accettato, un tipo di accordo che non 
è solo programmatico e di governo ma di linea ge¬ 
nerale, secondo indirizzi tradizionali di politica 
estera, interna .ed economica, aggiornati ma immu¬ 
tati nella sostanza conservatrice. \ > < : • . , 

Basti notare che l’accettazfone • della forza H, • 
pur circondata di cautele, non si accompagna ad al- j 
cuna riserva esplicita neppure nei confronti del 1 
~ riarmo tedesco; che la Federconsorzi è trattata con 
; i guanti; che la linea di politica economica, con la 
; sola eccezione della legge urbanistica, si ispira a 

- una 1 visione puramente capitalistica dello sviluppo 
produttivo, con il mondo del lavoro in posizione su¬ 
bordinata; che non si pongono garanzie né scadenze 

, neppure per le misure modernizzanti proposte le 
tanto menp per le Regioni); che «l’ideologia» del 
; centro-sinistra viene dilatata a tutta la società civile, 
vincolando il PSI al di là della stessa collaborazione 
di governo. . . / . > - .... > -, 

DI CONSEGUENZA, la sinistra del PSI ha portato 
ieri avanti — in riunioni e trattative separate prima e < 
in sede di Comitato Centrale poi — la propria decisa 1 
battaglia contro un tale accordo, in quanto esso tra- ' 
. valica ed anzi rovescia i limiti indicati dal 35. Con¬ 
gresso e sposta il PSI dalla sua tradizionale collo-'. 
, cazione di classe e politica, per inserirlo nel sistema 
, dominante, senza contropartite, senza che ne derivi 
alcuna strutturale modificazione dei rapporti di 
; potere a favore dei lavoratori. La sinistra ha delibe¬ 
rato di respingere l’accordo di governo se non inter¬ 
verranno fatti nuovi — non solo in sede di CC ma an- 

* che iti sede parlamentare. Come già in occasione del * 
Congresso, cosi .in questa drammatica fase della vita ‘ 
interna del partito la sinistra non ha mancato di 
assumere posizioni responsabili e di prospettare alla 
maggioranza o a' suoi settori possibili sbocchi, sia 
chiedendo un Congresso straordinario sla trattando 
su un equilibrio dei massimi organi dirigenti del 
Partito che. ne garantisca l’autonomia di classe e po-. 
litica e la piena libertà di azione nella società civile. 

1 Ma là maggioranza ripropone integralmente la stes- 
. sa linea e la stessa concezione dei rapporti interni 
che l’hanno indotta a sottoscrivere — accettando le 
, impostazioni di Moro e Saragat — un accordo di 
governo e politico che oggettivamente implica e ri¬ 
badisce una irreparabile divisione interna del Par- 
1 tito alla base e ai vertici. 

S UI DIRIGENTI « autonomisti » ricade dunque la 
responsabilità non solo di aver spinto la loro linea 
di collaborazione ad ogni costo con la DC e con Sa¬ 
ragat fino a questo punto di interna rottura, come 
anche Pertini ha osservato, ma di restare fino all’ul- 
timo orientati a pagare il prezzo di una definitiva 
scissione: anche se ne deriverebbe — oltre ai con¬ 
traccolpi più generali — un’ulteriore loro subordi¬ 
nazione nei confronti della DC e del PSDI; ed an¬ 
che se ne verrebbe vanificata ogni speranza dei set¬ 
tori autonomisti più seri di dare"alla collaborazione 
‘ governativa del PSI quel carattere di larga rap¬ 
presentanza popolare più volte auspicato da Lom¬ 
bardi ■ - • : r,: - r : ! ... i: 

Un esame di coscienza, una nuova valutazione 
di questo quadro politico seccàmente negativo che 
. si viene a determinare — per la palese inaccetta¬ 
bilità dell’accordo governativo e delle sue implica¬ 
zioni da parte di una cosi larga minoranza sociali¬ 
sta — è finora mancato da parte della maggioranza 
socialista e dei suoi settori più responsabili, o non 
ha avuto sbocchi politici apprezzabili. Si direbbe 

- che l’accordo governativo già operi come una pri¬ 
gione, nella quale la dialettica interna del PSI do¬ 
vrebbe avvizzire con l’umiliazione di quasi metà 
del partito o possa sfociare solo in una rottura ver- 

. ticale. . 

• Al punto cui son giunte le cose, dinanzi alla ne¬ 

cessità di respingere il piano doroteo e socialdemo¬ 
cratico, solo un tale esame di coscienza e una tale 
nuova valutazione possono evitare che la lacera¬ 
zione in atto e lo scontro aperto giungano alle estre¬ 
me conseguenze. Luigi Pintor 


Eletta in Valle d'Aosta 
la Giùnta PCI-PSI-UV 
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Gli autonomisti rifiuta¬ 
no ogni trattativa con¬ 
creta rivolta a sanare 
la lacerazione del par¬ 
tito - Gli interventi di 
Nenni, Valori e Basso 
Pertini accusa Nenni 
di provocare con il 
suo atteggiamento la 
scissione 


Nella giornata di ieri, nel 
corso di una serie di agitate 
e drammatiche riunioni, duran- 
| te le quali la sinistra ha avan¬ 
zato una sprie di proposte te¬ 
se a cercare un accordo fra 
le correnti ■ capace di sanare 
la lacerazione, il CC del PSI 
ha votato sull’accordo di go¬ 
verno. L’ordine del giorno nen- 
niano è stato approvato con i 
59 voti favorevoli della mag¬ 
gioranza. I 40 compagni della 
sinistra hanno votato contro. 
Voto contrario hanno espresso 
anche Pertini e Bartolini. Si¬ 
gnificativo è che Pertini si sia 
astenuto su-quella parte del 
documento di maggioranza che 
fa appello al rispetto della di¬ 
sciplina di partito anche in 
rapporto al voto parlamen¬ 
tare. La sinistra ha ‘ respin¬ 
to l’accordo, motivando che 
esso va oltre * i limiti posti 
dalj 35. Congresso. La sini¬ 
stra ha anche chiesto la con¬ 
vocazione : di ; un -Congresso 
straordinario. , 

L’ordine del giorno di mag¬ 
gioranza si rifà molto generi¬ 
camente alle posizioni nennia- 
ne e si richiama alle « condi¬ 
zioni precisate dal 35’ congres¬ 
so nazionale del PSI per un ri¬ 
lancio del centro-sinistra su 
una posizione più coerente, più 
avanzata e meglio garantita ». 
Il documento dà mandato alla 
Direzione e ai gruppi parla¬ 
mentari di concretare le trat¬ 
tative per la struttura del go¬ 
verno e la designazione della 
rappresentanza socialista. Un 
richiamo ai rapporti tra le cor¬ 
renti è contenuto in un passo 
del documento che afferma «il 
rispetto rigoroso e leale delle 
regole democratiche » che pre¬ 
siedono alla vita interna del 
partito e « della disciplina Che 
ne deriva per tutti i militanti 
e a cui quindi il Comitato cen¬ 
trale — dice l’ordine del gior¬ 
no nenniano — vincola tutti 
gli organi e i rappresentanti 
del partito nel Parlamento e 
in ogni altra istanza ». " ^ 

La posizione della sinistra è 
stata riassunta in una dichiara¬ 
zione letta da Vecchietti al 
termine della seduta. Nel do¬ 
cumento si afferma che i com¬ 
pagni della sinistra e della 
maggioranza della Federazione 
giovanile socialista « ravvisano 
nell’accordo di governo sotto¬ 
posto al CC un sostanziale ro¬ 
vesciamento delle tradizionali 
posizioni ideologiche e politi¬ 
che del PSI. Non si tratta sol¬ 
tanto di un accordo volto alla 
realizzazione di determinati 
punti programmatici che nelle 
condizioni attuali si possono 
proporre ad un. governo, ma di 
una piattaforma generale di 
! azione ' politica . comune ai 
quattro partiti, contrastante 
con i principi e con le prospet¬ 
tive del socialismo». Il docu¬ 
mento critica le varie parti 
dell’accordo di governo, rile¬ 
vando che esso « si attiene a 
una linea di continuità con 
il passato e in più accentua 
la preminenza dell’esecutivo 
aprendo la via a pericolose de¬ 
formazioni antidemocratiche.» 

Dopo aver notato che non 
vengono stabiliti impegni pre¬ 
cisi per le Regioni, e che esso 
| sancisce l’accettazione della 
'politica atlantica e l’adesione 
all’armamento nucleare multi¬ 
laterale, il documento della si¬ 
nistra afferma che « la piatta¬ 
forma adottata e in particola¬ 
re gli impegni e le motivazio¬ 
ni per la delimitazione della 
maggioranza, negano la collo¬ 
cazione classista del partito. 
Tutto ciò va al di là degli stes¬ 
si deliberati e delle indicazio¬ 
ni del 35° Congresso ». 

Nella parte conclusiva, il do¬ 
cumento afferma: « In queste 

• m. 1 
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WASHINGTON . — Il nuovo presidente americano Lyndon Johnson (a destra) a colloquio con il vice premier 
sovietico Mikoian. -j ; , '• (Telefoto AP*« l’Unità») 

intensa giornata nella capitale americana 


ikoi 
ioli 


si è incontrai 

sk 


Previsti ulteriori colloqui al Dipartiatento di Stato- Il Presidente annuncia una 
intesa con De Gaulle per trattative a gennaio - « Tregua » con l'opposizione 


WASHINGTON, 20. 

Un incontro tra Johnson e 
Mikoian alla Casa Bianca, 
l’annuncio di un’intesa rag¬ 
giunta tra IO stesso Johnson 
e De Gaulle, in vista di un 
incontro politico che/ avrà 
luogo ai ’ primi ‘ dell’anno 
prossimo, ■ e quello di una 
« tregua » nella polemica po¬ 
litico-elettorale tra il partito 
di governo e - L’opposizione 
repubblicana sono stati oggi 
i fatti nuovi di maggior ri¬ 
lievo nell’attività del nuovo 
presidente. Questi ha rice¬ 
vuto anche il nuovo premier 
britannico, Home, il cancel¬ 
liere ' tedesco - occidentale, 
Erhard, e - numerose altre 
personalità intemazionali di 
primo piano, qui presenti per 
i funerali di Kennedy. 

L’incontro tra Mikoian e 
Johnson si è ■ svolto nello 
« studio ovale > della ■ Casa 
Bianca, dove il nuovo presi¬ 
dente americano si era istal¬ 
lato questa mattina di buo¬ 
n’ora e dove aveva ricevuto 
pochi minuti prima Home. 
Esso è durato poco meno di 
un’ora: più di tutti gli altri 
colloqui odierni. Mikoian ha 
detto poi che la conversazio¬ 
ne , è stata € piacevole » ed 
ha avuto per oggetto « que¬ 
stioni di mutuo interesse ». 


Alla domanda se. fosse stata 
discussa la possibilità di un 
incontro al vertice tra John¬ 
son e Krusciov, Mikoian ha 
detto: « Non abbiamo discus¬ 
so questo argomento in par¬ 
ticolare, ma siamo dell’opi¬ 
nione che la politica sia de¬ 
gli Stati Uniti, sia dell’Unio¬ 
ne Sovietica su problemi co-, 
me-questo, rimanga la stessa 
di prima ». Il vice premier 
sovietico si è successivamen¬ 
te incontrato con Rusk e ha 
discusso ■ con lui ’ per oltre 
un’ora e mezzo su « questioni 
che erano già state trattate 
in più di un’occasione - tra 
Stati Uniti e URSS, compre¬ 
sa quella dell’Europa centra¬ 
le e quella del disarmo ». Su 
quest’ultimo punto, la discus¬ 
sione ha consentito di tro¬ 
vare dei metodi : di trat¬ 
tativa ». Prima di lasciare gli 
Stati Uniti, Mikoian avrà al¬ 
tri incontri al Dipartimento 
dì Stato . 

• L’annuncio dell’intesa sul¬ 
la visita di De Gaulle , rag- 


La Direttone del Partito 
conmista italiano è con¬ 
vocata nella sna seie in 
Roma per giovedì 28 no¬ 
vembre alle ore 9. 


giunta durante un colloquio 
di diciotto minuti tra il pre¬ 
sidente americano e quello 
francese, nell’ufficio di Rusk 
al Dipartimento di Stato, e 
accolta qui come un’autenti¬ 
ca bomba diplomatica, era 
stato dato in forma indiret¬ 
ta dallo stesso Johnson poco 
dopo le 22 di ieri-(le cinqué 
del - mattino italiane), nel 
corso di una riunione con i 
governatori di trentacinqne 
Stati della Confederazióne. 
; Johnson è giunto in ritardo 
alla riunione dei governatori. 
« Scusatemi — egli ha det¬ 
to — se non sono puntuale’, 
ma il generale De Gaulle do¬ 
veva rientrare a Parigi qué¬ 
sta sera e abbiamo parlato 
un po’ più a lungo dei pre¬ 
visto Non ' abbiamo ’ certa¬ 
mente esaurito gli argomen¬ 
ti e perciò ci incontreremo 
di nuovo all’inizio del pros¬ 
simo anno, quando egli tor¬ 
nerà nel nostro paese » ■ Ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giornalisti. Johnson ha ag¬ 
giunto: « Sì, è ufficiale, pote¬ 
te dire che l’ha detto il pre¬ 
sidente . 

Sebbene Johnson si sia ri¬ 
fiutato di dire di più, il suo 
annuncio si è posto immedia¬ 
tamente al centro di tutti ij 
commenti. Come si sa. De 




Gaulle doveva far ■ visita a 
Kennedy in febbraio, e que¬ 
stoi incontro- era stato fissa¬ 
to a prezzo di notevoli sfor¬ 
zi diplomatici, date le note 
difficoltà nelle relazioni fran¬ 
co-americane. Il fatto che il 
nuovo presidente americano 
abbia accordato al presiden¬ 
te francese un ■ trattamento 

* preferenziale », ~ ponendolo 
al primo posto tra i suoi in¬ 
terlocutori politici, e là cor¬ 
dialità delle frasi scambiate 
tra è due statisti (* Staremo 
in' contatto — ha detto John¬ 
son, dando congedo all’ospi¬ 
te —. Bisogna fare in modo 
che-le nostre relazioni siano 
quelle che èrano in passa¬ 
to ») hanno indotto a pen¬ 
sare che su questo terreno 
possano esservi delle novità. 

Gli ambienti francesi han¬ 
no avvalorato questa suppo¬ 
sizione . riferendo che De 
Gaulle c ha riaffermato la 
validità della ‘ NATO e gli 
obiettivi comuni » ed ha con¬ 
venuto con l’ospite sul fatto 
che i contrasti tra i due go¬ 
verni * sono stati molto esa¬ 
gerati»; e che l’amicizia fran¬ 
co-americana è stata definita 
« più eira che mai ». 

* Quanto al presidente ame- 


Questa l'accusa for- ‘' — 
male contro Ruby 
Già in corso mano¬ 
vre per ostacolare 
il processo che do¬ 
vrebbe aver luogo II 

proprio a Dallas 

■ :v '- -■ / f 

• WASHINGTON, 26. • -Jjr. 

L’indagine accurata che 
il nuovo Presidente John- -, -, 

son ha ordinato di condur¬ 
re su tutti gli aspetti della 
tragedia di Dallas si è ap- tnt f 0 

pena iniziata, per opera 
dell’FBI e del ministero 2 
della Giustizia, e già si 
profilano le manovre che 
ostacoleranno la ricerca 
della verità. Uno dei più 
grossolani tentativi di im- r.° • 
pedire uno sviluppo ’obiet- 
tivo delle indagini — quel- rpr ip. 

10 di far passare l’uccisio- 71®- 

ne di Oswald per il < ge- ., 

sto impulsivo di un patrio- ; “3®, 
ta » — è caduto oggi: j il ; ® 
procuratore distrettuale di . :® 

Dallas, Henry Wade (lo . V* 
stesso : che l’altro ieri di- ' , 1®».. 
chiarava chiusa l’inchiesta nniie 

sull’attentato a Kennedy) ^®^J 

ha annunciato che c Ru- ‘ anI ? 

by » è stato formalmente ' asci,< 

incriminato di' omicidio .* c 

premeditato. Ma ecco che 

11 processo, fissato per il tn ’ J 

9 dicembre, verrà rinvia- P enai 

to: di due o tre -mesi, al- . re i 

meno — ha detto l’avvo- tnver 

cato difensore di Jack Ru- °PP u j 

binstein. E la magistratu- 

ra di Dallas non si oppone, . 

gli osservatori dichiarano 11 . coi 

che è la consuetudine e P eCo 

che' se l’avvocato di < Ru- C 9P Q1 

by » volesse, potrebbe rin- . Ci0 ,J ì 
viario all'infinito, ■ poiché ® „ 

l’imputato ha il diritto di Dalla 

rifiutare qualsiasi mem- a J ìn 

bro della giuria che passa a y om 

essere al corrente dell’af- ?-®^ 

fare da giudicare, prima ® l . 

di entrare. nell’aula del cosci* 

tribunale. • • ' •' * ' -/ • > V 

Altro esempio: appena sana 

Washington ha annuncia- ■ esser 
. to che intendeva far luce,. 9 uari 

attraverso le indagini del- spect 

l’FBI e del ministero della t P ie ' 

; Giustizia, su tutto l’opera- boom 

to della polizia di Dallas, ca J e 

il procuratore generale del * tex . i 

Texas, H. Carr ha formato 9? OCT1 

, una commissione locale,’ * ,a ~ 

detta < corte ■ investigati- ” on ■ 

va ». per svolgere lo stesso bevili 

compito e • « supplire così nico - 

al'mancato processo con- T ° r p 

tro Lee Oswald », defunto. * 

E’ chiaro che in questo * a " fll 

modo si vuole inserire nel- non ■ 

le indagini là mano delle" 
forze locali, ostacolare o ’ vientl 
perlomeno controllare gli Ifopp 

sviluppi dell’inchiesta fe- za 

derale. • - • - ; - - cazioi 

- Nel caotico pullulare di 
iniziative e di rivelazioni. Dalla 

di decisioni governative e De, 

locali, di interventi dal si dii 

centro, e di intrighi e con- c 

tromanovre - immediata- più i 

mente opposte dalla peri- orgar, 

■ feria, il cammino della ve- la eh 

rità appare 'fin d’ora se- nire 
minato di grossi ostacoli, -non 1 
-Dopo un primo momento po p.< 
di sollievo provato quando pesar, 

è parso che il Presidente cità i 

Johnson . riuscisse - effetti- AI Gi 

vamente ad ■ assumere il propi 

controllo governativo del- sponi 

la direzione delle indagi- Rosei 

ni, stasera si ha l’impres- awei 

sione ’ di essere di nuovo fareb 

precipitati in un . mondo tutti 

John Cook 


La. stampa 
-italiana e 
l'attentato 


Gli esperii del • costume » 
italiano, dicono che da noi 
il cittadino qualunque, l’uo¬ 
mo della strada, Vitaliano 
medio, di una cosa soprat- 
.lutto ha paura: di « essere 
fatto fesso ». Forse sarà in 
omaggio a questa sentenza, 

- temendo la reazione — giu¬ 
stificata! — dei loro letto¬ 
ri, che la maggior parte dei 
giornali italiani ieri ha cam¬ 
biato bruscamente tono: la 
indignazione dei giorni pre¬ 
cedenti sul « comunista as¬ 
sassino », le grida scanda¬ 
lizzate . sull’ estremista, ca¬ 
strista, nutrito all’odio ver¬ 
so la libertà dal soggiorno 
in URSS, dalla moglie rus¬ 
sa, dai libri marxisti, sono 
finite. La giravolta è stata 
rapida. Ieri, appunto, sol¬ 
tanto ■ i ! « desperados » del 
fascismo al cento per cen¬ 
to, continuavano ad aizzar¬ 
si sul drappo rosso. Gli al¬ 
tri, la grande stampa indi- 
pendente, era tutto un ribol¬ 
lire di indignazione a senso 
inverso, come chi volesse 
appunto mettere le mani 
avanti: i primi ad essere 
fatti fessi siamo stati noi! 
Il colpo di pistola a brucia¬ 
pelo di Rubinstein aveva 
capovolto la scena. Il mar¬ 
cio non veniva più cercato 
a Mosca o a Cuba, ma a 
T Dallas o a Washington, non 
a sinistra ma a destra. E si 
affondava il bisturi nella 
piaga, quasi con un senso 
di liberazione dalla cattiva 
coscienza. - ■ 

Ci si domanda: era neces¬ 
saria tanta perspicacia per 
.essere sin dall’inizio più 
guardinghi, per rifiutare la 
speculazione ■ anticomunista 
ché si può risolvere in un 
boomerang, per non abboc¬ 
care all’amo della versione 
• texana »? La stampa del 
movimento operaio in Ita-, 
lia — quella comunista, ma 
non solo quella — non ha > 
bevuto né sabato né domé¬ 
nica. Si dirà: volevate pa¬ 
rare il brutto colpo. La ve¬ 
rità è più semplice. E’ che 
l’affare puzzava troppo per 
non sentirne anche da lon¬ 
tano il fetore: che il movi¬ 
ménto operaio, inoltre , ha 
troppa e sofferta esperien¬ 
za dello stile delle provo¬ 
cazioni fasciste per non rav¬ 
visarne nella montatura di 
Dallas un modello tipico. ■■ 
Del resto, verità vuole che 
si dica'che anche la stam¬ 
pa cattolica si è' rivelata 
più seria e avveduta degli 
organi fiancheggiatori del¬ 
la classe dirigente. L’Avve¬ 
nire d’Italia, ad esempio, 

•non ha atteso il contraccol¬ 
po psicologico per sollevare 
pesanti dubbi sulla veridi¬ 
cità della versione ufficiale. 
Al Giorno, infine, dobbiamo, 
proprio attraverso le corri¬ 
spondenze dall’America del 
Roselli, qualcosa di più: una 
avvertenza attualissima, che 
farebbero bene a soppesare 
tutti quei giornali che han- 


( Segue in ultima pagina) | (Segue a pag. 3) 


Paolo Spirano 

(Segue in ultima pagina) 
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Battuti i tentativi ritardatari della DC 
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Rispondendo all'interrogazione di G. Pajetta 
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campagna | 

di tesseramento 


' , %. . M ; . . • ’• ** .• l • V " ' • 

La composizione del nuovo go- 
..... verno ’ regionale 


’i 1 ' - • 


i La Direziono ; dol Partito 
nella riunione «lei 21 novem¬ 
bre ha esaminalo l'andamen¬ 
to della campagna per il pro¬ 
selitismo c il tesseramento 
prendendo in esame in par¬ 
ticolare i risultali ottenuti 
dalle - singole organizzazioni 
nel corso delle « quattro 
giornate ». i 1 

Nel fare un primo bilan¬ 
cio della campagna di pro¬ 
selitismo e tesseramento'1064 . 
— che si va svolgendo nel : 
contesto di una situazione : 
politica caratterizzata sia al- ' 
1’intcrno che in campo in¬ 
temazionale da avvenimenti 
di eccezionale importanza e, 
gravità — la Direzione «lei 
Partito ha con soddisfazione ■ 
preso atto, dei risultati lar¬ 
gamente positivi ottenuti da 
quasi tutte le nostre organiz- 
zazioni. Questi risultati sono 
ima nuova conferma che la 
spinta rinnovatrice espressa 
dalle masse popolari con il 
voto del 28 aprile continua e 
si sviluppa. 

Decine e decine, di migliaia 
di compagne c di compagni 
hanno affollato le nostre se¬ 
zioni . per rinnovare l'impe¬ 
gno verso il Partito, migliaia; 
di lavoratori, di .donne e di 
giovani hanno chiesto per la 
prima volta la tessera comu¬ 
nista. Attivisti c militanti so- 
no andati casa per casa ad 
illustrare il nostro program¬ 
ma c la nostra politica: di¬ 
rigenti e propagandisti han¬ 
no tenuto centinaia e centi¬ 
naia di riunioni davanti al- 
> le fabbriche c ai cantieri, co¬ 
mizi grandi c piccoli, assem- . 
blee di ogni tipo. Sono stati , 
diffusi centinaia di migliaia ' 
di opuscoli, di lettere alle; 
varie categorie di lavoratori, 
è stata intensificata la diffu¬ 
sione dcll’f/m/rt. Si è realiz¬ 
zata così, con slancio ed 
entusiasmo lina grande cam¬ 
pagna politica di massa che 
ha dimostrato ancora una 
volta la forza e la vitalità 
del nostro partito. 

La campagna per il pro¬ 
selitismo e . il tesseramento - 
al Partita e alla FGCi, co- ■ 
me i risultati delle recenti 
consultazioni elettorali, sot¬ 
tolineano la funzione c il pe¬ 
so politico dei comunisti ita¬ 
liani, confermano la validità 
della nostra politica, resteu- 
derst dei collegamenti orga¬ 
nizzati e l’accrescersi dei 
consensi. —, c • - • - > ; 

' L'impostazione • «lata alla 
campagna per il proselitismo, 
la larga azione di propagan¬ 
da e di chiarificazione svol¬ 
ta da migliaia e migliaia di 


Tesseramento 


attivisti hanno battuto ' ogni 
forma di burocratismo nel¬ 
l'attività «lei Partilo per il 
tesseramento, condannando 
così iu*i fatti ogni ^ottovalu- 
tazipue della necessità di un 
grande Parlilo di massa ca¬ 
pace di intervenire in tutti y 
i campi «Iella vita sociale, ca¬ 
pace quindi di realizzare la 
politica indicata dal X Con¬ 
gresso. '• •- 

La 1 Direzione del Partito 
rivolge a tutti i compagni clic 
sì sono impegnali, con tanto 
slancio, entusiasmo c intel¬ 
ligenza. nella campagna di 
tcsseranienlo e proselitismo 
un vivo plauso per i suc¬ 
cessi conseguiti e dà un fra¬ 
terno benvenuto a lutti i la¬ 
voratori, le donne c i giova¬ 
ni che sono accorsi, in queste 
settimane, a militare sotto In 
bandiera dei comunisti ita¬ 
liani. : V X" " 

La Direzione del Partito 
rileva criticamente che alcu¬ 
ne Federazioni, sezioni e cel¬ 
lule non hanno partecipato 
con lo stesso slancio a questa 
prima fase della J campagna 
di tesseramento 1964. attar¬ 
dandosi in un lavoro di tipo 
burocratico. Questi ritardi 
devono • essere apertamente 
criticati e af .più presto su-. 
peniti. , 

Nei prossimi giorni la cam¬ 
pagna per il tesseramento e il 
proselitismo dovrà acquistare 
un nuovo impulso indirizzan¬ 
dosi soprattutto verso gli ope¬ 
rai, gli immigrati, le donne, 
i giovani e gli emigrati che 
tornano nei cornimi di ori¬ 
gine. Si pone a tutte le no¬ 
stre organizzazioni il cmn- 
pilo non solo di procedere 
rapidamente nel tesseramen¬ 
to. ma di reclutare nuove mi¬ 
gliaia e decine di migliaia di 
compagne e compagni al Par¬ 
tito e alla Federazione gio¬ 
vanile e di rafforzare le strut¬ 
ture' organizzative del Parti¬ 
rlo a tutti i livelli. 

La Direzione del Partito 
cbiècle a tutti i compagni di- 
.rigenti delle cellule, delle se¬ 
zioni, delle federazioni, dei 
Comitati regionali a tutti i 
-compagni parlamentari, al 
mcmhri del C.C. e agli eletti 
nelle > pubbliche amministra¬ 
zioni un impegno di lavoro 
capace dì assicurare conti¬ 
nuità e slancio alla grande 
campagna polìtica e organiz¬ 
zativa di conquista di nuove 
forze agli jdeali del sociali¬ 
smo, all’impegno della lotta 
politica nel Parlilo Comu¬ 
nista. 

LA DIREZIONE DEL PCI 


‘ Dal nostro inviato 

* v : « r l'AOSTA. 26.- 

. Il nuovo presidente del go¬ 
verno valdostano è l’avvo¬ 
cato Severino Caveri, leader 
dell'Union Valdotaine E’ sta- 


appello di Torino, il 20 di¬ 
cembre. . 

La proposta di rinvio del¬ 
la seduta è stata bocciata con 
18 voti contro 17, e si è pas¬ 
sati alle dichiarazioni di vo¬ 
to. Il socialdemocratico Mon¬ 
tesano, che ieri aveva ab¬ 
bandonato l’aula coi de fa¬ 
cendo mancare il numero le- 


Nuova mnttovra d.c. per controllare 
il voto dei « franchi tiratori » 


[bianca, nell’apposita urna. 


Una smentita che è una 
conferma - A Salto di 
Quirra piena collabora¬ 
zione italo-tedesca 


/-• Il "ministro della Difesa, 
on. Andreotti, ha ammesso, 
rispondendo ad un'interro¬ 
gazione presentata dal com¬ 
pagno sen. Giuliano Pajetta. 
il quale si era richiamato ad 
alcune ' gravi informazioni 
pubblicate < sul quotidiano 
Frankfurter Allgemeine- Zei- 


» Stop » al carovita 


Oggi Genov 


Sciacca al 100% 


La Federazione di Sciacca ha raggiunto II 100 % del 
tesserati del 1963. Al «egretario della Federazione il 
compagno Togliatti ha cosi telegrafato: « A tutti I com¬ 
pagni di Sciacca rallegramenti per primo grande auc- 
cesso nel tesseramento e per l'impegno assunto di pro¬ 
seguire con slancio la campagna». . r 


Successi a Imperia 
e Genova 


IMPERIA: hanno raggiunto o superato il 100% le 
•ezloni di Moltedo, Rezzo (150 %), Badalucco, Calde¬ 
rara (150%), la cellula aziendale Renzetti. . 

GENOVA: le cellule di fabbrica hanno ottenuto par¬ 
ticolari successi nel reclutamento. Ne citiamo alcune: 
Sanac (18 reclutati), Elah di Pegll (14 donne). Consogno 
(10), Cameva ( 6 ), Grondona (7), Pettinatura Biella (7). 

La sezione » Gramsci » del porto ha iscritto 73 nuovi 
compagni, 82 la Jori Perini, 48 \i Boi Longhi, 38 la 
Biscuola, 34 la Malachina, 36 la Perini. 


Umberto Cardia 

v— . , , t 

eletto segretario 
del PCI in Sardegna 

Il compagno on. Umberto ce presidente del gruppo del 
Cardia è stato eletto segre- deputati comunisti. 


tarlo regionale del PCI per 
la Sardegna. Cardia sostl- 


Dalla nostra redazione bianca, nell’apposita urna, f ranKjuner nugememe- 

. . .. ... n u ppvtn 9 fi conservando in mano — eer tnn 0< c ^e il-governo dalla¬ 
to eletto stamane, a setu - (, an ^onato l’aula coi de fa- . PALE ‘ * . poi consegnarla ai deputati no ha concesso alle forze ar- 

; nto segreto, ^oi 18 volt del- cendo mancare il numero le- , Nel ■ tentativo • di contro - ^ collettori , _ quella nera, mate tedesche, per Tutiliz- 
’.f e ^ gale dei due terzi dei consi- Jore il voto segreto i] Quello che stava accadendo zazione, un poligono missi- 

ctassette consiglieri (t demo- R ij er j richiesto in prima Lancio, t dirigenti del „ruj - D stato denunciato con for- listico della Sardegna. • 
cristiani, il socialdemocrati- j stanza per .l’elezione della democristiano all Ass^ * ZHt da j | 3 anco della presiden- • Andreotti, è vero, afferma 
co, ì due liberali e il rappre- ( 5 j un t a , -, ha =: annunciato la blea regionale si _ som) resi za .dal deputato segretario all'inizio della sua risposta 
sentante del raggruppamen- astensione: ciò per non stanotte responsabili di. in compagno Nicastro, il quale, che le notizie riferite dal 


sciopero 

enerale 


L'astensione dal lavoro durerà 4 oro 


che hanno dato lo stesso est- voto» doveva essere inteso } a * stanotte,: a volare ** 1 to, all’urna nera. po, dichiara che • < nel prò- GENOVA,. 26- ;. 

to, sono stati pure nominati come voto contrario alla lancio d* previsione pi esen- « Malgrado i ripetuti richia- «i-arnmà di e^Derlmenti 1 del Domani i lavoratori geho? 
eli assessori: Claudio Man- Oinnt-I & nalnnn Hi. tato dal governo di centro ; Proeìftonto rloll'ABeair- L .. volli darannn trita • ór.d 


gli assessori: Claudio Man- nuova Giunta Analoga di- taf? dal governo 
ganoni (PCI) ai Lavori pub- chiarazione • hanno fatto i ?iP. ls * ra ; P r ^icdu 
blici; Fabiano Savioz (PCI) gruppi de. e liberale, e il con- D Angelo. • Molte) 
al Turismo: Mario Andrionet s jgij e re dei « Campagnards ». stanze stavano a 
(UV) alla Pubblica istruzio-| un ex-« bnnomiano » — stac- r ? c n e * m vista d 1 


ne: Piero • Fosson (ÙV) al- catosi dalla DC perché tron- n ‘n segieto, il voto dei de- cos -, a j p ara dossale computo sonda 

c»;i. __ ___• outati democristiani sdreb- . : .. .. _,_, ,, _ sonua 


dustria e commerciò: Fran Per il PCI. ha parlato il re * Per evitare appunto ogni A questo si 
cesco Balestri (PSI) alla Sa : compagno Piero Germano uno dci vntanli 

mta--Presidente .del Parla- €Ì comunisti - egli ha del- messo nell’un 


A questo si aggiunga che 
io dei votanti de aveva im- 


mi.il Presidente dell Asserr.- poligono di Salto di Quirra vesi daranno vita; ad una - - DlchlCiraTmiK» ' 
blea non accoglieva tuttavia figurano anche alcuni con- «-Giornata di .lotta e di mi: : .. 

la richiesta di sospendere la cordati'tra organismi milita- ziativa sindacale’* con la‘pa- \. v: J. . -i.lì- 

votazione, ritenendo ciò non r j italiani e germanici Che fola d ordine; « Pju potere « ul jpHllO SUII0 

regolamentare. Si è giunti riguardano 'lanci di razzi- contrattuale, più alti salari. /. 

nda per ricerche meteoro- ^ toD al^catovlta ». La « gior- -, riUIUOIIB - 

giché-.e prove di impiègo nala *■ ° stata decisa dalll ui- • ' . 

missili per aria a caratte- ^"T 10 . consiglio ^provinciale L à| fonciflIlA ' ' 
diche limitate-: - ’ d ®‘. sindacati e si concretiz- : UBI UNISigilQ. ,. 

mondiàMelll, pace 


ida per ricerche meteoro- s to ò a ^, ca |'. ovita . > - La ‘ ^lor¬ 
iche e prove di impiègo n . ata * ° statp decìsa dall ul- 
misSili per aria a caratte- nmo consiglio ^provinciale 
tichè limitate-: .. : -.’ . sindacati;e si concretiz- 


Perruchon, dell’ UV e il com- realizzare un nuovo e impnr- f r ' a ni ^. 
pagno Renato Strazza. La ca- tante passo in avanti nella • ° „ £7 
rica di segretario dell ufficio i nt t a autonomistica e nel "? P " ‘ 
di presidenza è stata_ attri- progresso ' sociale in Valle np ?i’,, rr f 
butta all avv Gianna Siggia, <FA os t a . Perciò il nostro Par- j.j. n „ 
eletta nella lista del PCI tito aderì con entusiasmo al- ©mne 
- La : lunga, travagliata ge- i a proposta dell’Union Val- -tj!, 

stazione del governo valdo- dotarne di . costituire - una z ; n tn l’a 

stano è cosi definitivamente Giunta comprendente tutti i a 1 aues t 

conclusa. E l’esito è quello partiti antifascisti » T a 1 e a v n t ari 

che si attendeva, logico per proposta : fu respinta : dalla marp n 
l’esperienza positiva di quat- DC nonostante le sue ripe- Dreoccu , 
tro anni di amministrazione tute affermazioni di « buona 7 j onp 
unitaria fra comunisti, socia- volontà» e di «Impegno per r d 
listi e unionisti, necessario l’autonomia », in nome della n ; : hari 
per l’ostinata resistenza del- discriminazione e dell’antico- cnitantn 
la DC ad > aderire -ad uno munismo. Esistono, tuttavia, 
schieramento fondato sul all’interno. dei partiti della 
comune impegno autonomi- minoranza, forze sincera- , s , 

sta e per il bisogno di con- mente autonomiste con le 
quistare alla Valle d’Aosta quali è possìbile un collo- 
il pieno godimento dei suoi quto costruttivo sui problemi ’ ;.- ; 
diritti. Questo è un governo della Valle d’Aosta. «Pro- 
che non fungerà da passiva prio per questo — ha conti- / 
cinghia di trasmissione della nuato Germano — noi con- .ìMM 
volontà - e ■ delle imposizioni fidiamo che nei quattro anni 
della DC romana, che non della legislatura * regionale r. 
accetterà di fare dello Statu- che si apre oggi sarà possi- v:.j. 
to speciale della Valle una bile raggiungere di volta in . . , 
merce di scambio per le ope- volta, l’unità di tutti i partiti* ' : . 

razioni politiche del partito sui- singoli provvedimenti '• JBfll 
dominante. che l’Assemblea dovrà assu- 

«Ci sono leggi costituzio- mere Da questi incontri non 
nali che devono ancora es- nascerà alcuna confusione J* 


ni si svolgeranno a-Sestri Lé Plessi problemi posti dallo 
vante, a Cogoleto, a Rapallo sviluppo contraddittorio di at- 

ed a Chiavari.. . ■ L ? ne « ozi «- 

To Har-icinn» aii.naarp ,e e di innovate minacce alla 
La decisione, di giungere pace $ -intensificato riarmo. 

ad uno sciopero generale e j ja • sessione -di ^ Varsavia 
stata Presa dopo che la strà L del Consiglio mondiale si pre- 
grande maggioranza dette senta fin d’ora come una larga 
maestranze industriali detta àssise.’.'.'ta.. presenza di rappre- 
provincia. e sovente in forma .scntanti di diverse organlzza- 
unitaria, • avevano esprèsso ^ internazionali 

M .cono d“S-' 


Concilio ecumenico 


Vescovo texano 

attacca la Curia 


po le rivelazioni dèlta Franic- portuali sul . tema : «.«spejtti- e = dèHa, cultura; esponenti 

futter Allgemeine Zeitùng, delta condizione operàia den- e movimenti 

quotidiano nòtoriamente uf- tró e fuori la fabbrica V .-1 ftSj ^® 110 ; per . Ia pae * m 
ficiosó del ministro della Di- Stato detto, in proposito, che «L a presenza di questi os- 
fesa di Bonn, Von Hassel non è sufficiente lottar^ con- «ervatort testimonia t’ampiez- 

di mettere uh po’ in ordine tro il caro vita se non,si za che‘ha raggiunto nel nostro 

gli orologi. Infatti, la Frank- taccano le posizioni delle for- paese t’azipne per la pace*. 
furter Allgemeine Zeitung ze padronali ed economiche .. ' ' ’ ' ' 

aveva dato la notizia il gior- che Io determinano. E’ possi- •■• ./ - - 

no 14, l’aveva confermata il bile controbattere queste for- : B • • 

18 -• (nonostante la prima ze e neutralizzarle garanten- PrBClSOZIOIIB 

.smentita ufficiosa del Mini- do ai lavoratori ed ai loro . . . . # 

stero della dFfesa italiane) e sindacati un piu alto potere cali aA|g(|ClfÌ 

ora l’on. Andreotti risponde contrattuale nelle fabbriche ’ *JJ* B 

solo dopo che il suo collega --- g||(| rilHlÌ0f!6 

di Varsavia 


| tedesco è riuscito ad ottene- 


udii me uvvuuu cn* >_»»»»» u.^w U v . _ ... . ^ .__ j_h_ -- - 

sere applicate dopo 16 anni tra le diverse ideologie, ma H Concilio -ecumenico ba ^uelte p^e deUe Mere scnttu- re, tre giorni fa. che la Frank- 

sere appucaxc uopo io anni . n nnt n ro ascoltato ieri, discutendoci il re che parla della fondazione , * Allaemeine Zeituna 

di attesa — ha affermato il uscirà rafforzato il potere . g d i} secon( j 0 capitolo della Chiesa su Pietro, come se lu *fl /uigemeine teiiiing 

presidente Caveri dopo l’ele- conf P rat ‘'. ia ^ del,a VaUe nPl del ° D e Oecumen.cmo *. un questo fosse l’unico passo -mpor- pubblicasse una precisatone 

tirino dplla Giunta — e noi confrontl . del governo ac- violento attacco contro l’ala tante delle scritture stesse. Co- che, nel fondo, non smentì- 


zione della Giunta — e noi confronti del governo ac- violento attacco contro l’ala tante delle scritture stesse. Co- che, nel fondo, non smenti- 

rhipdpremo rhp il nostro Sta- cent ratore di Roma ». I co- reazionaria della : Curia roma- etoro parlano come se Giovanni sce la gravità dei fatti. Que- 

arinlipain finn in mu ntsti respingono la poli- na e contro tutti quei vescovi. XXIII non avesse mai citato . Procedura mi pare con- 

««• «rtle promesse e del italiani » di altri Paesi, ■,che SaefAgos, Ino: •' Vellet noliIni. 


Convegno 
sulla distribuzione 


jre stessa co^ STSTtoSTSn = sulla aistnMniOM- 

ne se Giovanni sce j a gravità dei fatti. Que- Si apr e questa mattina a Ro- zione a proposito della dele- 
■veii'nf' n < ni?nt > sta - procedura mi pare con- nia ' . nel , sa l° ne di Palazzo Bran- gazione italiana al Consiglio 
formi tuffi i nnstrl riuhhi sul ì?? 0 . A ! ! mondiale 'della Paco Che si 


, , " V ... uca neue promesse e aeiu.aiiani o a: anri r-aesi, cw odiungmiiuu. . 4 „»«; ; 11 suua ut- monaiaie della Pace che si 

fondo, senza baratti e senza compromesso hanno atteggiamenti di diffi- fratres sunt lo vogliano o no. fermi tutti 1 nostri dubbi sul s tribuzione indetto dalla Lega terrà nei - pròssimi giorni a 

condizioni». I/unità dei valdostani co- deDza o di' ostilità malcelata j cristiani sono fratelli fino a tipo particolare di collabo- nazionale delle cooperative e Varsavia. Secondo la precùsa- 

L’avv. Caveri ha pure an- me negli anni della Resisten- verso u c P n I ~ lra ' che conKnueranno a pregare il razione, tecnica e politica. dell’Associazione nazionale eoo. zione i signori Aloisio Rendi 

ticipato a - grosse - linee gli 7 a sarà decisiva : per il ri- separati * e, m pratica, padre che è nei cielt Parlano. j ra gjj s f a tj maggiori ita- j er ? t5 j e ,, d À consumo. Il presi- e Marco Pannella sono stati 

nrionfamonti p il nroeramma A«iV. sabotano il movimento ecumeni- costoro, come se nconoscere che u % tedesco occidentale dente dell Assoctazione. on. Giu- invitati alla assemblea di Var- 

onentamenti e il programma spetto dei buoni diritti della CQ catt olico ‘ • -- anche gli altri cristiani, non 1,ano e,tedesco occidentale. , io spallone, terrà la relazione savia in qualità di -osserva- 

del suo governo. Sul terreno Valle. E con questo orienta- L’attaccò contro 1 reazionari cattolici, sono -*■ assistiti dallo In quanto alla questione introduttiva sul tema: - rifor- tori - né potrebbe essere altri- 

politico, la condanna decisa mento ì comunisti daranno è stato lanciato da mons. Ste- spirito santo, equivalesse a ne- concreta del poligono sardo, ma antimonopolistica del siste- menti giacché essi aderiscono, 

di ogni forma, di qualunque tutto il loro contributo al fano Leven. vescovo ausiliare gare la nostra fede. Considerano pror)r j 5 0 g C j un gruppo di ma distributivo e sviluppo di attraverso la Consulta italiana 

tentativo di ritorno agli anni nuovo governo della regione e vicario generale di San Anto- \ non cattolici, che torse non - • rri ii p phi ha rhipstn -i l,na . * or * e co °P eraz i° ne P er pm della Pace, alla « Intemazio- 

Hella discriminazione e la di- e a tutte le forze autonomi- nio - neI Texas. r • hanno mai visto, come bambini u razionali, economici c moderni nale.per la Pace e il Disarmo - 

fesa intranSffmto d£l diritti ste nelle lotteThe rilvrannn -Le discussioni in corso sul- d a Catechismo.xf prelati che la- mezzo di una nuova inter- rapporti tra produzione e con- che ha obiettivi politici ed im- 

n d r! ili e«Prr!ntranrocr e nnr°Tr a ril r«cumeaism 0 -ha detto, mons. vorano per recUmenismo non rogatone ad Andreotti, ulte- sumo-.li convegno si cònclu^ hostàziòni divèrsi ; dal Comi- 
democratici del cittadino, an- intraprese per la rea- Leven ’ — dimostrano quanto sono ribelli'al Papa. La volontà riori dettàgli, e speriamo che derà venerdì. . /. •' • ^tato Italiano della Pace, 

che e in primo luogo sul po- lizzatone piena dello Sta- sia necessario U dialogo non di Di0 è runione. Chi non è p on Andreotti possa rispon- ' 

c4a rii 1 o irnt*A Qui toffonn f lltn CtìPPialo O ri òl 1 Dlltnnn. min f m 1 mlt nL/»: A « frptnlli . . j. t Cma) ' * - 


sto di lavoro. Sul terreno luto speciale e dell autono- solo Tra i cattolici e i fratelli contro di n 0 i, è per m». Hpr „ ^ n ,i„ r i, fln1pntp trattan 

amministrativo, il perseguì- mia. - - . i ‘, u separati, ma anche fra ì vesco- tiamola una volta per tutte con « er f soueciiamenie, irauan- 

mento di uno sviluppo ar- - w ' Pìor Gioraio Betti v l ca '* olic ^ * padri j e reciproche recriminazioni e dosi di questioni su cui mi 

moniro e ordinato senza ytuiyiu dumi c h e hanno : insistilo troppo su a iutiamq il provvidenziale mo- pare non debba consultare 

squilibri-e lacerazioni., in T£ 0 è$c™Ì?H**£X% P^veptiyarqente il suo col- 

proposito, 1 aw. Caven ha g. questo il nucleo essenzia.- * e 8 a dj Bonn ». 

annunciato la creazione di le del discorso di mons. Leven. • ; ' • - • 

■ una commissione di- esperti IIm cinnAlIn 'Q-Ortlfs che ha destato enorme impres- : - . ■ — ■ -■ ■ ■» 

incaricati di predisporre gli Wl * M rr c,lw - v sione e vivissima irritazione nei 

elementi di un programma -—;- settori reazionari e assolutisti . 

economico regionale, base in- ■ .' dell’assemblea. Mormoni di di- Ufi EIYIigrjltO 

dispensabile «per passare da | _ _J _ll_ meSÙT a°veseevo“Sràerieànó -— 

tnrs^, a iTu«e u s La Consulta della race 

a un sostanziale incremento - menti più sfavorevoli provem- i 

.dei redditi nelle campagne e - I U -Il vano, visibilmente, • da • alcuni - 

all industrializzazione della III tAWfl H cardinali e vescovi italiani. Io D 2 Ì!h*m 

Vaile. Per quanto riguarda i_U||l|U Kii Iili #11 FI ausiliare di San Antonio ha rea- ' . Kll|||TQ 

-il turismo, un settore di pri- - w ■ gito con un feroce sarcasmo: 

missimo piano nell’economia _ ’ ' ' - ' • " T ' '"' r : : . -Non è certo nei nostro Paese. _ - 

regionale il presidente ha Giunta nazionale della — si 'opponga a Qualsiasi dove esistono buone reiazioir. • Ia huGuGa t 

arrpnnstn ad un nrn^imn Consulta italiana della pace ha fonna, diretta o indiretta, di f ra cattolici e protestanti, che : IC Ullllllv* 

ocnprimontn-nilntn < rUr tm approvato all'unanimità un proliferazione atomica e, per- i fedeli abbandonano la Chiesa .■ _ 

wpcuni .imi-iJiima pei documento sulla politica estera, ciò in primo luogo alla prò- e votano per il partito ccmu- • ' m 

stormare in centri nei nuovo - La consapevolezza sempre gettata costituzione della forza nista_. intendendo con ciò tap- ’’ aCIUIiCA 

turismo i villaggi delle vai- più diffusa che la pace è di- multilaterale atomica della pare la bocca ai vari Otiavìanl, Vw|IUI9V 

; late resi deserti dal fenome- ventata nell’èra atomica una NATO: -- - Ruffini, Siri. Antoniutti e così 

no dello spopolamento. >: necessità vitale per tutti, sena- . - _ contrasti con coraggio la via, ghe da molti anni scagliano mV «iovane oneralo italiano 

Anche stamane, per 3 ore. bra — dice fra l’altro il docu- politica militaristica della Fran- scomuniche e minacciano le * , S c VÌ7 , ora 

con una pervicacia degna di mento — avere finalmente cia e de jj a Germania Federale fiamme dell^'inferno a t“ l *J D erchè si era'rifiutato d= man- 
miglior causa, i consiglieri aperto, con gli accordi di Mo- e prenda ORnl iniziativa oppor. lora che 1,1 e ; a un ciotto di Datate-' lo 

binilo nr honnn foniatn Hi sca sulla sospensione parziale tuna Der la creazione di vas'e docilmente alle loro direttive. R.are un piatto ai paiate . io 
reiezione del gJ deIle u cs P losioni sperimentali 20ne di disimpegno e di neu- eon il solo, meschino Rullato ha dichiarato il deputato soda¬ 
nti peci! rei eiezione aei go a ( 0 miche. il cammino verso la tralità in EuroDa* « di allontanare tanti cattolici dal- lift» Ackermann nel corso di 

TSS; K- - «“««Sà decisamente. «. dlb.«.«. •.«««»■ cren 

i£?n f id2r r.°»«*.«• »««•«..“SLltèSSf.S-SS?**’^ mD6lRi:oMCamonc * z " nso 


Jr noi. Smet- 
per tutte con 


Un appello ai partiti 


La 


Pace 


mento di uno sviluppo ar¬ 
monico e ordinato, senza 
squilibri r e lacerazioni.. In 
proposito, l’aw. Caveri ha 
annunciato la creazione di 
una commissione di- esperti 
incaricati di predisporre gli 
elementi : di un programma 
economico regionale, base in¬ 
dispensabile « per passare da 
forme arcaiche a forme nuo¬ 
ve di sviluppo ». Si punterà 
a un sostanziale incremento 
dei redditi nelle campagne e 
all’ industrializzazione della 
Vaile. Per quanto riguarda 
il turismo, un settore di pri¬ 
missimo piano nell’economia 
regionale, il presidente ha 


contro lo forza H 


Un emigrato 
in Svizzera 

Rifiuta 
le patate: 
espulso 

- Un giovane operaio italiano 


Il Comitato regionale Ha 


tulace nell’Incarico il com- adottato là decisione al ter- 
fMogno on. Renzo Laconi, vi- mine della riunione regio- 


lestri Con ? ouesto < ureo- fin <>ra dato alcun contributo i — favorisca i effettiva uni- (aMo una esaltazione del pii- dall a ditta presso cui lavorava, 
mento » hanno nifi volte nro- 6° verr ” italiani-. - ■ « - < versalizzazione dell ONU attra- ma { 0 assoluto del romano Pon- Derchè si era rifiutato di man- 

-li ° Ue JP r , II documento continua riven- ^f 80 >] P:eno 1 riconoscimento tedce g’ la prova di quanto giare Datate e le aveva getta- 

posto il rinvio^ della seduta d i cando un cambiamento del- <* el posto che spetta in campo scrivevamo nei giorni scorsi: la t e da u a finestra della mensa, 
e di ogni decisione in meri- j a politica estera italiana, - una internazionale alla Cina popo- posizione di Paolo VI sui rap- r nolizia in cernito a Questo 
to alla formazione dell’orga- nuova scelta coraggiosa che ci lare: >■ : porti fra episcopato e cattedra a ’ . .. 

nìsmn esecutivo del conses- liberi da ogni posizione subai- — operi fattivamente amn- di San Pietro, esposta in almeno Resto, gii na mirato per¬ 
so Palesemente sconfitti nel tema e ci dia la possibilità di che tutti i popoli possan«J con- t r g discorsi di cui l'ultimo è messo di soggiorno m ov z- 
dibattito, si sono ridotti a svolgere autonomamente una <P«stare la loro piena indipen. appunto quello citato da mons zera. 

presentare altri due ricorsi funzione positiva per lo sta- denza economica e politica e Compagnone, è cosi ambigua, jj capo dell a polizia di Zu- 

ineleffffihilità uno - dèi bilimento dì relazioni interna- la loro libertà contrastando volutamente oscura e polivalen- r {g 0 . intervenuto a sua volta. 

e gJS'‘JlIUiSS* zìona,i Andate sulla coesisten- quelle forze e quelle Iniziative te da prestarsi a tutte le inter- " RO * "' nfermato , resmilsionc 

«quali è stato notificato in za pacifica •*, ■ che tendono a mantenere In prelazioni, non escluse le piò ì a 1It- 00 

■ aula, durante la seduta, ni La Consulta italiana della molte zone del mondo una con- conservatrici. -, • operalo dovuta secondo 

presidente Marcoz. Il ricorso paC e chiede perciò che II mio- dizione colonialista, razxtsta, / = - . . .V • * \ »«I — *H« «we lagnane* ed ai 

E sarà discusso dalla Corto di vo governo: . . « r- -, — • fascista. • . «.Tr-.- ^vì-.s suol’ gesti di proteeta. 


Onorificenza bulgara al prof. Picchia 

Il prof. Riccardo Picchio, titolare della cattedra di filo¬ 
logia slava all’Università di Roma è stato insignito della 
massima onorificenza bulgara per la cultura, la scienza e 
l’arte: l’Ordine di Cirillo e Metodio di primo grado. 

L’onorificenza conferitagli dal Presidium del Parlamento 
nazionale e dal governo della Repubblica popolare bulgara, 
gli è stata consegnata ieri sera dal Ministro plenipotenziario 
di Bulgaria accreditato presso il Quirinale dolL Christov nel 
corso di una cerimonia nei locali della Legazione; erano pre¬ 
senti il vescovo dei cattolici bulgari mons. Kurtev, studiosi 
della cultura slava italiani e stranieri e una numerosa rap¬ 
presentanza della comunità bulgara a Roma. 

Consiglio nazionale stampa italiana 

Alle 16.30 di ieri nella sede della Federazione nazionale 
della stampa italiana, si è aperta la quinta sessione 
Consiglio nazionale della stampa italiana. 

*• Lo svolgimento dell’o.d.g. prevede l’esame della situa¬ 
zione sindacale della categoria e della preparazione del nuovo 
contratto di lavoro giornalistico, nonché problemi d’ordine 
' organizzativo. Stamane, alle 11,30, il Consiglio nazionale della 
stampa italana sarà ricevuto in Quirinale dal Presidente 
della Repubblica, il quale consegnerà una medaglia-ricordo 
. ai giornalisti che 20 anni fa parteciparono all’assembleà ri- 
costitutiva della Federazione nazionale della stampa italiana. 
Nella stessa occasione, saranno premiati i vincitori della XIII 
edizione dei Premi intemazionali « Saint Vincent » di gieraa. 
lismo. 

• • i • ; > V- - *_ " • 

Napoli: confereoza ifalo-austriaca 

Iniziano oggi a Napoli i lavori della Conferenza bilaterale 
italo-austriaea per il traffico automobilstico di frontiera. Alla 
conferenza partecipano i rappresentanti di enti economici e 
turistici, i airigenti dcllTspettorato generale della motoriz¬ 
zazione civile, i delegati dei ministeri del turismo, delle fi¬ 
nanze e il rappresentante dell’ANÀC. '-> : • •• 

■ ' La Conferenza, che si protrarrà fino a venerdì 38 no¬ 
vembre, ha all’ordine del giorno una serie di problemi stra¬ 
dali fra i due paesi in previsione dcll’accrcsciuto m o v i me n to 
turistico, e alcune questioni inerenti U traffico di flranticra 
'e il movimento di auto«*rvizi merci fra i due Stati. , ' 
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Nuovi. pesanti interrogativi sulle circostanze dell'attentato 


t.;'* 
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PAG. 3 / attualità 


FURONO IN DUE A SPARARE 

CONTRO KENNEDY ? i II film dimostra: 

- 

* ' i * ' 

I! gangster Jack Ruby non avrebbe un alibi per i venticinque minuti intorno al momento in cui 6 . ■ ’ 

fu colpito il Presidente - Il visto chiesto da Oswald per Cuba e l'Unione Sovietica doveva : . < IVI j\ QPPflflfll 

servire a precostituire la provocazione anticomunista? - Un comunicato del govèrno cubano ■ B ** vvipi l w evvvliui 


. - (Dalla I* pag>) 

assurdo, dove tutto può es¬ 
sere rimesso in gioco da 
un’ora all’altra, per opera 
di forze ancora sqtterra- 
nee, che agiscono nell’om¬ 
bra, ma che finora hanno 
fatto centro' già due volte 
rispetto ai loro obiettivi 
criminali. 

La stessa sicurezza, non 
sembra che possa essere 
vantata dalle forze che il 
governo controlla. E que¬ 
sta impressione di incer¬ 
tezza diffonde negli animi 


di tutti un nervosismo di 
cui si ha una percezione 
quasi dolorosa. 

Il fatto che il Gran Giuri 
abbia deciso di aggiungere 
la premeditazione al capo 
di accusa per omicidio 
contro il gangster Jack 
« Rub.v * ha una importan¬ 
za notevole ma non de¬ 
cisiva: la sua ” effettiva 
portata ai fmi di stabili¬ 
re tutta la verità dipen¬ 
derà dagli elementi che gli 
organismi inquirenti riu¬ 
sciranno a raccogliere pri¬ 
ma del 'processo. Se le 


indagini segneranno il 
passo, una spicciativa con¬ 
danna a morte non seivi- 
rebbe ad altro che a tap¬ 
pare la bocca a Un altro 
— il più impoi tante — dei 
testimoni sull’attentato a 
Kennedy. 

Eppure, al di fuori delle 
indagini sono già emersi 
oggi elementi indiziari che 
basterebbero a suscitale i 
sospetti più gravi: i due 
più rilevanti riguardano la 
carenza di notizie circa 
l’impiego di tempo di Jack 
Ruby nella mezz’ora intor- 




CHICAGO — Jack «Ruby» Rubinstein fotografato nel 1957 con un giovanissimo 
cantante negro, Sugar Daddy, mentre provano sul palcoscenico di un night-club. 

(Telefoto Ansa-« l’Unità ») 


no all’attentato e l’accerta- 
mento tecnico che il fucile 
trovato dalla polizia non è 
in gì ado di sparare tre col¬ 
pi nei cinque secondi del¬ 
l’attentato (anche se una 
perizia del FBI asserisce 
che con quell’arma fu uc¬ 
ciso Kennedy). 

Jack Ruby non avrebbe, 
per il momento, un alibi 
valido per venticinque mi¬ 
nuti — dalle 12,20 alle 
12.45 — del 22 novembre 
(Kennedy fu colpito alle 
12,31); fino alle 12.20 e do¬ 
po le 12,45 si trovava, se¬ 
condo molti testimoni pies¬ 
so la redazione di un gioì-, 
naie che ha sede a quattro 
isolati di distanza dai luo¬ 
go dove è stato compiuto 
l’attentato. Tra le 12,20 e 
le 12,45, nessuno l’ha più 
visto. 

Quanto al fucile, nume¬ 
rosi tecnici balistici hanno 
perentoriamente asserito 
che l’arma del modello tro¬ 
vato al sesto piano del- 
J’edificio da cui sarebbero 
partiti i colpi non poteva' 
materialmente sparare tre ' 
colpi in * cinque secondi, 
centrando un bersaglio 
mobile. Lo ha confermato 
anche il campione olimpio¬ 
nico di carabina di grosso 
calibro, Hubert Hammerer, 
che vive in Austria. - 

Un altro fatto nuovo che 
fa gravare pesanti sospet¬ 
ti su tutta l’indagine della 
polizia di Dallas, è* costi¬ 
tuito dalla improvvisa con¬ 
statazione che la famosa ’ 
carta, su cui il presunto' 
attentatore avrebbe dise¬ 
gnato il suo piano d’azio¬ 
ne, non esiste. Era. secon¬ 
do il procuratore Wade, la 
« prova capitale » contro 
Oswald. Ora si è scoperto 
che nessuno l’ha mai vista. 
Evidentemente, i giornali 
avevano pubblicato «schiz¬ 
zi » che erano solo il frut¬ 
to della fantasia redazio¬ 
nale. " • • - 

Il N.Y. Times, in un ar¬ 
ticolo intitolato « La verità 
tutta intera », aveva pub¬ 
blicato stamattina un com¬ 
mento assai chiaro: « L’in¬ 
tera storia dell’assassinio 
e del suo sorprendente 
seguito deve essere posta 
di fronte ■ al popolo ame¬ 
ricano e al mondo in una 
maniera responsabile, da 
parte < di un organo re¬ 
sponsabile • del governo 
degli Stati Uniti. Si tratta 
di una faccenda nazionale, 
che non riguarda la polizia 
di Dallas Ci devono far co¬ 
noscere. dopo una indagine 
approfondita, tutte le pro¬ 
ve che riguardano Lee Har- 
vey Oswald. il presunto as¬ 
sassino. Ci devono dire tut- 


Lo dice un amico 


* * ’ t 

«Ruby un patriota? 

Non fatemi ridere!» 


DALLAS, 26. 

€ Ruby un patriota? Non 
fatemi ridere. Se durante 
la guerra andava in giro 
con un cornetto acustico 
falso ad un orecchio per 
non farsi richiamare sotto 
le armi! Non posso imma¬ 
ginarmelo compiere un’a¬ 
zione del genere per pa¬ 
triottismo. Ma per pubbli¬ 
cità o per danaro, sì ». Que¬ 
sto il giudizio che Jack Kel- 
lye, un ex fantasista dello 
spettacolo, ha dato ai gior¬ 
nalisti che lo interrogava¬ 
no sulla personalità dell’as¬ 
sassino di Oswald. Kellyc, 
che attualmente gestisce 
un ristorante a Pekin, nel- 
Vlllinois, ha conosciuto 
bene < Ruby ». 

Di questo « ottimo ameri¬ 
cano », di questo « patriòta 
acceso » (come lo ha chia¬ 
mato la sorella Èva), che 
avrebbe ucciso per « ri¬ 
sparmiare il processo a Jac- 
queline Kennedy » non si 
conosce nemmeno il nome 
esatto. Si è detto che « Rti- 
by* è soltanto un diminuti¬ 
vo di Jack Rubinstein e fin 
qui tutti sono d’accordo. 
Ma, in realtà, sembra che 
il suo vero nome sia Leon. 
Rubenstcin. ET nato 52 an¬ 
ni fa in un quartiere malfa¬ 
mato di Chtcaqo e fin da ’ 
giovane si è fatto notare 
per fi suo temperamento 
riiuofo; lo chiamavano 


« Sparky » (scintilla) e go¬ 
deva fama di scroccone e 
di giocatore. L’avvocato 
Kutner di Chicago ricor¬ 
da che ■ * Ruby » soleva 
vantarsi delle sue amici¬ 
zie con i gangsters di Chi¬ 
cago. Per esempio con Paul 
Labriola (assassinato nel 
1954) c con Paul Jones, 
ora detenuto per traffico 
di stupefacenti. , « Ebbi 
l'impressione che gli pia¬ 
cesse • andare in giro con 
quei figuri » — ha detto 
l’avvocato, * aggiungendo 
che « Ruby » dteenfò ad 
un certo - momento ca¬ 
po del < sindacato » per la 
raccolta delle immondìzie 
controllalo dalla malavita 
locale. Ma pochi mesi do¬ 
po venne cacciato. Siamo 
nel 1948. 

Subito dopo « Sparky » si 
trasferisce a Dnllas nel 
Texas. Sono gli anni della 
caccia alle streghe, gli an¬ 
ni in cui Mac Carlhy ha a 
Dallas la sua roccaforte. 

All’inizio, la vita non è 
facile e il nostro che Ua 
cambiato nome c ora si fa 
chiamare « Ruby » si dà ai 
mestieri più disparati: ven¬ 
de lucido da scarpa, acces¬ 
sori per automobili, fa il 
bagarino, acquistando bi¬ 
glietti d'ingresso ai teatri 
c agli stadi di calcio che 
rivende al mercato nero. 
Ma la sua situazione mi¬ 


gliora, via via che, fiutato 
il vento, si accosta alle au¬ 
torità razziste locali e alla 
polizia, di cui diventa un 
confidente. E perchè pos¬ 
sa meglio esplicare la sua 
attività, gli viene affidata 
la gestione del * Silver 
spur», un locale di infi¬ 
mo ordine. 

Ma Ruby aspira a qual¬ 
cosa di ' più ■ sostanziale. 
Passa a dirigere il « Carou- 
sei », un teatrino del cen¬ 
tro che dà spettacoli di 
spogliarello ed una sala da 
balio di periferia denomi¬ 
nata « Vegas Chil ». E’ 
nel suo ambiente. "« Non 
aveva amici intimi, si in¬ 
teressava soltanto alle 
donne * — ha detto di lui 
David Byron, un amico 
di Chicago che un qiorno 
che ebbe occasione di in¬ 
contrare Ruby a Dallas, si 
senti dire da quest’ultimo: 
< Non voglio più essere 
chiamato Sparky come ' a 
Chicago. Non dire a nes¬ 
suno a Dallas, che io sono 
di Chicago, o a Chicago 
non dire nulla che ora vivo 
a Dallas ». Perchè questa 
improvvisa •• discrezione? 
Aveva lasciato dei conti da 
regolare a Chicago? Per il 
momento questo punto 
non è stato chiarito. Un 
dato fin qui certo è que¬ 
sto: < Ruby » non è un im¬ 
pulsivo e un passionale, 


ma un cinico piccolo mal¬ 
vivente, abbastanza calco¬ 
latore e prudente, tuttavia, 
da riuscire a non avere 
grossi • guai con la legge. 

La grande occasione del 
nostro deve però ancora 
arrivare. 

Verrà con l’annuncio 
della visita di Kennedy. 
Naturalmente ’ a questo 
punto si possono soltanto 
fare delle congetture. Al¬ 
cuni elementi però esisto¬ 
no. Dieci giorni fa, a quan¬ 
to ha dichiarato un arti¬ 
sta che ha lavorato al Ca- 
rousel, Oswald sarebbe sta¬ 
to tra il pubblico nel loca¬ 
le di Ruby. Quando Ken¬ 
nedy piene ucciso e si apre 
l’inchiesta a carico di 
Oswald, Ruby si mescola 
ai giornalisti e ai poliziot¬ 
ti ai quali porta panini im¬ 
bottiti. E* lì pronto ■- per 
ogni evenienza e per « agi¬ 
re » al primo segnale. Frat¬ 
tanto fa spargere in qiro 
la voce che ha perso la 
testa per l’assassinio del 
presidente. Siamo all’ulti¬ 
mo atto. Un agente lo fa 
entrare nel sotterraneo at¬ 
traverso il quale deve pas¬ 
sare Oswald. Ruby si av¬ 
vicina indisturbato e spa¬ 
ra. Oswald non parlerà 
più. * Ruby » ha € vendi¬ 
cato » Kennedy. I suoi pa¬ 
dróni, sono salvi. Almeno 
per ora. 


to sui motivi che lo han¬ 
no spinto, sulle sue attivi¬ 
tà passate c sui suoi viag¬ 
gi. di quali- organizzazioni 
ha fatto parte, con quali or¬ 
gani in realtà è venuto a 
contatto durante la sua vi¬ 
ta. che cosa sapevano in 
realtà di Oswald la polizia 
locale e l’FBL.r'L’uccisio- 
ne del presunto assassino 
non chiude il caso ». 

‘ Sono 4 gli • organismi 
che si occupano dei tragi¬ 
co affare: la polizia di Dal¬ 
las — solo apparente¬ 
mente esautorata —, l’FBI 
(su cui gli stessi osservato¬ 
ri americani fanno gravare 
apertamente il sospetto di 
mancanza d’imparzialità), 
il ministero della giustizia 
e la commissione creata dal¬ 
la magistratura locale. 

Da quanto abbiamo visto 
fin qui. si intuisce abbastan¬ 
za chiaramente la « scomo¬ 
dità » della posizione in cui 
sta già venendo a trovarsi 
il fratello di Kennedy, nel¬ 
la sua qualità di < Attorney 
Generai,» '(ministro della 
giustizia). E forse non era 
estraneo a questo tipo di 
preoccupazioni. l’allarme 
dato oggi intorno alla sede 
del - Dipartimento della giu¬ 
stizia a Washington, in se¬ 
guito a una segnalazione se¬ 
condo cui un uomo armato 
era stato visto sul tetto di 
un edificio vicino. La po¬ 
lizia si è precipitata su quel 
tetto, da cui si può guar¬ 
dare verso l’ingresso del mi¬ 
nistero dove passa solita¬ 
mente il fratello t|i Kenne¬ 
dy; ma non ha trovato nes¬ 
suno. Si è poi saputo che 
1 l’uomo sospetto era un 
operaio, 1 che lavorava su 
quel tetto. ' * 

Al punto cui siamo giun¬ 
ti, intanto, < con le, rivela¬ 
zioni su diversi particolari 
dell’attentato a Kennedy, 
si affaccia il nuovo dub¬ 
bio, abbastanza fondato, di 
cui si è già detto prima: 
che non possa essere stato 
un solo fucile a sparare 
contro la macchina di Ken¬ 
nedy, nel tragico mezzo¬ 
giorno di venerdì a Dallas. 
/ ' Dichiarazioni fatte oggi 
da alcuni giornalisti del 
Dallas Morning News sem¬ 
brano corroborare diretta- 
mente l’ipotesi di una par¬ 
tecipazione materiale del 
Ruby all’attentato. ' Jack 
Ruby si trovava nell’uffi¬ 
cio pubblicitario del gior¬ 
nale prima e dopo l’atten¬ 
tato a Kennedy. Tuttavia, 
nessuno ha visto Ruby yjer 
un intervallo di circa 25 
minuti, i a cavallo delle 
12.31, ora in cui il presi¬ 
dente è stato colpito. 

La sede del giornale si 
trova a quattro isolati di 
distanza dal punto in cui 
è avvenuto l’attentato. Ru¬ 
by - avrebbe avuto larga¬ 
mente il tempo di andare 
e venire. La redazione del 
Dallas Morning NetDS ha 
fatto sapere che il suo per¬ 
sonale può confermare la 
presenza di Ruby nell’edi¬ 
ficio dalle 12.10 alle 12,20 e 
dalle 12,45 circa, fino a una ' 
trentina di minuti dopo lo 
attentato. Donald Camp¬ 
bell. dell’ufficio pubblicità, 
ha dichiarato che Ruby è 
entrato nel suo ufficio ver¬ 
so le 12.10 : « Era molto 
nervoso e mi disse che si 
trovava in un brutto affa¬ 
re », ha precisato Camp¬ 
bell. 

Per la difesa di Ruby, 
dopo che due degli avvo¬ 
cati prescelti hanno-rifiu¬ 
tato l’incarico e dopo che 
si è scoperto che un terzo 
era da diversi anni radiato 
dall’Ordine, si è fatto avan¬ 
ti un avvocato di San Fran¬ 
cisco, Jake Ehrlich. Si trat¬ 
ta di un noto « principe del 
foro » locale, famoso per la 
sua irruenza. Ehrlich è sta¬ 
to interpellato dalla sorel¬ 
la di Ruby e ha risposto 
che accetterà l’incarico, se 
gli verrà proposto diretta¬ 
mente dal principale difen¬ 
sore del gangster, Lee Ho- 
, ward. i 

~ Questi, stasera, ha ripe¬ 
tuto quale sarà la sua linea 
difensiva : quella della 
seminfermità mentale per 
il dolore che Ruby avrebbe 
provato dinanzi all’assassi¬ 
nio di • Kennedy. La tesi 
non contrasta con la pre¬ 
meditazione: « Ruby — ha 
detto l’avvocato — afferma 
di avere visto per la pri¬ 
ma volta Oswald. quando 
questi fu presentato ai 
giornalisti, la sera dell’uc¬ 
cisione. di Kennedy ». Il 
delitto, dunque, sarebbe 
stato « premeditato » in tre 
giorni, da Ruby, solo, nel- 
ì’intimità del suo dolore. 

Vari - giornalisti hanno 
posto insistenti domande 


al legale circa le prospet¬ 
tive del processo a carico 
di Ruby e l’avvocato ha 
risposto: < Ho discusso la 
faccenda con diversi altri 
legali. Essi sono d’avviso 
die occorreranno circa due 
mesi prima di riuscire ' a 
formare una giurìa. Gli 
avvocati che ho interpel¬ 
lato erano tutti di diversa 
opinione politica, ma tutti 
hanno concordato nel dii e 
che smà difficilissimo co¬ 
stituire una giurìa per 
questo processo e non sol¬ 
tanto nel Texas, ma in 
qualsiasi altro Stato del¬ 
l’Unione. Da parte mia 
penso che i texani siano 
gente chiaramente impar¬ 
ziale ». 

Così dicendo, Howard 
ha messo il dito su un’al¬ 
tra, evidente manovra per 
sabotare il processo della 
giustizia: la scelta di Dal¬ 
las come sede per il pro¬ 
cesso dovrebbe subito es¬ 
sere invalidata per « legit¬ 
tima suspicione ». Tanto 
più in quanto le nuove 
rivelazioni odierne mo¬ 
strano già, in trasparenza, 
la - piega che potranno 
prendere le - indagini ' di 
qui al giorno del processo. 
Se poi a queste rivelazioni 
(incerto alibi del Ruby, 
dubbi sul fatto ch^ l’atten¬ 
tatore sia stata uno solo, 
sospetti emersi ieri circa 
l’interrogatorio del giova¬ 
le Oswald), si aggiungono 
altri interrogativi che an¬ 
cora non sono stati posti, 
perlomeno negli USA, si 
ha un quadro ancora più 
grave. 

Basti accennare ad al¬ 
cuni altri dubbi: è stato 
veramente accertato che il 
numero di matricola del¬ 
l'arma usata ; dall’attenta¬ 
tore fosse lo stesso di quel¬ 
la che Oswald avrebbe ac¬ 
quistato la primavera scor¬ 
sa?- Perchè subito dopo lo 
attentato si è ' parlato di 
due poliziotti uccisi e poi 
di uno solo? E soprattutto: 
che ne è stato dell’agente 
Tippett, che tre testimoni 
- avrebbero visto cadere sot¬ 
to i colpi di un giovane che 
somigliava a Oswald? Per¬ 
chè non si è parlato di nes¬ 
suna autopsia del suo ca¬ 
davere? Anche lui, come il 
presidente Kennedy, è sta¬ 
to forse sepolto senza che 
, si fosse stabilito se era sta¬ 
to ucciso da uno o da due 
o da - tre proiettili? Per 
quanto riguarda l’autopsia 
del corpo - di Kennedy, ’ i 
medici dell ’ ospedale di 
Dallas hanno confermato 
oggi di non aver potuto 
appurare se fosse stato col¬ 
pito . da uno o da due 
proiettili. Né si è potuto 
appurare se l’autopsia sia 
stata fatta o no all’ospe¬ 
dale di Bethseda, durante 
la notte fra venerdì e sa¬ 
bato, prima che la salma 
fosse portata a Wash¬ 
ington. r . 

11 governo cubano, sta¬ 
notte, nel confermare che 
Oswald aveva chiesto un 
visto di transito al conso* 

■ lato di Cuba a Città del 
Messico, il 27 settembre 
scorso, fornisce alcune pre¬ 
cisazioni che meriterebbe- ’ 
ro di essere aggiunte al fa¬ 
scicolo dell’inchiesta ordi¬ 
nata dal Ministero della 
giustizia USA. Il comunica¬ 
to del governo cubano pre¬ 
cisa che quel visto « non 
è mai ‘ stato concesso », e 
aggiunge: « Questo parti¬ 
colare ed altre circostanze 
di fatto confermano il no¬ 
stro sospetto che l’assassi¬ 
nio di Kennedy sia stato 
una provocazione contro la 
pace mondiale, perfetta¬ 
mente - e minuziosamente ' 
preparata dai 1 circoli più 
reazionari degli Stati Uni¬ 
ti. ET evidente che questi 
ambienti hanno cercato in 
precedenza di implicare 
nella vicenda Cuba e la 
URSS». 

La supposizione - che 
avanzano consapevolmente 
i dirigenti cubani è, in -I- 
tre parole, questa: che il 
complotto, mirando anche 
a una evidente provoca¬ 
zione anticomunista, pre¬ 
vedesse da parte del futu¬ 
ro c capro espiatorio » un 
viaggio a Cuba e nella 
URSS, in modo da potere 
poi sostenere con maggio¬ 
re fondatezza la tesi che 
l’assassino dì Kennedy fos¬ 
se andato « a prendere gli 
ordini da Mosca », via 
L’Avana. Innegabilmente, 
sarebbe stata una monta¬ 
tura perfetta, aggiornata, 
e rigorosamente allineata 
sulla falsariga dei più idio¬ 
ti luoghi comuni della pro¬ 
paganda fascista. ■ 



WASHINGTON, 26. 

E’ stata confermata l’esistenza di un 
film a colori che ritrae la tragica scena 
dell’assassinio del presidente Kennedy. 1 
il film, che è stato girato dal proprie¬ 
tario di una sartoria di Dallas con una 
cinepresa da 8 mm., è stato acquistato 
dalla rivista Life per 40.000 dollari (25 
milioni di lire). 

In tutto, la sequenza fatale dura cin¬ 
que secondi e conferma che Kennedy e 
stato colpito due volte. 

Ecco le varie fasi dell’attentato come 
sono state riferite da coloro che hanno 
visto la proiezione della pellicola: si vede 
l'auto presidenziale che avanza in dire¬ 


zione della macchina da presa. Al mo¬ 
mento in cui giunge all’altezza del cine¬ 
operatore, Kennedy viene colpito al collo 
da un primo proiettile. Il presidente al 
volge verso la moglie Jacqueline, che 
siede alla sua sinistra, la quale gli af¬ 
ferra la testa tra le mani. 

Nello stesso momento il governatore 
del Texas, John Connally, seduto di fron- 
te a Kennedy, si volta per vedere cosa 
ò accaduto. Ma Kennedy viene colpito 
da un secondo proiettile dietro la testa. 
Si vede il presidente piegare li capo in 
avanti e quindi rovesciarsi indietro. Pro¬ 
prio In quell’istante viene colpito ad una 
spalla anche il governatore Connally che 
si abbatte in avanti. 

La signora Kennedy si alza In piedi e 
gesticola, forse per sollecitare l’aiuto di 
un agente del servizio segreto che se¬ 
guiva la macchina a piedi. L’agente fi¬ 
nalmente salta sull’auto, spinge la signo¬ 
ra da una parte e ordina all’autista di 
partire a tutta velocità alla volta del¬ 
l’ospedale. Da quando Kennedy è stato 
colpito per la prima volta sono trascorsi 
circa cinque secondi. 


Gli esperti affermano: 

i t , -, 

è impossibile col ’91 


E’ stato annunciato ieri sera che una 
perizia dell’FBl conclude che il Presi¬ 
dente Kennedy venne ucciso con il fu¬ 
cile di fabbricazione italiana trovato al 
sesto piano dell'edificio nel quale lavo¬ 
rava il presunto assassino Lee Oswald. 

La conclusione degli esperti dell'FBl si- 
gtiifica che chi usò quel fucile potè esplo¬ 
dere tre colpi — e con ni ira ultrapreci¬ 
sa *- in cinque secondi. Il tortuoso ragio¬ 
namento ha suscitato tuttavia una serie 
di dubbi. 

Una fotografia della • italian carabine » 
è stata diffusa dalle agenzie di stam¬ 
pa adche in Europa. Una copia di ta¬ 
le foto è stata mostrata all'esperto e 
commerciante di armi signor Frinchil- 
lucci L'esperto ha dichiarato che è im¬ 
possibile classificare — esaminando le 
foto apparse sui giornali in questi giorni 
— l'arma che si presume sia quella omi¬ 
cida. né riconoscerla eguale a quella ri¬ 
prodotta dalla foto giunta dall'America. 

Un ' altro esperto di armi, ' Aderardo 
Benvenuti, ha affermato che è assurdo 
pensare che Oswald (ammettendo che 
sia stato Oswald a sparare) •si sia mu¬ 
nito di un’arma cosi antiquata, mentre 
esistono oggi in ogni armeria degli Stati 
Uniti carabine - modernissime » che certo 
danno garanzie notevolmente maggiori 
di quelle di un fucile progettato oltre 
70 anni Or sono y 

Del resto, secondo numerosissime testi¬ 
monianze, i colpi si sono susseguiti con 
estrema rapidità. .Tale rapidità di tiro 
sarebbe stata impossibile con un fucile '91 
(o anche . un Maqser) non automatico, 
ossia che richiede ad ogni colpo l’arre¬ 
tramento dell’otturatore — per estrarre 
II bossolo — e la successiva spinta in 
avanti (e fissaggio) dello stesso ottura¬ 
tore perché la cartuccia, mediante il 
piano di invito, si collochi nella camera 
' di scoppio. Tutte queste operazioni con 
un fucile non automatico vengono effet¬ 
tuate a mano. Dopo ciascun colpo, oc¬ 
corre inquadrare dì nuovo il bersaglio 
nel mirino telescopico. Bisogna tener pre¬ 
sente che quando il cannocchiale è messo ■ 

• a fuoco», tutto dò che si trova prima - 
e dopo il punto dove sì vuole sparare 
appare, bianco, nell’oculare. Per ritrovare 

il bersaglio occorre muovere lentamente 
l’arma, poi ritrovato il fuoco è necessario 
inquadrare e mirare di nuovo, prima di 
premere il grilletto 

Nella tragedia di Dallas, secondo i tec¬ 
nici interpellati, si è usata probabilmente 
un'arma automatica, che consente tiri 
rapidi, senza che l’arma si sposti dal¬ 
l'asse tacca-m irino-bersaglio. 
r Presumibilmente l’omicida — se si è 
trattato di una sola persona — ha im¬ 
piegato un , « Remington *. txn •-Winche¬ 
ster • o un • Garond -, 30-06 (corrispon¬ 
dente al nostro calibro 7.63), fucili di 
grande precisione, impiegati nel'tiro, nel¬ 
la caccia a selvaggina media, nella guerra 

L'ipotesi dell'uso di un'arma dei tipo 

• Winchester 375 Magnum • (da caccia 
grossa) trova un certo credito per il 
fatto che la - polizia di Dallas non ha 
ancora reso noto se il presidente Ken¬ 
nedy sia stato colpito al capo da uno o 
da due proiettili La pravità della ferita 
potrebbe fare pensare ad un grosso ca¬ 
libro, anche se .appare per lo meno im¬ 
probabile che si sia pensato di sparare 
ad un uomo con un fucile le cui pai- ' 
toltole hanno una forza d’urto dì due 
tonnellate e mezzo Gli inquirenti hanno 
anche ventilato la possibilità che si sia 
trattato di pallottole •dum-dum~ (per 

• dum-dum • si intende non già il proiet¬ 
tile che esplode all’urto, ma di quello 
che all’urto si • apre • con terribili ef¬ 
fetti). Tale tipo di cartuccia è comune¬ 
mente denominata • espansiva ». 

Tl signor Milton Klein presidente del 

• Klein Sporting Good • ha confermato ■ 
ieri che il fucile con il quale è stato 
presumibilmente ucciso UPresidente 
Kennedy fu acquistalo presso una ditta 
di sua proprietà li fucile fu venduto per ' 
19J95 dollari (12 500 lire ’ italiane) Un 
prezzo eccezionalmente basso per un fu¬ 
cile di precisione se non si trattasse di 
un esemplare di un'arma che gli ameri- " 
cani hanno acquistato in rilevanti quan¬ 
titativi, in Italia (dopo che l’esercito ita¬ 
liano l'avera messo in disuso), e immessa - 
nel mercato statunitense come oggetto ,• 
di collezione Una carabina italiana di 
moderna iattura è in vendita ad un prezzo 
minimo che si apeira stille 200 000 lire e 
anche negli USA le moderne carabine 
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DALLAS — Un poliziotto mostra al 
fotoreporter il fucile di cui si parla 

hanno prezzi elevati: non sarebbe del 
tutto assurdo quindi che SÌ sia acqui¬ 
stata un’arma da collezione, a basso prez¬ 
zo cioè, quando le prestazioni (eccezione 
fatta per la rapidità di tiro) sono quasi 
le stesse di un moderno fucile. 

Resta l'interrogativo dei colpi sparati 
a brevissima distanza l’uno dall'altro. Non 
si può escludere che nell’attentato siano 
stati impiegati due, o anche tre. fucili 
del tipo • 37-T.S. » (tale è la denomina¬ 
zione americana per il derivato del no¬ 
stro •’91»), Se questa possibilità fosse 
accertata dalle perizie balistiche, si do¬ 
vrebbe supporre logicamente che il fu¬ 
cile non automatico indicato dalla polizia 
di Dallas sia stato una delle armi, e non 
ì'unica, impiegate per perpetrare il de¬ 
litto. 

■ Un categorico parere sulla possibilità 
che il fucile italiano sia stata l’arma usa¬ 
ta dall'assassino di Kennedy è stato 
espresso dal campione olimpionico di 
carabina di prosso caiibro, Hubert Ham¬ 
merer. che vive in Austria, nel Vorari- 
berg. 

Gli è stata posta la seguente domando: 
• ET possibile a un tiratore scelto sparato 
tre colpi in cinque secondi con un mo¬ 
schetto del tipo che sarebbe stato usato 
da Oswald per uccidere il Presidente 
Kennedy, su un bersaglio mobile retti¬ 
lineo che si muora a una velocità di 10- 
15 chilometri orari, a una distanza di 
180 metri circa? *- 

R campione Hammerer ha cosi risposto: 

• Un tiratore scelto può con molta pro¬ 
babilità raggiungere al primo colpo u» 
bersaglio mobile nelle circostanze indi¬ 
cate. Nei campionati mondiali ‘di tiro 
con fucile vengono sparati contro un 
cervo in corsa colpi che corrispondono a 
quello di Oswald, l’uccisore di Kennedy, 
e precisamente due colpi di seguito con 
fucile a 'ripetizione nel tempo di appena 
3 secondi, M a è improbabile sparare con 
un fucile fnunito di cannocchiale tutti I 
tre colpi in 5 secondi, soprattutto se si 
tratta di un fucile a ripetizione, per il 
quale si perde tempo nel ricaricamento. 
Inóltre, il cannocchiale è d’impedimento 
nel secondo e terzo colpo, poiché diven¬ 
ta più difficile e richiede tempo a inqua¬ 
drare nuovamente il bersaglio In cir¬ 
costanze favorevoli è possibile raggiun¬ 
gere il bersaglio con due colpi Se tutti 
( tre colpi hanno raggiunto il bersagliò 
entro 5 secondi, allora sorge II sospetto 
che abbiano sparato più tiratori». 
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Domani Tàttivo con Pajetta 

* \ 

Quarantamila tessere 

' » I \ .i . 

f ' c r Ni» 

prelevate a tutt'oggi 

' ‘ • • ' I 

Amendola parla stasera nella sezione di Torpi- . 
gnattara - Impegni per la diffusione di domenica . 

In occasione del convegno provinciale dell’attivo che si terrà domani L 
» sera in federazione alla presenza del compagno Giancarlo Pajetta, le 1 
cellule aziendali e lq sezioni stanno inteiisificnndo 11 lavoro per il tes- I 
seramento e per il proselitismo per il 19(?4. A tutt’oggi le tessere prelevate 
presso l'amministrazione della ledei azione sono circa 40.000 e praticamente tutte j 
le sezioni hanno iniziato le operazioni di tesseramento; quelle pagate sono circa 
15.000 pari al 30% degli iscritti del 1003 e al 25% rispetto all’obiettivo che ci 
siamo posti. Molte sono le sezioni elio hanno ottenuto lusinghieri successi tra 
queste: B. Fidene con il 100% rispetto 


all’obiettivo, M. Sacro 52%, Quartic- 
ciolo 53%, Mammella 51%, S. Saba 
75%, Monte verde huovo 65%, P. Vil¬ 
lini 83%, Monte verde vecchio 51%. 
Monte Mario 62%, Nettuno Cietnrossa 
51%, Campolimpido 140%, S. Polo dei 
Cavalieri 122%. Carehitti 142%. Villnl» 
ba 50%, Anguillara. 158%, S. Marinel¬ 
la 00%, Gcn/ano 56%. 

M.i per domani siem .unente nuovi 
passi in avanti verranno compiuti fi i 
parte dette sezioni già citate, e sopii.t- 
tutto da parte di quelle che accusino 
un corto ritardo 

Ricordiamo ohe. alfine di poter dispone 
di clementi di giudizio precisi, è pene 
che per domani tutte le sezioni paghino 
alla anuninistiazione della Federatone 
tutte, le tessete effettivamente conse¬ 
gnate ai compagni 

* * • 

Questa scia il compagno Gioigio Amen¬ 
dola della segreteria nazionale del PCI. 
interverrà in una assemblea pubblica 
nella sezione di Torpigna'taia, ..Ile ore 20 
in via Francesco Baracca. 1. 

Alla sezione Mazzini, alle me 20 30. pai- 
lera il compagno Renzo Trivelli A Ponte 


Milvio. alle oio 20 30, semine nel corso 
di un’assemblea parlerà il compagno Fer¬ 
dinando Di Giulio. 

Alle oie 17.30 in Largo Hocco» si svol¬ 
gerà una, manifestazione della Zona Au- 
relia. sulla attuale situazione politica all» 
quale 1 interverranno i compagni onore¬ 
voli Otello NnnnuzZt o Claudio Cianca 

A Vescovio, alle ore 10.30. parlerà la 
compagna Miriam Mafai 
* • * 

Perchè domenica 1’ dicembre sia fatta 
una grande diffusione dell’t'mlà che 
pubblicherà un inserto di Ili pagine sui 
temi del tesseramento e del ìoclutumento 
al partito, la segreteria della federazione 
ha emesso un comunicato invitando le 
sezioni e tutti i compagni a dare il loio 
contributo Le prime risposte delle se¬ 
zioni che sono giunte al Comitato Pro¬ 
vinciale degli Anvei dell’Unitrt sono tali 
da far ritenere che i risultiti saranno 
veramente eccezionali 
lira le sezioni più sollecite, grazie an¬ 
che al contributo del compagno Colurzo. 
o stata Boi gala Ottavia che ha comuni¬ 
cato che diffonderà 250 copie II gruppo 
Amici deirL’nifà di PrimavaMe ha proso 
impegno fin da ora di diffondere liCO 
copie 
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Giallo in via del Babuino 

i * * , 

Lotta inutile 
col rapinatore 


L'intervento delia figlia del proprietario della 

gioielleria • Fuga in auto - Il bottino: sei milioni 

1 \ *’ * 

Rapina in via del Babuino. Un giovane ha tagliato con un diamante la ve¬ 
trina di una gioielleria ed ha arraffato una manciata di preziosi; mentre si 
apprestava a fuggire è stato raggiunto dalla proprietaria del negozio, che 
lo ha affrontato per un braccio. Con uno strattone il giovane è riuscito a 
fuggire a bordo di una « giUlìa ». rubata poche, ore prima, insieme a due complici. Il 
colpo ha fruttato ai suoi autori oltre sei milioni: dall’inventario infatti, eseguito dallo 
sconsolato padrone del negozio, mancavano tre bracciali d’oro e un anello con brillanti, 
di ingente valore Tutto si è svolto in pochi secondi; erano le 18,40, quando la 

signorina Diana Gisci, fi- 
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Per 4 ore 


Telefoni : 

oggi 

sciopero 


i 

I 
I 
I 
I 
I 

l lavoratori della Te- I 
ti (scioperano oggi dalle 1 
8.30 alle 12.30. La dee.- 1 
sione di astenersi dal la- | 
voro è stata determinata 
dal mancato accoglimen- I 
to di alcune rivendica- ■ 
zioni di carattere eco- • 
nomico e normativo. Al- I 

10 sciopero, che segna 1 

un’inasprimento dell’agi- I 
taz-.’ono in corso da tem- | 
po. partecipano anche gli . 
addetti ai centralini, agli I 
sportelli e ai van ser- * 
vizi. < 

Poligrafici — La sezio- I 
ne sindacale CGIL del j 
Poligrafico dello Stato ha I 
approvato un documento * 
di denuncia dei cr.teri I 
discriminatori adottati | 
dalFAmministrazionc nei . 
confronti dei lavoratori I 
iscritti al sindacato uni- « 
tario per quanto riguar- ■ 
da le promozioni dei I 
quadri tecnici e ammini¬ 
strativi. I 

Nel documento si chie- | 
de ai parlamentari della 
CGIL di fare quanto è I 
nelle loro possibilità per ■ 
promuovere lo sviluppo • 
dell’azienda statale, per I 
nominare il consiglio di * 
amministrazione *e porrei 
fine all'anormale gest-.o-1 
ne commissariale, e in- . 
fine per sostituire l’attua, j 
le regolamento interno. I 
che è quello fascista, con . 
un altro ispirato a; prin- I 
cipi della Costituzione. * 
Braccianti — Mille | 
bracc.anti e raccoglitrici | 
di olive di Palomba ra e 
TivoH hanno scioperato I 
ieri per ottenere il rico-1 
ncscimento della parità. 
salariale, un aumento dei I 
-alari, un pasto giorna- * 
Lero e il compenso per | 
le spese dei trasporti | 
Portieri — I custon e 
i portieri degli immobili I 
privati hanno deciso di • 
riprendere la lotta per ■ 

11 rinnovo del contratto I 

provinciale con uno s^io. 
pero di 48 ore Lunedi e < 
martedì prossimi i lavo- | 
rotori abbandoneranno le 
guardiole e gì asterranno'! 
da qualsiasi altro ser- I 
vizio | 

L’inasprimento dell’a- I 
gitazinne è stato reso ne¬ 
cessario dalTatteggiamen. i 
to negat.vo assunto dai | 


glia del commendatore Re¬ 
nato, proprietario della 
gioielleria di via del Ba¬ 
buino 79 ha visto un’om¬ 
bra addensarsi sulla vetri¬ 
na. Si è avvicinata alla 
porta ed ha scorto un gio¬ 
vane che stringeva in ma¬ 
no alcuni bracciali: '«Ho 
visto qualcosa scintillare fra 
le sue mani — ha raccontato 
— sono arrivata alla porta ed 
ho tentato di aprirla. Ma lui 
con un balzo ha afferrato la 
maniglia esterna, impeden¬ 
domi dì uscire... Ho dato al¬ 
lora una violenta spallata e 
la porta, si è spalancata: sono 
riuscita ad afferrare per il 
collo il giovane, che già cor¬ 
reva verso una « giuba » con 
il motore acceso.. Ma mi ha 
dato una spinta, ed è riuscito 
a svincolarsi. ». 

Mentre già sulla affollatis¬ 
sima via. la gente rimasta at¬ 
tonita dallo stupore, comin¬ 
ciava ad inseguire il rapina¬ 
tore. è stata la stessa signo¬ 
rina che. non perdendosi di 
coraggio ha raggiunto l’auto 
•ed ha cercato di aggrapparsi 
alla parte posteriore. Ma l’au¬ 
to è schizzata via, rombante, 
mentre la donna è ruzzolata 
al suolo 

Dopo pochi minuti sul po¬ 
sto sono piombate le auto del¬ 
la mobile e le indagini han¬ 
no preso il via 

E’ stato accertato che la 
vettura dei malviventi era 
stata rubata alle 14.30 al si¬ 
gnor Giuseppe Cocchetto. in 
v.a Pompeo Magno 

Altro - gri«b: questa vol- 




proprietari di case 


1 



Diana Gisci, la signorina 
che ha cercato inutilmente 
di fermare il rapinatore 


ta da due milioni, in una ore¬ 
ficeria. in viale Somalia 61. 
Due giovani sono scesi da 
una - giulietta - color avorio, 
e, sotto il naso del proprie¬ 
tario, che nell’interno del ne¬ 
gozio stava discutendo con un 
cliente, hanno sfondato con il 
crik la vetrina portando via 
un discreto numero di spille 
ed orologi. Dalle prime inda¬ 
gini gli agenti hanno accer¬ 
tato che la « giulietta - era 
stata rubata la notte scorsa 
al signor Roberto Cocchicro 
sul lungotevere delle Navi. 


Tornado: 



case 



Il traliccio della gru abbattuta dal vento nel cantiere edile (foto in alto). Nella foto 
in basso: il braccio della mancina schiantatosi sui palazzi in costruzione. 


Manifestazione 


Il Natale 
ai mercati 


I] Natale ai Mercati generali non si 
limiterà quest'anno al tradizionale 
-cottio». La manifestazione sarà infatti 
allargata con l'abbinamento del - col¬ 
ilo- a una mostra mercato a premi di 
tutti i prodotti alimentari ortofrutticoli 
che solitamente affluiscono ai Mercati 
generali della nostra città. In sostanza, 
si tratta di un ampliamento del mer¬ 
cato notturno del pesce per includervi 
frutta, carne, cacciagione ed ogni altra 
vivanda destinata alle mense natalizie 
L’iniziativa, che è stata annunciata 
ieri nel corso di un incontro tra le 
autorità comunali e la stampa, è stata 
presa dall’Associazione dei commer¬ 
cianti e commissionari ortofrutticoli 
per presentare alla cittadinanza un qua¬ 
dro completo delle attività commerciali 
che si svolgono nei Mercati generali 
La giornata del * Natale ai Mercati 
generali - avrà luogo il giorno 23 I 
mercati di via Ostiense saranno illu¬ 
minati e addobbati a festa mentre tutti 
gli stands dei commissionari si trasfor¬ 
meranno in altrettante artist ché espo¬ 
sizioni dei prodotti c gareggeranno tra 
loro per assicurarsi i premi messi :n 
palio dal Sindacato cronisti. 

Il programma della manifestazione, 
oltre alla visita al mercato del pesce 
con il tradizionale -cottìo*. prevede 
concerti di musiche natalizie e spetta¬ 
coli offerti da gruppi folcloristici regio¬ 
nali Sarà anche curata l’organizzazione 
di grandi parcheggi esterni, por siste¬ 
mare le auto della grande massa di 
visitatori ■ che affluirà certamente ai 
Mercati generali, mentre un apposito 
Comitato organizzatore sta predispo¬ 
nendo nei .dettagli la festosa serata nel 
corso della quale verranno offerte al 
• pubblico degustazioni gratuite di frutta 
e saranno sorteggiati cestini e cassette 
di prodotti stagionali. 


Esperimento 


Traffico.. . 

elettronico 


Già da qualche mese si sta parlando 
con ms.stenza della regolamentazione 
elettron.ca del traffico. L’esper.enza in 
corso da tre mesi a Toronto (Canada* 

■ fa testo, ormai. Ieri mattina, è staio 

■ proprio l’autore d; questa rivoluziona¬ 
ria innovazione, il direttore dell’Un;- 
vac (Remmgton) dj Toronto. Arthur 
Mackey. a parlarne a lungo alla sala 
Borromini. davanti a un pubbl.co di 
tecnici e di giornalisti 

' A Toronto, finora, cento semafori 
sono stati collegati con un elaboratore 
centrale. Altri novecento lo saranno 
entro due anni. II sistema prevede la 
istallaz.one di duemila rilevatori in 
corrispodenza di mille . incroci-chiave 
della città (i rilevatori — ** detector*; " 
— sono inseriti sotto il manto stradale 
e trasmettono telefonicamente all’ela- 
borafore centrale, ogni secondo, tutte 
le informazioni sul traffico) e :1 col- 
legamento con i mille rispettivi se¬ 
mafori. comandati a distanza in base 
al materiale raccolto dai rilevatori- 
I tempi del - rosso - e del - verde - 
sulle vane corsie vengono fissati quin¬ 
di dal «cervello elettron.co- in base 
alle effettiva necessità. In caso di gua¬ 
sto in un settore, il settore stesso v.ene 
-sganciato- automaticamente dal si¬ 
stema L’obiettivo, a Toronto, è quei- 
Io«di aumentare la velocità media da 
12 a 16 miglia orarie. Arthur Mackey. 
però, è stato assai prudente nel suo 
giudizio sui risultati finora raggiunti 
con l’impianto Umvac. che verrà a co¬ 
stare complessivamente oltre tre mi¬ 
liardi 

La domanda di tutti riguardava l’ap- 
plicabilità o meno della direz one elet¬ 
tronica del traffico alle strade roma¬ 
ne A parte il fatto che i semafori, 
a Roma, sono pochissimi rispetto ’ a 
quelli di Toronto, vi è qui una con- 
formaz.one della rete stradale radical¬ 
mente diversa. Le spese sarebbero as¬ 
sai maggiori; e il risultato tutt’altro 
che garantito Comunque, attendiamo 
pure dalla metropoli canadese dati più 
completi sulle esperienze in corso. 


All'EUR 

Piazzale 

Kennedy 

’* r , v 

II Consiglio comunale ha commemo¬ 
rato ieri sera la figura e l’opera di 
John F. Kennedy. Poco dopo le 19, il 
sindaco Della Porta ha preso la parola 
davanti 311 ’assemblea. a un folto pub¬ 
blico e all’ambasciatore americano 

Il prof. Della Porta ha espresso il 
« profondo rammarico e il vivo rim¬ 
pianto che si è avuto in Roma » e ha 
detto che Kennedy « sembrava imper¬ 
sonare quella idea ’ di americanismo 
che rappresenta uno dei simboli della ' 
nostra epoca e che, nel cuore della 
gente semplice, non è velato dalla 
considerazione delle residue zone di 
torbide intolleranze, di grette incom¬ 
prensioni che perdurano anche in seno 
alla nazione americana >. 

Il sindaco ha inoltre annunciato che 
la Giunta presenterà una deliberazione 
per mutare il nome di piazzale dei 
Congressi in piazzale Kennedy. 
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Pioggia, fulmini, violente raffiche di vento hanno inve¬ 
stito ieri pomeriggio la zona Tiburtina e Montesacro... 

Nei palazzi ’in .costruzione a^Valmelaina, gli edili conti¬ 
nuavano a lavorare... Ad un tratto una gigantesca mancina * i 
è stata spinta dal vento lungo i binari. Poi si è rovesciata . 
fra i palazzi in costruzione,'mentre il gruista cercava scam¬ 
po calandosi lungo la scaletta... 

i. * * 

f , * r f *■ *■ 
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L'operaio 
è salvo! 

E' precipitato, aggrappato al traliccio, per 40 me¬ 
tri: è caduto , pei 1 fortuna, sulla sabbia soffice 

Un altro drammatico sinistro in un cantiere edile Una gigantesca gru, 
alta oltre quaranta metri, come un fuscello si è abbattuta sotto la spinta del 
vento. Si è schiantata fra quattro palazzi in costruzione, dove stavano 
lavorando un centinaio di edili. Il gruista è precipitato con il traliccio. 
Fortunatamente c riuscito a salvarsi. I medici lo hanno medicato soltanto per 
alcune lievi escoriazioni. Poi, quasi increduli che dopo un simile salto l’opeiaio 
fosse rimasto illeso, hanno consigliato il suo ricovero in osservazione per un bieve 
periodo. La disgrazia è accaduta ieri pomeriggio a Valmelaina,. dinante il 
temporale, sulla piccola 


collina in fondo a via Mon- 
tecerviato. dove decine di 
imprese immobiliari stan¬ 
no costruendo palazzi e 
villini con ritmo vertigi¬ 
noso. In basso, quasi al¬ 
l’inizio della via, una fila 
di enormi costruzioni, tut¬ 
te uguali, è ormai pronta 
per essere consegnata ai 
compratori e agli affittuari. 
Sono della CEI. In alto co¬ 
struisce. soprattutto, l’impre¬ 
sa « F.G. ». o meglio dell’in¬ 
gegnere Francesco Marconi. 

Erano le quattro del pome¬ 
riggio. « Ad un tratto, pro¬ 
prio all’improvviso — hanno 
raccontato gli operai — si è 
fatto buio, è diventato not¬ 
te... Per cinque minuti è sta¬ 
ta la fine del mondo: piog¬ 
gia. raffiche di vento, fulmi¬ 
ni... Ma continuavamo a la¬ 
vorare... Poi un rumore di 
ferraglia, un grido dispera¬ 
to. ci hanno fatto alzare gli 
occhi: era la mancina che 
precipitava, che stava venen¬ 
doci addosso... Siamo scap¬ 
pati... ». 

R grido era del gruista. 
Luigi Rosati, tln immigrato 
di 33 anni, che stava cercan¬ 
do di mettersi in salvo ca¬ 
landosi lungo il traliccio. E’ 
arrivato sino a metà, ad una 
ventina di metri da terra. 
Stava scendendo dentro la 
spirale del « passauomo g,, 
quando la mancina si è ab¬ 
battuta sulla terra mossa, sul 
fango. E’ stata forse questa 
circostanza che lo ha salva¬ 
to... Inoltre il traliccio si è 
schiantato dalla parte oppó¬ 
sta* del « passauomo ». , Il 
braccio della mancina, inve¬ 
ce. si è frantumato contro 
una delle costruzioni. - 

« Non credevamo ai nostri 
occhi — hanno • raccontato 
ancora gli operai — quando 
abbiamo visto Luigi uscire 
dai ferri contorti, da solo, 
senza bisogno di aiuto... 

La mancina era stata in¬ 
vestita in pieno dal tornado. 
Il vento l’ha spinta lungo il 
binario, per decine di metri, 
sempre più velocemente. Il 
gruista ha tentato di fermar¬ 
la. di frenare... « Ma i freni, 
non ce l’hanno fatta, forse 
non funzionavano .. ». ha det¬ 
to. « Ho capito che. finita la 
corsa sul binario, la .manci¬ 
na si sarebbe abbattuta... Ho 
tentato il tutto per tutto.. 
Lassù c’era il finimondo... Il 
vento portava via... Mi sono 
calato egualmente, lungo la 
scaletta... Ho cercato di fare 
il più presto possibile... Ma 
quando sono arrivato a me¬ 
tà, la mancina si’è rovescia¬ 
ta... Ho chiuso gli occhi, ho 
messo le mani in avanti... 
Sono stato fortunato.. Ora. 
per favore, qualcuno corra 
, ad avvisare mia moglie.- la 
tranquilMzzi... Sapete, fra 
qualche giorno, avrà un bam¬ 
bino .. ». 

L’operaio è stato medicato 
all ambulatorio dell’INAIL di 
ria Monte delle Gioie. Più 
tardi l’hanno ricoverato all’o¬ 
spedale S. Carlo sull'Aureiia. 
poiché i medici hanno avan¬ 
zato il dubbio di frattura del¬ 
l’anca destra. 

Un altro grave infortunio 
è avvenuto, in mattinata, nel 
cantiere Novelli, in via Fede¬ 
rico Borromeo a Primavallc. 
Un edile di 17 anni. Antonio 
L a Porta, abitante in piazza 
Risorgimento 20. è piombato 
da una impalcatura al secon¬ 
do piano, facendo un volo di 
sette metri. Ha battuto la te¬ 
sta e si è spezzato un braccio 


| Mancano le aule I 

i ; % I 

I Ingegneria: Incolla chiusa i 


I «Le lezioni sono sospese •: 

1 dopo tre giorni di sciopero de- 

I gli universitari il cartello c ap¬ 
parso nella facoltà di mgegne- 

I ria. Lo ha fatto affiggere il pre¬ 
side: è il riconoscimento della 
drammatica situazione esisten- 

I te all’Università dove mancano 
aule. • laboratori, attrezzature. 
Proprio • per protestare contro 

I questo stato di cose gli studenti, 
■nei giorni scorsi, avevano deci- 

I so lo sciopero al termine di una 
vivace assemblea. E’ una crisi 
vecchia di anni che si è ripre- 

I_ 


sentata, più acuta c drammati- j 
ca. 

Ma cosa accadrà ora? Gli stu- I 
denti avevino avuto assicura- I 
zione che le nuove aule sareb- . 
bero state pronte entro Natale. I 
Proprio in questi giorni, però, 
hanno capito che quelle prò* ■ 
messe non potevano essere | 
mantenute: - • i locali — si è 
saputo — saranno pronti solo I 
a maggio, e se tutto - andrà * 
bene... ». Gli studenti hanno di- ■ 
scrtato le lezioni in segno di | 
, protesta. 


r 


| Il giorno | 


I 


Oggi, mercoledì 1 27 
novembre (331 - 34) 
Onomastico: Massimo. 
Il sole sorge alle 7.39 
e tramonta alle 16.42. 
Luna piena l’I. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nall 59 maschi- e 
82 femmine. Sono morti 26 
masehi e 17 femmine, dei quali 
5 minori di 7 anni. Sono stati 
eelebrati 15 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 12. massima 
19. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura stazionaria. 

Dibattito 

Domani alle 19. nei locali del 
circolo <« La Colonna Antoni¬ 
na ». organizzato dali’UDI. avrà 
luogo un dibattito tra bancari, 
assicuratori, parastatali, urba¬ 
nisti. rappresentanti della Ri- 
partizione motorizzazione c 
traffico del Comune sul tema: 
« Il traffico e gli orari di la¬ 
voro; provvedimenti d'emer¬ 
genza ». 


Traffico 


Da domani, in via Urbana, 
verrà istituito il divieto di so¬ 
sta. Analogo provvedimento 
sarà attuato in via del Man- 
drione, mentre nel viali della 
Fisica e dell’Elettronica entre¬ 
ranno in vigore i sensi unici 
di marcia. 

Rinvio 

La presentazione del libro di 
Elsa Morante « Lo scialle an¬ 
daluso ». che doveva aver luo¬ 
go venerdì nei locali della li¬ 
breria Einaudi (via V. Vene¬ 
to 56). è stata rinviata a vener¬ 
dì 6 dicembre, alle ore 18. 

Oggetti rinvenuti 

Numerosi oggetti, smarriti 
nella scorsa settimana, giaccio¬ 
no presso la depositeria comu¬ 
nale. I ciltadini che desiderino 
recuperare gli oggetti smarriti, 
debbono rivolgersi in via Fran¬ 
cesco Negri II. 


Conferenza 


Lunedi, alle 18.30. a palazzo 
Brasehi. i proff. Antonio Co¬ 
lini c Giovanni luppolo parle¬ 
ranno sui tema « Nuove inda¬ 
gini nell’arca sacra,di S Omo- 
bono » 


Corsi ENAL 


Sono aperte, presso il centro 
scuole ENAL di piazza della 
Repubblica 43. le Iscrizioni ai 
corsi accelerali di qualificazio¬ 
ne per la formazione di opera¬ 
tori su macchine contabili e 
di calcolo. 


Inaugurazione 


Venerdì, alle 10.30. il sindaco 
inaugurerà il nuovo mercato 
coperto, sorto in via Corinto, 
nel quartiere Ostiense. L’edifi¬ 
cio occupa una superficie co¬ 
perta di 2 500 .metri quadrati e 
la sala vendita ha una capacità 
ricettiva di 140 banchi. 

AIED 

L’Associazione italiana per 
l’educazione demografica aprirà 
prossimamente nella nostra cit¬ 
tà un nuovo centro di consu¬ 
lenza. 


Touring 


’ E’ uscita, edita dal Touring 
club italiano. <i Roma e le sue 
mète turistiche ». . aggiornata 
pianta di attraversamento della 
città con gii sboccili e I rac¬ 
cordi alle grandi vie di comu¬ 
nicazione. 


■ La domenica ■ 

. chiusi 

' i panifici I 

I - La prefettura comunica I 
che. con provvedimento in ■ . 

■ corso, è stata disposta la * 

’ I chiusura permanente do- I 
* menicale dei panifici e del- I 
I le rivendite di pane nel . 

I territorio del Comune a I 

partire da domenica pri- 1 
I mo dicembre. I panifici t 
I nelle giornate dì sabato ef- I 
fettueranno la doppia pa- * 
nificazione. Al personale I 
dipendente competeranno I 
le maggiorazioni di legge. 1 

I_ J 


I 


partito 

Convocazioni 

Ore 20. SALARIO, Comitato 
zona sulla situazione politica 
c il 4csseramento (Fusco). Ore 
20. RIGNANO, Comitato diret¬ 
tivo sul tesseramento (Agosti¬ 
nelli). Ore 18. SAN LORENZO, 
cellula squadra rialzo Porta 
Maggiore. Ore 13, CAMPIEL¬ 
LI. riunione delle segreterie 
delle sezioni di Trastevere, 
Campite!», centro. Campo Mar¬ 
zio. Ore 19.30. LANUVIO. atti¬ 
vo sul tesseramento (Marini). 

Il commendatore » castiga-ladri » 

Ladro sfortunato quello che la notte scorsa ha scippato Fer¬ 
nando Guglielmi, di una borsa contenente duecento mila lire, 
in ria Zara: sulla sua strada infatti è passato il commendator 
Angelo Romanazzi. a bordo delia sua polente Ferrari, clic in 
pochi metri lia raggiunto la motoretta del ladro, costringendolo 
a fuggire e ad abbandonare il bottino. 

Coltellate per un posteggio 

Rissa per un posteggio conteso fra via Marmorada e via 
Vospucci. Giovanni Ciampa. 26 anni, via Pineroto 3, ha avuto 
la peggio: il rivale (un giovane tarchiato e alto J.65. capelli 
scuri) lo ha ferito al sopracciglio con un temperino, li Ciampa 
si è fatto medicare al San Camillo. Il feritore è introvabile. 

Casa in fiamme 

Un incendio si è sviluppato improvvisamente in casa di 
Luigi Alvini, - in via Pisino 72. a Villa dei Gordiani L’uomo 
dormiva e ha rischiato di morire soffocato. U> ha salvato il 
figlio. Giovanni, di 22 anni, rimasto ferito nello spegnere il 
rogo. . , • 

* * # 

Si avvelena e apre il gas 

Sola in casa e presa d? sconforto la giovane sposa Valeria 
Colasanta (viale del VaUcano 66) ha bevuto della trielina e poi 
lia aperto il gas per uccidersi. L'ha salvata Luigi Cacciottolo 
che abita nello stesso palazzo. La donna non ha voluto spie¬ 
gare i motivi del gesto nemmeno al marito. Eugenio Limonta. 
E’ ricoverata al San Camillo. 

Le lezioni sono continuate... 

Le lezioni sono continuate, nonostante pochi minuti prima 
fosse scoppiata la caldaia por il riscaldamento Erano circa le 
18.15. nel liceo « Tasso * di via Sicilia, quando la caldaia è esplosa 
per l'eccessiva pressione Nessun danno di rilievo, solo una gran¬ 
de paura Le lezioni comunque, per ordine del preside, sono 
state proseguite regolarmente 

Niente giallo per il tenente 

Niente giallo per II tenente Sheridan, al secolo Ubaldo L*y: 
il ragazzo che ha soccorso è trasportato al Policlinico, si era 
soltanto ferito ad una mano giocando Niente pistole o armi da 
taglio, ma soltanto un ruzzolone, giorando al calcio, 

. Suicida nel Tevere 


donna dall'apparente età di 50 anni si è uccisa gettan- 
Tevere. fra Ponte Garibaldi e l’Isola Tiberina Marcello 


Una 
dosi nel 

Alunni, un addetto a un distributore di benzina, ha scorto la 
donna che passeggiava nervosamente lungo la banchina, e poi 
l'ha vista tuffarsi Quando è arrivata la « Fluviale » ero ormai 
troppo tardi. , 
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T Unità 7 mereoledì 27 novèmbre *1963 

Per ii suo intervento dopo la sentenza contro gli edili 
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Critiche del sen. Parri 

attoscrizione dell'Unità per gli edili 1 OpCPcl^O 


i sottoscrizione dell'Unità per gli edili 

Superati gli 
11 milioni 


10 000 
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Somma preo. -• L. 9.521.420 
PERVENUTE PER POSTA 
ALLA REDAZIONE DEL- 
■ L’UNITA' DI ROMA 

Vincenzo Grachi - 

Ancona 1000 

Arnaldo Donati t - 

Roma 5 000 

Giuseppe Visca - S. 

Dpmetrio nei Ve- 
stini (L’Aquila) 5 000 

Arturo Civica 

Roma 1 °<% 

Oreste Ferrante - 
Roma 1.000 

Giuseppe Valenzi - 

Napoli 1.000 

Mario Paparazzo - 

Roma 10 000 

Ernesto Del Grande 

- Genova 1.000 

Carmelo Coglitore - 

Roma 3 000 

Vincenzo Federici - 

Sezze (Latina) 2 000 

Giuseppe Mezzoca¬ 
po - La Spezia 500 

Cleofe Balzoni - La 

Spezia 1.000 

Giorgio Zanelli - La 
Spezia 1000 

Adalgiso Svipioni - 

Roma 4 000 

Sezione A. Amanini 

- Pietralacroce 

(Ancona) 10 000 

Aldo Gobbi - Pie- 
' tralacroce (Anc.) 500 

Vincenzo Bartoli - 
,Pietralacr. (An¬ 
cona) 500 

Ennio Raschia - Pie¬ 
tralacroce (An¬ 
cona) 1 000 

Oddo Bontempi - 
Pietralacr. (An¬ 
cona) 1.000 

Egiziano Rotoli - v 

Pietralacroce (An¬ 
cona) 1-000 

Adelmiro Marchet- 
• ti - Pietralacroce 

(Ancona) • . 500 

Gino > Serpolli 
Roma ' ' 10 000 

Comit. federale del 
PCI - Teramo 16-700 
Gruppo pensionati , ' 

Previd. Sociale - 
Sarteano (Siena) 6.000 
Federaz. del PCI - 

Ravenna 50.000 

Cooperativa *> La 
Fratellanza» - Ro- 
signano Solvay ,. 

(Livorno) 20 000 

Sezione del PCI - Anzio 
(Roma): Amos Sabatini 
1000; Giuseppe Mangilli 
500; Ulderico Casale 1.000; 
Giorgio, Lubrano 800; 
Quirino Rosmi 1 000; Ni¬ 
cola De Micheli 1 000: Be¬ 
nedetto Caronti 1 000; P.e- 
ro Colantuono 500; Giu¬ 
seppe Di Napoli 1 000; 
Rolando Colantuono 1 000; 
Vincenzo Cioè 400; Meno¬ 
mo Ranucci 1 000: Otello 
Casale 500; Furio Salesi 
500: Roberto Ippoliti 500; 
Terzo Moretti 500: Anto¬ 
nio Sailustri 500; Eleu- 
• terio Bottoni 500. Ercole 
' Colantuono * 1.000; Enzo 
Casale 500; Ovisio Ovidi 
500; Angelo Mazza 500; 
Giuseppe Ferrari 1.000 
Totale 16 700 
Circolo « 20 Martiri » - Fi¬ 
gline di Prato . 5 000 

Raccolte dall’avv. Pollicoro: 
Ludovico Angelini. Elio 
Muciaccia, Giovanni Del 
Vecchio. ilde Kothny. 
Ettore Malagninò. Franco 
Zagaria, Armando Greco 


10 000 
16-700 


50.000 


20 000 
Anzio 


L 


Gino Picciotto 
Roma 

Lavoratori e mez¬ 
zadri *- Pagnana 
(Firenze) 

Giovanni Caprarica 
- Lecce 

Adolfo Picchi - Fi¬ 
renze 


30 000 
10 000 


15 200 


Giovanni Monaco - * 

Lecco 200 ' 

Sezione PCI - Pi- 
tecchio (Pistoia) 10 000 
Macco Maiolatesi - 
Borgo Sassoferrato 1 000 
Gino Guarducci - 
Firenze 1000 

- Cellula Ammmistr. 

prov - Arezzo 4 500 
Vincenzo Longhita- 
no - La Spezia 1000 
De Luca R. - Na¬ 
poli 5 000 

Antonio Tipa - Tra- 

- pani 1000 

Giovanni Balestrie¬ 
ri . Roma 500 

Casa del Popolo - 

S Nicolò A. 5 000 

A M. - Castronuovo 

(Potenza) 1.000 

Umberto Nofrini - 
Roma 2 000 

Livio Simonelli - 

Pescara 500 

Impiegati e operai 
vetrerie Valdarno 
- Empoli 25 400 

Soci dì una Coope¬ 
rativa - Firenze 15.000 
Commissione Inter¬ 
na Navalmeccani¬ 
ca - Castellamma¬ 
re di Stabia 5 000 

Operai Cooperativa 
muratori di Ra¬ 
venna. Cantiere di 
La Spezia 30 000 

Ditta Carelli Au¬ 
gusto - Ancona 10.000 
Augusto Diaz - Li¬ 
vorno 5.000 

Danilo Alessi - Por- 
toferraio (Livor.) 1 000 

Associazione Ricrea¬ 
tiva .- Putignano 
Pisano 15 000 

Pasquale Pancrazi - 
Pisa - 2 000 

N.N. - Napoli 2.000 

Federazione di La 
Spezia (2. versa¬ 
mento) i 3.000 

Gruppo dipendenti 
comunali di La 
Spezia (2. versa- ‘ ' 

mento) 4.000 

, . DA ROMA 

Sez. Latino Metronio 6 000 

N.N. 12 000 

Umberto Festucci 1 000 

Sez. Valle Aurelia 14.700 

Circolo FGCI Sezio¬ 
ne S. Lorenzo 2 900 

Galliano Ippolitoni 5 000 

Salvatore Intotaro 1 000 

Emilio Buolo 5.000 

Antonio Moretti 1.000 

Un insegnante 1.000 

Deposito ATAC «Le¬ 
ga Lombarda» (Se¬ 
zione Italia) 23.100 

Dora e Roberto Pic¬ 
chi anti 3 000 

Un insegnante 1.000 

Prof. Ulidio Bussani 2 000 

Gruppo impiegati 
Consiglio di Stato 7.500 

Circ. FGCI -Italia- 49 440 

Bruno Gaddini 5 000 

Romolo Germani 1.000 

Pietro Secchia 10.000 

Vincenzo e Rosa 
Barbuti 1000 

Angelo Macchia 30 000 

N N. 1 000 

Raccolte dalla Sez. 

PCI S. Lorenzo 14 900 

Antonio Moscato 5.000 

Maria Novelli Pie¬ 
rini (2. versam.) 3.000 

Tenenbaum Katja 1.000 

Arbiccone Grassi 10 000 

DA LIVORNO 

Sezione PCI Gabbro 10 000 

Carmelo Collodoro 500 

Alberto T. 1 000 

DA PALERMO 
Apparato Comitato 

regionale del PCI 22 000 

Apparato Segreteria 
regionale CGIL . 50.000 

DA AVELLINO 

I consiglieri comu- , 

nalì e lavoratori 


7.500 
49 440 
5 000 
1.000 
10-000 

1 000 
30 000 
1 000 

14 900 
5.000 

3.000 
1.000 
10 000 


Costantino Vecchione 
’ Camillo Marmo 
Dott. Gennaro De 
Feo - >> 

Un gruppo di lavo¬ 
ratori di Avella 
Un gruppo di lavo¬ 
ratori di Baiano 
Raccolte dalla com¬ 
pagna Maddalena 
Vecchione (2. ver¬ 
samento) 

Raccolte dal compa¬ 
gno Ciro Festa 

DA SIENA 

Mario Cresti 
Spartaco Niccolucci 
Adamo Santini 
Emilia MafTei 
Alberto Viti 
Pietro Lucatti pen¬ 
sionato 

Cooperativa edile di 
S. Quirico d’Orcia 
Norma Piotta " 

Amici Bar Spartaco 
Giorgio Marrocchesi 
Nino Bucalossi 
Giuliano Banducci 
Marisa Rossi 
Antonio Conenna 
Aldo Sampieri 
Vasco Calonaci 
Sergio Fanotti 
Gilardo Lorenzetti 
Marino Massi 
Elia Giannetti 
Franca Minucci 
Vanda Coli 
FGCI 

DA LA SPEZIA 

Sez. PCI Centro-Sud 
Sez. PCI Canaletto 
Sezione PCI Biassa 
Pietro Tartarini 
Fausto Giannelli 
Maria Navalesi 
Romilde Mohnari 
Cesira Da Pozzo 
Giorgio Innocenti 
Archimede Moscatelli 
Rino Bonvicini 
Franca Bonvicini 
Mario La Valle 
Mario Da Pozzo . , 
Giorgio Zanelli 

DA FIRENZE 

Luciano e Giovanni 
Renai 

Casa del Popolo del 
Vingone 

Raccolte nella Casa 
del Popolo di Pon- 
tassieve ‘ 

Operai Laterizi 
Fornaci Chiarugi 
Spicchio 

Sezione PCI Cen¬ 
tro Empoli 
Vetreria Savia - Em¬ 
poli 

Sez PCI Sinigaglia 
Circolo Cherubini 
Grignano - Prato 
Luici Cecchi 

DA NAPOLI 

Sezione PCI Resina 
(2. versamento) 
Sezione PCI Resina 
(S. Vito) 1 ■ : 

Sezione PCI e Cir- . 

colo FGCI - Melito - 
Raccolte fra gli edili 
e i compagni di 
Pianura 
Mario Bove 
Gennaro Rippa 
Prof. Luigi Picardi 
Prof. Carmelo Ga¬ 
briele i 

Mano Agricola 
Cosentino Ferrando 
Direttivo Circolo De 
Sanctus (1. versa¬ 
mento) 


60 000 
1.000 
5 000 
1.000 
500 
500 
1 000 
1 000 
900 
1000 
1.000 
ì.ooo 
600 
1000 
500 
500 
4 500 


39 050 
10 000 
10 000 
500 
1 000 

1 00D 
1 000 
1.000 

2 000 
2 000 
1 000 
1.000 
1.000 
1.000 
1.000 


15.640 


45 800 


13 050 

10 000 

16 500 
20 000 

10 000 
1.000 


11.800 


Totale 


10 000 
10.589.100 


New York \ 

Uccide 
lo sorella 
giocando 
al soldati 

■ NEW YORK, 26. 
Tragico gioco fra due sorel¬ 
line Ieri durante la trasmissio¬ 
ne televisiva dei funerali di 
Kennedy Johanna Malandrucca. 
di 13 anni e sua sorella Mary 
di 16, hanno impugnato per imi¬ 
tare i soldati che rendevano 
omaggio a Kennedy, un fucile 
e una carabina Dalla carabina 
di Johanna è partito, noco dopo 
un colpo che ha preso in pieno 
Mary uccidendola 
I funerali del Presidente era¬ 
no iniziati da poco e le due gio¬ 
vinette. insieme r.i genitori, si 
sono sedute al televisore Ad 
un certo punto sul piccolo scher¬ 
mo sono apparsi i soldati 
Le due sorelle, scherzando 
si sono avvicinate ad uri arma¬ 
dio ed hanno preso un fucile 
• una carabina dei rispettivi fra¬ 
telli Con le armi iri pugno han¬ 
no eseguito qualche movimento 
militare Poi Johanna ha pun¬ 
tato l'arma contro la sorella ed 
ha premuto II grilletto. 


di Serino 
Ing. Fiore 


Svezia 


22.000 

1000 


DA MILANO 
E DA TORINO 

Alle redazioni di Mi¬ 
lano e Tonno so¬ 
no pervenute nella 
giornata di ieri L. 556 900 


Totale 


11.146 000 


Col mattarello 

i 

abbatte 
moglie 
e figlia 

SUNDVALL (Svezia). 26 
Un ragioniere, forse colpe¬ 
vole di aver sottratto dei fondi 
alla d tta presso la quale lavo¬ 
rava. ha ucciso la moglie e la 
figlia a colpi di mattarello e 
ferito gravemente altri tre fi¬ 
gli Lennart Kerisonn. abitante 
a Sundvall. si è presentato in 
un comm ssariato di polizia, ed 
ha fermato il primo poliziotto 
che ha incontrato: - Andate a 
vedere — ha detto — li h n uccisi 
tutti ». Poco dopo, di agenti si 
sono precipitati in casa del 
Kerisonn dove hanno trovato 
la donna e una figlia già morte 
Gli altri tre figli della coppia 
erano, invece, ancora in vita¬ 
li ragioniere, rientrando In 
casa, si era impossessato di un 
mattarello da cucina con il qua¬ 
le si è scagliato sulla moglie 
o su una delle figlie ucciden¬ 
dole Poi ha colpito con violen¬ 
za gli altri tre figli e infine si 
è dato alla fuga. 


di Segni 

/ * 

» \ 

La lettera ai magistrati e il rilievo 
dato alla stessa costituiscono una 
intimidazione inammissibile 


Germania 

Crollo 
in miniera: 
due operai 
sepolti 

HERBEDE. 26 

Due minatori sono rimasti 
sepolti alla profondità di 620 
metri, dopo un crollo avve¬ 
nuto ieri sera i.i una miniera 
nei pressi di Herbede. L’an¬ 
nuncio della sciagura è stato 
dato dal direttore della mi¬ 
niera - Lothringer Bergdau 
Mining Co. ii quale ha ag¬ 
giunto che non è stato possi¬ 
bile accertare se i due uomini 
sono ancora in vita. 

Le operazioni di salvataggio, 
comunque, sono immediatamen¬ 
te iniziate. Squadre di soccor¬ 
so cercano di raggiungere ì 
due sepolti, di cui non si san¬ 
no i nomi ma solo le naziona¬ 
lità; uno è un immigrato gre¬ 
co, l’altro è tedesco 

Gli scavi per raggiungere i 
due minatori sono condotti da 
due punti diversi, per avere 
maggiori probabilità di riu¬ 
scita. 


Il numero odierno della 
rivista Astrolabio contiene, 
fra gli altri, un interessan¬ 
te atticolo del sen. Ferruccio 
Parri sulla iccente sentenza 
contro gli edili romani e 
sulFintervento del Consiglio 
superici e della magistratura, 
avallato, come si ricorderà, 
dal Presidente della Repub¬ 
blica. 

« E’ deplorevole — scrive 
Parri — il risalto che i diri¬ 
genti delFordine giudiziario 
hanno creduto di dover dare 
all’approvazione dell’operato 
dei tre giudici di Roma 
espressa dal Presidente della 
Repubblica. Si condanna lo 
sciopero di protesta se può 
significare intimidazione nei 
confronti dei giudici di ap¬ 
pello. ■ Quale intimidazione 
più grave e di tanto maggio- 
ie responsabilità di questa? 
Ed è grave, purtroppo, che 
il Presidente della Repub¬ 
blica vi abbia mescolato la 
sua autorità ». 

L’articolo ' di Ferruccio 
Parri — intitolato; « L’indi¬ 
pendenza dei giudici » — co¬ 
stituisce un’ampia critica per 
quegli ambienti della magi¬ 
stratura che si ritengono in¬ 
toccabili, «quasi.che si trat¬ 
tasse di una casta di leviti — 
scrive ’ l’autorevole senatore 
— sottratti agli sguardi indi¬ 
screti del volgo », A queste 
persone Parri ricorda che 
« altri magistrati hanno sem¬ 
pre riconosciuto il buon di¬ 
ritto della critica pubblica, 
non solo tecnica, sulle sen¬ 
tenze giudiziarie, attività 
pubblica di organi dello.Sta¬ 
to «che»- esercitano funzioni 
pubbliche ». . 

Parri afferma, altresì, che 
non è giusto mettere sotto 
accusa l’intero corpo dei giu¬ 
dici — cosa che, del resto, 
nessuno ha mai fatto — ma 
che si ' tratta semmai di 
« esercitare una libera criti¬ 
ca sull’operato dei singoli 
magistrati ». Quanto alla sen¬ 
tenza che ha condannato i 
33 edili romani, il direttore 
di Astrolabio la ritiene « ve¬ 
ramente pesante » ed osser¬ 
va che essa oltretutto non ha 
tenuto.conto «degli errori e 
delle responsabilità di im¬ 
prudenza e di precipitazione 
delle forze d> Pubblica sicm 
rezza » e * delle condizioni 
materiali e-morali partico¬ 
larmente dure della massa 
degli edili romani » . _ , -, 

Venendo, quindi, a parlare 
dello sciopero * di ■ protesta 
proclamato dal sindacato di 
categoria dopo la condanna. 
Parri scrive che, a suo giu¬ 
dizio, si tratta di un « er¬ 
rore ». Egli aggiunge, tutta¬ 
via, che se lo sciopero « può 
essere giudicato una forma 
di pressione sulla magistra¬ 
tura, ben più grave è la pres¬ 
sione esercitata dal Consi¬ 
glio superiore con il suo or¬ 
dine del giorno; mentre è in 
corso il procedimento di ap¬ 
pello ». E'conclude: « Non si 
può , non deplorare che la 
spaccatura politica malamen¬ 
te e pericolosamente aumen¬ 
tata nel Paese si trasferisca 
nel campo che dovrebbe es¬ 
sere gelosamente tenuto al di 
fuori delle contese interne ». 

CQme si vede le critiche al- 
l’opetato di una parte della 
magistratura non . vengono 
rivolte solo dalle organizza¬ 
zioni sindacali e dal nostro 
giornale. Sia pure in modo 
diverso e sotto differenti 
punti di vista, si afferma or¬ 
mai da molte parti che Fin- 
dipendenza della magistratu¬ 
ra, in relazione alla grave e 
dolorosa vicenda degli edili 
romani, è stata violata pesan¬ 
temente dalla presa di posi¬ 
zione del Consiglio superio¬ 
re, al quale Segni ha dato il 
suo assenso, definito « gra¬ 
ve » anche da Parri. Nelle 
stesse file della Federazione 
Nazionale Volontari della Li¬ 
bertà — che, in questi gior¬ 
ni, ha inopinatamente espres¬ 
so la propria soddisfazione 
per la sentenza del tribunale 
di Roma — le critiche e il 
malcontento vengono mani¬ 
festati apertamente, come ri¬ 
ferisce l’Agenzia Radicale, e 
non senza preoccupazione 
per gli orientamenti > della 
stessa Federazione. « Molti 
partigiani — scrive FA.R. — 
nella loro lettera (alla FIVL) 
denunciano l’involuzione po¬ 
litica che si è verificata nella 
FIVL stessa dopo la morte 


di Enrico Mattei e l'elezione 
alla ' presidenza dell’organiz¬ 
zazione del liberale colon¬ 
nello Argenton ». 

« Chi ha violato l’indipen¬ 
denza della magistratura — 
sostengono alcune lettere — 
è stato il Capo dello Stato 
intervenendo nel merito di 
una sentenza soggetta a pro¬ 
cedimento di appello». As¬ 
sai significativa, sempre in 
questo quadro, appare inol- 
tie la presa di posizione di 
numerosi studenti della fa¬ 
coltà di Giurisprudenza di 
Roma, i quali, congiuntamen¬ 
te ad alcuni assistenti, han¬ 
no espresso la loro « solida¬ 
rietà con i 33 operai edili 
condannati dalla VI sezio¬ 
ne penale del Tribunale di 
Roma », rilevando fra l’altro 
che i lavoratori. « lottando 
per piu umane condizioni di 
vita, combattono per l’attua¬ 
zione di quell’ordine giuri¬ 
dico che la Costituzione pro¬ 
clama fondato sulla ' digni¬ 
tà del lavoro ». In un ordine 
del giorno che ha già raccol¬ 
to oltre 70 adesioni scritte, 
gli studenti e gli assistenti 
affermano che « contro i la¬ 
voratori non solo i giudici 
hanno emesso una pesante 
condanna, ma sono interve¬ 
nuti il Consiglio superiore 
della magistratura e addirit¬ 
tura il Presidente della Re¬ 
pubblica », il citi encomio al¬ 
l’ordine del giorno dello stes¬ 
so Consiglio superiore «può 
costituire una forte pressio¬ 
ne sui-giudici d’appello». ' 

« Tutto ciò sottolinea il 
documento —Plfenife la co¬ 
scienza di ogni; giurista e fa 
sentire più acuta l’esigenza 
di nuovi istituti giuridici che 
garantiscano una ammini¬ 
strazione della giustizia indi- 
pendente da ogni altro pote¬ 
re dello Stato e l’esercizio — 
anche in questo campo — 
della sovranità da parte del 
popolo ». Per questo, « con¬ 
vinti della comunità di fini 
che lega la battaglia degli 
studenti per il rinnovamento 
dell’università con quelle 
dei lavoratori — concludono 
il loro ordine del giorno gli 
studenti — auguriamo agli 
edili romani il giusto suc¬ 
cesso della loro lotta, che è 
un a lotta per la democrazia, 
per l’ordine, per il diritto». 


All'Ateneo di Pisa 

Aumentano 
le tasse: 
Facoltà 
. occupata 

; ’ '■ ’ PISA,'26. 

-■ Studenti universitari hanno 
occupato stamane la facoltà di 
Chimica dell'Ateneo pisano, de¬ 
cisi a rimanere bloccati all'in¬ 
terno dei locali finché le loro 
rivendicazioni non siano state 
accèttate dalle autorità. - 
Due sono le richieste princi¬ 
pali degli studenti dj Chimica; 
che venga abolito l'aumento 
delle tasse che quest’anno ha 
aggravato ancora di più i con¬ 
tributi già abbastanza alti per 
la loro facoltà e che venga eli¬ 
minato l’esame pre-Iaurea. 

L’aumento delle tasse incide 
soprattutto sui contributi di la¬ 
boratorio e di biblioteca; • si 
tratta quindi di tasse «inter¬ 
ne - che variano da facoltà a 
facoltà, ma che' sono partico¬ 
larmente gravosi per ì corsi a 
carattere, scientifico. Per quel 
che riguarda l’esame pre-lau- 
rea. gli studenti di Chimica 
protestano perchè esso è con¬ 
siderato un vero - e, proprio 
-sbarramento»; la suà difficol¬ 
tà è tale da annullare gli even¬ 
tuali vantaggi da conseguire 
con il lavoro della tesi stessa 
e da influire pertanto in ma¬ 
niera negativa su tutto il corso 
di studi. " • 

Stamane, all’apertura delle 
lezioni, è stata presa la deci¬ 
sione di occupare la facoltà: gli 
studenti si sono precipitati al¬ 
l'intèrno dei locali ed hanno 
sbarrato porte e cancelli, isti¬ 
tuendo veri e propri picchetti 
di vigilanza. I professori non 
sono potuti entrare: le lezioni 
sono così sospese. In serata il 
rettore ha fatto sapere che il 
Corpo accademico è disposto a 
un colloquio, ma ha chiesto che 
l'occupazione venga prima so¬ 
spesa. Coperte e viveri sono 
stati fatti pervenire agli stu¬ 
denti che si propongono di pas¬ 
sare la notte nella facoltà. 
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MUORE IN UN SORPASSO Due morti e otto feriti in due sciagura 

1 W W * - »»*‘*w strada|i# || brigadiere di pubblica si¬ 

curezza Tommaso Privoll, 51 anni, via Etruria 12, è «tato investito e ucciso da un’auto 
che aveva appena terminato di sorpassare un’altra''vettura sulla via del Mare. Le 
due auto sono ridotte a un ammasso d. rottami (nella foto). Maria Vidi, 75 anni, via 
Enrico Gui, è morta invece, in un altro incidente sulla Cristoforo Colombo, proprio al¬ 
l’angolo con la Laurentina. 


Il museo .a Sperlonga 

__» . . — -_S_ - » - 

* , 

Aperta 
la villa 


« Balletti verdi » 

Cicerone 

torna 


di Tiberio in libertà 


’ 1 ' LATINA.' 26 

* Dopo sei anni di lavoro che ha appassio¬ 
nato studiosi d’arte di tutto il mondo, è stato 

• inaugurato stamane il Museo Archeologico 
Nazionale di Sperlonga. situato in una vasta 

1 area fra Terracina e Gaeta, sulla via Fiacca. 
Il grandioso complesso archeologico che è 
costato per la sua sistemazione quasi 230 mi¬ 
lioni, comprende, oltre il Museo vero e pro¬ 
prio. i terrazzamenti, la grotta di Tiberio e 
il parco circostante, resti di edifici e padi¬ 
glioni, tutta una zona che si ritiene sia stata 
la residenza estiva del secondo imperatore 
romano. T * * 

Ai primi visitatori affluiti stamane dopo la 
inaugurazione il complesso si è presentato in 

, tutta la sua bellezza e importanza: i lavori 
degli archeologhi e degli studiosi che si sono 
appassionati per sei anni agli scavi hanno 
portato alia luce tre piscine appartenenti sile 
famose terme di Tiberio: strutture, decora¬ 
zioni e completamenti architettonici aU’in- 
terno e all’esterno dell’antro: edifici di ser¬ 
vizio annessi alle Terme, elementi scultorei 
e pittorici di interesse mondiale. Tra questi 
ultimi ritrovamenti, sono da segnalare gruppi 
scultorei di ispirazione greco-romana, origi¬ 
nali di artisti ellenistici, raffiguranti episodi 
e personaggi mitologici: Ulisse che lotta con¬ 
tro il mostro di Scilla; Ganimede rapito dal¬ 
l'aquila di Giove: un rilievo di marmo con 
le figure di Venere e Amore 
• Ma l'opera che susciterà certamente il più 
grande interesse e che all'epoca del suo ritro¬ 
vamento fece parlare di sè critici e studiosi 
di tutto il mondo è un grandioso gruppo, 
raffigurante Lacoonte e i suoi figli uccisi 
dai serpentù Come è noto il gruppo potrebbe 
essere l'originale dell'altrettanto famosa copia 
oggi esposta ai Musei Vaticani. 

•Finora della importantissima statua erano 
note solo le riproduzioni di scarso interesse 
artistico, a parte quella dei Musei Vaticani. 

Molti studiosi sono d'accordo nelt’affermare 
che il gruppo ritrovato a Sperlonga ed ora 
esposto nel Museo, sia quello originale cer¬ 
cato per decenni dagli archeologhi IL gruppo 
di Sperlonga. perfettamente conservato, raf¬ 
figura appunto un uomo gigantesco — che 
potrebbe essere Lacoonte — in posizione di 
lotta contro un fantastico mostro anguiforme 
e fiancheggiato da figure minori 



Vincenzo Cicerone con Jò Stajano in un 
locale notturno di Roma all'epoca dello 
scandalo dei > balletti verdi ». - t 

. ‘ ’ ’ BRESCIA. 26. 

• L’ex deputato monarchico Vincenzo Cice¬ 
rone, fino ad oggi piantonato in una clinica 
romana toma in libertà. E’ uno dei prota¬ 
gonisti dello scandalo dei « balletti verdi » e 
fu arrestato su mandato di cattura del dot¬ 
tor Arcai, il giudice istruttore che dopo una 
indagine durata circa 3 anni ha rinviato a 
giudizio 32 persone. 

- Il processo per i « balletti verdi » si è 
aperto ieri e durerà alcune settimane- Oltre 
agli imputati, il Tribunale dovrà, infatti, 
ascoltare più di 150 testimoni. Fra questi è 
anche il principe Alessandro Torlonia. il 
quale, già citato per ieri, non si è presentato. 

L*> prime due udienze sono state impiegate 
dai difensori (oltre 50) per presentare una 
serie di eccezioni. E’ stato appunto per una 
eccezione che Cicerone ha riottenuto la li¬ 
bertà. Il suo avvocato, infatti, ha sostenuto 
che egli è accusato di fatti commessi a Ro¬ 
ma e che quindi deve essere giudicato nella 
capitale e il Tribunale ha accolto la richie¬ 
sta La libertà è stata concessa perchè sono 
ormai scaduti i termini della carcerazione 
preventiva. 


E’ ACCADUTO 


Pistola facile 


MILANO — Un ladro d’auto 
è stato gravemente lento all'ad¬ 
dome da un colpo di pistola 
sparato - accidentalmente » da 
un agente della Volante, du¬ 
rante l'operazione di cattura. Il 
ferito è Eraldo Verrando. di 28 
anni. U suo complice. Remo 
Beccalli, di 41 anni, è stato 
arrestato. Il fatto è accaduto 
mentre i due uomini fuggivano 
a bordo di un'auto rubata. 

Stella minuscola 

STELLA CANBRIDGE (Mas- 
sachussets) — Gli astronomi 
dell'osservatorio di Harward 
hanno annunciato di aver scio¬ 
perio un’altra stella, la più pic- 
i cola intercettata finora. La nuo¬ 


va « Nana bianca » — questo è 
il termine che viene usato dagli 
scienziati per identificare una 
fase nell'evoluzione delle stelle 
— misura 1609 km. di diametro 

Con un palmo di naso 

CATANIA — Un gruppo di 
ladri che avevano fatto un 
« colpo grosso » ai danni di un 
calzaturificio 6ono rimasti con 
un calmo di naso quando si so¬ 
no accorti che il furgone cari¬ 
co di scarpe che avevano ru¬ 
bato conteneva solo tutte cal¬ 
zature per il piede destro. 
Quelle per il piede sinistro, 
per motivi di prudenza, erano 
state spedite con un altro fur¬ 
gone. Gli ignoti ladri hanno 
abbandonato camioncino e «car¬ 
pe in una piazza della città. 1 


Neve in tutto l'Alto Adige 

BOLZANO — Le Dolomiti so. 
no ricoperte di un alto strato 
di neve. Il manto ha raggiunto 
il mezzo metro ai Falzarego, al 
Sella, al Gardena e’al Pennez. 
40 cm. si registrano al Giqvo. 
al Bolle e al Tonale 

Giù dall'impalcatura 

• SIRACUSA — Un muratore 
di 51 anni è rimasto vittima di 
un incidente sul lavoro in un 
cantiere, a RosolinL Si tratta 
di Angelo Dellari. di 51 anni 
L'edile è piombato al suolo da 
una impalcatura al decimo pia¬ 
no di un palazzo in costruzione 
Trasportato immediatamente al- 
l’oapedale di Noto, è morto po- 
1 co dopo. 


Il cadavere trovato 
dopo tre giorni sul 
greto del fiume - lo 
sconosciuto sarebbe 
altoatesino 

Dal nostro corrispondente 

PAVIA, 26. 

Macabra scoperta sulle ri¬ 
ve del Po, nei pressi del Pon¬ 
te della Becca, in località 
Vaccarizza. Un contadino ha 
trovato riverso sull’erba 
un giovane dilaniato da una 
esplosione. Il corpo era in¬ 
fatti privo delle gambe ed 
appariva letteralmente rico¬ 
perto di ferite. Dopo l’au¬ 
topsia è stato sepolto nel ci¬ 
mitero di Linarolo. Secondo 
i carabinieri di Pavia, ai qua¬ 
li sono state affidate le in¬ 
dagini, sul caso non vi sono 
dubbi: il cadavere trovato 
tra gli alberi sulle j-ive del 
Po è quello di un sabotatore, 
dilaniato dagli esplosivi che 
si preparava a collocare sot¬ 
to i piloni del Ponte della 
Becca. Ad anticipare l’obie¬ 
zione che appare poco pro¬ 
babile che un sabotatore 
possa riuscire a far saltare 
il Ponte della Becca lavoran¬ 
do di notte, in fretta e con 
scarso materiale, si può re¬ 
plicare che lo scoaiosciuto 
non intendeva far altro che 
un’azione dimostrativa, tan¬ 
to per continuare a tener de¬ 
sta l’attenzione sul problema 
altoatesino. - 
Secondo gli inquirenti, in¬ 
fatti, avvalorerebbe questa 
tesi il fatto che l’esplosione 
che ha ucciso lo sconosciuto 
è avvenuta sabato scorso, il 
giorno, cioè, nel quale i ter¬ 
roristi altoatesini approfitta¬ 
no della vacanza di fine set¬ 
timana per rendersi utili al¬ 
la « causa ». Non importa se 
il materiale rinvenuto sul 
luogo dell’esplosione non è 
del tipo solito. Poco discosto 
dal punto dove giaceva il ca¬ 
davere sono stati infatti tro¬ 
vati alcuni metri di cavo 
elettrico ricoperti di plastica 
Il cavo era collegato con 
quattro detonatori e con una 
grossa carica di tritolo. Due 
pile elettriche con diciture 
in inglese, un coltello da cac¬ 
cia con manico di osso, un 
disco di gommapiuma ed un 
orologio di metallo marca 
« Trus » completavano l’ar¬ 
mamento trovato sul posto. 

Alla scoperta del cadavere 
si è giunti ieri per caso. Un 
contadino, mentre passava 
nel pioppeto di Vaccarizza, 
ha scorto i resti di un uomo, 
privo delle gambe. Si è spa¬ 
ventato ed è corso subito ad 
avvisare la guardia campe¬ 
stre, Giuseppe Abbà, di 56 
anni che si è fatto accompa¬ 
gnare dal contadino nel luo¬ 
go dove aveva visto il cada-* 
vere. La guardia pensava 
che si sarebbe trovato di 
fronte a qualche pescatore 
di frodo di sua conoscenza. 
Invece ha visto il cadavere 
dello sconosciuto e, dai se¬ 
gni lasciati tutt’intorno dal¬ 
la esplosione, si è reso con¬ 
to che a provocare lo scop¬ 
pio non era certo s f ata una 
delle solite cariche usate dai 
pescatori. Così i carabinieri 
sono " stati avvertiti e dal 
Beigioioso si sono portati al¬ 
la Vaccarizza. Su quel che 
restava del cadavere dilania¬ 
to. nessun documento di iden¬ 
tificazione. Il giovane, sui 
vent’anni. doveva essere sta¬ 
to vestito con una certa ri¬ 
cercatezza. Era chiaro dagli 
indumenti che non erano 
stati distrutti dalFespIosioneu 
Indosso, come si è detto, 
nessun documento. Soltanto 
una penna stilografica ed un 
pacchetto di sigarette di tipo 
americano sono state trovate 
nelle tasche del giubbotto 
che il cadavere aveva indos¬ 
so. Solo particolare strano: 
il giovane aveva una sorte 
di cinghietta di pelle assicu¬ 
rata attorno al collo, a guisa 
di collare. L’orologio che lo 
sconosciuto portava al polso 
segnava le 6.15. pressappoco 
l’ora in cui, sabato scorso, 
alcuni contadini della zona 
avevano udito una sorta di 
boato. Questo fatto e la suc¬ 
cessiva autopsia hanno rive¬ 
lato che la morte del giovano 
e avvenuta nel tardo pome¬ 
riggio del 23 novembre. 

Adesso, i carabinieri ccn- 
tinuano le indagini per gfun* 
gere all’identificazione del 
giovane. E’ difficile, comun* 
. que, se si tratta davvero di 
) un sabotatore, che si riesca 
> a mettere un nome sulla tom- 
1 ba del cimitero di Linarolo, 
' D’altra parte pare si possa 
escludere con cortezza che la 
vittima della esplosione sia 
una persona della zona. " 
- La tesi del fallito attentato 
\ dinamitardo è quindi quella 
j più attendibile anche perchè 
ì il Ponte della Becca è abba¬ 
stanza conosciuto dato che 
» sono sempre falliti i tentativi, 
■ compiuti durante l'ultima 
guerra, di farlo saltare. 

f.t. 
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notiziario 


Il diario di Helena Valero, la donna bianca rapita dagli Indi 
Yanonami e divenuta moglie di un loro capo - Raccolto dal 
professor Ettore Biocca nel corso di ^ una recente spedizione 
esso è ricco di notizie e osservazioni di eccezionale interesse di 

cui riportiamo una parte 

Abbiamo potuto leggere in manoscritto — per primi, riteniamo, dopo il professor 
Ettore Biocca che Vha raccolto e qualcuno dei suoi collaboratori — il diario di Helena 
Valero, la donna che ha vissuto per più di vent'anni con gli indi Yanonami della Amaz* 
xonia, dai quali era stata rapita bambina. Uesistenza di questo diario è stata rivelata ; 

salo pochi giorni or sono (e il nostro giornale ne ha dato notizia) dal professor Biocca, nel corso della 
conferenza stampa da Lui tenuta al Consiglio nazionale delle Ricerche (che ha finanziato l'impresa) di ri- 
torno dalla sua ultima spedizione nella foresta equatoriale americana. Il diario stesso costituisce uno dei 
risultati più interessanti della spedizione: esso non era mai slato steso; è nato dalla registrazione delle * 
lunqhe e pazienti inter- - -—- 7 -: 7 1, . . 7 . ... . / 


Dal diario di Helena Valero 


IL SALE DALLE PIANTE 


viste del professor Bioc¬ 
ca con la Valero, duran¬ 
te un intero mese, e dal 
successivo lavoro di tra¬ 
duzione (dal portoghese) 
e trascrizione, appena con¬ 
cluso. 

Sono più di cinquecento 
cartelle, quanto basta per 
fare un grosso volume a 
stampa, ricco in ogni pa¬ 
gina di notizie inedite e 
straordinariamente preci¬ 
se sidla vita e il costume 
di quelle popolazioni, fra 
le pochissime che ancora 
ai nostri giorni vivono in 
condizioni paragonabili al¬ 
l'età della pietra. La re¬ 
sistenza delle genti amaz¬ 
zoniche alla penetrazio¬ 
ne dei * bianchi », resa 
possibile dal particolare 
ambiente naturale in cui 
esse vivono e da cui trag¬ 
gono il veleno delle loro 
temibili frecce , trova la 
sua ragione nella storia 
dei primi contatti di quei 
primitivi con gli uomini 
* civilizzati >: è una storia 
abbastanza recente, di un 
secolo fa o poco più, nella 
quale entrano sia le f «ci¬ 


mento convenzionale a po¬ 
steriori, di donna bianca 
tornala fra i suoi: raccon¬ 
ta sempre con un sempli- ' ■ 

! ce e diretto senio della 
realtà in cui si è svolta la 
parte essenziale della sua 
vita, da circa dieci a oltre 
trent anni di età; il perio¬ 
do durante il r quale ella 
lia vissuto successivamen¬ 
te con due mariti, e ha ’ 
partorito quattro figli. - v. 

La storia narrata è pru ¬ 
ina di tutto bella nel sen • •/ 
so della testimonianza , 
umana: bimba, giovinetta, ‘ 
donna, Helena più volle 
. scampa a pericoli estremi 
e salva anche t suoi figli, 
grazie al progressivo ac- 
. quisto e - spiegamento di 
qualità cattivanti, di co¬ 
raggi o„ intuito, rettitudine, 
amore al lavoro, che le 
guadagnano il rispetto e 
l'affetto delle diverse co- : 
munita Yanonami con cui /, 
viene in contatto. E si può /- 
osservare che nonostante t 
costumi feroci e le prati- ~ 
che ‘macabre, la vita di 
queste comunità è dunque 
— in rapporto alle anzi- 
< dette qualità e attitudini 


late . sia — al margine % umane — forse meno a/ie- 
delle foreste, presso i ' i nanle che non quella di 



grandi fiumi — lo sfrutta¬ 
mento feroce degli indige¬ 
ni americani nelle pianta¬ 
gioni di gomma da parte 
dei padroni bianchi, quin¬ 
di le rivolte dei piantato¬ 
ri, ricche di episodi signi¬ 
ficanti. 

Anche questa ampia ma¬ 
teria, finora poco esplora¬ 
ta, è siala studiata a fon¬ 
do dal professor Biocca 
(che è direttore dell'Isti¬ 
tuto di Parassitologia della 
Università di Roma, ma da 
15 anni dedica regolar¬ 
mente una parte delia sua 
attività alle ricerche sulle ■ 
regioni equatoriali ameri¬ 
cane), il quale la espone in 
una vasta opera di prossi¬ 
ma pubblicazione sotto l’e¬ 
gida del Consiglio Nazio- 
■ naie delle Ricerche: - due 
volumi, il primo dedicato 
agli Indi > dei Fiumi e il 
- secondo agli Indi della Fo¬ 
resta. Proprio questa assi¬ 
dua e sistematica applica¬ 
zione, senza dubbio, lo ha 
messo infine in grado di 
esercitare la maieutica ne¬ 
cessaria a condurre le in¬ 
terviste con Helena Vale¬ 
ro: a far nascere il dia¬ 
rio, il più straordinario e 
vivo forse dei documenti 
da lui raccolti. 

Nel manoscritto non ap¬ 
paiono domande, non com¬ 
pare altro che la narratri¬ 
ce. in prima persona, c con 
. manifesti, convincenti at¬ 
tributi di carattere e di in¬ 
telligenza. Ella riferisce 
talvolta episodi atroci e 
•rivoltanti, senta indulgere 
tuttavia a nessun attcogia- 


talune comunità o civiltà 
più ' evolute L’altro per¬ 
sonaggio centrale dèlia vi¬ 
cenda è quello che fiele- 
. na chiama sempre « il 
tusciaua ». il capo: Fasi- 
tee, capo dei Namoeteri, 
suo primo marito e padre 
dei suoi due figli maggiori. 

Quando Helena, appena 
pubere . lo incontra, Fosi- 
we domina su vari gruppi 
in qualche modo federati e 
imparentati, è al culmine 
della potenza e del vigore. 
saggiò e accorto non me¬ 
no che valoroso; con gli 
anni, la figlia di bianchi si 
avvicina a lui sempre più, 
uè diventa la moglie pre¬ 
diletta (preferita alle altre 
quattro), si ■ instaura fra 
loro un complesso dr sen¬ 
timenti in cui trovano lar- '■ 
go posto la stima, la com¬ 
prensione. il rispetto, ma 
il tusciaua è condannato, 
si può dire, non può che 
muoversi ■ nell'ambito ’ di 
una cultura in cui il de¬ 
clino e la fine sono presen¬ 
titi e scontati Egli uccìde 
perché uccidere è condi¬ 
zione del potere, e anche 
della sicurezza della sua 
gente: ma uccidere è ma¬ 
le c peccato; i ■ morti vo- ; 
gitano essere vendicati Co¬ 
si attorno a F osi tre si al¬ 
larga l’odio c il timore, si 
fa il vuoto, fino al giorno 
in cui egli stesso si offre 
cnnsanevolmrnte alla frec¬ 
cia che salderà ' il suo 
conto 

Questa è la vicenda cen¬ 
trale; il resto, il secondo 
matrimonio, è mera crona- 


Un pittore indio 


ca, prepara solo il ritorno 
fra 1 « civilizzali ». E attor¬ 
no alla vicenda centrale si 
dispone la documentazione 


degli spiriti (Hekmà), 
quindi il ' tramile della 
taumaturgia. Meritevoli di 
osservazione e studio so¬ 
no anche le altre prepara¬ 
zioni tradizionali: dei cibi 
(cuociono anche ' banane 
e altre frutta, in vari mo¬ 
di) e dèi medicinali, come 
la polvere • ricavata ' dai 
granchi-ragno - per curare 
le piaghe. In un ambiente 
naturale ricco ma estrema- ■ 
mente insidioso, essi han¬ 
no appreso e tramandano 
pratiche atte ad assicura¬ 
re un equilibrio biologico 
eccellente, che li fa resi¬ 
stentissimi alle fatiche e 
ferite, e li pone al riparo 
da molte malattie (non co¬ 
noscono le carie dei denti). 
Naturalmente le condizio¬ 
ni, scientificamente oscu¬ 
re, di tale equilibrio sono 
mitizzate attraverso il ri- 
ferimento • costante agli 
Hekiirà e trovano il loro 
limite nella raccapriccian¬ 
te familiarità con l'omici¬ 
dio, la violenza fisica. 

fi diano di Helena Va¬ 
lero è una fonte copiosa di 
notizie e osservazioni non 
solo rilevanti, ma proba¬ 
bilmente determinanti per 
la conoscenza della condi¬ 
zione umana e biologica 
dei nativi della Amazzo- 
nta: assieme con il : mate¬ 
riale raccolto dalla spedi¬ 
zione del professor Biocca 
(di cui facevano parte an- 


- Quando uccidono* un serpente veleno¬ 
so tagliano la testa e la seppelliscono 
ben in fondo a un buco che hanno sca¬ 
vato perché la gente non ' la pesti nei 
denti velenosi. Se 6 serpente grande lo 
cucinano, se è piccolo lo mettono in 
' quelle foglie pisciainsi e - lo cuociono 
j così. Se è grande lo moqueano ■ (affu- 
: micano. n.d.r..) . e se hanno pentola di 
; terra cotta lo cuociono là dentro. Il coc¬ 
codrillo, i serpenti, li cuociono con pepe- 
: roncipot, c’è”tm^ pianta che Vpssi bru¬ 
ciano’e raccólgpno f Je tèneri setaccian¬ 
dole sopra a uria cuia (vaso, n.d.r.). 
Mettono allora acqua, che resta chiara 
ma è salata- • * * 

Quell’albero si chiama, karorikehi. e 
i quel loro succi)'; salato che mescolano 
: con peperone chiamano kororiuna. E’ la 
stessa pianta ; con la cui corteccia i ca- 
bocli fanno sigari e chiamano. tauari. 
Quando trovano una di quelle 1 piante, 
anche se è molto lontana, vanno a far 
fuoco là nel tronco. Poi tornano a ve¬ 
dere se il fuoco è cominciato e se l’al¬ 
bero è caduto. Quando il fuoco ha già 
hruciato molto e c’è molta cenere avvi¬ 
sano, il tusciaua e dicono: «Ho trovalo 
■ una pianta di karorikehi e l’ho bruciata. 


Andiamo là e * facciamo i nostri tapiri 
(piccole tettoie, n.d.r.) vicini. Il fiume 
sta seccando e mangeremo • quelle ce- ' 
neri con granchi ' e gamberi, pescioli- 
. m ». Allora vanno; ognuno empie panieri 
con quelle ceneri e-nulla si spreca. ^ 
Si prendono le ceneri della parte bassa 
del tronco; quelle più in alto sono troppo 
forti, entrano nella lingua. Essi le met¬ 
tono in uno staccio piccolo, mettono 
acquaie scola giù nella cuia acqua salata. 

-.’ Quando mangiano la carne, la bagna- 
• no con 1 quell’acqua salata e cosi la man¬ 
giano. In quella cuia c’è mescolato an¬ 
che il peperoncino. . . .*••' 

Usano questo succo solo per carni di 
serpenti, lucertole, granchi, pesci e tar¬ 
tarughe, ma per uccelli e animali grossi 
non lo usano. Le usano anche quando . 
mangiano cupim (nidi di termiti). 

Dicono che quando non c’è quei sale, . 
e mangiano serpente viene loro voglia 
; di vomitare, ■ '• • 

Essi Usano anche le ceneri di una pian¬ 
ta che cresce nelle cascate e che essi . 
chiamano atahiki. Bruciano quelle foglie, 
ma preferiscono le altre di albero grande. 

Le altre carni - le mangiano sempre 
senza aggiungere nulla. Se le bollono in 
acqua, bevono quel brodo. ..; 



Per rimedio di ferite essi prendono la 
casa di una qualità speciale di formiche, 
non di quelle che si mangiano, ma di 
: quelle che fanno il loro cammino nelle 
[ piante. Abbrustoliscono quelle case di 
formiche, le polverizzano e buttano quel¬ 
le ceneri sulla ferita. Cosi la polvere di 
quella casa beve tutta quell'acquetta che 
esce dalla ferita. Con quella polvere la 
ferita secca molto presto. Cosi io curai 
la ferita che restò dopo che il serpente 
mi aveva morso. ; 


Con il pelo di quei ragni-granchi gros¬ 
si curano invece quelle ferite, quelle pia¬ 
ghe che mai riescono a passare, che du¬ 
rano anni. Uccidono il ragno, lo arrosti¬ 
scono, tirano via la carne e poi raccol¬ 
gono le ceneri. Quando le mettono sulle 
piaghe brucia molto. V 

Io avevo una piaga grande, stava di¬ 
ventando fonda, avevo tutto gonfio sotto 
il braccio: a volte usciva il sangue da 
solo. Misero le ceneri dì quei ragni e 
riuscirono cosi a farmi guarire. 


DISCUSSIONE SUI MORTI 


straordinariamente ricca, ** P/ofessor E. Ponzo, 

di grande interesse scien- - ? Baschterte G. 

tifico, sulla cultura degli Mangili, i tecnici M - Saga- 

Yanonami, in cui l’idea e * lnn e ^ niello) e attuai- 

il culto della morte hanno Tr } er l^ e . a }!° , ? Pf ess0 

una presa immediata, in- 9^ Istituti specializzati, es- 

formano l’esistenza quoti- so segna certamente ima 

diana Gli Yanonami pra- svolta decisiva nella storia 

ticano l’endocannibnhsmo: " l queste ricerche, che 

essi conservano le ceneri e presentano un- interesse 

le ossa polverizzate dei lo- P.°? xo ’° descrittivo: l ono¬ 
ro consanguinei uccisi, e I*V oecurata dell equilibrio 

le ingeriscono — in tempi bio-psichico delle popola- 

successi vi c con di verso prinjifiDP, sitfjicipTitc- 

scadenze secondo la quali- mente lontano da quello 

tà del defunto c le cirro- proprio alla nostra avuta 

stanze della morte — me- » perche lo si possa studiare 

scolate alla pappa di bnna- i cnn . , necessario distacco. 

. nc che forma la base del-. PJ tò fornire infatti indica¬ 
la loro alimentazione per zioni utili a un migliore 

altro ricca e varia Nel lo- ' intendimento dì taluni dei 

rn linguaggio affiorano del presupposti sui quali pog- 

resto forme che sembra- P ,a 1n nostra stessa cosrfen- 

no riferirsi a un antico za e visione del mondo 
cannibalismo tnut court. Riportiamo in questa pa- 
come l’uso dei : verbi gina alcune notazioni sui 

smangiare »- e --•divora-, costumi degli Yanonnmi, 

re ». per * uccidere ». tratte dal dinrio di fiele- 

Le preparazioni del cu- na Valero: documenti che 

raro e dell'cpe nò. momcn- vedono per la prima volta 

ti essenziali della loro cui- la luce 
tura, hanno entrambe e- 
punlmentc un nesso con ■. 

l’idea di morte, essendo il Nelle fo 
primo il veleno che rende , nistra: 
efficaci le loro frecce nel soffia pc 
la caccia e nella guerra, il ■ n* r ' ce H 
secondo la droga che ina- L*. 1 ?* de 
Inno — in forma di polve- bi ,g y e r | 
re — per procurarsi le al- tu || e p 
hicinnrioni che li pongono Querrlei 

in contatto con il mondo adorniti 


• Essi mangiano le ossa dei loro morti, 
perchè non soffrano. Io dicevo: « Fate 
un buco in terra e metteteci il morto ». 
Mori un cugino del tusciaua, mio ma¬ 
rito.'Egli disse: «Sta cadendo pioggia, 
nessuno va a prendere legna per bru¬ 
ciare il corpo ». « Perché — dissi io — 

. non fate un buco e non Io mettete in 
terra? Dove io vivevo da bambina face¬ 
vano ■ un buco e mettevano - il morto 
sotto tèrra ». « Sì, — rispose i] tusciaua — 
voi mettete i vostri parenti sotto terra 
perché i vermi li mangino: voi non ama¬ 
te i vostri cari. Li lasciate con quel peso 
di terra sopra ». « Si — dissi io — voi 
bruciate i parenti, bruciate i bambini, i 
grandi, i vecchi, non vi basta che siano 
morti, li arrostite nel fuoco ». Egli prese 
un bastone e mi corse dietro, io fuggii 
ridendo. Egli mi chiamò: • Vieni qua. 
vieni a parlare, tu stai parlando molto 
forte».' • 

Io mi fermai e lo guardai. Pensai; « Se 
fuggn penserà che sono fuggita di paurà. 


. ma voglio finire il discorso », cosi tomai. 

, Dissi: «Io invece farò un gran buco in 
terra e li ti metterò quando morirai». 
Il tusciaua rise. Allora io fui a prendere • 
" legna. Dopo tornai e mi sedetti vicino 
a lui ndlla mia amaca: «perché mi sei 
corso ■ dietro con un bastone? cosà ti 
-‘dicevo? Dicevo di fare come fanno i 
bianchi, cerne i miei fanno. Non per que¬ 
sto dovevi corrermi dietro con il basto¬ 
ne». «Ma tu anche dai rabbia — rispo¬ 
se — tu parli e rispondi più alto di 
un uomo ». - - r; . >? • v; ' 

« Si è vero — dissi — voi bruciate il 
corpo- poi riunite quelle ossa, le pestate. 

- Anche dopo morti li - arrostite, li fate 
soffrire nuovamente, poi li mettete nel 
: mingau • (pappa di banane, n.d.r.) che 
poi mangiate. Dopo averlo mangiato, in- 
•. fine, voi andate nel bosco a fare le vo¬ 
stre sporcizie. Ancora quelle ossa pas¬ 
sano di lì ». . 

Il tusciaua disse: « Che nessuno ascolti 
quello che hai detto». 


QUANDO MUORE IL CANE 


f. p 


Nelle foto in testata, da si¬ 
nistra: un indio Yanonami 
soffia polvere di cpenà nella 
narice d’un compagno. La 
liana del curaro: prima fase 
della preparazione del fèrri* 
bile veleno, che spalmano 
tulle punte delle frecce. 
Guerrieri in fila con la testa 
adornata di piume di falco. 


‘ fisi rimano mollo 1 cani. Tante volte ho 
visto le donne che davano il loro latte 
ai cani. I cani li aiutano a prendere gli 
animali selvatici: i tapiri, i cinghiali. - 
Quando i cani muoiono essi piangono. 
A volle invitano genie quando li bru¬ 
ciano in fuochi grandi dentro alla ma* 
locca (casa collettiva, n.d.r.). Poi riu- 
' niscono le ossa bruciate di quei cani, le 
appendono e quando fanno una festa 
loro, raccolgono banane, cacciano e allo¬ 
ra pestane quelle ossa di cane, poi sca¬ 


vano un buco in terra, gettano le ceneri 
dentro e le ricoprono e danno la caccia¬ 
gione agli altri, non vogliono che i figli 
di quelli dove è morto il cane mangino 
la cacciagione; come fanno per gli uo- . 
mini, solo che non mangiano le ceneri. • 
E’ il padrone che pesta le ossa del cane,-' 
mentre non sono i parenti che pestano 
le ossa del morto. E’ solo per :1 cane che 
pestano le ossa. Essi allevano molli ani¬ 
mali selvatici: quando muoiono li brìi- 
. ciano ma non raccolgono !e ceneri; del 
cane invece sì. ! 


*** Nel cor.-n del (Juattorili* ' file 

ceriuio Congresso Intcrnnzio* io 

'naie ili Astronautica, tenutosi 
di recente a Paridi, è slato af- 
frinitalo fra l’allro il prolde- . j ii( 
ma dell’ in^e^namenio della 
astronautica come materia sco- • 
lasiira: a quanto pare, la Pf. 1 

Francia si prepara a riunire . . 

V • i* r «lei 

mi gruppo di questioni di ti¬ 
sica. di astronomia e di male- ^ 
malica concernenti l’esplora* ‘ ! 

zinne cosmica in modo ila fai^ n " 

ne materia d’insegnamento rc 

specializzato, nelle scuole me* 3ar 

die e nelle . università : altri 
paesi, per hodca ilei loro de- 1 1 
le "a li. limino manifestai» Fin- 
tenzinne rii ‘ muoversi nella , s . 1 
stessa direzione. • * J 

- Anche le radiazioni prescn- ( jj 

Il nello spazio sono stale op* .j 

peli» di nn. allento> esame, in f |j 

quanto ormai disponiamo dei jjj, 

risultali di nuriièriisé eApérién»,;- ? cci 
ze rondone sii animali c ,pjan- • 
te da espc ffid6&fA ! I rf ',St£|t& \ 
attiiàie ’ tirile ctìsé. peroV Ìà' S|1 | 

quest ione non è anfora ben (nr 

chiarita. Gli animali-cavia lan- ( 
cimi nello spazio, hanno ma* 
nifrsialo in alcuni casi delle - p 8| 
alterazioni penclirhr, • e cioè j ;1| 

hanno rivelato cromosomi con ( | ( ,| 

configurazione . anormale; pii m 

scienziati non hanno pomi» ' 
però chiarire se questo debba 
^essere Imputato alla radiazin- . 
ne cosmica, ili Tondo o alle 
.pariicrlle pésanii. c non bari- ral 

no neppure pollilo escludere co ; 

clic le vibrazioni sonore e m, 

ultra sonore, le accelerazioni ar< 

e l’assenza di peso influisca- 
no anch’essr nello stesso sen- : ‘ ’ 
so. • sal 

Un’interessante slatislira . è 
siala presentala sul mimVrn re ] 

dei corpi .cosmici - artificiali 
messi in orbila fino adora! 1 *’ 
olire 200: un prnppo di scicn- 
ziali Ila poi rimesso sul isp- ‘ 13 
pelo le questioni • piuridirlie 11 

connesse all'inizio dell’era spa- JJT 1 

zialr. elle ormali debbono rs- ^ 

sere inquadrate chiaramente, ? . 

daio che astronavi presidiale 
c stazioni automatiche sorvo- 1° 

lai 

lano inni i paesi della terra, j 

c che è necessario nn loro j.^ 

roordinamenlo. in base a rcr- 

• - i an 

le rrpolc. per evitare clic esse co , 

si disturbino o addirittura 
possano interferire l’ima cnn ^ 

l’altra. 

Juri Gaparin ha preso par* „• 

le al Congresso, ed ’ c sta- £ 

10 bersagliato di domande ar 

c di interviste. Ha dichiarato 

clic i sovietici stanno conccn- 
trami» le loro forze per la 
realizzazione dcirappnntamen- 
to spaziale c cioè del con¬ 
giungimento materiale Tra due P r 

astronavi in volo. Oltre a qtic- nc 

sto egli ha fallo notare clic r J > 

11 pur abbondante materiale r *’ 

sperimentale raccolto non ha ,c 

ancora permesso agli scienzia¬ 
ti sovietici di chiarire com- 
pleianicnte se l'assenza di pra- cc 

vita possa essere sopportata jj 

senza danno per molto lem- 

P°- lai 

E’ stato infine scelto come jjf 
tema principale del XV Con- j| 
crrsso che si terrà l’anno pros- in 
sim** a Varsavia, lo studio del- ’ z \, 
la Luna e dei progetti per - ra 
giungervi. . tln 

’ • ' vi! 

*** La NA$A, lVrganizzazin- *** 

ne spaziale americana, ha ,n 

compililo il primo ottobre su 

scorso i cinque anni, essen¬ 
do stata fondata nel 1958; nel lo 

quadro delie celebrazioni per . la. 

questo quinto anniversario, è la 

stata allestita • tm'inlcressante si; 

mostra costituita da ' modelli an 

di capsule spaziali, sonde c 3u 

satelliti, tute ere., oltre a pan- , f r - 
orili ilhjsiraiivi. I.a NASA ha ■ nt , 
»|M*so fino a oegi l'rquivalen- ,f, 

te di 4.5IHI miliardi di lire, 
in rapido crescendo, e ha un 
organiro di 30 mila persone; , 
la sua attività comprende lan- , 
lo le rirerrhc spaziali in sen- * a 
so stretto elle il campo aero- 1,1 

nautico dei velivoli super.*»- m 

niri, con le esperienze me- ' ^ 
diante l’X-15, gli studi sul- ; ** 

I’X-20 e le ricerche sul pro¬ 


blema dei velivoli, da traspor- ; 
to supersonici. • } •* • • 

*** Nel corso del Convegno . 
Internazionale delle ‘Comuni- ; 
razioni tenutosi à "CériciVa', il 
professor Broglio, respnnsa- * 
bile del prograiiinia .di. lancio . 
ilei satellite italiano San ^Mar¬ 
co Ita fatto una relazióne sul ■ 
lavoro compitilo e sul prossi- \ 
mi lanci. Come c noto, men¬ 
tre il’vettore del San Mareo, 
sarà rii '.costruzione a ni e ripa- ; 
na. il* sjitoHiiè, le piattaforme 
di lancio galleggianti, ed il 
personale (oltre 100 speciali¬ 
sti), saranno italiani: I primi 
' due iànci • suborbitali, : effet¬ 
tuati dal poligono 'americano 
di Wallóp lsland. s) sono avu¬ 
ti il 20-aprile -c ,i| 2. agosto . 
ili quest’anno; _H*.primo è fai- ; 
Ilio, il seetMijfn fia aguta sue- ' 

■ cesso è-ha ; fi«Thrsso di rata;»- !’ 
filiere, d^ti'^iqtè'ressgitó^ Sono 

. st'aiK fra*,; l’altr^Taccoìti tlatL 
sulla densità atmosferica at¬ 
torno ai 100 km. d’altezza, e 
i sono stati collaudati strumen¬ 
ti a bordo del satellite. In 
' particolare questi si sono rive¬ 
lati sensibili a decelerazioni 
drll’ortline del decimilionesi- 
, ino di Gal e cioè di una 
sensibilità al di là deU’inima* 

: ginazionc. • ... 

' Il prof. Broglio ha dichia¬ 
rato che il peso del San Mar¬ 
co, rispetto al progetto pri¬ 
mitivo, è stato leggermente 
accresciuto, fino a 105 kg„ pur 
mantenendo il diametro sui - 
70 cni. Si tratta quindi di un 
satellite particolarmente com¬ 
patto. tale da incontrare una 
resistenza alPavanzamento. as-. 
sai ’ ridotta - rispetto al peso. 
Per questo- il San Marco, po¬ 
trà operare nelle migliori con¬ 
dizioni a una quota di circa ; 
diierento chilometri potendovi . 
compiere oltre 3500 orbite. 
Tale zona è «tata definita ad¬ 
dirittura a quota chiave »: tan¬ 
to si presenta interessante sot¬ 
to l’aspetto scientifico: è in- • 
fatti sede di fenomeni inten¬ 
si e rapidamente variahili, 
fortemente influenzati dalla 
attività solare c capaci di, 
condizionare i fenomeni che 
si svolgono nella bassa atmo¬ 
sfera. La zona dei 200 km. è 
troppo elevata per essere rag¬ 
giunta mediante razzi sonda, 
e troppo bassa per satelliti 
artificiali che’non abbiano una 
Torma di buona penetrazione 
aerodinamira e un rilevante . 
peso spccilico. . 

. Il prossimo programma del 
progetto San Marco consiste 
nei lanci dalle piattaforme an¬ 
corate ' nell'Oceano Indiano, 
elic avverranno probabilmen¬ 
te nei primi mesi del 1965. , 

*** La rircrca spaziale fran¬ 
cese prevede una spesa, per 
il 1961, rii ' 250 milioni di 
nuovi franchi, in vista del 
lancio dei primo satellite ar¬ 
tificiale francese previsto per 
. il 1965. Sono state progettate 
in primo luogo quattro sta¬ 
zioni di tracking, che sorge- 

■ ranno nelle Canarie, a Uass¬ 
illigli (Aho Volta) a Brazza- 
ville e a Pretoria; tali stazio¬ 
ni saranno completate da al¬ 
trettante stazioni di telemi- 
aura c telecomando. 

Gli specialisti francesi met¬ 
tono l’accento, nella prescn- 
. razione di queste stazioni, sul¬ 
la elevata sensibilità e su pre¬ 
stazioni eccezionali qnali la 
amplificazione dei segnali di 
3itl» milioni di volte. Il piano 
. francese prevede la costnizio* 

‘ ne di altre tre stazioni« due 
,delle quali smontabili e Ira- 
-qmriahili nelle zone di lau¬ 
ri». Le rirerrhc spaziali fran- 
• cesi sì sono limitate finora a 
‘ lanci sulr-nrhilali cnn il ritor- 
no a Terra di strumenti c ani¬ 
mali da esperimento, il più 
i grosso dei quali è state n 
.* gattO. 

t ’ ’’ 

(a cura di G. Bracchi) 
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La super censura de 


PETIT GIBUS 
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Imbarazzata difesa 

.* r ! 

del Sindaco, che 
conferma l'ostilità 
dei clericali al Tea¬ 
tro Stabile 


Ecco le «24» 
di Sanremo 


x*5*« ' 
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Dal nostro rni-rìcnnndpntp *1 A/V Festival è Puntute va- vinto *, grazie al (inule si sa- 
uai nosiro «•omsponoeiue r(Ifo Muncatw { tlomi ({Cl tH „. rC bbe deriso il Longruo aumen- 

TRIESTE. 26 tanti, manca il « contorno* del- to. E' cluaio, invece, che si trat. 
a ..i,; i, „ lv , i , „ la manifestazione. Si parla, co- tu di una nuova concessione 

atr, eri hnnJsiititn inri"'sera n'/i me negli anni scorsi, di cantanti agli editori e alle case disco- 
uta Ilei Con lini lo comi naie ^"micri. di grossi nomi Nomi pratiche, 

di Trieste sarà certo boriata (ii ilcntc • P er ‘ , - svrr franchi, che Se quello dello scorso anno 

vìva da riniti aulì occhi lastra- opinai si e s dibiUa in Itaha era un festival di c ompromes- 
' ordinaria unalouia tra (litania l 0L ' ( ‘ c fji " f( ic:lc c,lc altrove so, a meta tra il vecchio e il 
^sucied(iva «e/i'al/fa ?i, ma ” guadagnar bene Non e perciò nuovo, le.eneo di questuano 
noria * di que film e ciò che <• •«•Prohabi/e olle li vedremo un- fa fiorire migliali speranze In- 
avvenuto ’ in quella reale (U chc 11 ' Sanrt "'° tanto c e il nome di Modugno, 

Trieste: (j ad fido Idrfiotncnto di- conio dite unni fu, d (inule tuttavia non costituisce 

ventava troppo scottante, allora TATA ha elevato il numero del- P* u . di P fr st> stesso, una pu¬ 

nii consigliere del *Centro - o le canzoni in concorso Singo- R S n ~, l ;‘!‘ , lilt ì ° n rn ' 1 ,!?r° ll c "torna 

della * Destra* saltava su. nel- , fln? . a f<l<Csfo vr0 posito. ,1 co- .fó/.r ',»» (Un uo m vivo c^Non 
la vuendu cinematografati ninni ceto ufficiale che mirln ili 5 un l \ onu) '‘'9 f A ” n 

ideata da Rosi, còn mozioni ”X }'re»? del malPrtSle In- dire chi sei) sono siate ro. 
d’ordine a reclamare Vapphcu- t vinose e djseus^e Ma riuest an- 




r 


* << ^ * 


d'ordine a reclamare l'apphcu- 
zione-dcl regolamento, per tron¬ 
care la discussione. Ieri a Trte 
ste qualcosa di simile fi stato 
fatto dui capogruppo d.c La 
s ola differenza e che nelle Ma¬ 
ni sulla città, si trattava dc.la 
speculazione edilizia, a Trie.n>‘ 
delle censure contro Crii infu¬ 
nati e contro il cartellone del 
Teatro Stabile: motivi, perditio. 
ambedue molto curi al - Centro* 
e allo « Destra - in tutta Italia 
ll dibattito era stato oriyinatj 
da cinque interrogazioni Quel¬ 
le presentate dai Partiti comu¬ 
nista e socialista chiedevano che 
si facesse conoscere la lettera 
del segretario provinciale dello 
DC, Batteri, al presidente nel 
Teatro Stabile. Venier. corf 1« 
(/lidie si minacciavano sanzioni 
finanziane se ll cartellone li un 


Un piccolo 
museo verdiano 

» * i ' - V 

a Roncole 
di Busseto 


PARMA 2IÌ 


no. pare, le cose dovrebbero 
andare diversamente, specie per 
Paoli, cinicamente proteso a di¬ 
struggere il mito detle -mamme- 
(nel senso ciinzonettistico. pu¬ 
re). Tornano alcuni nomi * mn- 
morìbill -, come quelli di Pai- 
lesi e Malgoni (Tanno italiano. 
Amor, muti amour, my iove: 
Tua. À’oi). di Calabrese, di Nisa; 
torna Gaber (anche la sua ul¬ 
tima apparizione a Sanremo, 
nello stesso anno di Paoli e 
Bindi. fu ugualmente sfortuna¬ 
ta); to’rna Carlo Alberto Rossi 
(Le nulle bolle blu: Sti notte al 
luna park): torna Rcn’s, torna 
Mogoi (Al di là: Ricorda) que¬ 
sta volta senza Donida e in cop¬ 
pia con l'autore di Prima di te 


ii.. i m . „ .“ (il best-ùeiler di Catherine 

Un piccolo museo \ erniario Spaak): torna Donaggio mentre 

Mrinpnliflnr»! A v«n*» I r» -> • « * tVM» 1 * . _ _ » 


fosse stato modificato: che ie J, P it i) , ‘ ^ affacciano Corni Kramer. per 

dimissioni del presidente venis. ® lld v ‘ ,df p 1 ntm lta de. J?ran- Iu p r ,-„, a volta, ci sembra, e il 
sero confermate: chc fosse oo-t de >«*«s.c:sta. e stato allestito Quartetto Cetra, ammesso al 
sto aefiniUvamcnte termine a dal parroco di Roncole di Bus- Casinò una sola volta'. Cè da 
ogni intromissione esterna ne.'moto, don Adolfo Rossi, in oc- registrare infine il *grande as. 
Teatro Stabile. L'intcrroparionetcasione delle man.feotaz'oni ce- s< d*° ' della RCA con Rossi (il 


gazionc della DC approvava in- Lo e o*>«etti vari, raccolti pa- Tong. mimetizzato sotto il suo 

vece le censure. L'intcrroguzio- Z’cntemente. * vengono esposti cero no me: Citarci Un Festieal 

ne del MSI andava anche oltre in una saletta attigua alla chic- da vedere c da sentire, senza 

chiedendo chc il sindaco ripri- a a. a pochi motr. dall'antico dubbio Ma chissà aliante sor- 

stinasse i tagli fatti agli Ingan- organo dove Giuseppe Verdi prese; e forse non tutte felici. 
nati (e respinti dagli organi di- suonò p er nove ann. in g.o- 

ritintiti rinìln Stnhiln ì VCIltÙ. . I 


Marlene Dietrich ha sporto 
querela presso il tribunale 
della Senna contro il diret¬ 
tore di un teatro danese, 
per il quale aveva dato, 
nell’ottobre scorso, due ■ re¬ 
cital ». L’attrice ha chiesto 
un risarcimento danni di 50 
milioni di franchi leggeri, 
poiché gli, spettacoli, a sua 


ll cartellone del » Massimo » 

Anche a Palermo 


si apre con 


PALERMO.* 26 

L’ente autonomo del Teatro 
Massimo ha comunicato il car¬ 
tellone della stagione lirica '64. 
che sarà inaugurata, in serata 
di gala. 1*11 gennaio. 

L'opera di apertura, il Don 
Carlos d: Verdi, sarà ^concer- 
tata e diretta dal maestro An¬ 
tonino Votto; interpreti princi¬ 
pili: Ilva Ligabue. Giulietta Si- 
nuonato. G.ovanni Gibin (nel 
ruolo del protagonista). Cornell 
Cam Neill. Jerome Hmes e 
Bruno Marangoni. - Regia di 
Margherita Wallmann, «cene e 
costumi di Jacques DuponL 
Seguiranno, nell’ ordine, il 
Boris Godunoo di Mussorgski, 
d.retto da Antonino Votto. re¬ 
gista Mladen • Sablic. scene e 
costumi di Nicola Benois. pro¬ 
tagonista il basso americano 
Jerome Hines; l Puritani di 
Eellini. dir.etti da Vittorio Gui. 
regia, scene e costumi di Fran¬ 
co Zefftrelli. interpreti: Virgin.a 
Zean:. Gianni Raimondi. Mario 
Zanasi e Raffaele Ariè: Mada- 
; a Butterfly di Puccini, nel 
n.'ovo allestimento scenico del 
- ttore giapponese Taku Iwasa- 
:... regia di Aldo Mirabella Vas¬ 
aio, interpreti principali: An- 
• inietta Steìla e Luciano Pava- 
•ott:; Bohème d: Puccini, diret- 
•. da Luciano Rosada. regia di 
. ranco Enriquez, scene e co¬ 
vimi di Lorenzo Ghigl.a. inter¬ 
preti pr.ncipali: Ilva Ligabue. 
: '.sviano Lnbò, Sesto Bruscan- 
*. i : Aida d: Verdi con Anto- 
•i otta Stella protagonista: L'a- 
~ ore di Galatea di Michele 
azzi. • su te>to di Salvatore 
Quasimodo, in "prima” mon- 
d ale: un dittico comprendente 
I c campane di Renzo Rosselli- 
n: e Emperor Jones di Gmen- 
’’org (dal dramma di O* Neill) 
Protagonista Nicola Ro*s; I.ome- 
n:. direttore Ferruccio Scaglia. 
*egzsti risncttivamcnte Sandro 
Holchi e Margher.ta Wallmann, 
*eene e costum. di M:scha Scan- 
dclla. 

Nel periodo pasquale andran¬ 
no in iscena ; Dialoghi delle 
carmelitane d: Poulenc (dal 
dramma d, Bernanos). diretto¬ 
re Jean Fournct. regista Mar¬ 
gherita Wallmann Saranno 
rappresentati anche l'Elisir d'a- 
mort di Donizctti. Maria An- 
ronifft* di Terenzio Gargiulo; 
La Traviata di Verdi, con la 


rigenti dello Stabile). 

/•« risposta a queste interno- 
gazioni è stata data dal sindaco, 
V»'Aranci/, mentre all asses- 
’Ap'‘ sorc ^' c,, ( pr . thè gli sedeva ac- 
r canto con una faccia di cir< o- 

stanza, non è stata offerta la 
occasione di aprire bocca. Per 

insanuta erario « natrocìna. un'ora e VICZZO. il sindaco. C 0H 
insaputa, erano patrocina- tCnacia degna di miglior causa. 

ti » da_ una famosa industria s [ è arrampicato sugli specchi, 
automobilistica americana, come si suol dire, nel tentativo 
« Non sono abituata a essere svincolarsi dalle incalzanti 
.... . .... domande degli interroganti. J/a 

esibita da una ditta commer- infine ma larado l a nebulosità e 

ciale — afferma ■ Marlene la contraddittorietà delle sue 
Dietrich il pubblico po- dichiarazioni, la realtà è venata 
,„ hh . fuori, proprio dalle parole dd 

Irebbe t avere impre one indaco: in effetti lu DC aveva 

che faccio mercato della mia esercitato pressioni perchè i! 

arte ». cartellone del Teatro Stabile 

venisse modificato, minacciando 

__ ultrimcntii sanzioni finanziarie. 

Il dr. .Franztl ha detto che esi- 
' s te la famosa lettera del se- 

pretorio provinciale della DC, 

K massimo ** doti. Batteri, spedita il 21 otto¬ 

bre scorso al presidente del 
Teatro Stabile, Venier, e ne ha 
■ riassunto il contenuto nei se- 

■ m Olienti termini: non vi è in essa 

El> InA alcuna richiesta di tagli, ma un 

HIIHB severo giudizio sul cartellone: 

™ questo, infatti, sarebbe tale da 

dover essere giudicato negzti- 
\ vomente dai cattolici e da.'.a 

9k M DC. la quale non si sentirebbe 

_ Il di sostenere le richieste dcll’As- 

AH H AVHI sociuztonc del Teatro Stabile 

■■■■ RI Ul presso gli organi politico-ammi- 

m nastrativi, e non vorrebbe es¬ 

sere strumento di chi. conscia- 
■ • mente o inconsciamente, conti a. 

regia di Giorgio De Lullo, le sta con il suo indirizzo ideo- 
scene e i costumi di Pier Lui- logico 

gì Pizzi, protagonista Antoniet- Con ciò il sindaco ha formtot 
ta Stella, direttore Franco Ca- la prova che l'intervento della 
puana. > • •• 1 DC c'è stalo, anche se ha voluto 

La stagione si concluderà con precisare che non di pressione 
alcune rappresentazioni del politica si era trattato, botisi 
complesso dell’Opera di Pochi- di * confluenza di opinioni e di 
no e con uno spettacolo di bai- eccezioni cnc sono state fatte 
letti su musiche contemporanee, proprie dal presidente -Ve- 


La strenna 
di Corìnne 


Verdi 



coreografia d* Maurice Bejart. 


nier » /.'?). Al/a richiesta di 
render nota nel suo testo mie- 
graie la lettera, il doti Franz:', 
ha risposto chc non lo poleca ■ 

È |y% fare perche intendeva.. * ri- I 

| A . I p ■ 1 M.M.IVJ spettare il segreto epistolare *. ■ 

E il consigliere Pincherle di ri- ■ 
bmw wmmmm mm mando: * Adora devono essere’ ■ 

cose molto gravi ■ ' - * 

Cnneerfa Quanto al rifiuto di accettare I * 

—^j c fjjnusjion, dcj presidente Ve- 
1 mer, il sindaco lo ha giustificato K 

Ornatf- asserendo che le censure mfìit- * > 

iriiiiau . ie a Gli incannati erano }on.Ia- ^ < 

Franpoanhinì te: clìe onche il ConsiqUo di- 

J. InlltvaLllllll rettiro drjtu Stabile aveva p*e- * 

4 ..1 n a ato Veniei di rimanere, che la! 

all Aula Magna sua permanenza rappresemi- 

' 1 il modo piu sollecito per arri- ' * ’ 

Il concerto del soprano Zim- r are alia costituzione dell Ente 
ra Omatt e della pianista Lo- autonomo l'atro di prosa, ibi 
redana tranceschini ha offerto decisa dal Consiglio comunale j I ^ItwaL• 
l'occasione di far conoscere un fin da! 15 g,"minio 1962. e rima- | 
gruppo di interessanti composi- .sta peralt-o. da allora . siila; 

tori israeliani: Artur Gelbrun carta i $ 

(1013), Aviassaf Barnea (1^08- /j caxo \vnzer. del resto, ro , «| W < 
lOo, ). Paul Benn-Hnim (189<) rappresenta il centro della quc-i ■ 

e verdina i>hlon.sky (100o) Di A /j one. Egli non è certo il mea- I v 

questi autori sono stati presen- gior responsabile della penose, V 

tati un gruppo d: canti cmripo- |*, venda, come ha rilevato il co- -I . v 

sti su testi linei di Lea ('Oid- poqruppo comunista Tonfi ne'la I 

berg. Rachel Anda Pinkorfeld ^ ua replica L'importante e che I 

Amir e Avraham Shionskv Si Mn partito politico, la DC, s, è I 

tratta di musiche di singolare arr ogato il diritito di intcrcem - I . 

valore musatale e dal denoo eli- rC pesantemente nelle questioni I . - - . 

ma poet.co Modi e ritmi della ,• n terne del Teatro Stabile, che 

tradizione ebraica vi necheg- f a i P intervento non è stato con* 

giano trasfigurati con un ni- dannato dei sindaco, il qua •? ha • NIZZA, 26. 

tido linguaggio in cui sono pur , n vece tentato, per quarto ra- ' Un nuovo libro per rtgazzi 
present, respcr.enzc musicali namente. di mascherarlo senza è uscito nelle ' edicole fran- 
piu 'alide e moderne di questo fornire la minima garanzia j rr cetì oggj pomeriggio e rap- 
me7?o secolo ’LOrnati e do- l'avvenire Quindi il prob.ema oresenterà P tieuramentt una 


v 9 *)L *- - 3- ' “a 

* V* 


% 




• NIZZA, 26. 

Un nuovo libro per rfgazzi 


tata di una bella ed estesa vo- della dife.-a della libertà dii 
ce e possiede una tecn ca sicu- espressione rimane aperto I 


presenterà sicuramente una 
delle più richieste strenne 
del prossimo Natale. Mi- 


b„.ó della France vhini impe- ""„c “ ; ei ™„cZ iel P«rchè ,anta pubblichi per 

i" c ì " rd "?. <2*™- "on -u «V lare .odi "t 1 


gnata » n belle cd ardue pag.no. rar /e. non .u se si usa f< 

Il pubblico era numeroso j n jribi/nnle-. che ha suscitato | 
Caldi e prolungati sono sta.i un putiferio di reazioni 
gli applausi. - r > p 


vicel 


f. z. 


pomeriggio di oggi alla Mai¬ 
son de la Presse di Nizza 
Marittima? . Perchè il testo 
e I disegni sono opera del¬ 
l’attrice Corinne Marchand, 


la ' bella e brava interprete 
di Clco dalle 5 alle 7. ’ 

Non è che, con ciò, l’at¬ 
trice si sia dedicata alla let¬ 
teratura: tei stessa afferma 
che le sue passioni riman¬ 
gono il canto e il cinema. 
Ha inciso di recente un « 45 
giri » con due canzoni: Addio 
e pi spiaggia. Ha girato 
il film di Bardem Nunca pasa 
nada, e pensa ad un altro 
soggetto. La mclangite di 
Agnis Varda, la stessa regi¬ 
sta di Clco dalle 5 alle 7. 

(Nella foto: Corinne Mar¬ 
chand la scorsa estate a Ve¬ 
nezia). 
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controcànale 


’ :■> ' L i 


Ha nove 
anni 

j 

ma vale 
milioni 

Nostro servizio 

1 PARIGI. 26 
Il tre dicembre gli invitati al 
cinema Riehelieu avranno la 
sorpresa rii tiovare la hall, del 
locale trasformata in una sta¬ 
zione ferroviaria Quella sera 
sarà infatti presentato m ante¬ 
prima il nuovo film di Yves 
Robert e Danièle Delorme. Bc- 
bert e l'omnibus. Protagonista, 
il piccolo Martin Lartigue. me¬ 
glio conosciuto con il nome di 
arte di •* Petit Gibus -, per la 
seconda volta sullo schermo do. 
po La guerra dei bottoni, uno 
dei più grandi successi della 
scorsa stagione 
A Parigi si dice che il più 
bel colpo di questi ultimi an¬ 
ni. nell’ambiente cinematografi¬ 
co francese, sia questo piccolo 
attore dal visetto rotondo, dagli 
occhi grandi e dalla mimica 
sensass. Ha nove anni. Martin, 
e dopo il successo della Guer¬ 
ra dei bottoni Yves Robert c 
Danièle Delorme non hanno a- 
vuto esitazioni nel costruire 
una huova storia su misura per 
lui II soggetto di Bébert è stato 
scritto in collaborazione con 
Francois Boyer. sceneggiatore, 
insieme a Clément. di un altro 
film interpretato da piccoli at¬ 
tori: Giochi proibiti. Boyer è un 
impiegato delle ferrovie france¬ 
si ed il suo apporto al nuovo 
film è stato determinante: la 
storia si svolge infatti in una 
stazione ferroviaria. " 

Per la Guerra dei bottoni. Ro¬ 
bert e la Delorme non riusci¬ 
rono a trovare un produttore 
disposto a finanziare l’impresa. 
Ne furono interpellati ben 23. 
Uno. in particolare, respinse il 
progetto definendolo « poco in¬ 
teressante ». Adesso, dopo il suc¬ 
cesso. strepitoso del film, quel 
produttore si mangia le mani. 
Robert e Delorme riuscirono, a 
produrre il film da soli e ades¬ 
so. con gli incassi della Guerra 
dei bottoni, hanno portato a ter¬ 
mine Bébert senza troppi rischi 
La prima, come si è detto, avrà 
luogo il tre dicembre e c'è 
grande attesa per il film, soprat¬ 
tutto in relazione alla presen¬ 
za di Petit Gibus 'Il quale, la 
sera del tre dicembre, non po- 
’trà ricevere le congratulazioni 
del pubblico. Andrà-a dormire 
molto presto I suoi nove anni 
non gli permettono una vita 
mondana ricalcata su quella di 
BB. E suo padre, il pittore Dany 
I.artigue. non vuole viziarlo «in 
da adesso, abituandolo al suc¬ 
cesso. Non crede, il signor Lar_ 
tigue. ai bambini prodigio e 
cerca di andarci piano Ma in¬ 
tanto. La guerra dei bottoni con¬ 
tinua il suo trionfale cammi¬ 
no Il sette dicembre sarà pre¬ 
sentato in anteprima a New 
York E gli incassi ammonta¬ 
no ormai ad alcune centinaia 
di milioni di lire. 

m. r. 


Commosse 
esequie 
di Blencher 
a Parigi 

PARIGI. 26. 

Una folla silenziosa e raccolta 
di parigini celebri e sconosciuti, 
di artisti, letterati, rappresen¬ 
tanti del cinema e del teatro, ha 
accompagnato questa mattina fi¬ 
no alla sua ultima dimora l’at¬ 
tore Pierre Blanchar. improvvi¬ 
samente stroncato giovedì scor¬ 
so. da una crudele malattia. 

Nella nuova chiesa di Saint 
Germain de Charonne. dove il 
reverendo Padre Carré, cappel¬ 
lano degli artisti, ha .celebrato 
■ i serv.zio religioso, sono stati 
notati tra i presenti Marchel 
Achard e Marcel Pagnol del¬ 
l'Accademia di Francia, Phi¬ 
lippe - Hériat dell'Accademia. 
Goncourt. Maurice Escande. 
Pierrc-Aimé Touchard della 
Comédic franeaisc, Femand 
Gravey, Noèl-Noel. Madeleme 
Rénaud. Simone Renant. Char¬ 
les Vanel. Anme Ducaux. Ro¬ 
bert Balban. Paul Azais, e molti 
altri. 

Nonostante li freddo e la neb¬ 
bia di questa grigia mattina di 
novembre due fitte siepi di fol¬ 
la hanno ’ atteso davanti alla 
chieda di Saint Germain de Cha¬ 
ronne l'uscita del mesto corteo 
funebre. Pierre Blanchar è stato 
inumato nel cimitero di Ba- 
gnolet. 


Le radici della guerra v, 

- Quando, nella ‘ Notte dei * fuochi dell’inverno ; 
1933. i nazisti bruciarono sulla Untcr deìi Lindcn, '■ 
a Berlino, i, romando di Erich Maria Ifemurqiu* , 
Nient^ di nuovo sul fi onte occidentale (assiem“ 
a tanti altri libri di autori considerati deoeneri) 
queDe olitine scnibtaiHino distruggere • anche 'il * 
messaggio di /nife che il libro ili Remarque arena 
espresso con straordinario vigore. Si preparammo 
gli anni tremendi in cui Hitler avrebbe aggredito 
l'Europa e il mondo, e ben altri soldati avreb¬ 
bero sfornato le caserme tedesche che quelli — ri¬ 
masti pur uomini, sotto l’uniforme —'delle pagine 
di Ri murane. - ■ , , 

NelFunervtsta con Io scrittore tedesco, andata 
in onda ieri sera sul secondo <l cura di Gianni 
Gìanzotto, quest'aspetto ci è sembrato scarsamen¬ 
te messo in luce. L'a*p ctto > vogliamo dire, di in- < 
daglnc, di ricci ca su quel complesso di fattori po-\ 
litici, economici ed ideologici che spingono l’uà- ( 
ino a dimenticare gli orrori c le mostruosità del¬ 
la guerra, per ritrovarsi cicchi e fanatizzati pron¬ 
ti a marciare verso nuove trincee, nuovi combat¬ 
timenti. nuora morte. 1 

Il dialogo condotto da Grunzotto con Fautori’ 
di Niente di nuovo sul fionte occidentale ci ha 
dato la in)})) essione di una certa superficialità:' 
quel perderai ili dettagli, quella ricerca di cose 
particolari, di ricordi, dì aspetti secondari; quel 
chiedere a Remarque se era mai tornato nelle 
Fiandre, ie era vero che i soldati avellano il culto 
della v Madre terra ». quanti milioni di copie del 
suo libro sono state fino ad oggi vendute. Solo 
alla fine, solo nel breve riproporsi quanto del 
dramma delle coscienze che aveva > sconvolto la 
generazione tedesca del primo dopoguerra si ri¬ 
trovasse Ut (fucila del 194 5, Granzott o e parso 
ricordarsi del nocciolo della questione. Ma era 
ormai troppo tardi. 

Le radf i dell’odio e della guerra sono troppo 
profonde, nella società capitalistica,'per estirparle 
soltanto con (pici generico umanitarismo che il 
documentario ha esaltato, nel contesto (lell’illastra¬ 
zione degli ideali del Remarque. Sono radici che 
parto» i dal profilo dei pochi sui molti, dal pri¬ 
vilegio e dalla sopraffazione di classe, dai veleni 
del nazionalismo c delle « crociate ». E dal mo¬ 
mento che si è voluto, con Erich Maria Remarque, 
affrontare non tanto il discorso letterario ■ sulla 
sua opera, (pianto quello più generale — e più 
giusto, se avesse mantenuto le promesse — della 
pace e della guerra in quest’uWmo mezzo secolo 
di storia europea, era su questi argomenti che 
andavano puntate le luci dell’indagine. 

■ Un'occasione sciupata, questo incontro con Re- ‘ 
marque? Non del tutto, ad esser sinceri Intanto • 
per le splendide sequenze del film di Milcstone , 
riprcposteci nel corso della trasmissione; c poi 
per queìl’i lancia spezzata contro la guerra, con¬ 
tro ciò che riduce l'uomo al suo aspetto più inna¬ 
turale e intimano. 

vice 


vedremo 

,*> ' v” ” • ’ s 

" Arriva,John Ford, 
(secondo, ore 21,15) 

'Menti e prosegue la < se- 1 
rie- di Lubitsch li i inizio 
Stasera quella di John Ford, - 

• con il suo film forse più po- 

y polare, almeno fra por < Om- . 

bre rosse », un ela&s'co del 
*. genere western, tante volte 
imitato, anche dallo stesso 
’ regista, mai 1 aggiunto nella 
sui compiutezza narrati'a fc 
, stilistica E’, coni' 1 gli spet- 

• tatori sanno ! i storia di un • 
viaggio in diligenza (che rio- 
ehegga vagamente un bel 

‘racconto di Maupa^s int, 

» Palla di sego>), nel quale. 

• sotto Fìncombcie d un co- 
1 mune pericolo (l'assalto dei 
,• pellirosse), un p.ceolo e ben 

assortito campionario di 
umanità cementa 1 suoi re¬ 
ciproci legami, superando 
differenze di classe e rii 
‘ cn3ta La moiale fordiana, 
che cresce su un teneno di 
cattolicesimo re izionar'O. con 
esplicite inufie razzistiche, è 
certo visibile qui come al¬ 


tro' e: 


innegabile 


capacità dell’autore di crea¬ 
re personiggi o situazioni 
trascinanti, nei quali le am¬ 
bigue premesse ideolog.ehe 
finiscono per scomparire, la¬ 
sciando il posto ali i chiara, 
semplice alta \i-aone della 
lotta dell'uomo per la sua 
vita 

Prende il via 
<< ll giornale 
dell'Europa » 

Stasera, alle 21.55 sul pri¬ 
mo canale pruno rumerò de 
Il giornale (l'Europa, un te¬ 
legiornale realizzato con la 
collaborazione degli enti te¬ 
levisivi dell'Inghi’terra, Ita¬ 
lia. Francia. Germania occi¬ 
dentale. Svizzera. Belgio, che 
andrà in onda contempora¬ 
neamente nei suddetti paesi 
e anche in Olanda e nel 
Lussemburgo , 

Il nuovo rotocalco televi¬ 
sivo, avrà molto probabil¬ 
mente frequenza mensile II 
comitato di direzione e com¬ 
posto da sci giornalisti uno 
per ogni paese L’Italia è 
rappresentata da Italo De 
Feo, 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
' 13. 15. 17 20. 23*. 6.35. Corso 
di Lingua tedesca; 8.20: Il 
( nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per leJScuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11.15: Il 
concerto: 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto..; 13.15: 
Zig-Zag; 13.25- Italiane d og¬ 
gi; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15.15- Le novità da ve¬ 
dere: 15.30: Parata di suc¬ 
cessi: 1945: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche; 16: Program. 
. ma per i ragazzi; 16.30: Mu- 
siche di Luigi Cortese; 17.25: 
Concerto di musica operisti- 
■ ca: 18.25- Bellosguardo: 18.40: 
Appuntamento con la sirena; 
19.10: Il settimanale dell’a¬ 
gricoltura; 19.30: Motivi in 
giostra: 19.53: Una canzone 
giorno; - 20.20: Applausi 
a...: 20.25: Fantasia; 21.05; 
Fuori le mura Radiodram¬ 
ma di Giueeppe Cassieri; 
21.35: Musiche brillanti di 
* Fred Raymond: 22: Giulio 
, Carlo Argan: segnale d'al¬ 
larme per il patrimonio ar- 
' tietico: 22.15: Concerto del 
Quartetto italiano. 

' SECONDO -1 j; 

Giornale radio: ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30 

20.30. 21.30. 22,30; 7.35: Mu¬ 
siche del mattino; 8.35; Can¬ 
ta Rita Pavoqe: 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo - fantasia: 9.35: Gentili 
signore...; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane: 11: Buonu¬ 
more in musica: 11.35: Chi 
fa da sé..; 11.40- Il porta- 
canzoni: 12: Tema in brio: 
12 20 Trasmissioni regiona¬ 
li; 13 La Signora delle 13 
presenta, 14: Paladini di 
-Gran Premio-: 14 05: Vo¬ 
ci alla ribalta: 14 45: Dischi 
in vetrina: 15- Aria di casa 
nostra; 15.15- Piccolo com¬ 
plesso: 15.35- Concerto In 
miniatura: ’ 16- Rapsodia. 
16 35 Divertimento per or¬ 
chestra. 16 50 Panorama 
italiano: 17 35. Non tutto ma 
d: tutto: 17.45- E. con Elsa 
Merlini: 18.35- Classe unica. 

18 50 I vostri preferiti: 

19 50 Musica sinfon-ca: 

20 35- Ciak. 21- Taccuino di 
-Gran Premio-: 2135 
Giuoco e fuori giuoco: 21.45 
Musica neUa sera. 

TERZO 

• 18.30- L'indicatore econo¬ 
mico. 18.40: Vita culturale 
19 Karl Amadeue Hart¬ 
mann: 19.15- La Rassegna 
19 30 Concerto di ogni se¬ 
ra: 20 30 Rivista delle rivi¬ 
ste: 20.40 Bach-Schoenberg 
Bach-Mahler: 21: Il Giorna¬ 
le del Terzo: 21.20- Costu¬ 
me: 21.30 , Benjamin Brit- 
ten: 2215- Il Mezzogiorno 
d'Italia e la cultura euro¬ 
pea. Francesco Gaeta; 22 45: 
Gli organi antichi in Eu¬ 
ropa. ‘ ' 


primo canale 

8,30 Telescuola - 


16,45 La nuove 

Scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi - 

a> ■ Natalino »; b) i viag¬ 
gi di John GUnther 

18,30 Corso 

di istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 1 diballili : - f 

del Telegiornale 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Si lavora 

Un atto di Sabatino Lo-i 
pez. con Gilberto Govi a 
Fulvia Mamml 

21,55 II giornale 

dell’Europa a. 1 

Trenta minuti 
con Francoise Hardy 


Telegiornale 

<• - * 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Ombre rosse 

di John Ford. Con John 
Wyne. ’ Thomas Mitchell, 
John Carradlne 

22,55 Sport 

\ * 



Frangoise Hardy: mezz'ora di canzoni 
stasera sul primo canale, al termine del 
«Giornale dell'Europa» , 
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Il dott. Kildare <n Ken Bau 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 




rmì 2 



^~c 


'01/7 -"5. 


! À®> 



a 


rM; 


I 


Questo è ciò 
che attende 
il mondo '• 

Signor direttore, 
lo sbigottimento per l’uccisio- 
ne di Kennedu è stato gratulo, 
e l’opinione pubblica ne è an¬ 
cora scossa v> • 

Le cose accadute a Dallas mi 
hanno veramente sconvolto sic¬ 
ché io ■non riesco ancora a ca¬ 
pacitarmene Ma in realtà, an¬ 
che se amara, non può essere 
mutata. --vr • • • • 

Non ci resta che esprimere 
il nostro disgusto per quel vile 
attentato, la simpatia alla mo¬ 
glie e ai figli di Kennedy, ciò 
ci appare necessario. Ma ne¬ 
cessaria ci pare, credo per tutta 
l'opinione pubblica, e in primo 
luogo per quella - americana, 
anche la ricerca dei colpevoli, 
di coloro che /tonno complol- 
tato contro la vita del'Presi-' 
, dente e contro la distensione 
internazionale, la pacificazione 
interna dell'America. . 

L’uccisione di Kennedy è 
una macchia per gli USA, di 
cui certo la maggioranza del 
popolo americano non ha col¬ 
pa. Proprio per questo si im¬ 
pone che luce piena sia fatta 
su quanto è accaduto a Dallas, 
e gli americani e il mondo sap¬ 
piano. . ■ ; * ‘ 

Non mi pare che a tiri Paese 
come gli USA manchino i mez- 
■^t'per isolare «n pugno di as¬ 
sassini e dare ad essi la puni¬ 
zione che meritano. Quato è 
ciò che attende il mondo. 

A. V. 

... . •. . (Roma) 

Non intendono i 
rinunciare • 

solo per fare un favore 
al centrosinistra 

Cara Unità, 

quando ho letto la senten¬ 
za che condannava gli edili 
romani, la mia mente non ha 
potuto fare a meno di volger¬ 
si a ricordare le speculazioni 
di ogni-grado e di ogni tipo 
die si compiono a danno dei 
lavoratori del nostro paese. 
L'accostamento mi ha posto in 
luce tante cose. 

Oggi, dopo una lunga trat¬ 
tativa. si sta per dar vita alla 
formazione governativa cosid¬ 


detta di centrosinistra; però, 
noi operai, ogni giorno avver¬ 
tiamo sempre di più i soprusi 
c le ingiustizie che ci vengono 
fatte dalla classe padronale. 

■ Mi domando (e se lo doman¬ 
dano tanti lavoratori) se do-, 
vremo " continuare a subire,- 
. ogni giorno, delle ingiustizie. 
nei luoghi di ■ lavoro e nella ■ 
vita. . - 

• Ben venga questo centro si¬ 
nistra, e non saremo certo noi 
, a dolercene, ma il compagno 

■ Nonni e il signor Saragat, non 
hanno niente da dire sul « eli- 

• ma»tin cui i lavoratori sono 
stati costretti a vivere e vivo¬ 
no nei luoghi di lavoro, alle, 
ingiustizie che debbono subire 
ogni volta che debbono sepn - 

' dere in lotta per motivi piti 
•• che giusti ■ (come hanno fatto 

■ gli edili di Roma)? •- _ 

■ ;i Sin ben chiaro che noi non 

■ > intendiamo rinunciare ad alca- 

ria prerogativa di lotta, quan- 
,, {.do , ve ne sia dis bisogno, sol 
/i ‘-per fare un favore al governo 
di centrosinistra. Lo tengano 
t , presente i dirigenti politici che 
stanno per dare vita al centro- 
sinistra. 

PIERO OTTANELLI 
> ! (Firenze) 

Con un cappello 
'e un pezzo di stoffa... 

• 7 Caro direttore, ■ • - .7 

; « Quattro novembre », per il 

~ vecchio soldato, il vecchio com¬ 
battente e reduce del 1915-18, 
restano solo i ricordi. Lui ri- 
v corda le lunghe ed aspre mar- 
'■ ce nelle gelide notti, la tortura 
della sete sotto l’ardente sole 

■ .dell'arroventato Carso, mal 

nutrito, mal vestito; o sotto la 
pioggia, pieno di sporcizia e 
di schifosi insetti, ed in ogni 
istante esposto a morte stra¬ 
ziante. . . ~ ■ 

Fu lui a raggiungere la vit¬ 
toria, salvando II portafoglio 
dei ricchi e la vita dei loro 
figli imboscati che oggi perce¬ 
piscono la maggior parte delle 
.. laute pensioni'. 

■ Congedato, fu liquidato con 
un cappello, un p'ezzo di stoffa 
'e mille lire svalutate da ri¬ 
scuotersi dopo vent’anni e. si 
, trovò malandato 1 in salute, 
senza lavoro ed in una squal¬ 
lida miseria. In quale stima lo 
tennero i governi? Come il 
cacciatore che schiacciò la te¬ 


sta alla civetta, dopo essersene . 
servito per il richiamo. <- > 

Che cosa hanno in testa i 
rappresentanti del governo 
■ quando vanno davanti al mo¬ 
numento del Milite Ignoto in 
atto di raccoglimento? Oppure 

• al Cimiìero di Redipuglia? For- ' 

• se al lauto i; pranzo che sono , 

' prossimi a consumare, unita¬ 
mente alle loro ingioiellate no¬ 
bili signore? - ■. - 

E quanta ipocrisia nel com¬ 
memorare le glorie di quelle 
vecchie armate! Di anno in 

• anno il governo rimanda la di¬ 
scussione per assegnare quel 

r ! piccolo riconoscimento mensile 
ai poveri vecchi 1 reduci pieni 
di acciacchi c — quel che è 
. peggio — tanti senza pp.nstone 
alcuna. 

• ' Un vecchio sottufficiale 

',.V; ; (Roma) 

Perchè non possiamo 
pubblicare i nomi 
\ di - quelle ditte 

Cari amici, >.' ■ 

a proposito ' di una lettera 
molto ben fatta del signor 
Al. V. dì Roma, volevo chie¬ 
dervi questo: è proprio impos¬ 
sibile pubblicare i nomi delle, 
ditte che attuano quelle ver¬ 
gognose frodi alimentari? 

Una volta accertato, da per¬ 
sone competenti, che la tal 
ditta non offre nessuna garan¬ 
zia circa la genuinità dei suoi 
prodotti, non potete voi met¬ 
tere a grossi titoli sul vostro 
giornale il nome della ditte? 

Ora, se proprio non fosse 
possibile (non vedo però per¬ 
ché) indicare i nomi delle dit¬ 
te che non offrono garanzie, 
perchè non si potrebbe indi¬ 
care almeno quelle che tutti 
possono constatare che produ¬ 
cono prodotti genuini? 

Mi farete l’onore di spiegar¬ 
mi qualcosa, con una succinta 
vostra risposta? ■ 

WANDA GARANZI 
(Verona) 

. ' \ ■ ^ ■ V ' ' " 

« Una volta accertato • da 
persone competenti » lei dice. 
E in Italia, competente ad ac¬ 
certare è la Magistratura. Non 
si può insomma (e questo è 
giusto) dare del ladro a nes¬ 
suno che non sia stato condan¬ 
nato. Ma qui sta il punto. Il 
punto sta nell’inefficienza della 
legge e del meccanismo giudi¬ 


ziario. ' per cui/nessun grosso 
sofisticatore alimentare (per i 
pesci piccoli è diverso) riesce 
a venir condannato. Il nostro 
governo non si è mai preoccu¬ 
pato di tutelare seriamente, 
con’ leggi : chiare, e precise e 1 
con sufficiente azione di vigi- 
‘ lanza, - la Salute alimentare ; 
; della popolazione. - Forse per 
tema di danneggiare gli spe- ' 
culatori. 

Così, talvolta, gli organi di 
polizia compiono un’ispezione, 
sequestrano partite di «merce . 
; irregolare, ma danno -'alia 
stampa solo notizia generica 
del fatto, * senza fare il nomò 
della ditta, pèr'>nón esporsi ; 
alla richiesta dol danni "-'in .- 
sede civile. I] nòtne può èssere 
fatto, dagli organi dello Stato 
. e dai giornali, a condanna av¬ 
venuta. Ma... la procedura e le 
contestazioni durano in eterno, 
perché la legge è imprecisa, e 
la condanna dei pesci grossi 
non viene mai. Si condannano 
solo i lattai che annacquano il • 
latte, o àltri simili reati... arti- ; 
gianali. 

Fare allora i nomi delle dit¬ 
te « che tutti possono consta¬ 
tare che producono prodotti, 
genuini »? « Tutti », chi? Gli 
istituti scientifici? Non si de¬ 
dicano a questo; le indagini 
sono costose, e toccherebbe 
allo Stato promuoverle. E poi 
«prodotti genuini* lei dice. 

. « Genuini * rispetto a che cosa? 
Alla legge? Ma questa è insuf¬ 
ficiente e lascerebbe ; passare 
molte frodi. 

Insomma, la situazione è 
matura perché l’opinione pub¬ 
blica faccia sentire la sua 
voce e imponga l’adozione di 
una legislazione seria, moder¬ 
na, che non abbia riguardi per 
i grossi interessi in guanti 
bianchi. E imponga efficienti 
misure di controllo da parte 
degli strumenti dello Stato. 

Adesso sì 

Signor direttore, 

vorrei segnalarvi un articolo 
contro i comunisti che ho letto 
su «Settimana Radio-TV», 
dal titolo « Vampiri sul Pia- 
. ve », firmato da Filippo Raf - 
faelli, persona che io non co¬ 
nosco 

CARMINE GALLUCCIO 
. - (Vercelli) . 

--« ■ y* l\ . 

Neanche noi lo conoscevamo, 
prima. Adesso si. 


! s ... I 


Un'impresa difficile 
raggiungere la scuola 
a Torrevecchia di Roma 

Caca Unità, , . - 

' siamo ùn gruppo ben nume¬ 
roso di mamme abitanti nella 
zona di ’ Torrevecchia, ’ i cui' 
figli sono ormai giunti nell’età - 
dcll’obbligo scolastico. Essi, 
per poter adempiere al loro 
dovere, sono costretti a com¬ 
piere due volte al giorno un 
lungo camnfirio - per raggiun¬ 
gete, l’edificio scolastico che è, 
inoltre , del tutto- insufficiente 
. alle necessità, per numero li¬ 
mitato di aule, sito iti via As- 
sarotti. ., -V • w« \ 

Oltre alla lontananza, biso¬ 
gna, tener presente che la lun- 
r ga strada da percorrere è pri- 
va di marciapiede, sterrata, 
piena di fango nei giorni pio¬ 
vosi, e di potucre quando /« 
staqiotie è asciutta; senza con¬ 
tare un passaggio a livello, in 
piena zona-abitata, sulla linea 
Roma-Viterbo e clic nè il Co¬ 
mune, nè r Amministrazione 
ferroviaria, hanno tentato mi¬ 
nimamente di eliminare co¬ 
struendo, se non un sottopas¬ 
saggio, almeno una passerella 
sopraelevata per i pedoni. 

E’ inutile parlare della pe¬ 
ricolosa confusione che avvie¬ 
ne alla riapertura dei cancelli 
di tale passaggio a livello, tra 
pedoni c macchine di ogni ge- 
' nere. Se dovesse capitare 
qualche disgrazia, di chi sa¬ 
rebbe la colpa se non delle 
autorità che permettono un 
tale stato di cose? ■«.- 

Per i bambini, il Comune si 
è ora benignato di mettere a 
disposizione due vetture riser¬ 
vate, ma anche queste due 
vetture sono del tutto insuffi¬ 
cienti e la ressa è indescrivi¬ 
bile, tale da sconsigliare ■ le 
mamme di far usufruire i loro 
. figli di tali mezzi. ■ • : 

E* mai possibile che nella 
Capitale debbano avvenire tali 
sconci? Le case per i ricchi 
sorgono come funghi, ma per 
fare le scuole non ci sono mez¬ 
zi. La scuola, sia elementare 
che media, è necessaria a Tor¬ 
revecchia, altrimenti perché 
sbandierare la obbligatorietà 
dell’istruzione sino al 14. anno 
. se poi non ci sono edifici sco¬ 
lastici? ! ' • •• -V 

Un gruppo di madri 
(Roma) 


rumiiMÌMiA rlMHtNfi grassia. Giustino Durano. Carlo ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

comunicalo Stampa Tamberlani, ccc. Ultime repli- Missione In Oriente (Il bruito 

■ n. americano), con M Brando (al- 

La rivista Filmcritica presenta ° _ ‘ , le 15ri5-17.50-2Ò.15-23) DR ♦ 

ogni venerdì, al cinema Olimpia. , * Scanzonatlssi- ASTORlA (Tel. 870.245) 

le opere ritenute dalla sua reda- I/incredlbilc spia, con M. Ha- 

zione importanti per una veri- “ICCOLO TEATRO DI VIA milton SA + 

fica critica e per avviare un di- . PIACENZA AVENTINO (TeL 572.J37) - 

scorso sul cinema di tendenza. Alle 22 Marina Landò e Sii- Il successo, con V. Gassman 

- Sono stati recentemente pre- ; vio Spaccesi presentano: « I (ap 15.30. ult- 22.40) SA >4 

sentati film come « Vivre sa vie » ■ classici della risata » con: • Due BALDUINA (Tel 347 592) 

di Godard e « Attack » di Al- : timidi » di Labiche: « La paura sexv che scotta DO a 

dr ‘rl>- „ .. , , di prenderle » di Courteline: BARBERINI (Tel 471 7U7) 

Nel mese di dicembre sarà prò- « Innamorati » di Campanile. mond ’ hi natie n 3 fallo 
grammata la « personale » di Jean Regia Lino Procacci. Vs 4 ? in-») ( 

Renois comprendente: « La Mar- PIRANDELLO I3.43-IB-Z0.10-23) 

seillaise». «Una panie de cam- Chiusura estiva BOLOGNA (Tei 426 700t 

pagne ». « Can-can » e o Le Te- QUIRINO . LU « ” , 

stameni du dr. Cordclicr ». a!,” Agostino, con J. Thuiin (ult 




1 


stament du dr. Cordclicr ». 


Alle 21.30: « In memoria di una 2?.45) (VM 18) DR ♦♦ 

„ . . , Gfim r *cori.' 1 r,; ^ I G no„ p e * ,r P°s! j' ie T ' hu !? n 5255 > 

Paris-Accardo poh. "««r». Rc gi , rr “°“ co ' 1™. ♦ 

Ridotto eliseo capranica dei. 67^,465) 

all'Auditorio 


e 




coli Gialli « Dalle 9 alle lo « di 


via della Conciliazione per la seppe Caldani, Anita Laurenzi, 
.stagione d abbonamento dell’Ac- Sandro Moretti. Ginella Ber- 
cademia Nazionale di Santa Ce- tacchi. 

cilia concerto (tagl. n. 8 ) diretto ROSSINI - 

dal M.o Daniele Paris con la par- AUe 21>15 la c ia de , Tca t ro di 


tecipazione del violinista Salva- Roma Checco Dura 

iS r ^a^ cc Ì rd .° T Ir V- Programma : Durante e Leila De 
Mendelssohn. Ls Grotta di Fin* • m in cflinnflcni è 
gah ouverture; Prokoflef: Con- grande“ucc”sso comi 
certo n- 2 per violino e orchestra; p almcrini . Domani 
Porena: Musica n. 2 (prima ese- familiare 
cuzione assoluta); Debussy: Jeux: 

Wagner: I Maestri cantori: Pre- SATIRI (TeL 565-325) 


Sandro Moretti. G ine il a B c r- ‘ a » p 15.30-18.20-20.30- 

tacchi 22*45) DR 9644 

OSSI NI y COUA DI RIENZO (350 584) 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro dì ÌLii* u ^- < ìfn^’Q nn ?- -X - ^ assman 
Roma di Checco Durante. Anita < aIle l3.30-13-20.la-22.30) 

Durante e Leila Ducei con : rf , OQn SA ♦♦ 

« In campagna è un'altra cosa » CORSO (Tel 671.091) 

grande successo comico di -Ugo I* diavolo in corpo (prima) 

Palmcrini. Domani alle 17.15 (alle 15.45-17.45-20.10-22.40) lire 

familiare. 100 °- 

ATIRl (TeL 565.325) EDEN (Tel. 380 0188) 


Judio. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio dalle. 10 in 
poi. 

CONCERTI 


AC ro A ma E na ,A F,LARMON,CA gio Roma no) 

Domani alle ore 21.15 al Tea- df Marta A^cet 
tro . Olimpico 1 Orchestra da « caonneeetto i 
Camera di Berlino diretta iu e Sia Re 
da Hans von Benda terrà un 1 


, Alle 21,30 grande successo, la Sexy nudo (VM 18) DO 4 
C.ia Italiana di prosa diretta EMPIRE (Viale Regina Mar- 
da R Glovampletro presenta: gherita) 

* I discorsi dt Lista • a cura di : Lawrence d'Arabia, con Pelei 
M Prosperi. R Giovampietro O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 
Regia di R Giovampietro. , Dit 444 

TEATRO PANTHEON (Via EURCINE (Palazzo Italia al- 
Beato Angelico, 32 - Colie- l'EUR - Tel. 5910.986) 


Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Marta Aecettella presentano: 
• Cappuccetto rosso » di Maron- 
glu e Ste. Regia di Icaro Ac¬ 
ce iteli a 


concerto per la stagione della oli . è 

Accademia Filarmonica Roma- _ r . hI rfl 

na (tagl. n. 7). Il programma £ JdF ?d, h p Albi, emì 

comprende musiche di Hàndel, S c” n 

Ha'vdn" 1 "’ W ' 6 " * S K. 

AUDITORIO ,a Andrel Re * ia di F 2>fBreili 

Oggi, alle 17.30 per la stagione M M 

d'abbonamento dell'Accademia ' jH m m KM JÈ M Mm u mm m 
Nazionale di Santa Cecilia con- MM M m Mm m IlflWI 

certo (tagl. n. 8 ) diretto dal —— — m mmm ■ ™“ ——• 

teripSone^del^violinista laN tUPIA PARK < P « a Vittorio) 
valore Accardo. Musiche di * ® lnoTanW ’ ® ar 

Mendelssohn. Prokoflef, Pore- Pareheggio. 

, na. Debussy, Wagner. MUSEO DELLE CERE 

Emulo dì Madame Toussand di 
M ma Londra e Grenvin di Parigi. 

mF mR Mmmm Ingesso continuato dall# 10 al- 

A«TI fV„ „ ;n CIRCO INTERNAZIONALE 

A f < 3.o t ÌM «n>’ T 1 ORFEI (Viale Tiziano) 

f ° d ° - <85.530) Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 

•Alle 21,13 Cesco Bascggio in: pRTnoiax tei 304 300 Visita allo 

« papa sarto »._ too dall# or# 10 In poi. 

ASTOR (TeL 622.0409) ' 

Alvaro Amici e Vin Cardinal mmm «(«« M 

la perla nera di Trinidad e la 

loro Compagnia. Apertura alle .[ W MmfnmK, m JFm ■ 

1630, ult. alle 21,30 ingresso con¬ 
tinuato. _ AMBRA JOVINELLI (713.306) 

AULA MAGNA Citta Unlver- F.ilI. sesso e violenza, con G. 
Sitarla . Riviere e rivista Spogliarello a 

Riposo J mano armata G 4 


Missione In Oriente, con M 
Brando (alle 15.25-17,30-20-22.50) 

DR 4 


alVIAIE TIZIANO 

«RCO INTERNAZIONALE 

di HAKi-kAHDO RIHAI DO . 


Pareheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dall# 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Premila* tei 304 300 Visita allo 
zoo dall# or# 10 In poi. 

VARIETÀ 




SPBTTaCOll 
Al giorno 
om (6 e 2/ eri; 


r^rc-not. Tei 304.300 
VISITA ALLO ZOO 

Ai'PrO PABCHFGGIO 


EUROPA (Tel. 865.736) 

I compagni, con M Mastrolanni 
(alle 15.15-17,45-20.15-22.45) 

OR 444 

FIAMMA (TeL 471.100) 

David e Usa, con J Margolln 
. (alle 15.15-17-18,50-20.40-22,50) 

DR «44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
David and Lisa (alle 16 - 18 - 20 - 
22 » 

GALLERIA 

Sexy proibito (ult. 22.50) DO 4 


tinuato. AMBRA JOVINELLI (713.306) David and Lisa (alle 16-18-20- 

AULA MAGNA Citta Unlver- F.B.I. sesso e violenza, con G. _, _ 

Sitarla . Riviere e rivista Spogliarello a OALLtRIA 

Riposo mano armata G 4 _S ex >" proibito (ult. 22.50) DO 4 

BORGO 8. SPIRITO (Via del FENICE (Via Satana 35) G f, R °*" rnn v ra « man 

Penitenzieri n. 11) F BI. sesso e violenza, con G. 11 IUCCCSSO - con V. Gassman 

C.ia D’Origlia - Palmi. Domani Riviere e rivista Sergio Parlati r ,*oniun ■' - ♦♦ 

alle 16J0: « Santa Cecilia », 2 G 4 „ 

tempi in 18 quadri di E. Siine- uni tiiRMO tVia Vnitnmi» ® misteri di Roma, con C. Za¬ 
ne. Prezzi familiari. V ® L . TURN . 0 . * Vla .. VO,IUfno > vattini_, DR 44 


DELLA COMETA (Tel. 673763) Barkero rivista Èix À * 
Domani: Quintetto di flati di L. Barker c rivista Bixlo A 4 

DELLE 3 MUSE (TeL 862.348) ftUtU A 

Chiusura estiva IffVilvI^ 

DEI SERVI (via del Mortaro 

o 22) 

11 4 dicembre alle 21,15: «Con- Ppittlp vigìiklli 

• certo rossiniano* dell’Ass. Mu- * ■ ■ v InllMII 

sicale G. Rossini di Pesaro. Mu- _ _ . 

siche inedite interpretate da ADRIANO (lei, 352.153) 
Annamaria Presepi (soprano). 


Il tesoro del lago d’argento, con MAESTOSO " 

L. Barker e rivista Bixio A 4 L'uomo dalla maschera dt ferro. 

_ — con S. Koscina . A 4 

. #VA|fli J MAJESTlC ilei. 674.908) 

Professore a tutto gas, con F 
^tmmw^mmmw w ^j c M 0rrav , (ult. 22 . 50 ) c 4 

M AZZINI ilei 351 942) - 

D • .. Le vergini, con S. Sandrelli 

r ri rat? visioni <vm is> sa 4 

METRO DRIVE-IN (890 151) 

CRIANO (TeL 352.153) Senilità, con C. Cardinale (alle 

I aaiirt. opn V Gassman (alle 20-22.45) (VM 16) DR 44 


Luisa De Sabbata (piano). Rai- 15-I7.40-20.I5-2Z50) . » A «4 METROPOLITAN (689 400) 

mondo Matacena (violino), Pao- ALHAMBRA (TeL 783 792) I tre della Croce del Sud (pil¬ 
la Mariotti (piano). L’incredibile spia, con M. Ha- ma) (alle 15.30-13.15-20.35-23) 

ELISEO milton J* A ♦ MIGNON (Tei. 849.493) 

Riposo AMBASCIATORI (Tel 481 570) Tom e lerry all’ultimo baffo 

GOLOONI GII onorevoli, con W. Chiari (alle 15.30-17-18.50-20.40-22,30) 

Lunedi alle 21 concerto del C 4^ . DA 44 

« Gruppo dell'Ars Dilecta Mu- AMERICA (Tel 588 168) MODERNISSIMO (Galleria S 

sicac v diretta dal maestro • L’uomo dalla maschera di ferro, Marcello - Tel 640 445) 

:• Claudio Del Prato con musiche con S. Koscina A 4 sala A' Le tentazioni dell» notte 

di Mozart, Locaielll. Vivaldi. APPiO l'iel 779.638) • (ult. 22,50) (VM 18) DO 4 

MILLIMETRO (Vta Marsala, Il successo, con V Gassman Sala B: L’Incredibile spia, con 

n. 98 - Tel. 495 1248) 8A 44 M Hamilton SA 4 

Chiusura «univa ARCHIMEDE (Tel 875 567) MODERNO (Tel. 460 285) 

PALAZZO SISTINA A Ttekllsto Affair (alle Kv30 - Missione In Oriente (Il brutto 

Alle 21.15 precise la rompa- 18,10-22) americano), con M Brpndo 

gnladi Modugno in: « Tomrna- ARlSTQN (TeL 353.230) _ DR ♦ 


MONDIAL (Tel. 684.876). 

Il successo, con V. Gassman 
(alle 16.10rl8.20-20.35-22.45) 

SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I mostri, con U Tognazzl (alle 
1-5-17.40-20.15-22.50) SA 44 
NUOVO GOLOEN (755.U02) 
Sexv proibitissimo 

(VM 18) DO 4 
PARIS (Tel. 754.368) - 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardnor (ap. 15.30. ult. 22,40) 

A 4 

PLAZA 

Divorzio all'Italiana, con AL Ma- 
stroianni (alle 15.30- 17,50 - 20-, 
22.50) (VM 14) SA 4 + «e 

QUATTRO FONTANE 
, 55 giorni a Pechino, con Ava 
> Gardner (ap. 15.30, ult. 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) / 

1 magnifici sette, con Y Bryn- 
ner (alle 16.30-19.10-22.10» 

A 444 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
I.a porta dei sogni, con Dean 
Marlin (alle 16.30-18.30-20.30- 
22.50) (VM 18) DR 4* 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I 5 volti dell’assassinn. con K 
Douglas (alle 15 - 17 , 05 - 20 . 50 - 
22.50) G 44 

REALE (TeL 580.234) 

I mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22 50» SA 44 

REX (Tel. 864.165) 

Gli onorevoli, con W. Chiari 

C 44 

RITZ (Tel 837.481) 

-Il piede più lungo, con D. Kayc 
(ult. 22j0) C 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 
la porta del sogni, con Dean 
Martin (alle 16.30-18.30-20.30- 
22.50) . (VM 18) DR 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Le astuzie di una vedova, con 
S Jones (alle 16 - 18.35 - 20.40 - 
22.50) S 4 

ROYAL • CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 
18.30-22.151 DR 4 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: L'amore In 
città DR 444 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Ombre sul palcoscenico, con J. 
Garland S 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cfenpatra. con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

II gattopardo, con B. Lanca*ter 
falle I4.50-I8.45-22J») 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

Sexv magico (alle 16-18.40-20,40- 
22 . 45 ) (VM 18) DO 4 

- 

Scrollile visioni 

AFRICA (Tel 810817) 

Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B. Lee SM 4 

AIRONE (Tel 727 1931 
Il segreto del Narciso d'oro, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

ALASKA 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

ALCE (lei. 632.648) - 
Mate caldo, con C. Cable A 44 


m d’Amalfl » dramma di E. De - Irma la dolce, con S. Me Ulne MODERNO SALETTA 
' Filippo. Musiche di Modugno ' (alle 14.30-17,20-20.03-23) I GII Imbroglioni, con W. Chiari 

cu« LUm Orici, Franchi e In- (VM 18) gA + 4 1 C 44 


NUOVO CINODROMO 
A PONT! MARCONI 

, (Viale Marconi) 

Oggi «Ile ore 16 riunione di 
corte di levrieri. 


_ Le tigli eh# appaiane se- * 

• canto al tlteli dei film B 

• corrispondono ella se- 0 
0 guente elesslfleazlone per É 
0 generi: . 

§ A • Awenturoeo _ 

• C — Comico -, ' . . _ 

• DA s Disegno animale m 

• DO Documentarie ^ 

• DB « Drammatica m 

m Q — Giallo v * 

g M ss Musicale 

• S a Sentimentale 

• SA • Satirico - • 

0 SM ■» Storico-mitologico * 

• Il aostre giudi*!* sai Un _ 

• vIsbo espresso eel aedo • 

^ segosato: • 

m ♦♦♦♦♦ • eccezionale * 

9 ♦♦♦♦ -» ottimo B 

• ♦♦♦ — buono • 

• ♦♦ — 'discreto a 

9 - ♦ » mediocre ” 

m VM 1 < » vietato ai mi- m 
9 oori di 16 anni • 


ALCYONE (TeL 810.930) 

Srzv al neon bis (VM 18) DO 4 
ALFIERI (TeL 290.251» 

Gli onorevoli, con W. Chiarì 

C 4+ 

ARALDO (TeL 250 156) 
Suspense, con D. Krrr 

(VM 16) DR 4 + 
ARGO (TeL 434.050) 

Una ragazza nuda, con D. Sa- 
vai 5 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

I sette gladiatori, con B. Harris 

SM 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Sherlock Holmes, con C. Lee 

G 4B 

ATLANTE (Tei. 426.334) 
Tamburi d’Africa, con F- Ava- 

lòn A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
L'assalto degli apaches A 4 

AUGUSTUS 

Per sempre con te, con C. Fran¬ 
cis S 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Trapezio, con G. Lollobrigida 

DR 44 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Hong Kong un addio, con A. 
Lualdi (VM 14) DR 4V 

AVANA (Tel. 515.597) 

In Italia si chiama amore 

(VM 14) SA 4B 
SELSITO (Tei. 340.887) 

II prigioniero della miniera, con 

G. Cooper A ^ 44 

BOITO (Tel. 831.0198) ” 

Brevi amori a Palma de Major¬ 
ca, con A. Sordi C 4 

BRASI L (TeL 552.350) 

Notti nude DO 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

BROADWAY (Tel 215.740) 

Il collare di ferro, con Audio 
Murphy A 44 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

• L'assassino e al telefono, con 
Femandel G 44+ 

ONESTAR (Tel 789.242) 
Vacanze ad Honolulu 8 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

F.B.I. Cape Canavrral, con J. 
Kelly G 4 


COLORADO (TeL 617.4207) - 
Solo contro Roma, con P. Leroy 

• SM 4 

CORALLO 

: GII esclusi, con B. Lancaster 

DR 4 + 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

I guerriglieri della giungla, con 
J. Ireland A 4 

DELLE TERRAZZE 
. La storia di Tom Dcstry, con 
A. Murphy A 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Le motorizzate, con R. Vlanello 

c 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 

I sette navigatori dello spazio, 

con M. Shell - A 4 

DIANA 

Arsenio Lupin- contro Arsenio 
Lupin, con I.C. Brvaly SA 44 
DUE ALLORI (Tel. 260.366» 
Quattro in una jeep SA 44 
ESPERIA 

. L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker -.A 4 

ESPERO ’• 

La nave matta di Mister Robert.* 
con H. Fonda SA 44 

FOGLIANO iTeL 819.541) - 

li cow-boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

GIULIO CESARE (353 360) 
Per sempre con te, con C. Fran¬ 
cis S 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.8511” 

li sole nella stanza, con S. Dee 

S 4 

IMPERO 

■ Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

99 notti in giro per il mondo 

. (VM 18) DO 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Honk-Kong -un addio, con A. 
Lualdi (VM 14) DR 4+ 

JONIO (Tel. 886.209) 

Racconti d’estate, con A. Sordi 

C 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
L'attimo della violenza, con D. 
Nìven DR 4 

Ni AGAR A (Tel. 617.3247) 
Ipnosi, con E. R. Drago G 4 
NUOVO 

II mio amico delfino, con C 

Connors A 4 

MUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Follie del¬ 
l'anno. con M. Monroe 
OLIMPICO 

Arsenio Lapin coqtro Arsenio 
Lupin, con J. C. Bryaly SA 44 

PALAZZO 

Picnic, con K. Novak DR 44 

PALLAOIUM 

H mattatore, con V. Gass.nsn 

C 4 

PRENESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costumine . - G 44 

PORTUENSE 

Le piace Brahms? con A. Per- 
kins • S 4+ 

RIALTO 

« Rassegna nouvelle vaglie » : 
I cugini, con G. Blatn DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

I misteri di Roma, di C. Zavat- 
tinl DR 44 

SPLENOID (Tel 622 3204) 
Mille donne e un caporale, con 
M. West . . • C 4 

STADIUM 

Tamburi d'Afrlca, con F. Ava- 
lon A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Tatir re della forza bruta A 4 

TIRRENO (Tel. 593 091) 
Sparate a vista all'Inafferrabile 
UN, con P. Morisse G 44 


TRIESTE (Tel. 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen S 4 

ULISSE (Tei. 433.744) 

■ Le motorizzate, con R. Vianello 

c 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lupin, con J.C. Brjaly SA 4+ 
VERBANO (TeL 841.185) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 4++ 

VITTORIA (Tel- 576.316) 

Le frontiere dell'odio, con R. 
Milland DR 4 

Terze visioni 

ADRIAClNE (Tel. 330.212) 
Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (VM 16) DR 44+ 

ALBA 

La calata dei mongoli, con D. 
Farrar SM 4 

ANIENE (Tel. 890.817» 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

APOLLO (TeJ. 713.300» 

Sexj- nel mondo DO 4 

AQUILA (Tel. 754 951) 

II ratto delle sabine, con R. Po¬ 
destà SM 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Una manciata d'odio, con Rod 
Cameron _ A 4 

ARIZONA 
Riposo ’ 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

I fuorilegge della valle solitaria 
con R. Bàscliart A 4 

AURORA ilei 393.069) 

I! sangue di Caino DR 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Tenera è la notte, con J. Jones 

DR 44 

BOSTON (Via Pietralata 436» 

I. a vendetta di Ursus, con G. 

Burkc SM 4 

CAPANNELLE 
L'assalto del quinto battaglione, 
con M. Joung A 4 

CASSIO 

Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

CASTELLO (Tel. 561.767» 
L'uomo che vide H suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
CENTRALE (Vta L’elsa 6) 
Atlantide il continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

. COLOSSEO (Tel 736.255) 

Kasim furia dell’India, con V. 

Mature A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Oggi a Berlino, con H. Grien 

DR 4 

DELLE RONDINI 

Ij regina dello Strip-Tease, con 
’ R. Cadillac (VM 18) C 4 
DORI A (Tel. 353 059) 

L’isola della violenza, con J. 

Mason DR 4 

EDELWEISS (Tel 330.107) 

Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

ELDORADO 

Cocktail per un cadavere, con 

J. Stewart G 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presltv C 4 

FARO (Tel 509.823) 

Tl-Knyn c 11 suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

* Ho scherzato con tua moglie. 
’ con D. Gclin (VM 14) O 4 
MARCONI (Tel 240.796) 

. Il diabolico dott. Mabuse, con 
D. Addams G 4 

NASCE' 

. Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Una ragazza chiamata Tamiko 
con F. Nuyen S 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6> 

' Alba di fuoco, con R. Caihoun 

A 4 

. ORIENTE 

, Un giorno In pretura, con A. 
Sordi SA 44 

. OTTAVIANO (Tel. 858 059) 

; Lo sparviero del Caralbl. con 
J. Dcsmond . • A- 4 

PERLA 

. Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 


« l’Unità » non è responsa¬ 
bile delle variazioni dì pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dafl’AGIS 
o dai diretti Interessati, 


PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Anima nera, con V. Gassman 
(VM 16) DR 4 
PLATINO (TeL 215.314) 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

PRIMA PORTA 
La tela del ragno, cori Richard 
Widmark A 4 

PUCCINI : 

RiDOSO , . " 

REGILLA 

Amori difficili ' ' S 4 

RENO (già LEO) 

F.B.I. agente Implacabile, con 
E. Costantine _ G 44 

ROMA• ’ 1 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 

RUBINO (Tei. 590.827) 

Bill il bandito, con A. Dextcr 

SALA UMBERTO (674.753) * 
Gli avvoltoi della metropoli, con 
J. Danet "A 4 

SILVER CINE 

Riposo 

TRIANON (TeL 780.302) - 

Zorro A4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo ’ ’ . 

ALESSANDRINO 7 

Riposo . - ' . - f . 

AVILA _ 

Riposo . • 

BELLARMINO . 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo - ' ; .1 ; 

COLUMBUS - 

Jamato 11 grand# samurai A 4 

CRISOGONO 

Tempesta sulla Cina, con J. 
Stewart DR . 4 

DEGLI SCIPION! 

Riposo ' 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo ; - 

DUE MACELLI 

Off Limits, con J. Lemmon 

SA 4 

EUCLIDE 

La mano rossa, con E. Rossi 
Drago G 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Orda selvaggia, con W. Elliott 

A 4+ 

GEMMA , 

Riposo ' ■ 

LIBIA 

Riposo ' - ■ ' -• -^->1 

LIVORNO 

Il grand# gaucho, con R. Ca¬ 
ihoun A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Gallia. 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Il comandante Jim, con John 
Wayne - , * . ' > A • 4 

NUOVO D.'OLIMPIA 
Bandiera di combattimento, con 
S. Haydcn DR . 4 

ORIONE 

Il mistero dell’idolo nero 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

I gialli di Edgar Wallace n. 2, 

con B. Lee G 4 

QUIRITI 

II viaggio, con Y. Brynner 

DR 4 

RADIO - 

Il Aglio di Kociss, con R. Hud¬ 
son A 44 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO . 

Riposo - 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
I ««criAcati di Bataan, con John 
Wayne -DR 44 


SALA URBE , 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo ' , 

SALERNO 

Riposo ... 

S. FELICE ; 

Riposo | 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 
Riposo .... 

S. IPPOLITO 

I fantasmi del mitri della Cina, 
con D. Bryan A 4 

SAVIO 
Riposo - 
SORGENTE 
Riposo ■ 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo ■ ‘ 

VIRTUS • 

Quattro alla frontiera, con F. 
Latimoré A 4 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Africa. Alfieri. 
Ariel, Astori». Brancaccio. Cen¬ 
trale. Cristallo. Delle Terrazze. 
Euclide. Faro, Fiammetta, La Fe¬ 
nice. Maestoso. Modernissimo Sa¬ 
la A e Sala B, Niagarà. Nuovo 
Olimpia. Orione. Planetario, Pla- 
za, Portucnse. Prima Porta, Rial¬ 
to, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Splendid. Sultano. Traia¬ 
no di Fiumicino. Tirreno. Tu- 
scolo. Ulisse Vcrbano. TEATRI: 
Piccolo di via Piacenza. Quirino, 
Ridotto Eliseo. Rossini, Satiri, Si¬ 
stina, Circo Orici. 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13.45 su 
onde corte di metri 49; 
dalle ore 18 alle 18.30 su 
onde corte di metri 49 
dalle ore 19,30 alle 20 su 
onde medie di metri 233,3. 





E’ giunto nella nostra ditti 
il famoso lottatore Pugnai 
Sberlon. celebre per il au< 
colpo segreto della « cravatta 
a pois -. Poveretto!!! comi 
soffre!!! Si ostina a non usa 
re il famoso Callifugo Cic 
carelli, che éi trova in ogn 
farmacia a sole 150 lire. 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 

studio medico per la cura dell# 
« sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa,* psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dote ff. 
MONACO Roma. Via Viminale 
38 (Stazione Termini) - Scala st- 
nlttra • plano secondo InL I 
Orario 9-12. Ift-ls e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e t festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento. Te) 471.110 (AUt Com. 
Beata INI» Mi » Bi l obi uhi 
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Un esempio 




A San Siro e in Svezia per la Coppa dei campioni 


; - 


da imitare 


> , 

Fiorentina : 
ribassati 


i prezzi 


Oggi Intor-Monaco e Norrkoeping-Milan 



SUAHEZ 


’ MILANO. 20 

_ Urrrfra fS orecchi «la mercante. la* critiche 
lo lasciano imlilTcrcittc; anzi. slamo pnrlatl a 
credere che c*k>I *1 tinta no inondo, Tulli gli 
hanno rimproverato di aver lasciato in d|- 
v sparte Corso. Ebbene: Imperterrito, laseerà 
fuori Corso proprio per la Rara «Il domani 
sera contru 11 Monaco vaici ole per gli ottavi , 
di tinaie della Coppa dei campioni d'Europa. 

La partita con || Monaco non si presenta 
facile, I fruticosi costituiscono un ostacolo 

a uanto mal serio. In iiuanto giocano a grandi 
nep come le squadre Italiane. 

E* organizzato II Monaco, in difesa, cil allo 
attacco. Gioca, in uITcsu, generalmente con 
due punte Asse. Tra l’altro 1 risultati ottenuti 
in «inestl due anni nel campionato francese 
partano chiaro tessendo la soclel.ì rappresen¬ 
tante del Principato. poO disporre (Il mezzi 
flnan7lari non Indifferenti...) ed ora disputa ta 
Coppa con 11 preciso programma (molto am¬ 
bizioso) di raggiungere la finale. Uomenlra 
, scorsa ha preso cimine goal (a uno) dal 
, I.lone In «tuaitto li ha fnlto giocare I ragazzi 
e soltanto tre titolari, permettendo agli altri 
di riposare in. vista dellinier. Questo «lice 
tutto. 

Ecco le prnhnhilt formazioni: 

• 1NTEH: Sarti. Burgtilrh Faecliettl. Taglilo, 
Guarucrl. Picchi. Jair. Mazzola. Di Giacomo. 
Sitarez. Piccolo. 

MONACO: liernnndez. Casolari. Thomas. Hi¬ 
dalgo, Artctcsa. filandieri. Djlhrlll, Douls. 
Cossnii. Theo, Carlier. 

AHHITRO: Kreltleln (Germania occidentale). 
Inizio ore 21.13. 

.... • * • 

NO Hit K OPPINO, 26. 

Per la prima volta. Il Mllan difenderà, do¬ 
mani sera a Norrknrplng. Il suo titolo europeo. 

Il sorteggio è stato licori nlo nel suol con¬ 



iti VERA 


fronti, che d| meglio, pensiamo,"U Mll.m avreb¬ 
be pollilo desiderare, Ira gli avversari, possi¬ 
bili negli ottaii ili finale, soltanto II Lussem¬ 
burgo. il rilievo riguarda II turno nel suo as¬ 
sieme. cioè nelle due partite, domani a, Norr¬ 
koeping e II « ritorno » a Milano mcrvolriU 4 
dicembre Domani il Mllan potrà anche pcr- 
«lere, ma nelle «lue partite ha imi anta pro¬ 
babilità su cento «Il ottenere 11 miglior- «tuo- 
ziente reti, -cosi «la assicurata! la quallflca- 
ztone per II turno successilo. 

Mllan-Norrkaeplng si giocherà sul fango, su 
di un campo che moito assomiglierà a quello 
d| San Siro del giorni tristi. Ila piovuto per 
«licei giorni filati, poi sono caduti' «iiitiiuicl 
centimetri «li liève. Risultato una spanna d’ac- 
qiia sili terreno «Il gioco. Stamane hanno spa¬ 
lato l'acqua, mettendo a nudo un fonilo ninmnl- 
Ìato, Infradicilo. Continua a piovere; e questo, 
tutto sommato, è itti tiene. Domani scia II 
campo sarà fangoso ma non ghiacciato. 

Carnlglln «irebbe preferito un terreno mi¬ 
gliore, tiittnila non Impreca al fango. In ci¬ 
rcuì. il fondo pesante, ilsehloso, tornerà a iati- 
faggio dei rossoneri. ! «inali gradiscono ritmi 
..pacati. Il Mllan , giocherà dichiaratamente per 
it pareggio, o 'comunque per perdere con II mi¬ 
nimo passilo. Ma si può ragimieiobliente slip- 
, porre che. cop un po’ «li mordente e di co¬ 
raggio .le « punte » ro.ssnncre riusciranno ad 
'andare In goal contro la difesa svedese, di¬ 
sposta a AVM, cioè senza battitore libero; ad 
Altaflni si offriranno domani opportunità sco¬ 
nosciute sul eumpl Italiani. . . 

Fra | rossoneri, rLpettu alla formazione che 
ha pareggiato domenica con la Muventiis, ti 
avranno le seguenti variazioni: Noletll al po¬ 
sto «li Dai hi (elle lamenta un indurimento del 
muscoli della gamba destra), Sani c Amarlldo 
rispettivamente sostituti «Il f.oilet11 e Rivera. 


Quando Roma e Lazio? 


Serie B 


Imbattuto 

solo 

il Varese 


Ed è caduto anche il Na- I 

poli. Resta, dunque, mibattu. ’ 1 ' 

to. il dolo Varese Un Vare¬ 
se dalla difesa formidabile: 
tre goal incassati in dieci par¬ 
tite. Ed è questa difesa, so¬ 
prattutto. che ha consentito 
ai lombardi di uscire inden¬ 
ni dal campo dei Padova do- 

E o averne sostenuto il ferri- , 
ile assalto. 

Ora il Varese è solo in te- , 
sta alla classifica Lo merita 
indiscutibilmente. Ma è pro¬ 
prio ade^eo che deve mostra¬ 
re saldezza di temperamen¬ 
to. perchè da domenica co- 
mincerà la caccia alla. voi* 
pe che fugge E gli insegui¬ 
tori si mostreranno agguerri¬ 
ti Alle sue spalle c'è il Na¬ 
poli. quel Napoli che non è 
riuscito a superare l'ostacolo 
di Trieste, incassando la pn. 
ma sconfitta del campionato 
Come si spiega questa scon- _ 
fitta degli azzurri? E' un in¬ 
fortunio? Francamente è un 
po’difficile rispondere, anche 
perchè a complicare il giu¬ 
dizio interviene un dato di 
fatto estraneo al campionato 
E cioè la sconfitta che il Na¬ 
poli accusò in casa, contro la 
stf^ssa avversaria, nel corso - 
di una partita amichevole. 

Allora la Triestina vinse su 
calcio, di rigore Ma più che 
il risultato impressionò la 
condotta di gara del Napoli, 
in evidente difficoltà contro 
gli alabardati. Ecco: questo 
potrebbe significare che per , 
il Napoli esiste un « tipo ** 
di squadra particolarmente 
capace di metterlo in dif¬ 
ficoltà. E questa osservazione 
— se valida — porterebbe di¬ 
rettamente a concludere che 
il Napoli manca di una im¬ 
postazione ben definita ca¬ 
pace di esprimere un gi«?co 
che riesca ad imporsi in ogni 
circostanza 

Comunque la partita di 
Trieste ha chiarito alcuni a- 
spetti fondamentali per quel • 
che riguarda la impostazione 
ed il gioco dei Napoli, e Le- 
rici che è allenatore esperto 
e intelligente ne trarrà tutte 
le conseguenze 

Per il resto, il turno di ga. 
re. pure avendo fatto regi- 
strare il minimo stagionale LERICI il trainer del ■ 
in fatto di realizzazioni--(do- Napoli- I 

dici reti soltanto in dieci I 

partite giocate) • ha espresso ___ § 

parecchi r.suitati interessan- ’ * 

ti e qualcuno addirittura sor- 

prendente, come la vittoria n p Ama I 

della Udinese a Potenza che Ideila Bollici ■ 

non può .-piegarsi altrimenti — -- -—-- I 

se non ricorrendo all'abusa- 9 

to concetto della - giornata ^ • * 

nera -. Perchè il Potenza ap- O I 

pativa lanciatiss.mo in que- JL WA V7JI.X LI CAb 9 
ste ultime settimane. , . I 

Anche da 6 ottol.neare è » —^ -m -m ■ 

l'altra vittòria in campo e- m IftlQ Virl/\ 
sterno, colta dal Venezia a JLdJLI 

Monza, che potrebbe essere I 

l’inizio della riscossa dei la- I 

gunari: e importante ci som- Irrk'M'Mn 9 

bra il chiaro successo del i A 0,1 CjL 

Verona sul Lecco, perchè a 

mentre conferma la vitalità | 

della squadra scaligera, ri- Roma e Lazio hanno ripreso E 
conferma lo stato di crisi in ieri a pieno ritmo la preparozio- | 
cui è caduto il Lecco R.unto ne in vista dei prossimi impegni 
alla sua terza sconfitta con- Ieri mattina alle Tre Fontane 
«pentiva frn 1 oiallorossi erano presenti | 

* „ , anche Orlando e Schutz, che so- tj 

Cs^n.iri c COt3nz.irO, pur omini completamente ristaiti* E 
vincendo di stretta misura ht«. Per la trasferta di Ferrara | 
contro Cosenza e Parma, han. si prevedono novità nella forma * 
no confermato la loro soli- della Roma: innanzi tutto * 

dità di imp.anto e man- * cUe * UrA ra . rientrare H 

V - ;i Orlando c in secondo luogo non H 

tengono abbastanza bene il p {{a ctc j Ilf j^ rr r j, r ,i trainer I 

POSSO in classifica Noteio- g l ollnros’if> voglia utilizzare an - | 
li piuttosto Ci sembrano i c /, r schutz. 

nareggi che hanno saputo ot. Anche tra i hiancoazznrri. so- 
tenere il Palermo in casa no probabili per domenica pms- ■ 
della Pro Patria, il rinnova- dina delle novità. .Diverte enti* I 

tn A coracnioso Foggia sul ct ** tono <i,a,c » 7 » 0,te nl trainer | 
to e coraggiot .0 rog^, a sin binncornirro per l'esclusione di .1 

terreno as-ai infido del Hre ciaeomtni ed è probabile che 9 
scia e quello de! Prato RO contro il Mantora Lorenzo lo 
Alessandria che riaccende le faccia scendere m campo lai po- | 
speranze degli sportavi pra- sto di Calli) Xaturalmente il I 
♦ès e certr-mente contribuirà tecnico bianconzzurro, qualunque a 
a portare un po' d-. spreno "" ìn ^rcismne la terra ben | 
_ A. ‘ ‘ x-' ‘ celata per cui sarà quasi certa- 

nell ambiente mente necessario attendere do- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20 -- Ricevuta la ratifica a commissario 
straordinario della Fiorentina da parte della Lega, l’ex 
presidente viola, Enrico Longinotti, ha tenuto oggi una 
conferenza stampa per annunciare che dall’incontro Fio¬ 
rentina-Torno, i picv/i di ingresso al «comunale» saran¬ 
no ridotti di circa il 30 pei cento. Infatti, per Fiorentina- 
Torino e per i futuri incontri Longinotti. dopo essersi 
consulti*!) ccn i suoi collaboratori e avere studiato a fondo 
la situazione, ha stabilito i seguenti prezzi: poltroncine 
lire 3.100: tribuna coperta: lire 1.800; gradinata di ma¬ 
ratona: lire 1.000; curva lato ferrovia: lire 500: curva lato 
Fiesole lire 350. Per rendersi conto della importanza di 
questa decisione, sarà bene riportare i prezzi praticati 
in occasione della partita Fiorenlina-Roma domenica 

scorsa: poltroncine lire 6 500: --- ‘ 

tribuna coperta: lire 2.500: gn- remo quindi dei prezzi diversi 
dinata di maratona' lire 1.800: rispetto a quelli stabiliti per la 
curve lato ferrovia; lire 850: partita con il Torino, il Cata- 
curve lato Fiesole, lire niu ecc Posso comunque assi- 

Dopo avere annunciato le ci- curarvi che rispetto ulta scor- 
fre. Longinotti ha continuato *n stagione, per assistere a que- 
dicendo: - La riduzione, più che ste partite gli spettatori paahe- 
sensibilc, dei prezzi di inprrsso ranno di meno 
alio stadio per la parlifa con il — Non pensate di fissare sino 
Torino, è strettamente legata a da ora dei prezzi popolarissimi 
due motivi: il primo è che nel- per giovani? — abbiamo chic¬ 
le ultime partite il numero de- sto ancora. 

gli spettatori è andato sempre — „ j/o vagliato attentamen- 
più assottigliandosi, e quindi, te anche questa proposta, ma 
trattandosi di imo spettacolo, m fondo io sono solamente un 
non vedo perchè non sia pre/e- commissario straordinario e 
ribile far assistere un numero presto sarò sollevato da un nuo- 
maggiore di persone incassando vo Consiglio. Comunque, visto 
la stessa cifra. Il secondo mo- che si tratta di un esperimento 
tivo — ha proseguito Longinot- non scarto questa » pos&ibilitài -1 
ti — è che sugli spalti da tem - quella cioè di creare i presup- 
po non si vedono più i giovani, posti per far sì clic i giovani 
gli studenti, i più portati cioè fiorentini possano trascorrer» 
ad entusiasmarsi e quindi a so- le domeniche assistendo agli 
stencre ed incitare la Fiorenti- incontri della Fiorentina, pa¬ 
na. Le'partite con dieci mila gando il meno possibile-, 
spettatori perdono in maggior a questo punto qualcuno ha 
parte dell'interesse. E’ per que- chiesto: -Cosa diranno i sette 
sto. che dopo essermi consultato inda abbonali,-di questa ini- 
con t mici collaboratori, ho pre- ziativa? 

so questa decisione-. — .Vessano avrà da recla- 

Questi prezzi saranno man- mare, poiché chi ha pagato 
tenuti per tutti gli incontri? rubbomunciito. anche se man- 
— abbiamo chiesto a Longinotti. terremo gli attuali prezzi ri- 
— * La Fiorentina. — ei ha dotti, avrà comunque rispnr- 
risposto — come una buona par- miato il 15 per cento. Gli unici 
te di società italiane, per qnan- che possono reclamare sono gli 
to riguarda l'affluenza di pub- abbonati alle poltrone r alle 
blico. rispetto alle precedenti curve, i quali però possono as- 
stagloni, sta incassando somme sistrre a tutte le partite, anche 
molto minori Con questa ópe- a quelle minori. Comunque — 
razione io spero di avere il Ra concluso Longinotti — alla 
maggior numero di spettatori fine della stagione, se questa 
allo stadio. Però non posso di- iniziativa avrà trovato un segui¬ 
menticare che in occasione di to. e cioè, avremo dei buoni ri¬ 
grosse partite, quali qnplle con saltati . rivedremo anche gli 
il Milan, l'Inter, la Juventus, il abbonamenti, in particolare per 
Bologna . il pubblico non si fa quelle categorie che dalla nuo- 
pregare per assistere alle ga- va impostazione dei prezzi po- 
re. In queste partite pratiche- trebbero avere un danno-. 

L’iniziativa presa da Longi- 
■-— notti sarà sicuramente critica¬ 

ta da quelle società (come l’In- 
, . — . , . M A ter. il Milan. il Bologna, la Ju- 

11 | I r |j ventus) che praticano prezzi 

• - w salatissimi e forse anche dai di- 

• rigenti della Lega, in quanto 

fg _g questa esperienza salubre po- 

T I £| Gl^ trebbe indurre gli spettatori di 

altre città a pretendere lo stes- 
' so ribasso delle - loro » società. 

“““ *“““ ““ ^ ” Anche la Lazio e la Roma. 

t ' starebbero -studiando - la pos- 
6 .bil;tà di ridurre i prezzi, ma 
Oaai Juve-River Piate - n proporzione minore e solo 

zj rw>r Ia curve Lp due - roma- 


Dare in diretta alla TV tutte le partite della Nazidnale 


Proposte di Pasquale 
stasera alla Consulta ? 




Il presidente della Federealcio, Pasquale, ha Invitato 
per questa sera, nella sede di vìa Allegri, la Consulta par¬ 
lamentare della FIGC: egli, secondo quanto è stato pos¬ 
sibile apprendere, farebbe alcune proposte che potrebbero 
essere l’inizio di un discorso don la RAI-TV per trovare 
un accordo. 

Il dott. Pasquale è rientrato solo ieri sera a Roma da 
Bologna e subito ha avuto un coi)0fiuio telefonico con il 
compagno on. Nannuzzi: nel corso del colloquio, il pre¬ 
sidente della Federealcio ha deciso di convocare l'or¬ 
ganismo parlamentare, del qua- - - 

le fanno parte, oltre ai coni- spettacoIl chr r , Mcono * oIo a 
pugni ondi Nannuzzi e Pirastu. f [ sbadigliare Ed e stanca di 
anche i democristiani Turani. t , c( / crx j sempre negato ciò che 

fi» I* ""rLa: cLe appunto 


della Homa è anche vice pre- n t di una par- 

sidcnte della Lega e quindi sta- y 

sera potrà parlare anche a no- , * 

me di Perlasca) e Simonacci, e lj(l maggior parte di queste 
gli onorevoli Scrvcllo, Buca- persone si dicono pronte a non 
'/ossi e Fenoli rinnovare il prossimo anno l'a b- 

11 presidente della Federcal- àonamento. se non si arriverà 
ciò. non c’è dubbio, si è deciso a v u Jj* accordo. I dirigenti di 
all'importante passo di fronte Vl(t Tcnlada. a questo propo¬ 
nila risonanza e al successo che • s '(to. farebbero bene a conside- 
ha avuto e sta avendo in ogni Tarc duc_ cose: l una, che Vanno 
angolo della penisola. Ira pii scorso 75.000 cittadini non ha n- 
sportivi. i teleabbonati ed an- no rinnovato il canone (alcuni 
che tra coloro che non sono né P cr cair.se estranee ma molti 
l'uno né l'altro, it grande refe- per-noia*), l'altra che. in Italia, 
rendimi dell’Unità: evidente- ll boom dci televisori è comm¬ 
inane, egli si è reso conto che, ciato proprio grazie allo sport 
di fronte alVautcntico plebi- (campionati mondiali di calcio) 
scito di firme che stanno pio- , a ^l° s PJ ,r * (Olimpiadi 

■J quelle minori. Comunque — , OI . . . fAlAtrasmissìonP diretta ' vendo sui nostri tavoli, di dl Roma) è esploso. 

ha concluso longinotti — alla e p r la leieirasm ssione aireiia. N fronte all'importante adesione Chiaro, noi Allora, signori 

ti ne della stagione, se questa . di tante personalità sportive e della RAI-TV. c giunto il mo- 

iniziativa avrà trovato un segui- A J • • I no. di fronte al voto favorevole mento di scendere daU'Avcnti- 

to. e cioè, avremo dei buoni ri- J^VOGSIOITI Q VOlCHTCICI tuiitario di iin Consiglio co- no. di mettersi intorno cd un 

saltati . rivedremo anche gli - ninnale, quello di Carrara, non tavolo con i dirigenti sportivi 

abbonamenti, in particolare per pra più possibile dilazionare, o per trovare un accordo che tut~ 

quelle categorie che dalla nuo- negare completamente, l‘ac- to c meno che impossibile. E 

va impostazione dei prezzi po- cordo con la RAI-TV. che. se voi non riuscirete a tro- 

trebbero avere un danno-, 00 — — 0 0 - Cosa che invece non hanno vare, non vorrete trovare, si 

L’iniziativa presa da Longi- B la OaajMjgJ|0a _ ancora capito i dirigenti di via farà lo stesso con iin'iiiisiatiua 

notti sarà sicuramente critica- M mmmSMMmM JD| M M M W Tcnlada. Il dott. Bcrnabci e i parlamentare. Perchè, i desi¬ 
ta da quelle società (come l’In- ■■■ BMlff A Ab a jSff suoi consiglieri non si sono si- deri di tanti milioni di citta- 

ter, il Milan. il Bologna, la Ju - W wa w nora degnati di farsi vivi né dim sono legge, diventano un 

ventus) che praticano prezzi , * T , con l'opinione pubblicante con problema, un dovére sociale. 

salatissimi e forse anche dai di- ' i loro colleghi della Federcal- E la gente \ noi ledere gli 

rigenti della Lega, in quanto <■ ciò: eppure toccherebbe a loro «azzurri» In diretta la dome¬ 
questa esperienza salubre po- M Ma a 0 fare il primo passo, in quanto nica pomeriggio. A questo pro. 

trebbe indurre gli spettatori di • sono loro che debbono assicu - uosito dedichiamo due lettere 

altre a pretendere io iwtammÉok r| n rff rarsi servizio per i loro ab- segretari commissioni in¬ 
so ribasso delle -loro- società. Flf IVIf* MfiliI MI Cllfnfff llfff£ff bonati. Invece, nulla: evidente- Tana alla FIGC. il cui 

Anche la Lazio e la Roma. W MM ■■*Or fVWVVH MMMMM MjM M WIVgl • mente, in via Teulada sperano presidente proporrà molto pro¬ 
starebbero -studiando - la pos- MM * di poter teletrasmettere in di- babilmentc di far piocare la 

s.bilità di ridurre i prezzi, ma . ... . . retta, senza spendere una lira, nazionale di sabato, l'altra alla 

in proporzione minore e 6 olo Anche gli emigrati, i nostrii« valanga ». II ' compagno Mazzi ad Empoli (Mulin Nuovo), da anche Italia-Austria, né più né RAI. La prima è di Giuseppe 

ocr le curve. Le due - roma- emigrati in Svizzera, si sonolha fatto stampare..infatti, dei bei dove ci hanno spedito le loro meno come è accaduto per Ita- Ottonello, dello stabilimento 

ne- farebbero invece bene a schierati con « l'Unità » nella bat-| moduli con una parola d’ordine firme i frequentatori della Casa \ia-URSS. Come tutti i nostri Bruzzo: - Non credo che questa 
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ZILIOLI è per la teletrasmissione diretta. 

Adesioni a valanga 


moli e Bugatti: si 
firme dagli emigranti 


npr 1 V^innf no- farebbero invece bene a schierali con « 1 Unità » nella bat : 

per II va pm *.,»*. i orezzi e so- t3 gi>a per la ripresa diretta di 

r.toccare uni. 1 Prezzi e so |uUe , e partile {n ,emazionali de¬ 
ll fioca Jnnlors e il Rlvcr Pia- prattutto a uscire dallo otaa.o ^jj € a22urr i , d uc tagliandi ci 

te. due delle maggiori società delio -studio- per entrare in son o giunti ieri mattina da una ...» —...... --.» - ~ ...... .- .-. , .. , , . 

calcistiche d'Argcntina. sono quello della pratica attuazione, città della repubblica federale, stilla del nostro compagno: «Ab- sonaggi del nostro sport et han- ferenza di pochi milioni tra In 1 3 stragrande maggioranza dei 

partile ieri per l’Europa per perché non 6on 0 i propositi e «Sono un emigrante — è scritto biamo invialo qu«»ti moduli an- no espresso la loro adesione. So- sua offerta c le richieste della lavoratori al sabato pomerig- 

una tournée j„ nrnmesse ehe contano ina i ncH'ormal rituale foglietto d'ac- che nei paesi della provincia » no Italo Zilioli. il campioncino Federealcio: furono la battaglia g; 0 lavora — afferma rotto¬ 
li River Piate, che si è aggi li- f {t ‘: T ' riduz’onn del corio compagno — seguo con interesse Ed infatti, da un centro della chetante soddisfazionici ha dato jpijTJnità. il vigoroso intercs- nello — L’oplnlono della qua- 

dicato la piazza d’onore nel V“ t: .7Ì*. l, I' sempre maggiore il nostro caro provincia. San Gimignano. ci è quest anno e nel quale molti sflmcnto ^ei compagni Nannuzzi ci totali'à dei lavoratori «lei- 

campionato calcistico nazionale del biglietto di ingresso, pcr giornale. Cosi non ho potuto fare arrivata una sene di firme, su tecnici vedono il nuovo Coppi. sflI "enio oei compagni ivu ni- ‘ b t totali.» aei lavoratori nei 

conclusosi domenica, è partito uno spettacolo come il gioco * meno di aderire alta vostra ini- qu«»ti moduli. il suo creatore. Giacotto. c il e Pirastu e del de Simonacci. la no.rira fabbrica e che la par. 

per Torino dove oggi aflTontr- del calcio, corrisponde alle osi- ziativa. Unisro «lue moduli con te Non solo a Siena, ma anche portiere dellTnter. Bugatti a costringere Pasquale a fare tita nazionale si g.och: appun- 

rà la Juventus In una partita gonze profondamente sentite firme rarcolte qui . ». Due ta- nelle altre città, alcuni rompa- ,P'®! nn f* 11 * primo la parola a jj bel gesto di - regalare - la to la domenica e vengano so¬ 
li cui ricavato sarà devoluto ^ a ij e masse popolari e in ma- glandi: poco piu di una decina g n i. alcuni simpatizzanti ed an- Zilioli partita ai telespettatori. spesi in cambio tutti i campio- 

allc vittime detta diga del : particolare dai c.ovani di flrme coSl significative, che dei semplici sportivi, stanno -(Juonio ho la possibilità di 0ra dirigenti di via Tea- nati minori..-. 

Vajont. n.era particolare u«i ». * - perchè ce ic mandano coloro dandosi da fare per raccogliere essere sul posto mi piace seguire , / nr _ j, Ifl rn do r . , . .. 

e.-igenze che non sono certo j a m i*eria. la dieoeeupazione. firme. I a Nazionale da ricino — ha eeor. * fl da. inrcce ui Ja e u i o o fq seconda lettera r di CotoJ- 

circoscnv’-.bili alla città di Fi- | a mancanza di prospettive han- Cosi a Livorno, da dove ieri dito Italo — ma se per ragioni, rere. mrece ai avvicinare 1 (li- rf 0 Poggi, segretario della C.J. 

Ruabv- domani ronze o di Roma m a che sono no costretto ad abbandonare le e arrivato non solo un pacco di le più varie, non posso essere su- rigenti della FIGC per tcntcrc della SAN AC dì Bolzaneto: - La 


Rientra 

A 

Orlando 
a Ferrara 


rà la Juventus in una partita 
il cui ricavalo sarà devoluto 
alle vittime della diga del 
Vajont. 


Rugby: domani 
a Roma i polacchi 

La federazione polacca di 
Rugby ha reso noto che, per 
l'incontro Italia « B «-Polonia 
del 1. dicembre all’Aquila, il 
giocatore Bu«^vnsky è stato so¬ 
stituito dal giocatore Edward 
Jankowskl. Inoltre a capo del¬ 
la comitiva sarà 11 vice presi¬ 
dente della federazione polac¬ 
ca. Radzicouschi. cd alia comi¬ 
tiva stessa è stato aggiunto l'ar¬ 
bitro Zbikooskl. 

L'arrivo della squadra polac¬ 
ca c stato confermato per le 
ore lì.t) dl domani a R-mia, 

Grave lutto 
di Anquetil 

Ernest Anqiirtll, t padre del 
popolare campione clclUiv, è 
rimasto vittima, ieri, di un In¬ 
cidente stradale. 

li signor Anquetil. un agri¬ 
coltore di Qulneampoix, in Nor¬ 
mandia. si stava recando al 
mercato di Rotien, quandi) è 
stato investito da un'auto. Tra¬ 
sportato all'osprdalc. Ernest 
Anquetil è morto poco piu tardi. 

Jacques Anquetil. che si tro¬ 
va attualmente In • tournee • 
nella Nuova Caiedonla. e stato 
immediatamente avvertito del¬ 
la disgrazia, ma difficilmente 


U^l MI LdllIlH'IU. V-V»Z) «a wviu^aitin, zzata a • t < ziuiz s. «zza iv/.v» *«««*«. •«- » • ***'■ ' -7- . . 

Intanto, feri, è proseguito fi a TavcmeUc* una frazione di An- della gara. A me dà nempre una possano t ratta re aa una posi* un "Risto diritto : 

lebiseito di firme Siena ce ne cona. i cui abitanti ci hanno in- viva emozione quando so che rione di jorro. EPidentemenfe. cinlmonte per i lavoratori 


■ Citillin? I plebiscito di firme Siena ce nei cona. I cui abitanti ci hanno in- vi 

WUHin | j, a inviate una vera e propria! viato tutti la loro adesione, cosi le 


Si accordino TV e F.I.G.C.! 1 

I jotto-critti chie«iono che la RAI- Nel caio la RAI-TN, la Ufi cal- i 
TV. la bega calcio e la Federealcio ciò e la Federealcio non siano in j 
M accordino perchè latte le partite grado di ra-eiungere un accordo che _ 


«i accordino perchè tolte le pattile 
riellj nazionale di calcio vengano 


zoddi'fi le legittime richieste degli ' I 
sportivi, chiedono un’iniziativa par- 


tra*nies*e in «diretta» dalla televi- | jm cniare per imporre agli Enti in- 
sionc, trattandosi di manifestazioni icressati la teletrasmissione delle 


che interessano lutti gli sportivi. 


partite. 


firmfc 

tttt* 


INVITIAMO I LETTORI A FIRMARE F.D A RACCOGLIERE IL 


• |i|»kala Miirn mintcs per conoscere esotfamen-. ■ potrà rientrare In Francl.t in 
micnoio muro , ft formazione anti-Mantova. | tempo per I funerali de! padre. 


. MAGGIOR ' M M1RO POSSIBILE DI FIRME C ONSI^GN ANIMILE I 
! ALIA PIL" MCIN.A SEZIONE DEL PCI. ALLE NOSTRE REDAZIONI * ^ 

! . tlTTADINE O INAIANDOLE ALLENITA’, AIA DEI TALRIM 13 - ROMA j _t t 

I Le sezioni e le dazioni sono pregale dj raccogliere e spedire il materiale 
^^ntro il piu breve tempo possibile. | . 1 


le telecamere seguono una corsa, però, hanno fatto male i loro hanno acquistato un appamv 
una tappa: sento l'incitamento di conti. Questa ■ volta, essi do- (.t,;» TV a prezzo d : duri saeri- 

\ n e%X £ r a % r r a LTchTiì 0 gi 0 ol: ™«? wre « MO sin. flci° e cor. ^orificio pacane il 
no prima mi hanno " chiesto - di all ultima lira, dovranno con- .«alato canone annuale ai tas- 
rinccre. Credo che anche per un correre nella misura più equa sa . ». 

calciatore sia la stessa cosa quan- a risarcire le società minori, se . Sono, queste, due lettere che 
do veste ta maglia delta Nazio- non sarà possibile sospendere i ne compendiano centinaia e 

stadi contemporian romrnfe."q ueì- rntomdaJXJnnTa 

lo intorno al campo, tiro . e il £M oca re in fonromitfliua con la tono tutte la stessa cósfl. la 
più grande, quello che abbraccia nazionale. ' ’ * * impoxsiljilità di ^ pofer^ ^tarc 

milioni di sportivi spam per fui- D'altronde, sarebbe ora che davanti afa televisione il saba¬ 
to il Paese, deve essere una cosa Bernabei c i suoi consiglieri co- to, per l'oiarto di lavoro: if di- 
emozionante minciaxscro ad accorgersi di ritto, pagate così salato, di ve- 

Per Giacotto. ei deve far tutto „ uanlo j or ( e f. j c sdegno per dere in TV ciò che si desidero, 

^orVZ Xp'cd, no P n solo' ptr- '<* loro posizione, per la loro non ciò c.V roplicno i 
che ci tono gli aflefi con le loro assurda, inpnmificobifc opposi- ì* 

imprese — c\ ha dichiarato ' il rione ai desideri degli sporfiri FIGC: due angoli rtsuali dejo 
tecnico — ma anche perchè una e soprattutto dei teleabbonati . stesso problema, sociale , ed una 
grande folta t immensa. *eguc le r m jolloia e mioliflia di sola ri remi trazione, uni sola 

iXE'cS? !oro r, ne fl / , medev"mJ leUere chèabMamo^cernto in flirta soluzione, quella che 
istanti le ore 1 più preziose, poter questa prima settimana del no- l Uni.à «’.« F T oP'‘P^ndo 
licer l'impressione di aiutarli an- sfro re/erendam. ce ne sono da giorni e giorni appunto la 
che se davanti a un video, è ta tante, forse la metà, di persone partita nazionale di domenica e 
onesta aspirazione di tanti spor- c j, e sono e si firmano appunto Q nelle minori 0 anticipate al 
nuditi aru-trz-ffH non téleabbonati. Tutta questa gente mattino (con un enuo risarci- 
ha av^ro ncm^ità » Al? sem- è stanca del modo come va mento per le società minori) o 

bra nolurciivsimo che i teleabbo- aranti la televisione- è stanca spese del 

noli /acciano una slmile richie* dotrtr pacare tanti quattrini* tendo giocate nella stessa plor- 
sf a. E % nel loro pieno diriffo p er arerc in cambio una prò- rannrc^cnfafire di fwfn 

' :«M»; "."nlmtni: I T"c",,ZÌ'- JTllfo‘ '■'” rp,0 "'" ì . -, . . 
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Le tèsi per il XIV Congresso 


Da domani 


; v 

h 5 ‘ 

< . 

1 

u 

1 

c 

n 

r 


« 

l 3| 


9 

1 

A 1 

i 

m 

II; 

m 

n 

r 

a 

m 

r. 

L 

t 

• 

| 

1 

■ 

u 

1 

9 

1 

hi 

i 


1 

id 


1 

6 

i 

1 


li 

U 

1 

ha 

a 

1 


1 

1 


nel dibattito FI0M 

V 

, f .. » v 

Valore innovatore e limiti del contratto metallurgici - Bilan¬ 
cio di un vasto arco di lotte - Il padronato non rinuncia ai 

suoi piani - Compiti immediati ; 


A congresso 
i poligrafici 

. * * v * 

- * i 

« 

I temi del dibattito congressuale della 
centenaria organizzazione dei lavora¬ 
tori della stampa e della carta 



ABBONANDOTI 

ALL'UNITA' 


PUOI 

VINCERE 


f * 

I primi punti del clocumen- tien sindacale daU’iiltimo lizzazione che « scatta > da 
to I*IOM che prepata il XIV congresso della CGIL. 1 gennaio deve garantire una 
congresso nazionale sottopon- Già nella ripresa operaia costante dinamica del sala- 
gono alla discussione dei ine- e nelle lotte alticolate dopo rio, collegata al rendimento, 
tallurgici 1 arco di esperidi- il *59, i metallurgici avevano e costituire un momento di 
ze e piospettive contrattuali esercitato una forte e unita- controllo sindacale sulla po- 
comprese fra la storica bat- ria spinta verso sostanziali litica padronale, dalPoccupa- 
taglia del ’62-63 e la prossi- miglioramenti economico - zione agli investimenti. E’ da 
ma scadenza del 65. Nel prò- normativi, e verso radicali stabilire se dovrà o no esse- 
nunciamento della più forte modifiche nella struttura con- re uguale per tutti i dipen- 
categoria dell’industria sulle trattuale. Le consultazioni di denti. 

realizzazioni e sugli obiettivi, massa, confermando la corri- QUALIFICHE_ Partendo 


Sciopero 
al Cantiere 
di Palermo 


Il congresso nazionale del¬ 
la Federazione poligrafici e 
cartai inizierà i suoi lavori il 
28 novembre à Montecatini. 
Il congresso si protrarrà fino 
al 1. dicembre e ai suoi lavo¬ 
ri sarà presente, per la CGIL, 
il segretario confederale on. 
Luciano Lama. 

Parteciperanno al congres¬ 
so 135 delegati,-In rappresen¬ 
tanza di 57.000 iscritti, per 
discutere sulle condizioni di 


Aumentato 
(+88,3%) 
il deficit 
commerciale 


RISPARMI 

. »« ** , 

2400 LIRE 


C H 


R E 


if 

É 

$ 


poter 


lavoro nelle tipografie dei „ , ... 

- mmtirli-ini- nnlln lAnnrln , n . Secondo dnti ufficiali del- 

I •ni quotidiani, nelle aziende io . rISTAT il deficit della bilancia 

ul Fa ermo tocalcografiq.be dei periodici t . ommerci9 , e nei primi nove 

. ■ mi v « mv di attualità; nelle aziende mPsi dì quosto anno è aumcn- 

graficlie ed editoriali; nelle tato deirH8.3'7 rispetto allo stos- 
PALERMO. 26. fabbriche del settore della so periodo dello scorso anno 

I tremila operai dei Cantieri carta e deeH imballa sei Noi P rim; nìed det I9C3 ‘ lc im * 
Navali riuniti di Palermo sono CtU la e cle k 1 imballaggi. portazioni sono ammontate a 

entrati in sciopero oggi per La vecchia, ormai centena- 3 458.2 miliardi con un aumen- 


RICEVI IN DONO 
IL LIBRO «POEMI 
DI MAJAKOWSKI» 


COMPÌ UN ATTO DI 
SOLIDARIETÀ' VERSO 
IL TUO GIORNALE 


. . viuuiiiiii ui tumniuuc 

stimolante e operativo al do- Al rinnovo del contratto, i € ( jj c j asse , 0 « di posto > 
eumento approvato dal Co- metallurgici giunsero quindi nPA pm _ R 0 „,i om ’ 
mitato centrale. D’altro can- con una ammirevole coni- . ,T- , • , . nL,u,t ‘ ne \ 
to, il rapporto di lavoro non battività e con una consape- LùUva la riduzione e regol 

può arrestarsi perchè inces- vole disciplina, che si rive- *. u «r sl . st . cr 

sante e impetuosa è l’espan- larono decisive nelle fasi crii- adeguandovi gli organici. 

sione tecnico-produttiva del- ciali: irrigidimento pregiudi- ^ CC f °7o1 mJ-j/tfc! 

la metallurgia italiana. Aliale della Coufindustria. ** 

questo proposito, il documen- insidiosa trattativa con Fin- daca i* Jj| f 


Il problema dei cottimi per bacale Sono essi i temi del- membri della CEE hanno rag- ALFA ROMEO VENTURI LA ai- 

!• oo ict .>4 __ .. «li. Iti ■«ìttonriS/tn lìnm minnAm wtliit diunin 1 1 7 lii i 1 ? fi fri i rii li rn /UVVIMIUCI flXf A I? I .t I ** vAl\ LJ bULi «jlO 


3.000 tor MAGLIETTA.- Via Oriuo- 
3.100 j 0 FIRENZE - Tel. 208.071. 

ti ><!UU ^ 

3.300 

3.600 


' tato di aggiungere all'organico aziendale; il rispetto dei di- un aumento del 10 . 1*1 


FIAT 500/D 


il tentativo padronale di pie- za eh posizioni della FIOM n f i n „ nrn „ntn FIO\l cantiere avrebbe ridotto il co- ligrafici della Francia, del- LÌis'semburgcT -27.5"(1 i 0.5)? Pae- BIANCHINA Spyder 

eie erminare le retribuzioni di ucoida il documento-sven- In |» ie * ll sto delle spettanze di questi ul- l’URSS, del Belgio. dell’Un- si Bassi -16.5 ( + 1 . 5 ); Germania FIAT 750 <600 D) 


Domani Rincontro 


fatto, e di condizionai e il rap- tarono ì pei icoli d integra- P ‘ ‘ . P . timi di circa il 40 per cento, gheria. della Jugoslavia. loccidentale -164.7 (-59.2). 

porto di lavoro, dentro e fuo- ztone e 1 momentanei diso- m economiche ed esigenze 

ri delia fabbrica, dopo che rientamenti. operaie che emergeranno pii- ---:- ; - 

col contratto hanno compili- Una condizione determi- nja - d’allora, individua sin - ' l>_; 1'!^—.«I— 

to notevoli passi avanti. nante della vittoria fu la rot- d . ora indirizzi della pros- - L/OmQni I InCOnTrO 

La lotta per il contratto — tura determinatasi nel fron- f 1 . 1713 battaglia contrattuale. _ —-- 

rileva poi il documento — le padronale in merito ai di- sunteggiamo nell ordine. - 

ha rappresentato una svolta ritti di contrattazione. Ab- sostanziale aumento dei sa- ' ' 

nei rapporti di forza dell’in- bandonando Tintransigenza lari-estensione della contiat- f AmaiAAaima 

tera categoria, ed ha aperto confindustriale, certe forze fazione sindacale aziendale e m 

una fase completamente mio- dell’industria di Stato e del riconoscimento di quella set- ■IfMlf ÉM U rag» 

va dell’attività sindacale dei grande padronato miravano tonale; progiessiva riduzione •• Wm «WWW 

metallurgici. E’ stata una lot- — è vero — a differenziarsi /J l n ol 'px l t ^ 

ta che, dimostrando la giu- solo per riassorbire poi le (con bornia d el balere dèi m m M _ 

stezza della linea FIOM e la concess.om sindacai!, e per 10 * a sfonda del parere de m ■ #• 

sua aderenza alla realtà, ha strumentalizzare anzi il sin- la categoria), adeguato m 

sancito altresì la validità del- dacato. Ma questo disegno (a ^he d Smeri'°l llm?« attuai tU WW UÌ MWMrWm' 

l'impostazione data alla poli- cu. a^ap.tal.e f> ^| m s Tv"tori professionali "U W IA9lf Iff »■#« 7U 

_:-le scelte tattiche — ma per della prestazione moderna e . . -, - , 

alcuni versi strategiche — garantisca possibilità di car- % m ■■ 

al Jena fiom sfruttando cos. «era. Richiesti aumenti aziendali di 15 mila lire mensili - Una 

Nuovo a divisione del blocco avver- Altri traguardi: una prò- 

coluraddizionfTi'TaK-aL'ua^ famenw noJmatf“fra operài forte manifestazione unitaria ha sorpreso il padronato 

éirkS dò l’autonomia sindacale e si e impiegati, che elimini le j_ 

HlUPCI V litri superarono i temporanei ce- attuali discriminazioni e con- RIETI, 26. la stampa locale. Un giornale 

dimenti. Questo aspetto del- duca ad un inquadramento '• La direzione ,della CISA- è giunto a pubblicare un’in- 
LmmomvÌ la lotta » come altri, dimostrò unico; un potere d’interven- Viscosa e la D.C. sono rima- tervista delVavv. Zanette, di- C * S 

Bancari l’errore dei gruppi estremi- to del sindacato sulle istitu- ste « sorprese > e disorienta- rigente della • CISA-Viscosa, 0101*111 

sti i quali, attaccando la zioni sociali di fabbrica e sul te per la potente manifesta- che ha cercato di cambiare w 

Dopo i due scioperi del 31 ot- FIOM, predicavano una poli- collocamento, Tistruzione. la zione degli operai e dei cit- le carte in tavola attribuendo Jj 

tobre e del 20 scorso, i 110 tica puramente agitatoria. sicurezza, i trasporti, la casa, tadini di Rieti che hanno alla manifestazione lo scopo ' Ql SCIODOlO 
mila bancari torneranno ad I risultati sono stati im- la salute: la conquista di un gremito il cinema Moderno « comunista » > di. esercitare ■ 

astenersi dal lavoro — per la portanti e duplici: migliora- nuovo specifico rapporto con- per protestare contro i bus- pressioni sulla crisi gover- iiinTTfiflrì 

conquista di un miglior con- nien h economico-normativi e ti attuale per impiegati e te- si salari e il rincaro dei prez- nativa. La dura realtà della Qui IHGZiufll I 

tratto —■ a partire da lunetii a u ar g amen t 0 c t e j poteri di ne- cnici. • zi. M\lle lavoratori, in mag-fabbrica, però, non poteva es- 

catego C na, re che S T sono 'riuniti ffoziazione. I limiti del con- Questa prima parte del do- gioranza dipendenti della Vi- sere nascosta con questi si- • 

ieri per constatare l'immutato tratto consistono nella classi- eumento FIOM si chiude poi scosa, hanno preso parte al- sterni e all assemblea tenuta III I V9vUIIU 

atteggiamento negativo dell'As- ficazione professionale so- ribadendo la validità del con- Vassentblcu promossa dalla al * Moderno » non è manca- 

sicredito. hanno preso questa stanzialmente immutata; nei trrtto upico di categoria, in- Camera del Lavoro a soste- tu la solidarietà di tutte le Dal 5 al 10 dicembre i mez- 

dccisionc senza specificare la dii itti di contrattazione al- dispensabile e irrinunciabile gno delle rivendicazioni a- forze politiche e sindacali zadri della Toscana si aster- 

durata dello sciopero, che ver- quanto delimitati; nella ne- { C nnnte di tutta la negozia- ziendali dei lavoratori della democratiche: dalla giunta ranno dal portare i prodotti al 

rà comunicata oggi. goziazione di settore non an- n è articolata. fabbrica dei Marmotti. comunale di centro-sinistra e sefonero venerale diretèé 

I sindacati — e detto in una cora ottenuta. Complessiva- . _ Contro queste rivendicazio- dulia giunta provinciale, che a co ]„i re ,/ padronato Decisioni 

nota congiunta — precisano niente, lotta e risultati se- AriS ACCOfnerO n j jj padronato ha mobilitato hanno manifestato la loro so- particolari, in accordo con broc¬ 
che se le aziende di ere ito g nano — afferma il docu- lidarietà, ai rappresentanti cintiti e coltivatori diretti, sa- 


• ino ri vi ERA Berlina » 3.700 

Tel. 420.942 425.624 - 420.819 

Lieri (ertali: ■ 

km) . 7 1 < OCCASIONI L 50 

L. 1 200 -- 

- 1 300 ARCI OCCASIONI !!! Televisori 

4 posti ■» 1 400 5.000 - Ciieincgiis con forno 

iardinetta » 1.450 5.000 - Comò 2.000 . Servizio 

Panoram. - 1.500 Piatti porcellana 41 pezzi 

UNA Spyder 10 000 - Altre iniile occasioni::'. 

Invernale - 1.G00 VIA PALERMO 03. 

Spyder » l700 

j d) 799 ORO acquisto lire cinquecento 

1 11 pia » 2^000 arammo Vendo bracciali, col- 


Arrestata 
entro 
5 giorni 


Nuovo 
sciopero dei 
bancari 


Costretta a trattare 

la Viscosa di Rieti 

‘ .- ■ ' \ 

Richiesti aumenti aziendali di 15 mila lire mensili - Una 
forte manifestazione unitaria ha sorpreso il padronato 


FIAT 750 Multipla » 2.000 grammo cencio bracciali, cot- 

ONDINE Alfa Romeo ». 2 100 lane ecc • occasione aaO Fac- La caduta dei capelli sarà 

AUSTIN A-40/S » 2 200 ciò cambi SCHIAVONE - Sede sicuramente arrestata entro 

FORD Anglia de Luxe » 2 300 umea MONTEBELLO. 88 (tele- cinque giorni usando la nuova 

VOLKSWAGEN 1200 » 2*100 fono 480 370) lozione al BETA-NOL di re- 

SIMCA 1000 G.L. » 2 400 cente scoperta. 

FIAT 1100/Export * 2 500 11) LEZIONE COLLEGI L. 50 E' scientificamente accertato 

FIAT 1100/D * 2.600 - —■ • che la perdita dei capelli è in 

FIAT 1100/D SW. STENODATTILOGRAFIA. Sle- 8 ra n parte dovuta ad una in- 

(Famihare) • 2.700 nografia. Dattilografia 1000 sufficiente nutrizione dei bulbi 

GIULIETTA Alfa * mensili. Via Sangennaro al Vo. piliferi ed alla forfora che 

Romeo • 2 800 mero. 29 - NAPOLI. «e soffoca la cute. La Lozione 


RIETI,- 26. la stampa locale. Un giornale 
La direzione ,della CISA- è giunto a pubblicare tin'iti- 


5 giorni 
di sciopero 
dei mezzadri 
in Toscana 


Dal 5 al 10 dicembre i mez- 
dri della Toscana si aster- 


nota congiunta — precisano niente, lotta e risultati se¬ 
die se le aziende di credito « nano — afferma il docu- 
continuerannq a mantenere le men t 0 — un punto decisivo 
loro posizioni si vedranno co- , ,_ 

stretti, dopo il nuovo sciopero. deda battsgBa ge r< le e 
a riesaminare le rivendicaz’o- lavoratori per il mighora- 
ni. anche alla luce degli sforzi mento delle loro condizioni, e 
che la categoria sarà chiamata per l’affermazione di una de- 
a compiere. Vale a dire: le ri- mocrazia reale nella fabbri¬ 
chicele potrebbero venire ali- ca e nel Paese, 
meniate, poiché i bancari in- L’articolazione contrattua- 
contrano una resistenza la qua. j e e prensione dei poteri 
le lascia prevedere parecchie hanno aperto problemi nuo- 
giornate perse. v j a j sindacato, per l’eserci- 

• _ _ zio e Tallargamento delle 

prerogative acquisite. La con¬ 
trattazione aziendale neces- 
sita, per realizzarsi piena- 
UdluQuZlUni mente, della costante presen- 
^ za del sindacato nella fabbri- 

f II » ca. Deve mutare in conse- 

06110 I OSCOuO guenza la figura del quadro 

dirigente sindacale d offici¬ 
li • na. la cui formazione è fon- 

0 Af0V| damentale in quanto deve 

saper trattare direttamente 


Per il contratto 


Autoferrotranvieri : 
nuovo incontro 


Delegazioni 

della Toscana SS.™SS Chieste - Una nota della QUII sulla lolla ™} £» ~ Tab ™ & " ==1 _ 

_ Q- j,L n 1"cf,i formazione «“for!. pel ì liaSpOlH pubUid r'élratf/I lallrìòVase'va “dò « . .. ■ . 

0 KOVI damentale in quanto d e ' e 37 a 42 mila lire mensili. I Dlie SOll freill 

saper trattare dtretiamente Eono rìun . te ieri e sì ilu e tenuto conto che sii autofer- turnisti sono stati costretti , , _ . 

GROSSETO. -6 col padrone, conoscendo a con t re ranno nuovamente oggi, rotranvieri sono sottoposti ad per anni, a lavorare 56 ore BQr IO FrORCIO ’ 

I minatori di Ravi sono giun- londo ; problemi. . al ministero del Lavoro, le «P crescente carico di ‘lavoro, settimanali anziché 48. Con- r 

t; al dec.mo giorn 0 di noe- Tutto ciò prelude ai pieno interessate alla vertenza * intera organizzazione de. tra- j ro questa strutturazione dei ffliicfl |A CfiAIMiFA 

li dare là* C noria * a° * d i re Ua*m e n te controllo sindacale sulla con- d egli autoferrotranvieri per il Sp p rtl co!,eU "> turni, che ha tolto per anni ^01150 IO SCIOperO 

Ì.SLT ttlclono dT*tentaUvo* LdrnnaFe * ÌnnOVO <•«•“"''»«• degfl' ‘Fi ’coK a <> U S °’° n ?* «« «*": ' «• 

_ d 3 zi ^ H njiirìQrA a burocratizzare i * • » ^ lega naturalmente affé recenti ment f forale, gli operai si A causa dc u 0 sciopero di 36 

ni operaie di Piombino. Rosi- «i eludere o Durocraiizzare i gj orm sc orsì al grande sciopero proteste oDeraìe contro l'au- sono battuti per mesi ed h an- ore proclamato dai ferrovieri 

gnano ' Solvay. dello stabili- diritti acquisiti. La FIUM re- un it ar i Q de j centomila lavora- mento tariffario e alla rtchie- no fatto ricorso all’autorità francesi, che avrà inizio alle 

mento Marchi di Livorno. Per puta pertanto indispensabile t0rJ df , Ua categor j a L'incontro, sta sindacale di addossare al giudiziaria. Solo da alcune 20 di oggi e si protrarrà fino 

i prossimi giorni sono oreviste agire per l'applicazione mte- che è stato 50 n ec itato dal mi- padrone il costo dei trasporti settimane la Viscosa ha fatto alle 6 di giovedì, le comunica- 

v n ^ 1 •^-1Ln^ : a^ l |X C J CndC, ^' gral f delle con 9 uiste ’ V l,1,z * nistro. ha lo scopo di ricercare li permanente stato d, disagio marcia indietro, modificai *|®ni ferroviarie fra Milano e 

s&jsss 3?!: ififsTiiSrto una soiuz,o "° dcna grave ver - b « ra t " ,rt " i r i , dtì m " ì2ì do * , ut , t - ’ no ,/ i "i a, j? ° ra - risjardssrssnffl 

la provincia. orario che sei?ono corre ‘ CnZa a f 5ertasì a se g uito dcl1 * dl ^asporto, che ha toccato nei vare sulle spalle degli ape- direttisSimo . 0 p » in partenza 

Nella giornata di ieri una JSi hi Mrièn»» wrlTn posizioni intransigenti assunte giorno delio sctopero. momenti rat una forte riduzione di aIle 17 15 dalIa ?tazionc ccn _ 

delegazione di Rav., accompa- p u , . ai pa , t - .. P er 1 * n dai datori di lavoro. di acutezza particolare, ha sot- ore e di salano, portando la frale ds Milano c il treno - ES » 

gnata dal sindaco di Gavorra- lcrven ‘° e 1 iniziativa per- ^a lotta degli autoferrotran- tolineato l'importanza decisiva settimana a 42 ore pagate in partenza alle 23 dalla sta¬ 
no. Mario Garbati, è stata ri- manente su tutti gli aspetti v j cr j — afferma una nota della che una profonda riorganizza- come tali (e non 48, come ri- zione di Lambrate. 

cevuta dal prefetto al quale e del rapporto di lavoro. Il do- CGIL — tende ad acquisire i zione del trasporto pubblico ri- conosciuto nei contratti sin- __ 

stata esposta la grave situa- eumento espone anche un al- diritti di contrattazione che le veste per migliorare effettiva- dacali). 

èffe" 6 dT5nTè Ca di?e meri" 1 nèn Infuori der^Comùa^cen- aziende P^vate. municipalizza- n.ente le condizioni di milioni Gli operai rivendicano, in | ^ OtYlKl 

SrèeSco°no e S fi Iraiè cèsi s!nte?Sèbiie: o^- te 6 3 partec, P a . zi ° ne , stata / e * ««voratori primo luogo, il pagamento di f CaniDl 

prefetto, che in precedenza corro allargare i risultati con- rcs P ingono - pregiudizialmente. y a q U j nd j cottolineata — con- ^ ore settimanali con un mmmm 

aveva respinto in sede di trittua invLte^ e ch ® altre «^Portant. catego- c „ lde H comunicato CGIL - aumento di almeno 15 mila 

G.P.A. tutte le delibere dei Co- altri istituti in quanto gli rie ., hanno » 5à conquistato. Si la rtata che> con rautonomo lire mensili generalizzato a Dollaro USA 621,80 

munì che prevedevano lo 6 tan- a Jtual diritti non nerm-ttono Uatta in P artlco!are delIa con * sviluppo della vertenza sinda, tutta la maestranza. Le ri- Dollaro canadese 575,7o 

riamente di fondi in sol,da- un a dog .a o ^Uu^pTriven trattazione degli organici, della ^ ^ P Kgli antofe^oSanèiexi. chieste presentate dal sinda- ^nco sv,zzerò 144,20 

“■ »»«•'«". »? '»*<“ d"aUvo PP po g d, c ™r!c“3 C dSe ^ M sumere u ripesa Co unitario m portico- “d««.e "&S 

chiaramenle intendere che que. Circa j compiti immediali, Soni paritetiche per Io assun- delle iniziative, eià cosi nume- *ft ?° n “' d ' * 5' Corona norvegese 86,85 

pte verranno -sbloccate» solo jj d0cumcn f O propone: zioni. rose in vari centri urbani, volte sporto di 3 mua lire mensili , Corona svedese 119,93 

al termine della lotta _ Di fronte alla assurda prete- ad assicurare io sviluppo del u, °. *\ cr a ai Fiorino olandese 172,86 

II fatto è di per se grave. COTTIMI Anche se sem- S a*padronale di voler risolvere trasporto pubblico nel quadro 300 lire al giorno; riduzione Franco belga 1 2,4175 

m a lo diviene ancora di P’*u se pce mono idonei a garantire y grave stato di disagio in cui dj una politica urbanìstica nuo- degli affitti per gli 80 appar- Franco francese n. 126,97 

consideriamo che. all'epoca consistenti aumenti, vanno versa la categoria con una irri- va. ad organizzare ed uniti- lamenti Viscosa; aumenti di Marco tedesco 156,59 

della trattativa provinc.aie che rivalutati affinchè servano sona offerta salariale, partieo- ’ , a71 „ n J- nuhhiirhP nrr 35 lire orane agli ausiliari, 

vide l'uscita dei -sepolti v.vi - a contrattare tempi, ritmi e lare valore assume — nota la c 0 tt rar ie alla Bestione ed al con- revisione dei passaggi di ca- Scellino austriaco 24,QS7o 

dai pozzi occupati, il prefetto nr eanici cioè l’oreanizzario- CGfL — la richiesta de; sin- furarle alla . gestione ed ai con - ; Scudo portoghese 21,60 

6i era impegnato ad anticipare ù.. nrn ® “ daceti tendente a - modificare t r °lio effettivo del padronato. fi • . Peso argentino 4,14 

aìl'ECA del comune di Gavor- * radicalmente, attraverso l'abo. per assicurare un servizio più D.* u antìnì Cruzelro brasiliano 0,65 


Posizione rigida delle aziende solle ri¬ 
chieste - Una nota della CGIL sulla lotta 
per i trasporti pubblici 


degli studenti * universitari, ranno prese m ogni provincia 

Anche i parlamentari on. dii- nlerdo d j jottn che si concili- , 

derlini (PSD e Coccia (PCD derà il io dicembre con una Rainschon - stufe a kerosene, a gas, a 
sono intervenuti. grande manifestazione contadi- carbone> in 62 modelli, da I». 20.900 a 

Questa larga unita, cui e L e not . zic circa il programma t 73 g 0 0 
mancata solo l adesione di- governativo, che elude fonda- . - 

retta della ' CISL, ha ' avuto mentali rivendicazioni dei mez- 
un’immediata eco tanto che za dri. spingono la categoria — 

. , come affc-mia un comunicato 

l A.sociazione industriali ha de j comitato regionale — verso 

convocato le parti per gio- - una fase più avanzata di lotta 
vedi. E tn questo incontro per spezzare la resistenza della 

le rivendicazioni aziendali prganizzazione padronale e per — . 

... , „ ... impedire la manovra della de- —»— ■ ■ — - ——— 

degli operai della Viscosa s tra economica tesa a bloccare 

non potranno essere rinviate, quella svolta radicale in polì- » 

11 trattamento degli ope- *i c J» agraria che si rende ormai 


Romeo * 2 8001 mero. 29 - NAPOLI. ne soffoca la cute. La Lozione 

BETA-NOL. attivata dall’acido 

..ut pantotenico da cheratina e da 

_ ^ nuove sostanze di recente sco- 

r . -Aw ^ perla, eccita una maggiore ir- 

CTl g ■ rorazione sanguigna alla cute, 

80 Ik-AJL apportando ai bulbi piliferi le 

sostanze nutritive atte a raffor- 
m . zare i capelli fragili, stimolarne 

■ m ~ifc la crescita ed eliminare la for- 

W w m m mJk W ■ SmJI foia. Non perdete le speranze. 

JL k 7 V/ XJL V/ y°« siete ancora in tempo a 

salvare 1 vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

- Fate quest’ultima prova con 

_ - - _V_ _ _ • BETA-NOL e dopo pochi giorni 

ili I g T Q constaterete la sorprendente ef- 

w 1 1 1 Mu fìcacia di tale nuovo prodotto. 

* I capelli non cadranno più. la 
m _ ' forfora sarà sparita e la vostra 

r>in pi pr, *75* llnnÌT!ónT e ° Kti pii ' ® i0 ' 

-A. XJLV/JhOJLJL^jCt/a Chiedete una frizione BETA- 
*’ , * NOL al vostro parrucchiere! 

H _ _ BETA-NOL trovasi in ven- 

nm PiP0 , a,rì7a, Sè a r ie p r f s ,u e ,c”i 8 ' iori pro,u - 

ROMA: Profumeria Adria- 
' . na. Via F. Turati - Baciucchi, 

• X - Via Volturno. 24 - Ballarmi, 

Ti •% f Via Oslavia. 5 - Dragone, Piaz- 

111 t A 11 II I za Medaglie d'Oro, 33 - De 

JCr ^ Wt " 4 ' Bella. Largo Boccea, 39 - De 

< ^ ' Tollis G„ V r ia Metauro. 55 - 

- Via Catanzaro, 23 - Viale Pro- 

7incie, 100 - Gregori, Via Pia¬ 
li V ir | ve - Galluzzi L. Via A. De 

■ I /V Pretis 75 ^ * Lentia M., Via 

B iy VjT I W ^.7 / Lorenzo Magnifico, 

■ I^L fi III I II II I GAETA: Profumeria La Pari¬ 
li sienne. Via Bonomo. 12 - CAS- 

■ ■- ^ ^ '▼▼A S i NO: Profrnneria Carlina 

9^ Mario. Corso Repubblica - 

LATINA: Profumeria Muzio, 
Corso Repubblica, 81 - GUI- 
, * DONIA: Profumeria Bracchit- 

Rainschon - stufe a kerosene, a gas, a t a . Piazza Matteotti*- fra- 

carbone, in 62 modelli, da L. 20.900 a J CA SiieS°' U i 3 "-' a lido * oì 

T 71 Qflfi ROMA: Profumeria Penden- 

za F.. Via L. Coilio 12 - AL¬ 
BANO: Profumeria Terriaca 
i Giosuè. Corso Matteotti - PRO¬ 

SINONE: Profumeria Riccar- 
-—. do & Elio. Corso Repubblica. 

Cfonpewie luioi fi li berti) “ c "i L ” R > 

CAVAR! A (VarcMl Ma.ozzi. Piazza Quarticc'.olo. 24 
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indilazionabile ». 


Due soli freni 
per la Francia 
causa io sciopero 

MILANO. 26. 

A causa dello sciopero di 36 
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i cambi 


rano in somma di tre m.Hon. 


' ° * ia ' oro * ■ I radicalmente, attraverso l’abo. per assicurare un servizio più 

PREMI — La nuova rea-»iizione del lavoro straordinario veloce • moderno. 


Alberto Provantini ^ ro bra ! ,,5 * n# 
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pag. il / fatti del mondo 


Mosca: enorme interesse per 
gli sviluppi dei 'caso Oswald - Ruby 


j , *> t- < ' u 
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Crolla la montatura: 


i \ i 

Ignobile lettera 
della Nhu alla 

i 

signora Kennedy 



. » 

la destra 

« 

\ » 

sotto accusa 

V 

«L'assassinio di Oswald, scrive la Pravda, 

' 1 7 - 

é opera di coloro che avevano preparato 
e compiuto l'assassinio di Kennedy» 

i * 

, Dalla nostra redazione ! d " e . oreprivurdeWiissas- 


Hiroscima: indagini di uno scienziato USA 

Vivono tome lebbrosi 

* • « 

atomizzati 

, ' j , , • • 

, >, _ " i ^ " ' 1 ' > ’. v »’ • ’* * * 

Stentano a trovare un impiego e nessuno si vuole sposare con loro - La paura 
delle conseguenze genetiche provocate dalle radiazioni 




Madame Nhu in una recente loto. 


Una ignobile lettera è stata 
inviata alla signora Jacqueli- 
ne Kennedy da madama Nhu. 
la vedova del tiranno di Sai¬ 
gon giustiziato recentemente 
In Còsa la Nhu osa parlare di 
» giudizio di Dio ». In ogni 
modo la lettera si commenta 
da sè: 

* Pur non avendo il piacere 
di conoscervi e non avendo ri¬ 
cevuto notizie da voi perso¬ 
nalmente desidero esprimere 
la mia profonda simpatia a 
voi e ai vostri piccoli figli, in 
questo momento di " chock ” 
e di dolore. 

- Sebbene io avessi detto 
che tutto ciò che era accaduto 
nel Vietnam avrebbe sicura¬ 
mente trovato un equivalente 
negli USA , francamente non 
vorrei augurare a nessuno di 
sopportare ciò che t vietnami¬ 
ti ed io stessa stiamo provan¬ 
do. vicini come eravamo alla 
vittoria contro il comuniSmo. 

- Tuttavia, essendo rispar¬ 
miata da tale prova io capisco 
pienamente ciò che voi senti¬ 
vate prima che il giudizio di 
Dio si posasse su di voi. 


* Io capisco che quel giudi¬ 
zio deve sembrarvi insoppor¬ 
tabile, data la vostra ben pro¬ 
tetta vita abituale, e partico¬ 
larmente incomprensibile se. 
come è stato riferito, l'assas¬ 
sino del presidente Kennedy 
proviene da mano comunista. 

- Infatti, tale delitto . nel 
quale le ferite inflitte al Pre¬ 
sidente Kennedy sono identi¬ 
che a quelle del Presidente 
Nero Dinh Diem e di mio ma¬ 
rito. accaduto 20 giorn) dopo 
la tragedia vietnamita, do¬ 
vrebbe solamente provare al 
mondo che la forza o l'estre¬ 
ma compiacenza con il comu¬ 
niSmo non protegge dai suoi 
colpi traditori 

- I miei figli ed io abbiamo 
specialmente pregato per il 
Presidente Kennedy quando 
apprendemmo che egli non 
riprese conoscenza per poter 
ricevere l'ultimo Sacramento 
della Chiesa. 

- * Siate certa, dunque, che i 
nostri più sinceri pensieri e 
picghicre^sono con voi.e con 
i vostri cari -, 


Londra 


Preoccupazione 
per un accordo 
De Gaul/e-Jbhasoa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 26 

L'incontro del primo ministro 
britannico. Sir Alee Douglas 
Home, coi presidente Johnson 
che ha fatto seguito a cosi bre¬ 
ve distanza a quello fra questo 
ultimo e il generale De Gaul- 
le. è stato oggetto di ansiosa 
attenzione ma di scarsi com¬ 
menti in Gran Bretagna 

Sotto la cautela che ha ac¬ 
colto la conclusione dei collo¬ 
qui Home-Johnson è tuttavia 
visibile la preoccupazione di 
riuscire a sapere in quale for¬ 
ma si articoleranno nel futuro 
i rapporti fra Gran Bretagna e 
Stati Uniti, soprattutto di fron¬ 
te alla prevedibile concorrenza 
che la Francia cercherà di met¬ 
tere in atto ai «danni degl; in¬ 
glesi nel desiderio di rimpiaz¬ 
zarli nel rapporto diretto con 
l’America di Johnson - 

I giornali della sera londinesi 
minimizzano la portata dell’in¬ 
contro tra Johnson e De Gallile, 
adducendo come prova le scar¬ 
se conoscenze del nuovo presi¬ 
dente nel campo della politica 
estera Si dice ' tuttavia -che 
Johnson abbia reiterato a De 
Gaulle la sua intenzione di se¬ 
guire le linee generali delia 
politica kennediana. esprimendo 
al tempo stesso U suo desiderio 
di « mantenersi in contatto - 
col presidente francese con il 
quale è previsto un nuovo in¬ 
contro agli inizi dell’anno pros¬ 
simo Anche eoa Home. John¬ 
son avrà un altro colloquio a 
breve scadenza. 

II problema di fondo — si 
dice a Londra — è quello di 
vedere come si organizzeranno 
i rapporti tra l’Occidente e 
l’URSS. ma — si aggiunge con 
un tono che tradisce preoccupa, 
zione — l’Occidente ha urgenti 
problemi politici economici e 
militari propri: le dife=e nu¬ 
cleari della NATO. ì contratti 
commerciali fra l’Europa e gli 
Stati Uniti, e l’ammontare delle 
forze militari americane da 
mantenere in Europa Alcuni 
di questi problemi verranno 
trattati fra tre settimane duran¬ 
te l’incontro dei ministri degli 
Esteri de: paesi appartenenti 
alla NATO, a Parigi Nel frat¬ 
tempo. Johnson rimane un pun¬ 
to interrogativo per gli inglesi 
Malgrado le rassicurazioni uf¬ 
ficiali e la fiducia più volte 
esprMM che «niente cambierà». 


si ricorda di lui l’atteggiamento 
-duro» nei confronti della 
URSS Come presidente del 
congresso. Johnson si era fatto 
notare per il sospetto con cui 
guardava ad ogni mossa sovie¬ 
tica e di Krusciov in un» oc¬ 
casione disse' « Non ha bisogno 
di ragionare eoi suo popolo, 
può sparare contro di esso » 

Naturalmente si tratta di fra¬ 
si a cui nessuno dà troppa im¬ 
portanza. ma è un fatto indi¬ 
cativo che la stampa inglese 
tomi a pubblicarle proprio 
oggi 

Quanto alla posizione ufficia¬ 
le britannica questa è stata riaf¬ 
fermata m un discorso del mi¬ 
nistro degli Esteri Butler que¬ 
sto pomeriggio. Egli ha detto 
che e Intenzione del suo gover¬ 
no di proseguire con vigore gli 
sforzi per migliorare le rela¬ 
zioni con l’URSS n governo 
britannico — egli ha detto — 
è convinto della utilità di in¬ 
sistere nel tentativo di alleg¬ 
gerire la pressione fra est e 
ovest « E’ forse possibile — ha 
aggiunto Butler — risolvere al¬ 
cuni problemi immed.ati con 
l’Unione Sovietica ». 

E cioè: la collocazione di 
osservatori da ambo i lati nella 
front.era Est-Ovest per preve¬ 
nire ogni attacco di sornresa. 
un accordo contro la prolifera- 
Z'one dei’e armi nucleari e una 
qualche forma dì nuovo patto 
di non aggressione 

Il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico ha eottolineato — cosi 
come pare abbia fatto oggi a 
Washington Sir Alee Home — 
la ferma intenzione britannica 
dì non permettere alcuna ini¬ 
ziativa individuale da parte di 
un singolo stato occidentale nei 
confronti della URSS senza la 
piena consultazione preventiva 
fra tutti gli alleati Sir Alee 
Home è atteso domani a Lon¬ 
dra: riferirà ai propri colleghl 
di governo nella giornata di 
giovedì sui ri-sultati del suo 
primo colloquio con Johnson. 

La Gran Bretagna. è evidente 
sta accelerando il tempo del 
suo nuovo -contatto» con gli 
Stati Umt.' l’urgenza è data 
dalla necessità di sapere fino a 
che punto sussisteranno le tra¬ 
dizionali -relazioni sceciali » 
o r a ohe la situazione eon l’?v- 
vento in primo pianò di De 
Gaulle. potrebbe improvvisa¬ 
mente rivelarsi - triangolare- 

Leo Vostri 


MOSCA, 27. 

Il progressivo crollo (tel¬ 
ici montatura anticomuni¬ 
sta e anUsovietica organiz¬ 
zata nella personu di Lee 
Oswald, sanzionato dalla 
dichiarazione con la quale 
il Presidente Johnson ha 
negati? l’esistenza di un 
quulsiusi legame tra t pre¬ 
sunti assassini di Kennedy 
e i paesi o le organizzazio¬ 
ni chiamali in causa dalla 
starnila « gialla * america¬ 
na, e seguito con enorme 
interesse dall’opinione pub¬ 
blica sovietica 

Tutti gli interrogativi 
sollevati qui dull’ussassinìo 
del Presidente Kennedy 
tornano ora di attualità da¬ 
vanti al cadavere di Oswald 
che, colpevole o non col¬ 
pevole, era probabilmente 
la sola chiave per arrivare 
agli assassini del. Presi¬ 
dente. 

Se Osivald era colpevole, 
afferma la stampa sovieti¬ 
ca - con la sua uccisione 
qualcuno ha voluto met¬ 
terlo a tacere per coprire i 
mandanti; se era innocen¬ 
te, i responsabili della mor¬ 
te di Kennedy hanno vo¬ 
luto creare, ammazzandolo, 
il migliore dei capri espia¬ 
tori perchè un cadavere 
non può difendersi dalle 
accuse. 

C'è, prima di ’ tutto, il 
modo come Oswald è stato 
ucctso. Il corrispondente 
della Pravda, Boris Strici- 
nikov, riferisce questa mat¬ 
tina alcuni particolari sul 
modo come la polizia di 
Dallas ha agito in occasio¬ 
ne del trasferimento di 
Oswald da una prigione al¬ 
l’altra: 

« Alla vigilia — scrive 
Strielnikov — è stato an¬ 
nunciato che il giorno suc¬ 
cessivo, tra le 10 e le 11, 
Oswald sarebbe stalo tra¬ 
sferito a un altro luogo di 
pena. In anticipo la tele¬ 
visione ha mostrato i piani 
dei corridoi della prigione 
che Oswald avrebbe dovu¬ 
to percorrere per raggiun¬ 
gere l’automobile. Il capo 
della polizia inoltre era 
stato esplicito ed aveva av¬ 
vertito la popolazione che 
la possibilità di un atten¬ 
tato non era esclusa. Per 
ogni evenienza, le autorità 
avevano disposto che una 
autoambulanza sostasse da¬ 
vanti alla prigione al mo¬ 
mento del trasferimento. 
Di prima mattina, il giorno 
24, tre compagnie televisi¬ 
ve sistemano i loro appa¬ 
recchi da ripresa nei cor¬ 
ridoi del carcere. Giornali¬ 
sti e fotoreporters sono mu¬ 
niti di un lasciapassare per¬ 
sonale e la prigione è cir¬ 
condata dalla polizia. Mi¬ 
lioni di telespettatori se¬ 
guono l’avvenimento e noi 
tra quelli. Ecco avanzare 
Osivald tra due agenti. Ec¬ 
co sbucare dal gruppo dei 
giornalisti e dei poliziotti 
uno sconosciuto che avanza 
verso Oswald. Gli agenti 
non lo degnano nemmeno 
di uno sguardo. Ecco lo 
sconosciuto andare dritto 
su Osivald. Le sue spalle 
ci coprono la figura del 
presunto assassino di Ken¬ 
nedy. Poi, distintamente, 
udiamo i colpi di pistola. 
Tutto accade in un’atmo¬ 
sfera così calma che i foto¬ 
grafi hanno il tempo di 
scattare numerose fotogra¬ 
fie prima che gli agenti fac¬ 
ciano un gesto. 

Eppure l’assassino di 
Oswald era noto alla poli¬ 
zia di Dallas, era stato ar¬ 
restato sei volte. E già, su¬ 
bito dopo il delitto < sei av¬ 
vocati si dichiarano pronti 
a difendere Ruby, a versa¬ 
re la cauzione per otte¬ 
nerne la libertà provviso¬ 
ria ». Ruby è dunque pro¬ 
tetto dall’alto. 

« Chi ha fatto entrare 
Ruby nella prigione? A chi 
—si domanda la Pravda — 
interessava liquidare il so¬ 
lo uomo arrestato per l’as¬ 
sassinio del Presidente? 
Perchè tanta fretta da par¬ 
te della polizia di Dallas 
nel dichiarare chiuso l’af¬ 
fare Oswald? A questi in¬ 
terrogativi c’è una sola 
risposta : T assassinio di 
Oswald è stato organizzato 
da quegli stessi uomini che 
avevano preparato e com¬ 
piuto Tassassimo del Presi¬ 
dente Kennedy, da quegli 
stessi < ultras », che vole¬ 
vano poi addossare ai co¬ 
munisti la responsabilità 
del crimine ». 

Un altro particolare vie¬ 
ne rivelato dalla Pravda di 
domattina, sempre dal suo 
corrispondente Strielnikov: 


smiq di Osivald, l’ufficio lo¬ 
cale dclTFBI aveva ricevu¬ 
to la telefonata di uno sco¬ 
nosciuto: « Tra due ore — 
avvertiva una voce anoni¬ 
ma — Oswald sarà ucciso. 
Salute, ragazzi' ». 

Appare ormai chimo, 
dunque, che non solo rus¬ 
sassimo di Kennedy era 
sluto prepuruto con cura, 
ma anche che gli organiz¬ 
zatori si erano pieoccuputi 
in anticipo di tiuvare d 
capro espiatorio più adatto 
ili loro piani, l’uomo che 
« biograficamente » poteva 
essere meglio sfruttato ai 
fini unti-sovietici, anti-eo- 
muntsti e unti-cubani per 
costringere i dirigenti degli 
Stati Uniti a vulture la po¬ 
litica che aveva condanna¬ 
to Kennedy a morte. 

Chi si potevu prestare 
meglio di Oswald alla rea¬ 
lizzazione della speculazio¬ 
ne politica? Oswuld aveva 
vissuto per un certo perio¬ 
do iiell’URSS, aveva una 
moglie russa, era quasi 
certamente uno schizofre¬ 
nico: se poi avesse insistito 
troppo nel negare le sue 
« responsabilità » accurata¬ 
mente preparate o avesse 
osato fare i nomi di gente 
che evidentemente lo ave¬ 
va avvicinato, qualcuno 
avrebbe pensato a liqui¬ 
darlo. 

Negli ambienti occiden¬ 
tali di Mosca, dove tuttavia 
Oswald ha conosciuto me¬ 
no giornalisti di quel che 
oggi si afferma nel mondo, 
si racconta che l’ex mari¬ 
ne, venuto qui per spinto 
di avventura, aveva mani¬ 
festato un certo squilibrio 
psichico ed era stato rim¬ 
patriato a spese delle auto¬ 
rità americane di Mosca 
perchè quelle locali non 
avevano inai accettato di 
attribuirgli la cittadinanza 
sovietica. Si dice anche che 
Oswald fosse stato ricove¬ 
rato a più riprese in un 
ospedale di Minsk. 

Se queste cose fossero 
vere, non solo la monta¬ 
tura anticomunista perde¬ 
rebbe le sue ultime e scar¬ 
se basi di appoggio, ma di¬ 
venterebbe più chiara la 
scelta del capro espiatorio 
da parte di chi ha fred¬ 
damente premeditato il 
piano di uccisione di Ken¬ 
nedy e del rovesciamento 
della politica degli Stati 
Uniti. 

Augusto Pancaldi 


/ negri 
pronti 

ad appoggiare 
Johnson 


■ WASHINGTON. 26 
I dirigenti delle principali 
organizzazioni negre degli Stati 
Uniti si sono impegnati ad ap¬ 
poggiare il presidente Johnson 
ed hanno dichiarato di essere 
pronti a cooperare con lui per 
realizzare l’obiettivo del presi¬ 
dente Kennedy di -eguaglianza 
per tutti i nostri oittad ni - 
Una dichiarazione in tal senso 
è stata sottoscritta ieri da cin¬ 
que dirigenti di organizzaz oni 
negre, tra i quali Roy Wilkins. 
delia Associazione nazionale per 
il progresso della gen’e di co¬ 
lore. e il rev. Martin Luther 
King 


Intitolato 
a Kennedy 
l'aeroporto 
di Idlewild 

NEW YORK. 26 
L’aeroporto internazionale di 
Idlewild potrà essere ribattez¬ 
zato col nome di John F. Ken¬ 
nedy. n sindaco di New York. 
Robert Wagner, e Sloan Colt, 
pres.dente deli’amministraz.one 
degli aeroporti newyorkesi, han¬ 
no g à approvato in lìnea di 
massima la proposta fatta da un 
giornale della sera su suggeri¬ 
mento di un gruppo di cittadini. 
La decisione finale sarà presa 
a breve scadenza dai competenti 
organi municipali , 
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HIROSHIMA — Due scampati al bombardamento atomico della città giapponese In 
un ospedale. Porteranno per sempre inciso nelle carni j segni della terrìbile arma. 


Londrq Ripreso 

H i* ili | il processo 

«Daily Worker» {0 „,„ Ndam 


« r V -u» 


celebra il suo 


Mendela 


. v , 1 Davanti al tribunale razzista 

' , • di Pretoria è ripreso oggi U 

processo contro i dieci patrioti 

W . _ sudafricani <negri. indiani e 

fflfflffip ’ bianchi) accusati di «sab.otag- 

_ in m ■ IHIIIIpVII g10 * terrorismo, connivenza con 

straniero». Come si ricorde- 
; _ rà. un a precedente Corte, riu- 

' - ’ ’ , > ' - nita anche quella a Pretoria, 

Trentatrè anni ai servizio delie classi lavora- formulate» i e accuse contro i 
trici — Messaggi da tutto il mondo; fra essi colto le eccezioni della difesa 

che aveva denunciato il trat- 

queiii di Jagan, Azikiwe, Hewlett Johnson !S°aKS 0 a ti ir SK a di 

- .imputazione e difesi da avvo- 

_ . j cati che essi pure non avevano 

D*1 io»*™ comipondente j5t^rSSS*dSte dci 

— 'LONDRA. 26. lavoratrici che - a giusta ra- Pr I e . C '° I attl d aC ^" 3 .. 

' L’organo del Partito comuni- gione — considerano ri Daily J S roc t f : ’ sc l è , lìno clei P‘ u 
sta britannico, Daily Worker, ha Worker come l'unico giornale ’ ni, \ 0 u , che si s ' r °l£ano da 

pubblicato oggi il suo 10.000. nu- britannico che sia genuinamente Qualche tempo in Sud Africa. 
___- ....i _ il _ r. _i; _dove pure alias: auotidiana- 


di 33 anni di attività al servizio gno della pubblicità di cui go- battenti ' negri, e anche india¬ 
tegli interessi della classe ope- dono altri organi di stampa — Pi e bianchi, della lotta contro 
rata. Il direttore del giornale, g Daily Worker ha fatto mera- l apartheid. Fra gli imputati fl- 
George Matthew, scrive fra Val- vigile anche in campo tecnico gura Nelson Mendela. noto co¬ 
rro: » Altri quotidiani, partiti da ed è oggi un piccolo capolavoro m e la « Primula - nera » uno 
posizioni di indipendenza e di di arte grafica. Ha vinto Infatti dei maggiori dirigenti del Con- 
radicalismo. sono stati poi in - quattro premi nazionali per la greeeo nazionale africano. 
ghiotlili dai magnati della impaginazione e il disegno ne- ■ Contemporaneamente alla ri¬ 
stampa capitalistica e sono di- gli ultimi dieci anni: nel '54 lo pertura del processo a Preto- 
ventati sostenitori deH’establi- divise col Times: nel '56 conqui- ria. a Città del Capo Un espo- 
shment... Noi siamo rimasti in- sto il riconoscimento tutto per nente dell’opposizione bianca 
flessibili sè. Il giudizio della commissio- al razzista Verwoord il si- 

fecondo una delle storielle ne fu:- tecnicamente superbo gnor Hamilton Russell, ha de¬ 
che circolano in Fleet Street. I messaggi di congratulazione nunc \ 3 \ 0 n mp iogo della tor¬ 
lo -via dei giornali- di Lon- giunti al giornale in occasione n , ra contro j prigionieri poli- 
dra. il 1. gennaio 1930, quando del suo decimillesimo numero. »,>: narip dpnn nnlirii «su 

comparve la prima copia del comprendono quelli di: Hewlett dafricana i . 

Daily Worker. un giornalista Jonhson. già decano di Cantei- . - __. „ , 

del Daily Herald (allora di prò- bnrp: dottor Nnamdi Azikiwe. ..? n oporiura del processo la 
pnetà del sindacati) telefonò governatore generale della Ni- “uosa ha sollevato le ste^e 

,• * __ a _:_ . • Xé . . PPPP7 ! fin t fino avfiva n n-r-a t n 


pronto a fare di se stesso -il mosa attrice delle scene inalesi: documentaz one dei capi di ac- 
giornale dell’età del socialismo - Scan O'Casey. scrittore irlande- c f lia ® insufficiente e somma¬ 
le guarda m acanti, con confi- se: Spike Milligan. attore tea- e chiedendo la sospensione 
dente fiducia, alla sua ventimi- trale e comico: Beryl Grey bai- della caus a per almeno due 
lestma edizione fi destino del Jenna classica II critico d'arte mesi Infatti la polizia e il 
Daily Herald — tanto per con- John Berger ha scritto: - Molti governo, dopo la sospensione 
eludere l'aneddoto a cui si ac- vi invidiano il rostro giusto or- delle sedute nell'ottobre scor-| 
I cennara — è stato invece ben gogjto so. non - hanno affatto com- 

triste: nel ’29 venne parzialmen- Negli ultimi quaranta anni. Dietato i capi di acciisa e si 
te assorbito dall'impero giorno- circa 250 giornali hanno cessato sono anzi limitati a sostituire 
distico della Odhams Press, e, le pubblicazioni in Gran Breta- qualche giudice che non dava 
nel 1961, è stato uno dei - re - q na: fj Daily Worker. -voce a l governo razzista la garan¬ 
ti Fleet Street. Cecil King, ad senza paura » delle classi lavo- zia che si giunga ad un ver- 
inphiotfirlo completamente. ratrici inglesi, è rimasto saldo detto «esemplare», vale a ài- 
Nel frattempo è scomparso a l suo posto e guarda ora al re alla condanna a morte 


anche il radicale liberale News futuro. 
Chronicle. fagocitato dal con¬ 
servatore Daily Mail, cosicché 
e comprensibile l’orgogliosa af¬ 
fermazione del Daily Worker 
di essere oggi l’unico giornale 
brifannico genuinamente - in¬ 
dipendente - dagli interessi 
commerciali e il solo organo di 
stampa - di proprietà - dei suol 
stessi lettori. 

Nel 1933. Harry Pollitt disse: 

- Il giornale è nato e non dob¬ 
biamo mai permettere che 
muoia ». Il Daily Worker lottò 
in seguito con i distributori, con 
la polizia e col governo: renne 
soppresso, durante la guerra, 
dal laburista Herbert Mornson: 
tornò a rivivere ed ha ora una 
delle sedi più belle in Farring- 
don Street. 

Un tema centrale è costante- .. ^ { 
mente ricorso in tutti i suoi die- « 

i cimila numeri: - La pace t co- 


I Lo eccezioni sollevate dalla 
difesa cono state respinte e il 
processo è stato prosegu.to. 
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> Nostro servizio 

1 SAN FRANCISCO, 26. 

Nel cuore della moderna 
società industriale tesa al 
benessere vivono i compo¬ 
nenti di una «tribù pei cin¬ 
ta », sul cui destino pesa 
una maledizione misteriosa 
e tuttavia tangibile. 

Apparentemente essi ap¬ 
paiono esattamente uguali 
alla gente che si agita in¬ 
daffarata attorno a loro, 
vestono allo stesso modo, 
hanno le stesse facce e lo 
stesso comportamento, ob¬ 
bediscono alle stesse leggi: 
ma la gente che li conosce 
non li vuole attorno, esita 
a dar loro un impiego, non 
vuole sposarsi con loro. 

Questa tribù perduta del 
mondo moderno ha un no¬ 
me. « Ilibakushu ». e i suoi 
componenti vivono ad Hi¬ 
roshima, in Giappone So¬ 
no i sopravvissuti del pri¬ 
mo bombardamento ato¬ 
mico della storia 

L’antropologo americano 
Earle L Reynolds ha pre¬ 
sentato ieri alla « Società 
antropologica » degli Stati 
Uniti a San Francisco un 
agghiacciante resoconto sul¬ 
la loro vita, i loro pensieri 
su ciò che li rende dispe¬ 
ratamente diversi dagli al¬ 
tri: le ragioni del loro as¬ 
surdo isolamento 1 

‘ Nel mondo ci sono altre 
masse imponenti di so¬ 
pravvissuti dh prove ter¬ 
ribili. gli scampati al fron¬ 
te. ai bombardamenti, ai 
campi di eoncentramento. 
Ma tutta questa gente è 
riuscita a ristabilirsi in mez¬ 
zo alla società; portano a 
volte tracce individuali do¬ 
lorosissime delle sofferen¬ 
ze passate, ma non hanno 
mai formato una « tribù » 
estraniata dal mondo. • 

Invece questa è stata la 
sorte degli « Hibakusha >. 

« La maledizione che por¬ 
tano su di sè non viene 
cancellata dal tèmpo, anzi 
si accresce: la loro "colpa”, 
gravissima e incancellabi¬ 
le è quella di essere rima¬ 
sti vivi » così ha detto il 
professor Reynolds, che in 
lunghi anni trascorsi allo 
« Istituto di Hiroshima per 
la pace * • ha condotto uno 
studio approfondito su que¬ 
sto gruppo di uomini. 

^ Gli ' * Hibakusha » sono 
circa 90.000 La loro im¬ 
portanza nel mondo mo¬ 
derno non è data dal nu¬ 
mero. ma dal significato 
della loro esperienza. ■> 

Se l’esperienza di Hiro¬ 
shima dovesse sciagurata¬ 
mente ripetersi, buona par¬ 
te dell’umanità superstite 
sarebbe formata da gente 
della trihfi degli « Hiba¬ 
kusha ». 

11 comportamento degli 
altri giapponesi verso i lo¬ 
ro concittadini colpiti dal¬ 
l'atomo non è difficile da 
spiegare E’ stato scoperto 
e provato che le radiazioni 
atomiche pr<-*-ocano alte¬ 
razioni genetiche: quali sia¬ 
no queste alterazioni, e in 
quale misura si manifeste¬ 
ranno. in quale generazio¬ 
ne, ancora non si sa. Ma 
ciascuno degli « Hibaku- 
sha » sa che non può met¬ 
tere al mondo figli con lo 
stesso spirito con cui lo 
fanno gli altri uomini * *» 
donne. Sa che la propria 
progenie sarà in qualche 
modo « diversa » dal nor¬ 
male, e che a sua volta 
avrà in sè una traccia di 
questa anormalità ' nella 
propria capacità di mette¬ 
re al mondo figli. Non è 
una cosa che si risolve nel¬ 
la prima generazione. 

Ed ecco quindi che gli 
altri, le persone normali, 
tendono ad evitare gli Hi- 
bakusha nella scelta di 
un compagno o di una 
compagna E gli Hibaku- 
sha sentono di essere fon¬ 
damentalmente dei « re¬ 
ietti » e nella loro psiche 
si crea un « complesso di 
colpa > che ha gravi con¬ 
seguenze nel loro compor¬ 
tamento sociale, nel loro 
rendimento nello studio o 
sul lavoro, per esempio. Di 
qui un nuovo motivo per 
gli altri di diffidare degli 
Hibakusha. di tenerli di¬ 
scretamente alla larga. 

< I sopravvissuti portano 
con sè uno strano comples¬ 
so di colpa: si vergognano 
di essere quello che sono, 
di essere diversi dagli altri. 

« Essi sono un menoma¬ 
to e misero rimasuglio del¬ 
la popolazione originaria. I 
loro pensieri sono pieni di 
morte e di residuo terro¬ 
re > ha dichiarato il pro¬ 
fessor Reynolds. - - • 

- Sono passati quasi venti 
, anni, ma il marchio origi¬ 
nale non si è cancellato. 
( proprio come se ' fosse il 
marchio di una vera o pre¬ 
sunta inferiorità di razza. 

« Siamo una tribù per¬ 
duta nella giungla del mon¬ 


do moderno », ha detto un 
Hibakusha. , 

« Questo nuovo gruppo 
di esseri umani non è stato 
creato daU’isolamento fisi¬ 
co (come i selvaggi delle 
foreste) o dall'endogamia 
(come i discendenti dege¬ 
neri di alcune dinastie fa¬ 
mose), ma da una cata¬ 
strofe istantanea, provoca¬ 
ta dall’uomo. 

« Il risultato — ha detto 
l’antropologo americano — 
è una nuova varietà di 
isolamento sociale, con ef¬ 
fetti medici e sociali unici, 
e eon ancora ignote conse¬ 
guenze genetiche». 

Jack Hand 


Dichiarazione 
del PCF 
e del PCB 

BRUXELLES. 26. 

I Partiti comunisti francese e 
belsa hanno reso pubblica lu¬ 
nedì. a conclusione di una vi¬ 
sita a Bruxelles da lina delega¬ 
zione del PCF, una dichiarazio¬ 
ne comune Nella parte riguar¬ 
dante il movimento comunista 
internazionale la dichiarazione 
afferma tra l’altro che - le due 
delegazioni, considerando desi¬ 
derabile una conferenza mon¬ 
diale dei partiti comunisti e 
operai che * riaffermerebbe la 
linea generale del movimento 
comunista internazionale alla , 
luce dei nuovi sviluppi, pensa¬ 
no che debbano essere ricerca¬ 
te le vie e i mezzi atti ad as¬ 
sicurare la riunione e il auc- 
cesso di una simile conferenza ». 


Praga 

Trattative per 
l'interscambio '64 
italo-cecoslovacco 

PRAGA, 26. 

Sono ^cominciate oggi, nel¬ 
la capitale della Repubblica 
cecoslovacca, le trattative 
fra una delegazione com¬ 
merciale italiana, guidata 
dall’ambasciatore Castronuo¬ 
vo e una delegazione ceco- 
slovacca guidata dal diretto¬ 
re generale del ministero del 
commercio estero, Babacek. 

* Le trattative si basano *ui 
recenti accordi per la inten¬ 
sificazione degli scambi com¬ 
merciali fra j due paesi (che 
sono sensibilmente saliti ne¬ 
gli anni recenti). Scopo del¬ 
la trattativa attuale è infatti 
limitato — secondo informa¬ 
zioni diffuse a Praga — alla 
stesura della lista dei pro¬ 
dotti e del loro volume per 
l’anno venturo 1964. 


Damasco 

Razionati 
/ generi 
alimentari 


9 • 

in Siria 


DAMASCO. 96 
Il consiglio dei ministri si¬ 
riano nel corso di una riunione 
tenuta ien sera ha deciso d. 
razionare i generi alimentari 
di prima necessità, n ministe- 
r 9 P. er l’approvvigionamento ha 
d ; cnianato questa mattina che 
la decisione sarà immediatamen¬ 
te posta in esecuzione in tu:: 
i distretti siriani e che tessere 
annonarie saranno distribuite 
s a alla popolazione siriana sia 
ai membri del corpo diploma¬ 
tico e agli altri’ stranieri resi¬ 
denti nel paese Si precisa che 
questa misura ha lo scopo di 
impedire oan ; accaparramento 
di questi generi e.s?enz ali. 


* Caracas * 

Pacchi esplosivi 
sequestrati 
dalla polizia 

CARACAS. 25 

Secondo la polizia di Cara¬ 
cas pacchi contenenti ordigni 
esplosivi, che avrebbero dovu¬ 
to saltare al momento dell’a¬ 
pertura. sono stati inviati a 
due candidati alle elezioni pre¬ 
sidenziali e ad altri esponenti 
politici venezuelani. Uno solo 
dei pacchi, inviato a Dionisio 
Lopez Onhuela "leader” del¬ 
l’Unione Democrat.ca Repub¬ 
blicana, è giunto al destinata¬ 
rio, ma non è esploso. Gli al¬ 
tri sono stati sequestrati prima 
della consegna. 
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L'Occidente 
dopo Kennedy 

La mossa tattica di De 
Gaulle conferma il suo tempe¬ 
ramento di stratega di primo 
ordine. Il primo effetto otte¬ 
nuto dal repentino accordo 
raggiunto col nuovo Presiden¬ 
te americano per un incontro 
a due negli Stati Uniti ai pri¬ 
mi dei prossimo anno è stato 
quello di disorientare la mag* 


> > PCI Istra a Nettiti, si è avuta con un l’adesione alla tesi di Nonni 

i( , , • m* ' , i • v ! lintcrvento di Valori. Egli ha che quei che conta è essere 

m . ' ■ -■ m condizioni, non soltanto la si* affermalo che il governo che ai governo. - — ■ 

JgL nistra non può accettare la ra* si propone non e un governo -Prima del voto, si è avuta 

tifica dell’accordo di governo, programmatico, ma qualcosa una breve replica di Nenni 
gkt ■ Idm ■ JpH ma essa ritiene che la maggio- di assai più ampio: « un’allean- dominata dal tema «della roU 

IIjM «Lg» ranza stessa non sia abilitata za politica generale • che va tura dell’unità di voto in sede 

WBI ■ atj approvarlo. Diviene perciò dalla DC al PSI e che mira a parlamentare con le eonse- 

necessaria la convocazione di riassumere in sè tutti gli aspet* guenze che ciò comporte* 

un congresso straordinario nel ti e tutta la tematica italiana, rebbe ». 

quale questo accordo sia sotto- NeH’accettare una tale impo- 

— _ posto al giudizio di tutti i stazione — ha sottolineato , 

H % % ■ M compagni. Spetta frattanto alla Valori — i socialisti abbando- JOhllSOn 

9 ^ ab aba a I 99 maggioranza porro in essere nano o capovolgono le loro im- 

• ■ 99A9 li Bj 99 condizioni polìtiche che non la postazioni». In quanto all’ac- ricatto egli e stato eviden- 

999 9t II ft conducano ad assumersi la gra-, cordo ' economico, Valori ha temente soddisfatto dt ostcn~ 

999 llllMlPIVIlV W|99 b ve responsabilità di determi* notato il cedimento sulla po* tare questo risultato dtnan- 

* nare una frattura nel partito, litica agraria e le cautele sul- fj a J governatore (li New 

ed evitino che compagni par* la programmazione. Sulla po* Y °rk, Nelson Rockefeller, 
f lamentari dì sinistra si vedano litica estera egli ha ricordato 1tno dei probabili candidali 

, - Bl ■ , ■ costretti a recare questa posi* che « la delegazione del PSI repubblicani alla presidenza, 

9 ‘ 9 ' ' ■ zìone in Parlamento, rifìutan- non è riuscita a introdurre nes- d quale aveva in passato vi- 

9 kI JBJkMJk’^ 1 %lJk ' ' do il loro voto in favore dì sun elemento nuovo rispetto vncemente rimproverato a 

99999 99999 999^9999 questo governo». al passato, irta ha accettato in* Kennedy di mettere a dura 

999*9 999*919*9 9999* La seduta dei CC, che ha vece di richiamarsi a impegni prova'la compattezza delle 

m sancito come l’accordo rag- precedenti sui quali vi era sta- alleanze > degli % Stati uniti . 

” - . giunto dagli «autonomisti» to un pronunciamento negati- Johnson, anzi, e andato piu 

• ’ < 1 ' - c°n la DC e il PSDI abbia vo ». In sostanza, ha notato affermando che la nu- 

H ' ' - ' . avuto, come • primo effetto, Valori, il PSI ha accettato z *one. « anziché lasciarsi pa- 

Sfilldfo DOCCICI I eroditi Der IO « force do frODDO » quello di aggravare la lace* l’impegno per la forza H mul* ratizzare da contrasti mtcr- 

JCIIUIU uuwiu 1 vacuili pei IU ivivc uc uuppc razione in seno al PSI. era «laterale. , ni c da posizioni egoistiche », 

■ '' siala preceduta da una serie Ne l riassumere la posiziono ‘/a "«ue/Tuomen.o h,“ eVl‘”le 

i suoi mercati airAmericadunild d'naione che si presei.ta dl , r ' u 'V°!’ i ” ' n “,?. n '.. che la sinistra assume di troll- WRSS u 


nronnnova che l’alleanza atlan- ■ ■■■■ ■■■■IIBiB «ilVi questo governo ». al passato, ma ha accettato in* ««««» 

tica fosse dlretia «la una sona W9^99 99^999999 99999 L a seduta del CC, che ha vece di richiamarsi a impegni SeniF StatT Uniti 

di comitato tripartito — Stati ' ^9 sancito come 1 accordo . r£ j 8 - precedenti sui quali vi era sta- hnson’ anzi è andato niìi 

Uniti, Gran Bretagna, Fran- ^gh • j autonomisti » to un pronunciamento nega ti- f.? ^ffcrminrfo effe 

eia - arbitro di decidere su . -• • * . '<*,'* . conia DC e ilPSDIabbia y 0 ». msostanza ha notalo d‘ a * <an 2 Tchd? asci ars »a- 

li> niKxoìmii eho in mul* .. • avuto, come • primo effetto, Valori, il PSI ha accettato Zl °ne, « anziché lasciarsi pa 

£J2?t£SLZI ‘r M “ 11 Sena, ° b0CC,a 1 Credm per ,a “ ,0rC ® de ,ra PP e ” razione 1 ’ST USaT ” " U "' 

tica. De Gaulle chiedeva la * - ‘ * ' ‘ - incontri 13 SCriC Nel riassumere la P° sizione fd nel*momento Tn cu?"a 

spartizione del mondo sono Dal HOltro inviato * mercati all’America, unilà d’azione che slpr esenta incorni che la sinistra assume di fron- compct i 2Ìone con WRSS po- 

l’influenza occidentale'ira la „ ADT _ T na vada attenuata nel senso che, sempre piu fwfnpatta. ^ a s "^ lla y A*’ te all’accordo di governo, Va- n * Ua vrova sno sistema 

Francia, gli StaU Uniti e la * ' P ^ RIGI - 2 .®: anche se gli scambi devono Gerard JaVquet, ‘scrive in ?? i?,*? priUea ,ori ha a{Termato che’« in tali j[governatore RockefeUcr 

Gran Breiagna che a questo II dialogo tra Parigi e Wa- comp i ers i, y bisogna in primo proposito stamattina sul àì dnenm pSo \ t i?i1 condizioni l’accettazione della che partecipava alla riunio- 

scopo avrebbero dovuto ar- sjungton e dunque rianno- i uogo non esporre a perico- Populaire che Passassimo di . .. essenz j a i; non CO rrlspon* P. iattaforma iniposta dalla mag- t}C j l(l racco \ io l’invito, elo- 


« bomba diplomatica» —• e, dentali. La risposta di Wasli- me si afferma itegli ambien - cano s i aprirà, quelli anzi- re scomparire del tutto la ~„» nn nmi<;t'i Sulla base della N°H ® un P r °blema, egli ha sincera dimostrazione di uni- 
quel clic più coniugi princi- ìngton e quella di Londra ti vicini all’Eliseo, tra la se- sono i punti che Pari- diffidenza che esiste ancora ‘ ìna i; s : m Vecchietti condivi* a S 8 * u nto, che possa essere ri- ^ J}J q Ucs i 0 momento traqi- 

pali governi atlantici, tra cui furono negative già a quel tem- conda quindicina di gennaio intende ascrivervi per tra Est e Ovest. « Noi siamo è a 'pressoché aU’unan’imità dal. s 0 ]i°. l,n richiamo alla di* co ». Rockefeller ha dichiara¬ 


nti governi auamiei, ira cui furono negative già a quei lem- cuiiuu qiiiniucuni pi tntenae ascrivervi per ira ast e uucst. « tvot siamo c a nressoché aU’unanimttà dal. so ‘ l °. ua nn ricniaiuo una ut* C o ». Rockefeller Ita dichiara¬ 

li governo briiannico, quello j )0> cambiarono m*l corso e la prima di febbraio. Il ri- proprio conto. La Francia, più che decisi — afferma i„ corrente di sinistra si è sciplìna, dal momento in cui tQ c j ìc ne \\ e prossime setti- 
tedesco-occidentale e quello della presidenza Kennedy. Ciò torno del generale a Parigi, j fl conclusione, intenderebbe Jacquct nel suo editoriale giunti alla decisione di ma- * a sos t anza di un’operazione ^ane si asterrà da qualsiasi 

italiano. E’ un primo succes- p er t j, le ragioni fondamenuli. avvenuto in questa atmosfe- diventare per gli USA quel- — per quel che ci concerne, ^ifestare al Comitato centrale mette in gioco la funzione e la attività politica. Lo stesso ini. 

so. Naturalmente, questo rton Prima di mito perchè gli Stali ra, è stato accompagnato da / 0 c j le £ og pi l’Inghilterra, ad appoggiare tutte le inizia- jj proposito di mantenere, in tradizione del PSI. La natura pegno ha preso il senatore 

vuol dire che De Gaulle ab- Uniti non potevano accettare una salve di osanna. La fra- strappando alla Gran Brc- live di pace, e le impressìo- SC( j e parlamentare, un alteg- dell’accordo — ha concluso Barry Goldiratcr, esponen- 

l»ia già partila vinta nel dif- ( |j dividere con un’altra poteri- se di L. Johnson « Che Dio tagna il ruolo di massimo vanti manifestazioni che si lamento negativo." Valori.— non solo va oltre i (t . degli * ultra* e altro pos- 

ficilc giuoco che egli sta con- ^ « rll o|o di direzione del benedica De Gaulle e lo prò- a ii ea t 0 americano in Europa, sono svolte in Francia in se- ** La ferma presa di posizione Untiti indicati dalla minoranza c ondulato repubblica - 

ducendo con gli Stati Uniti. L mondo atlantico e, quindi, di legga * occupa i titoli di tilt- Questa sera, il Sonata ha guito alVinvito del ” Comita- figlia sinistra, dava inizio, nel- a J Congresso, ma annulla il HO Goldwater, come si ricor- 

tuttavia, se di qui al momento condizionare in una certa mi* ta la grande stampa parigina, bocciato con 169 voti contro to contro la force de frap- ] a mattinala, ad una serie di significato, il valore e la so- riera! aveva più volte offer¬ 
tici nuovo viaggio I effetto sura i loro interessi a quelli di Si scrive che il generale ha 04 j crediti relativi alla fot- pe”, mostrano chiaramente incontri. I membri della si- stanza del Congresso di Roma - », muto ^lie l’amministrazione 

prodotto dalla « bomba » sen- un altro paese. In secondo Ino- compiuto uno spettacolare ce «g frappe. Domenica che l’opinione pubblica ci nistra, in una riunione di di- Prima dell’intervento di Va- Kennedy costituiva un peri¬ 
ta dubbio si attenuerà, è an- g D perchè la Gran Bretagna rilancio di se stesso e della scorsa, mentre De Gaul- comprende e ci approoa. Oc- rezione tenutasi alle 9,30 e lori, il cui annuncio formale colo per la nazione. 

che vero che di qui ad allora n «m poteva accettare di lasciare Francia di fronte agli ame- j e VQ i ava verso Washington, corre proseguire su questa in incontri successivi, solle- di richiesta di un Congresso Ora che la fine del pre- 

De Gaulle avrà modo di affi- c fi e jj suo rU o!o di alleato- ricani e al mondo occidenta- centomila parigini si riuni- strada. E’ così che noi re- vavano il problema del voto straordinario ha sollevato mol- sidente « ha eliminato la 

lare le armi diplomatiche di speciale degli Stati Uniti ve- le. I giornali della borghe - V nno^a Puteaux per mani-osteremo fedeli all’insegna- parlamentare e, contempora- ti commenti nel CC, aveva questione » egli ha detto che 
cui dispone per affrontare la nisse ridimensionato. sia francese, che hanno il ge- festare contro l’armamento mento che ci lascia, l’indo- neamente, ponevano la que- parlato Pertini. Il suo è stato conta di « vedere ciò che 

trattativa con Johnson in con- p e Gaulle prese atto del nio della pubblicità e della atomico alla Francia. Su que- mani della sua tragica'mor- stione delia ristrutturazione un intervento vigoroso, tutto Johnson farà, dandogli tutto 

dizioni tutt’altro che sfavo- rifiuto e cominciò a svilup- propaganda, hanno perduto s t a base, il PCF, la SFIO . i te, il Presidente Kennedy >. degli organi dirigenti del PSI, concentrato sul tema dell’uni- il tempo necessario per agi- 

rev 01 *; . ~ pare una strategia politica a la testa di fronte a quella radicali e altre forze poli- A V IUI * A > L* ed in particolare della segre- tà del partito e chiaramente re». La presa di posizione 

I giornali francesi — e in lungo respiro di cui la force che appare come una pub - Rche si sono ritrovati jn una «Viaria A. IViaCCIOCCni teria. La proposta della .si- critico verso la segreteria, in- dei due leaders è stata poco 
cerla . m j sura anche quelli de frappe francese fu il pn- blica sottoscrizione della lo- . nistra, dava origine ad una dicata come la più diretta re- dopo sanzionata dal partito 


trattativa con Johnson in con¬ 
dizioni tult’altro che sfavo¬ 
revoli. 

I giornali francesi — e in 
certa misura anche quelli 
americani — scrivono che un 
accordo di massima per un 
incontro a breve scadenza tra 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti e il presidente francese era 
già stato raggiunto qualche 
settimana prima che Kennedy 
venisse assassinato. Può dar¬ 
si. Ala anche se questo rispon¬ 
desse pienamente alla verità, 
non c’è dubbio che vi è stata 
una nota di calore particola¬ 
re nell’annuncio dato da John¬ 
son. Se ne deve dedurre che 
ralleanza-difficile che ha ca¬ 
ratterizzato i rapporti Fran- 
cia-Stati Uniti al tempo di 
Kennedy diventerà necessa¬ 
riamente un’ alleanza - facile 
adesso che Kennedy non c’è 
più? E’ troppo presto per ri¬ 
spondere a una tale domanda. 
Conviene invece, nella incer¬ 
tezza sulle prospettive, richia¬ 
marsi ad alcuni dati essenzia¬ 
li che stanno aH’origine della 
crisi dei rapporti tra la Fran¬ 
cia gollista e l’America ken- 
nediana. 

Punto di partenza è la con¬ 
cezione gollista del ruolo del¬ 
la Francia nell’alleanza atlan¬ 
tica. Tale ruolo venne defi¬ 
nito con sufficiente chiarezza 
nel famoso memorandum che 
De Canile inviò ai governi 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna nel settembre «lei 
1958, pochi mesi dopo il col¬ 
po di Stato del 13 maggio. 
In quel documento De Gaulle 


de frappe francese fu il prt- blica sottoscrizione della Io¬ 
nio elemento essenziale e il rd grandetti* e di quella del 
patto franco-tedesco il secon- loro presidente della Re¬ 
do. Risultati di questa stra- pubblica. 

tegia sono ^tati una certa pa- E così * il testamento spi¬ 
ralisi dei programmi militari rituale lasciato da Kennedy » 
atlantici, la necessità per gli contiene, secondo Paris pres- 
Stati Uniti di operare una se, il mandato per l’Ameri- 
scelta difficilissima tra la ca di riconciliarsi con la 
Francia e la Germania di Francia. Il resoconto dell’in- 
Bonn e infine la divisione del viato a Washington, insiste 
gruppo dirigente di Washing- abbondantemente sulla mae- 
ton tra fautori dell’accordo stosità della figura del gc- 
con De Gaulle e fautori del- aerale nel corso dei funcra- 
Faccordo con la Germania di li, sulla * grandezza morale 
Bonn. Kennedy è scomparso a e fìsica dei capo dei france- 
questo punto. É a questo punto si », sulla sua silhouette seve- 
De Gaulle si è fatto avanti rn che si stagliava imponen- 
per riproporre, sostanztaltncu- te eclissando tutte, le altre. 
te,- il suo vecchio disegno, fa- « Jakie ha fatto attendere gli 
vorito dal fatto che in Gran altri capi di Stato per rice- 
Bretagna per un verso e nel- vere De Gaulle », titola 
la Germania di Bonn per nn France soir. Anche la lacri- 
altro la situazione presenta ma che il generale ha versa- 
numerosi clementi di incer- to è stata fotografata ed ha 
tezza e anche di precarietà. avuto un titolo a sè. Si sot- 
Quali sono, in questo con- tolinea che Lyndon Johnson 
testo, le effettive possibilità ha avuto per De Gaulle, ri¬ 
di Johnson di giungere a un spetto ai capi di Stato e di 
accordo con De Canile? E’ governo presenti a Wash- 
quel clie si vedrà nelle pros- ington, un gesto eccezionale 
rime settimane. Di certo vi di stima, ricevendolo prima 
c, comunque, che la morte di e più a lungo degli altri. Si 
Kennedy ha creato all’intemo conclude che il primo atto 
dell’alleanza atlantica una si- politico importante del nuo- 
tnazione completamente nuo- v0 Presidente sta nell’annun- 
va se non ahro perché ha re- c io del vertice franco-ameri- 
so acutissimi tutti i punti, cano per lo inizio del 1964. 


Francia 


Lezione 
in piazza 



riunione della corrente auto- sponsabile di un’eventuale repubblicano, con una di- 
nomista. Nel corso dì tale in- scissione. Pertini ha attaccato chiarazione del presidente 
contro, si verificava un di- ] a piattaforma politica del go- d e l Comitato nazionale. 
battito vivace sulla sostanza verno dichiarandola inaccetta- Miller. 

delle crìtiche e delle proposte i n particolare per i cedi- Naturalmente, la intona- 
concrete ' della sinistra, inte- me nti sulla Federconsorzi, sul- zione « patriottica » data da 
se a trovare un accordo ca- j a politica estera e sul blocco Rockefeller e da Goldwater 
pace di impedire la lacera- deUg spesa pubblica. Ciò, ha al loro impegno, è soltanto 
zione. Accanto agli interventi ^tto Pertini, porta il PSI ad una facciata, dietro la quale 
di « destri » oltranzisti, desi- un esperimento « nelle condi* essi dissimulano l’attesa di 
derosi di rischiare il tutto per z i on j peggiori». Accennando « concessioni» politiche. Si sa 
tutto negando ogni possibilità poi aIla situazione interna, che. in proposito, le posizio- 
di trattativa sia sull’atteggia- p er ti n i ha detto che mentre ni dei due possibili candida- 
mento parlamentare del PSI ann | p ens i am o a spaccare ti divergono. Rockefeller non 
che sulla ristrutturazione in- Ia Dc e j a soc ialdemocrazta, è pregiudizialmente ostile al 
terna degli organi esecutivi sono Qra ques ti partiti che progetto di legge kennediano 
del partito, si verificavano in- spaccano « pgl. c’è tra noi chi sui diritti civili, né a quello 
ferventi tendenti • a cercare py ar( j a a( j una eventuale sets- sulla riduzione delle impo- 

una soluzione intermedia che slone a cuor j e ggero_ha det- ste, e ha promesso di soste- 

permettcsse, nel mantenimen- Pert ini con riferimento ad «crii, salvo eventuali « mo- 

nnitò'dll alcuni "«enniani” Oltranzisti ditiche» Goldwater ha pun- 
ncomposizione della unita del __ CQme CQn incosciente taro tutte le sue carte sui 

r-jfnnnrt ; df nnH i t ferenza guardò alla scissione * diritti» degli Stati (com- 

^ torn ai m del 1947. Ci vedremo ripropor- preso quello di mantenere la 
1 fmn££?ì ‘dilla* iiS' re la riunifìcazione con il PSDI, legislazione razzista contro 
è dita im ha detto Pertini, ma in simili interventi federali) cd e ehm. 

diccdrnmf iSnnndahn» 7 » condizioni la riunificaztone ro che si attende un * rallcn- 
messa_come indispensabile da . far „ Vlh _ «... bfl «. p r i ass i. tnmento » dell’iniziativa go - 


diversi oratori, preoccupati non S1 fart -hhe ? a *L vcmativa in questo campo 

tniù di alcuni diripentil del sta ma su base SOCialdemOCra- vernatimi m questo tumpu 
tpiu ai alcuni dirigenti) aei Affermando di condanna- Infine,* e significativo che 
punto di frizione cui la firma uca * Aiiermunao ui iimua rivista U S News and 

delFaecordo ha condotto i ran. re ° 8 m scissione, Pertini ha *“ °* , vs an . a 

Dorti in^erni del PSL Da all detto: « Tuttavia condanno chi, \Vorld Report , portavoce del- 
poru interni aei raL ua que , - t na sc j ss i one . la destra, avanzi nel suo ul- 

sto tipo di preoccupazioni, potendo evitare una scissomi., numero a rmrhi niorni 

condizionate tuttavia dalla ad essa guarda con suprema numero, a pocni giorni 

conaizionate tuttavia aaua ° sembra volerla dalla rnorte di Kennedy, la 

mcntì^oUranzìsti .^nasceva provocale con minacce d? san? richieda che i « collabora.o- 

.3! pòrto tgl? ò òutonoS rioni disciplinari. Sopraltutto n »•'liZ l t 
un rifiuto e una nroDosla II chi detiene la direzione del accaaemicne » stano ai 

rifiutoUDpossìato’anche da Portilo - ha detto Pertini ri- iontoimli dal! ymmm,strano- 
rmuio vappoggiato ancne aa Menni ne Martino e ne e sostituiti con persone 

Nenni) era indirizzato a voler volto a Nenni De Martino e , .. , esnerienza 

ammettere che il dissenso del- Lombardi — deve adoperarsi nratica » 

la sinistra possa giungere fino non con minacce bensì con d P g illdi ^ azinr ^ ' COTìt enu- 
a forme di differenziazione in senso di responsabilità con . rendono chia- 

sede di voto parlamentare. La comprensione, per evitare ogni Q ^ C i si riferisce a Ro- 
- proposto, avanzato da Do Mar. frattura no lo nostro aie * JJrt K.S .liu Ira eho mino- 
tino, rinnovava invece una so- Lombardi, che ha parlato nmsiAeritn a ministro 

luzione transitoria già tentata successivamente, ha tentato £lfo 'iriuSfcrin segretario 
all’indomani della « notte di una debole e imbarazzata dt- dc « f'™ 

.San Gregorio » prospettando la fesa dell’accordo di governo, ùiranrtenitura Herman 
possibilità di un «esecutivo, che - egli ha detto - «ha jj T™,™' 

di sette persone, con due posti parti ottime, altre buone, al- £i dTiscorsP dì Kcnnc- 
alla sinistra. Altre proposte tre mediocri ». Per la politica ™ r . c ' r ofes?ir Schlesinoer 
più significative, che intende* estera e la forza multilatera- J » ?, / co ii a borjtori°di 

vano garantire la unità del le H, Lombardi ha giustificato ® .V . c * 
partito chiapiando alla segre- la sua accettazione dell’accor-’ p n , J* ° * f ... 

te; n massimo motivo ai ai- teria del PSI uomini nuovi, do con la tesi che « i socialisti , abbiamo detto all’inizio 

scordio tra i du e Paesi stava POITIERS — Studenti della facoltà di legge assistono non compromessi direttamente si sono precostituite le basi c è - ri f er ; 

nella ostinazione di De ad una lezione nella piazza centrale delia città per. nella trattativa di governo, ve- per condurre su questo tema 1 , ,, 1 # 

Gaulle nel voler creare una protestare contro l’Insufficienza di aule. mvano respinte. - una battaglia nella sede dove • numerosi al- 

propria forza atomica, con- (Telefoto Ansa-c l’Unità >) Su queste posizioni, emerse possono essere ottenuti risul- £ incontri contatti e inól¬ 
tro il parere degli america- * - - ^ incontri fra de : tati concreti». Per la Feder- rcrerioni St è apprlso ad 

ni. Se l’America gli offre di -:- legazioni delle due correnti consorzi h a ammesso che si t cJ „ ei c ^ oqui con 

nuovo il dialogo, vuol dire ' - (se aveva una al mattino e tratta della parte « P ,u ™ e - Home e con Erhard il pre¬ 
che si inchina di fronte al w%* J ■ • un altra nel primo pomeriggio, diocre dell accordo ». D °P° s ;j pn , p h„ fissato 'ulteriori 

fatto compiuto. Fino ad og- RlO QG JonGITO £? n ^ partecipazione di Ne "; aver illustrato le parti a suo ìncontri ad a j fo u ve u 0t da 

gi, gli americani non sono - - Jj'’ Martino e Lombardi giudizio piu posffiveOaleg- tencrs} aglì in - tz - dell'anno 

stati disposti a riconoscere da , ua e d ‘ Vecchietti, ge urbanistica, le Regioni), r discutere * tutti i mag- 

z^rrsoi eve ^eii «aa •• •• asras 

£ì“: 100 • assassini! ™ ssassinKa sSì l SI/°£ 

prendere che la costruzione , centrale I dc 1 gì irti Dartito* òssi ■ primo ; che, in un colloquio 

di una forza nucleare fran- - centrale. per le sorti ^1 partito.^oggi l con Stevenson, delegato ame- 

s*s?rs &&YSZ ■ u R|UN|0NE DEl C£ » » 

^°o, c so n ■ politici scoperti ^ i£è, r E 

raggiungerà un giorno 1 Èu- H H * CC si è riunito verso le ore 17. ^e Ur un n^Ho ol ^ «P» 1 »® «««™® *• e che il mes- 

ropa, di una forza nucleare Nenni ha preso la parola,- di- ^rnpre per un paruto ai saggtQ presidcnzjale flI C on- 

europea». Quest’ultima as- . - - ■ fendendo il testo dell’accor- re .j.p 1™ presso annunciato per doma, 

serzione che occupa l’edito- _ do « il più avanzate possibile pompiti ^ ssedZ,al, c ^ non ni avrà un notevole rilievo 

riale della « Nation » offre ■ KrdCllu nella situazione presente ». La Possono in alcun moao esau programrna ti cn 

tutti i termini della’ nuova ' llwl 0B ClSIIw ' leaitàatlantica condivisa dal r, Fra nC gli 0 oratori (Sìasfnt- Si è saputo infine che. ieri, 

possibile intesa, per ciò che . ... **?* ^ n * a f™» de ! ] a , cc . ord «’ , tra h ? Da r ? at0 anc he Bas- al ™eV' men . to Presidenziale 

concerne i francesi- 'lì rico- ha specificato Nenni, e in h- stra v. ,? Panato ancne as r j t OS p dl stranieri . De 

nascere la forza alomica di RI ° DE JANEIRO, 26 esponenti politici minori di nea con la «svolta operata so. Egli ha rinnovato U suo £ aulle e j^ Jikoian si erQno 

De Gaulle■ 2) cedere in es- 11 giornale brasiliano Ulti- centri di provincia. Sarebbe nella politica internazionale giudizio critico net confron- trattenut i brevemente insie- 

sa la base oer In difesa nu ma Hora se rive oggi che più tuttavia ancora difficile fa- dal Presidente Kennedy». Se- ti del documento, e ha af- v engono c i tate alcune 

tnnnmn delVEnTrmn in rnn di cent <> omicidi politici sa- re una netta distinzione nei condo Nenni si tratta di una fermato che la sinistra non jr rasi del pres i dente francese, 

corso con ali USA - * 3 F'Astri- rebber o stati commessi da crimini commessi dall’orga- svolta che « ad una concezione P uò esprimere la sua fiducia a { è , f udit 

rZiT nn e fS;;rL un’organizzazione di assassi- nizzazione tra le questioni puramente militare delle re- »? accordo la cut mtrodu- mQ q re nel gruppo: € Vo i S o- 

ncstimn * Hocfìi!* ni a pagamento che è stata veramente di carattere poli- lazioni fra gli Stati sostituisce z, one politica costituisce un v j et j c j dovete comprendere 

Questa è ver De GauUe la scopra n ei giorni scorsi tico e quelle di costume. La una concezione politica fonda- documento che rovescia tutto cJje C|d chc è buono per , Q 

. au , . dalla polizia dello Stato di banda è stata denunciata da ta sull’esigenza di evitare la il patrimonio socialista. La mi- y ranc j a non ^ n ecessaria- 

a fonti- Rj 0 de Janeiro. Questa ban- uno dei suoi membri di nome guerra*. Per questo, ha detto noranza non può non pren- mente cat ti V o per VURSS » 

tnctJ 1 , t ^ € 'J;^L f Sarebb ^ p, “ f_ da sarebbe stata organizzata Geraldo, che ha chiesto la Nenni, la lealtà atlantica oggi dere atto che questo è ti si- De Q au u e aye P a incaricato 

tOStO Un direttorio atomico -tal |i n „ j; nnollo oh» nmtoTÌnnn asilo nnlÌ 7 Ì 9 r?A. h , un ei<mi(i»9tn ilirnren rirt Cn 1 fi Ca t O politico del dOCll- _j • . _ ,, 


aperti e nascosti, di incer¬ 
tezza, di frizione e di crisi. 

a. j. 


Sfrondati che si siano que¬ 
sti apprezzamenti della esal¬ 
tazione e talora dal parados¬ 
so, resta la sostanza politi¬ 
ca, che può essere riassunta 
in questi termini: il gover¬ 
no francese si attende una 
D*arevisione della politica degli 
rQilyl USA nei propri confronti, do- 

- po la _ scomparsa del Presi- 

m M m dente' Kennedy. Parigi aspet- 

Bloccate le ferrovie tZt&SEs* o a «i ^ssrs 

ruolo che a suo avviso le 

d _ ' ^ spetta e che essa aveva fino- 

* A Ha U M CmjiimìIIM ra invano sollecitato. 

I IIllf fl jKJ | | QflClU fi ragionamento che viene 
B * ■ fatto a Parigi è il seguen¬ 

te: il massimo motivo di di- 

■ • _ «, »,_; _I- scordio tra i due Paesi stava 

In sciopero per otto giorni il personale neu a ostinazione di De 

• •_ •* - Gaulle nel voler creare una 

insegnante delle Università propria forza atomica, con- 

* tro il parere degli america¬ 

ni. Se l’America gli offre di 
PARIGI, 26 giorni, lo sciopero di tutto nuouo il dialogo, vuol dire 
E’ cominciato questa sera il personale insegnante del- che si inchina di fronte al 
alle ore 8 , lo sciopero di 34 le Università di Francia, fatto compiuto. Fino ad og- 
ore dei ferrovieri. Lo scio- Tanto la durata dello scio- gi, gli americani non sono 
pero proseguirà fino a gio- pero dei ferrovieri, quanto stati disposti a riconoscere 
vedi mattina. Il traffico su- quella > dei professori uni- che * l’Europa deve potersi 
birà effetti estremamente versitàri, è eccezionale, in difendere da sola, anche se 
sensibili sopratutto nel cor- quanto, mai sino ad oggi, d’accordo con gli Stati Uniti, 
so della giornata di domani, |e reti ferroviarie francesi e non sono giunti a com¬ 
mercoledì. e j e Università sono.state prendere che la costruzione 

I minatori entrano a loro immobilizzate Nel * settore di una forza nucleare fran¬ 
gila in sciopero domani privato , Ie organizzazioni Toppresenta un apporto 

per 24 ore rispondendo al- decisivo e costituisce il noc- 

Fappello della CGT e delle cattoliche hanno lanciato dt- cio[o con queJ i 0 aell'inghil- 

altre organizzazioni sinda- versi ° rd ‘ r ) 1 . pr°' e sta e terra, se la Gran Bretagna 

cali. annunci dì agitazione so- raggiungerà un giorno l’Eu- 

E’ intanto cominciato ieri, prattutto tra i metallurgici ropa, di una forza nucleare 
ed avrà la durata di otto e gli operai edili. europea ». Quest’ultima as- 
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europea ». Quest’ultima as¬ 
serzione che occupa l’edito¬ 
riale della « Nation », offre 
tutti i termini della nuova 
possibile intesa, per ciò che 
concerne i francesi: ’l) rico¬ 
noscere la forza atomica di 


100 assassinii 

- » \ 

politici scoperti 
nel Brasile 


dunque il Roselli che 1 « so¬ 
no possibili anche dubbi sul¬ 
la diligenza dei singoli agen¬ 
ti dell’organo di polizia fe¬ 
derale, scelti e collezionati 
da Edgar Hoover, uomo di 
accese idee di destra ». 

Il bisturi va dunque af¬ 
fondato in una cancrena an¬ 
nidata a Dallas ma con di¬ 
ramazioni che forse si spin¬ 
gono molto più in là. Avre¬ 
mo lumi in proposito dai 
corrispondenti dei grandi 
giornali borghesi italiani da 
New York? Finora Ugo Stil¬ 
le ha ignorato del tutto il 
problema: il Corriere della 
Sera ha preferito lasciare 
sentenziare Guerriero e 
Montanelli: il primo per lo¬ 
dare il riarmo americano po¬ 
tenziato da Kennedy, il se¬ 
condo per una filippica con¬ 
tro Fidel Castro, e i « furori 
castristi ». Montanelli, pro¬ 
prio mentre il biscazziere dì 
Dallas condannava a morte, 
ed « esecutava » Oswald, 
condannava a morte Castro 
e il castrismo. Un infortunio 
spiacevole. 

Si diceva del capovolgi - 
ihento di fronte operato dal- 
'la stampa *indipendente ». 
Nel gruppo, però, le sfuma¬ 
ture non mancano. La Na¬ 
zione, ad esempio, pare un 
medico al capezzale del ma¬ 
lato sconcertato per le dia¬ 
gnosi subite, troppo brusca¬ 
mente contrastanti. Sicché, 
procede con molta cautela. 
Ancora ieri, in prima pagina, 
ospitava un pezzo « psicolo¬ 
gico » di A. Gotti-Lega, tutto 
accentrato su Oswald, « fred¬ 
do preparatore di delitti sto¬ 
rici ». In terza pagina, vol¬ 
tato il foglio, il lettore si 
trovava dinanzi, per la pen¬ 
na di Sergio Maldini, a un 
altro Oswald. « Oswald — 
opinava l’autore — potrebbe 
anche essere stato vittima di 
una macchinazione tremen¬ 
da ». A chi credere? 

Il Messaggero adotta ver¬ 
so i suoi lettori una terapia 
ancora più dolce. Nei giorni 
scorsi l’organo eternamente 
ufficioso della Capitale s’era 
sbilanciato troppo, davvero 
allo scoperto. Era • giunto 
sino a chiedere al governo 
italiano di imparare la lezio¬ 
ne e di fare il muso duro ai 
comunisti della penisola. 
Ieri, taceva. La prima pagi- 
ma era occupata interamen¬ 
te da una brillante fotocro¬ 
naca dei funerali di Kenne¬ 
dy. Le lacrime, trattenute 
per due giorni, avevano fi¬ 
nalmente libero corso. L’au¬ 
tocritica è stata rinviata, o 
abbandonata al corrispon¬ 
dente dall’America, i cui ser¬ 
vizi sono anch’essi ricchi di 
spunti accusatori. 

Il Tempo è quello che è. 
Come II Secolo fascista, non 
disarma. Anzi, se qualche 
suo lettore potesse rimpro¬ 
verargli ' l’impudenza dei 
giorni precedenti, avrebbe 
come consolazione il parere 
di un altro « lettore ». Biso¬ 
gna sapere infatti che è abi¬ 
tudine di quel giornale di 
ospitare, quando proprio 
più nessuno osa firmare una 
corbelleria tanto grossa, la 
lettera di un non meglio 
identificato lettore. E ieri il 
vezzo è stato ripristinato. 
Per svolgere questa tesi: 
l’assassinio di Kennedy è 
opera dei comunisti dato che 
soltanto essi avevano inte- 
\ resse a sopprimere il Presi- 
I dente. Perchè, dunque? Il 
ragionamento è molto astu - 
[ to. Perchè — se l’assassino 
| non fosse stato scoperto — 
tutti avrebbero pensato, dato 
l’ambiente di Dallas, che 
l’omicidio era opera della 
destra. Di qui una reazione 
popolare contro la destra 
americana, una bella ripre¬ 
sa del kennedismo , del ra¬ 
dicalismo, della mano tesa 
ai comunisti, ecc. ecc. Ken¬ 
nedy martire avrebbe dun¬ 
que fatto più comodo di 
Kennedy vivo. 1 - 

' Quel « lettore » dev’essere 
uno che sa di storia. Il ragio¬ 
namento è infatti lo stesso, 
identico, che propalò la pro¬ 
paganda fascista. Mussolini 
in testa, nel giugno 1924, do¬ 
po l’assassinio di Matteotti, 
quando il regime stava per 
essere sommerso dall’indi¬ 
gnazione morale del Paese. 
Chi poteva volere Matteotti 
martire se non l’antifasci¬ 
smo? C’era, però, un parti¬ 
colare, abbastanza impor¬ 
tante: che Matteotti l’avem- 
no ammazzato i fascisti. 


ra ’S' • • , te ad una banda così poten* l’organizzazione aveva rami- intesa alla realizzazione di un teggiamento di Lombardi, Bas- \» |« # • 

Dopo i problemi militari temente organizzata e il go- Reazioni in lutto il Brasile, programma concordato che so ha affermato che egli non VOITaTOCCia 
e dell’armamento atomico, verno dello Stato di Rio de Secondo ' Ultima Hora, la rappresenta « una svolta », ha ha chiarito le ragioni che lo ■ 

la Francia porrebbe sul fap- Janeiro ha deciso di mettere banda godrebbe di potenti poi chiesto alla * sinistra di inducevano a sostenere oggi no creduto alfine di potersi 

peto quelli economici e com- a disposizione della polizia protezioni. Essa avrebbe este- mantenere le proprie diver- un accordo che respinse nel attestare sulla trincea mi- 

merciali: non si cela, in tal tutti ì mezzi dello Stato per so la sua attività a diversi genze, « affidando al tempo e giugno scorso. Basso si è chie. fica del FBI, * come fosse 

senso, che la pressione cu: distruggere l’organizzazione, settori del crimine, dal furto ai fatti la convalida o meno sto se ciò non significhi una quella della bocca della re- 

questa « Europa ricca » è Secondo il giornale, gli uc- di automobili al prosseneti- del loro punto di vista ». rinuncia alle sue precedenti rità da cui giungerebbe il 
stala sottoposta per aprire risi della banda sarebbero sino e al contrabbando. La prima replica della sini- posizioni programmatiche e verdetto inappellabile. Dice 
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Il viceministro 
cinese 

dell' Economia 
giunto a Sofia 

SOFIA. 96 

E* giunta oggi a Sofia una 
delegazione della Cina popola¬ 
re. guidata dal vice ministro 
.dell’Economia Wei Ciain-u. La 
delegazione avrà colloqui con 
i dirigenti del governo bulgaro 
sui problemi dello sviluppo del¬ 
la cooperazione tecnica e frien. 
tifica fra i due Paesi. 


Crisi di governo. 
in Turchia ? 

ANKARA, 36. 

Si prospetta una crisi di go¬ 
verno m Turchia. II Partito na¬ 
zionale dei contadini che fa 
parte della coalizione governa¬ 
tiva composta dal Partito re¬ 
pubblicano di Inonu e dal Par¬ 
tito della Nuova Turchia ha an¬ 
nunciato che si ritira dal go¬ 
verno La decisione fa seguito 
ai risultati delle elezioni am¬ 
ministrative che hanno visto la 
sconfitta dei partiti di governo 
e la vittoria del Partito della 
giustizia degli ex oeguaef di 
Menderee. 
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Il gangster Jack Ruby non avrebbe yn alibi per i venticinque. minuti intorno al momtnto.in cui 
fu colpito il Presidente - Il visto chiesto da Oswald per Cube e l'Unione Sovietica •> doveva 
servire a precostituire la provocazioqe anticomunista? - Un comunicato del governo cubano 


\ ' (Dalia 2* pag.) /■ , 

rosi tecnici balistici hanrto 
perentoriamente asserito 
che l'arma del modello tro¬ 
vato al sesto piano del¬ 
l’edificio da cui sarebbero 
partiti i colpi non poteva 
materialmente sparare tre 
colpi - in cinque secondi, 
centrando • un bersaglio 
mobile. Lo ha confermato 
anche il campione olimpio¬ 
nico di carabina di grosso 
calibro, Hubert Hammerer, 
che vive in Austria. 

Le ragioni profonde e 


gravi per cui il presidente 
Johnson si é deciso — for- 
se con un leggero ritardo ■ 
— a dare órdine all’FBI di 
indagare accuratamente sul¬ 
le circostanze « del brutale 
assassinio del - presidente 
Kennedy ; e dell’uccisione 
del suo presunto assassino», 
sono state sottolineate in 
modo particolarmente inci¬ 
sivo da una nota ufficiosa e 
dall’editoriale di stamane 
del New York Times. • 

La nota, diramata ieri se¬ 
ra da un’agenzia di stampa 


su evidente ispirazione dei 
circoli governati^ di Wa¬ 
shington, sottolineava in 
primo luogo che la ftocisio- ; 
ne di Johnson era stirai pre¬ 
sa a seguito della proranda 
emozione . suscitata cuffie 
tragiche vicende di Dallas • 
e dalla necessità di far cc\ 
noscere « tutti i fatti ». Que^ 
sto suonava già come aper¬ 
ta condanna all’operato del¬ 
la polizia texana e giustifi¬ 
cava preventivamente l’as¬ 
sunzione della responsabi-, 


lità globale dell’indagine dà. 
parte. dell’FBI. -4,- v 


lenza òdifolliache percor¬ 
re l’intera nazione », soste- 
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Un altro commento^ frév' yTéva V-’ieriche ^nemmeno 
rò, appariva perloméno,àtri ‘r-l’FBI è un Organismo ade- 
trettanto importante: quel- 'jguato per dare una risposta 
lo che la nota ufficiosa ri- esauriente agli interrogati- 

feriva a fonti del Diparti- .vi sulla tragedia. Egli pro¬ 
mento di giustizia (di cui è;- ponèi>à’pertantQ «un’inchie- 
responsabile il fratello del sta privata,-' da : parte di : 
presidente ucciso. •* Robert una commissione presiden- 
Kennedy) e che testualmen- ziale », o di un altro organo 
^e diceva: «Oltre a voler imparziale, che interroghi, 
wiiarire per sempre pub- la moglie e il fratello-di 
brieamente se Kennedy sia Oswald e alla fine presenti 
sta» veramente ucciso dal il risultato dell’indagine al- 
filoctestrista (?) Oswald, il la nazione, -i : - a 
diparftoiento desidera sgom- Questo consiglio non H 
berare\l dubbio, sollevato stato intcs0f da chi doveva 
in paesiVomunisti, che l’as- interderlo. 11 suggerimento 
sassinio ael presidente ven* q stato invece •*- raccolto e 
ga sfruttalo a fini propa- utilizzato in modo alquanto 
gandistici pV denigrare il equivoco dal procuratore 
comuniSmo, ai cui si ò det- generale del Texas, che ha 
to che Oswald’fosse un con- annunciato oggi la forma¬ 
vinto assertoreV ; . zione di una ’ commissione 

Questa mattina,, poi, il di indagine locale. Sono co- 
New York Times, \n un ar- quaittro gli organismi 
ticolo intitolato « L\ verità che si OCCU pano del tragi¬ 
tutta intera », ha pubblica- co a ff are: i a polizia di Dal- 
to questo significativ<^:om- — ormai però pratica¬ 
melo: « L’intera storiaYiel- me nte esautorata —, l’FBI 
1 assassinio e del suo .stoc- (su. cui gli stessi osservàto- 
prendente seguito deve es- americani fanno gravare 
sere posta di fronte al poA apertamente' il sospettò di 
polo americano e al mondo\ mantànza d’imparzialità), * 
in una maniera responsa- ministero della giustizia 
bile, da parte di un organo Xt a commissione creata dal- 
responsabile del governo làVrnàgistratura locale. / 
degli Stati*Uniti. Si tratta iDé-quanto abbiamo uno 

di una faccenda nazionale, fm <\ii- si intuisce abbdstan- 
che non riguarda la polizia za c hW amen te la «'Scomo¬ 
di Dallas. Ci devono far co- dità y iella posiaifme in cui 
noscere, dopo una indagine s t a gìàVenendo a trovarsi 
approfondita, tutte le prò- n fratellVd^ennedy. nella 
ve che riguardano Lee Har- sua qualittC^di « Attorney 
vey Oswald. il presunto as- Generai» \ministro della 
sassino. Ci devono dire tut- giustizia). lAforse non era 
to sui motivi che lo han- e&faneo à q\ésto tipo di 
no spinto, sulle sue attivi-.- «feoccupazioniX. l’allarme 
tà passate e sui suoi viag-.òggi intor\ alla sede 
gì, di quali organizzazione del'Dipartimentcndella giu¬ 
ba fatto parte, con qualLrfr- stÌ2Ìa a Washingt^a, in se^ 
gani in realta è vernilo a guito a una segnalatone se- 
contatto durante l^™. ; vi- condolili un uomo \ m ato 
ta, ch«K*yoS*i .ili;. $ra statd vistò àul ,|eWo di 

realtà di Oswaja .la pplizia dii edificio vicino. "LApo- 
locale e il FSfl... L’ucfcisio- . lizia si è precipitata'sii 5uel 
ne del. presunto assassino tetto, da cui si può gusc- 
non chiujre il caso ’ ' dare verso l’ingrèsso del nur 

Quest© articolo-non è il • nistero dove passa solita-\ 
soloyibtérvento che abbia . mente.il fratello di Kenne- 
indicato in modo abbastan-. dy; mà non ba trovato’nes- 
zgT esplicito i limiti anche,di ;. A 7 il-> 'i.-..-.^ - 

Un’indagine aflBdata unica- - jj puntd'cùi siamo giun- 




CIIIGACO — ack «Ruby» Rubinstein fotografato nel 
cantante negro, Sugar Daddy, mentre provano sul pa 


J®57 con un giovanissimo 
(coscenico di un night-club. 
(Telefoto Ansa-« l’Unità ») 


Un’indagine affidata unica-- 7 
mente all’FBI. Da più parti ' 
si reclamano indagini che 
diano un’assoluta garanzia 
di severità. Il deputato Ha- 
le Boggs, vice ■ presidente 
del gruppo democratico del¬ 
la Camera, ha rivendicato • 
ieri un’inchiesta parlamen- 
tare bipartitica e ad « alto 
livello ». Il noto commen- . 
tatore, James Reston. che 
subito dopo il delitto, in un 
articolo sul New York Ti¬ 
mes, aveva ravvisato un'evi¬ 
dente corresponsabilità nel 
delitto in ima « vena di vio- 


Lo dice, un amico 
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: -fJALLAS, 26. 

7 « Ruby un patriota? Non 
fatemi ridere . Se durante 
la guerra andava in giro 
con un cornetto acustico 
falso ad un orecchio per 
non farsi richiamare sotto 
le armi! Non posso imma¬ 
ginarmelo compiere un’a¬ 
zione del genere per pa¬ 
triottismo. Ma per pubbli¬ 
cità o per danaro, sì ». Que¬ 
sto il giudizio che Jack Kel- 
lye, un ex fantasista dello 
spettacolo, ha dato ai gior¬ 
nalisti che lo interrogava¬ 
no sulla personalità dell’as¬ 
sassinio di Oswald. Kelly e, 
che attualmente gestisce 
un ristorante a Pekin, nel- 
Vlllinois, ha conosciuto 
. « Ruby > nel 1944 a Chica¬ 
go e lo ha rivisto per l’ul¬ 
tima volta tre anni fa a 
Dallas e se lo ricorda otti¬ 
mamente. * . - 
Di questo « ottimo ameri¬ 
cano », di questo « patriota 
acceso » (come lo ha chia¬ 
mato la sorella Èva), che 
avrebbe ucciso per * ri¬ 
sparmiare il processo a Jac- 
queline Kennedy » non si 
conosce nemmeno if nome 
esatto. Si è detto che « Ru¬ 
by» è soltanto un diminuii* 
vo di Jack Rubinstein e fin 
qui tutti sono d’accordo. 
Ma, in realtà, sembra che 
il suo vero nome sia Leon 
Rubenstein. E’ nato 52 nn- 
* 1m in quartiere malfa- 


t 






mato di Chicago e fin da 
giovane si è fatto notare 


gliora, via via che, fiutato 
il vento, si accosta alle au- 


per il suo temperamento j tonta razziste locali e alla 


rissoso: ; lo chiamavano 
« Sparky » (scintilla) e go¬ 
deva fama di scroccone e' 
di giocatore. L’avvocato 
Kutner di Chicago ricor¬ 
da che « Ruby » soleva 
vantarsi delle sue amici¬ 
zie con i gangsters di Chi¬ 
cago. « Ebbi l’impressione 
che gli piacesse andare in . 
giro con quei figuri — ha 
detto l’avvocato, aggiun¬ 
gendo che « Ruby > diventò 
ad un certo momento ca¬ 
po del « sindacato » per la 
raccolta delle immondizie 
controllato dalla malavita 
locale. Ma pochi mesi do¬ 
po venne cacciato. Siamo 
nel 1948. * 


polizia, di cui diventa un 
confidente , E perchè pos¬ 
sa meglio esplicare la sua 
attività, gli viene affidata 
la gestione del € Silver 
spur », un’locale di infi¬ 
mo ordine. ■ 

Ma Ruby aspira a qual¬ 
cosa ■ di più sostanziale. 
Passa a dirigere il * Carou- 
sel », un teatrino del cen¬ 
tro che ■ dà spettacoli di 
spogliarello ed una sala da 
balio di periferia denomi¬ 
nata . « Vegas C/iif ». • E’ 
nel i suo i ambiente. ' « Non 
aveva amici intimi, si in¬ 
teressava ' soltanto • ■ alle 
donne » — ha detto di lui 
David Byron, un . amico 
di Chicago che un giorno 
che ebbe occasione di in- 


Subito dopo « Sparky » si c jj e e 5 t, e . occasione di in- 
trasferisce . a Dallas nel . contrare Ruby a Dallas, si 
Texas. Sono gli anni della , sentì dire da auest’ultimo: 


caccia alle streghe, gli an¬ 
ni in cui Mac Carthy ha a 
Dallas la sua roccaforte. 

All’inizio . la vita non è 
facile c il nostro che ha 
cambiato nome e ora si fa 
chiamare « Ruby » si dà ai, 
mestieri più disparati: ven¬ 
de lucido da scarpa, acces¬ 
sori per automobili, fa il 
bagarino, acquistando bi¬ 
glietti d’ingresso ai teatri 
e agli stadi di calcio che 
rivende al mercato nero. 
Ma la sua situazione mi- 


sentì dire da quest’ultimo: 
€ Non voglio più essere 
chiamato Sparky come a 
Chicago. Non dire a nes¬ 
suno a Dallas, che io sono 
di Chicago, o a Chicago 
non dire nulla che ora vivo 
a Dallas ». Perchè questa 
improvvisa discrezione? 
Aveva lasciato dei conti da 
regolare a Chicago? Per il 
momento questo punto 
non è stato chiarito. Si sa 
soltanto che « Ruby » mo¬ 
strò ■ all’amico una rivol¬ 
tella nascosta in un cas¬ 


setto e gli disse: « Ho bi- ■ 
sogno di questa rivoltella 
perchè in questo quartiere 
vi sono tipi poco racco¬ 
mandabili». 

La grande occasione del 
nostro deve però ancora 

arrivare. - ^ 

Verrà con l’annuncio 
della visita di Kennedy. 
Naturalmente ' a questo 
punto si possono soltanto 
fare delle congetture. At¬ 
enni elementi però esisto¬ 
no. Dieci giorni fa, a quan¬ 
to ha dichiarato un arti¬ 
sta che ha lavorato al Ca- 
rouscl, Oswald sarebbe sta¬ 
to trù il pubblico nel loca -. 
le di Ruby. Quando Ken¬ 
nedy viene ucciso e si apre 
l’inchiesta a carico di 
Oswald, Ruby si mescola 
ai giornalisti e ai poliziot¬ 
ti ai quali porta panini im¬ 
bottiti. E’ li pronto per 
ogni evenienza e per « agi¬ 
re * al primo segnale. Frat¬ 
tanto fa spargere in giro 
! la voce che ha perso la te- 
testa per l’assassinio del ■ 
presidente. Siamo all’ulti¬ 
mo atto. Un agente lo fa ■ 
entrare nel sotterraneo at¬ 
traverso il quale deve pas- ; 
sare Oswald. Ruby si av- ■ 
vicina indisturbato e spa¬ 
ra. Oswald non parlerà ( 
più. « Ruby » ha * vendi¬ 
cato » Kennedy. I suoi pa¬ 
droni, sono salvi. Almeno 
per ora. • 






ti, intanto, con le rivela¬ 
zioni su diversi particolari 
dell’attentato a Kennedy, 
si affaccia un nuovo dub¬ 
bio, abbastanda fondato : ■ 
che non possa essere stato 
un solo fucile a sparare 
contro la macchina di Ken¬ 
nedy', nel tragico ~ mezzo¬ 
giorno di venerdì a Dallas. 
In altra parte del giornate, ; 
si danno dettagliati rag¬ 
guagli, * per * corroborare 
questa tesi. Gli attentatori, 
in tal caso, potrebbero es¬ 
sere stati due ed è òvvio 
che ora, per questo e per 
tutti gli altri accertamenti, 
l’attenzione ; si .concentri 
sul personaggio che certa¬ 
mente sa tutto: Jack Ruby, 
il gangster incriminato per 
l’uccisione di Lee Oswald, 
che ieri è stato trasferito 
in gran segretezza nelle 
prigioni della contea, men¬ 
tre in tutto il mondo (per¬ 
fino a Mosca) si spargeva 
la falsa notizia di un suo 
« suicidio » per avvelena¬ 
mento. '* • 

Dichiarazioni fatte oggi 
da alcuni giornalisti. del 
Dallas Morning News sem¬ 
brano corroborare diretta- 
mente l’ipotesi di una par¬ 
tecipazione materiale del 
Ruby - all’attentato. Jack 
Ruby si trovava nell’uffi¬ 
cio pubblicitario del giorr 
naie prima e dopo l’atten¬ 
tato a Kennedy. Tuttavia, 
nessuno ha visto Ruby per 
un intervallo di circa 25 ^ 
minuti, a cavallo delle 
12,31, ora in cui il, presi¬ 
dente è stato colpito. 

• La sede-del giornale si 
trova a quattro isolati di 
* distanza dal punto in cui 
è avvenuto l’attentato. Ru¬ 
by avrebbe avuto larga¬ 
mente il tempo di andare 
e venire. La redazione del 
Dallas Morning News ha 
fatto sapere che il suo per¬ 
sonale può confermare la 
presenza di Ruby nell’edi¬ 
ficio dalle 12.10 alle 12,20 e 
dalle 12,45 circa, fino a una 
trentina di minuti dopo lo 
attentato. ' Donald Camp¬ 
bell. dell'ufficio pubblicità, 
ha dichiarato che Ruby è 
entrato nel suo ufficio ver¬ 
so le 12,10 : c Era molto 
nervoso e dichiarò che si 
trovava in un brutto affa¬ 
re », ha precisato Camp¬ 
bell. ■**, 

Per la difesa di Ruby, 
dopo che due degli avvo¬ 
cati prescelti hanno rifiu¬ 
tato l’incarico e dopo che 
si è scoperto che un terzo 
era da diversi anni radiato 
dall'Ordine, sì è fatto avan¬ 
ti un avvocato di San Fran¬ 
cisco, Jake Ehrlich. Si trat¬ 
ta di un noto « principe del 




foro » locale, famoso per la 
sua irruenza. Ehrlich è'sta- 
to interpellato dalla sorel¬ 
la di Ruby e ha risposto 
che accetterà l’incarico, se 
gli verrà proposto diretta- 
mente dal. principale difen¬ 
sore del gangster, Lee Ho¬ 
ward. Questi, ieri sera, ha 
preannunciato •• la propria 
linea di difesa: infermità 
mentale. Però ha aggiunto 
che, per ■ il suo « gesto », 
Ruby andrebbe insignito 
della - pjù grande onorifi¬ 
cenza americana! ' 

~ Il procuratore distrettua¬ 
le di Dallas. Henry Wade/ 
ha confermato ' dal canto 
suo. dopo Tannimelo della 
incriminazione per omici¬ 
dio premeditato, che chie¬ 
derà per Leon Rubinstein 
i (questo è il vero nome di 
Jack Ruby) le ‘condanna 
i alla sedia elettrica. Il Gran 
Giurì cui è stato demai^ 
dato il procedimento ist*m- 
torio contro Ruby riu- 
nitoì poco primiL/uelle 16 
(ora italiana^/Tl giudice 
Brown hajplnesto: « Inten¬ 
dete preuuere in conside- 
raziohÉ^l caso di Ruby? ».’ 
La^fsposta di Wade è sta- 
■ « Vostro Onore, l’ab- 
/oiam q già fatto: abbiamo 
discusso iLcaso nelle ulti¬ 
me due Orò». L’atmosfera, 
insommà, è molto cambia¬ 
ta, anche alla procura di¬ 
strettuale, dopo l’interven¬ 
to di Washington e per la 
pressione che l’opinione in¬ 
ternazionale è riuscita a 
far sentire fino a Dallas. 

: ' Le nuove - rivelazioni 
odierne mostrano già, in 
trasparenza, la piega sen¬ 
sazionale che potranno. 
prendere le indagini di qui : 
al giorno del processo di 
Ruby, il 9 * dicembre. Se ’ 
però’ a queste rivèlaÉiòhl 
(incerto alibi del Ruby, 
dubbi Sul fatto che l’àtten- 
tatore sia stato imo solo, 
sospetti emersi ieri circà 
l’interrogatorio del giova-' 
ne Oswald); si aggiungono 
^altri interrogativi che an- 
\ora non sono stati posti, 
perlomeno -'negli USA, si 
un quadro ancora più 
grcrae. , __ ... .. 

Bluffi accennare ad al- 
: cimi gltri. dubbi: è stato 
veramente accertato che il 
numero Vii matricola - del¬ 
l’arma’ usata dall’attenta¬ 
tore fosse Io stesso di quel¬ 
lo che Oswàld avrebbe ac¬ 
quistato la primavera scor¬ 
sa? Perchè suìffto dopo lo 
attentato si è Viarlato di 
due poliziotti uccisi e poi 
di uno solo? E soprattutto: 
che ne è stato delliagente 
Tippett, che tre testimoni 
avrebbero visto ca^erXsot- 
to i colpi di un giovane qhe 
somigliava a Oswald? Pèr- 

• che non si è parlato di neX 
suna autopsia del suo ca-\ 
davere? Anche lui, come il 
presidente Kennedy, è sta¬ 
to forse sepolto senza che 
si fosse stabilito se era sta¬ 
to ucciso da uno o da due. 

-o da tre proiettili? • . 

' Il governo cubano, sta¬ 
notte, nel confermare che 
Oswald aveva chiesto un 
visto di transito al conso¬ 
lato di Cuba a Città del 
Messico, il 27 settembre 
scorso, fornisce alcune pre¬ 
cisazioni che meriterebbe- 
: ro di essere aggiunte al fa¬ 
scicolo dell’inchiesta ordi¬ 
nata dal Ministero della 
giustizia USA. Il comunica¬ 
to del governo cubano pre¬ 
cisa che quel visto «non 
è mai stato concesso », e 
‘aggiunge: « Questo parti¬ 
colare ed altre circostanze 
di fatto confermano il no¬ 
stro sospetto che l’assassi- I 
nio di Kennedy sia stato 
una provocazione contro la 
pace mondiale, perfetta¬ 
mente - e minuziosamente 

• preparata dai circoli più 
: reazionari degli Stati Uni- 
. ti. E’ evidente che questi 

ambienti hanno cercato in 
precedenza di implicare 
nella vicenda Cuba e la 
URSS ».. 

La - supposizione 'che' 
avanzano consapevolmente 
. i dirigenti cubani è, in al- 
i tre parlole, questa: che il 
complotto, mirando anche 

• a una evidente provoca¬ 
zione -anticomunista, pre¬ 
vedesse da parte del futu¬ 
ro « capro espiatorio » un 
viaggio a Cuba e nella 
URSS, in modo da potere 
poi sostenere con maggio- 

: re fondatezza la tesi che 
‘ l’assassino di Kennedy fos- 
. se andato Va prendere gli 
ordini da Mosca », . via 
L'Avana. ' Innegabilmente, 
sarebbe stata una monta¬ 
tura perfetta, aggiornata, 

! e rigorosamente allineata 
sulla falsariga dei più idio¬ 
ti luoghi comuni della pro¬ 
paganda fascista. 
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ò , Me'....*. --.. WASHINGTON, 26. 

E’ stata confermata l’esistenza di un 
film a colori che ritrae la tragica scemi' 
dell’assassinio del > presidente Kerm»dy. 
Il film, che è stato girato dal proprie¬ 
tario di una sartoria di Dall^d^con una 
cinepresa da 8 mm., è stato acquistato 
dalla rivista Life per 4flrt)00 dollari (25 

milioni di lire). .. 

In tutto, la septrimza fatale dura cin¬ 
que secondi «.^Conferma che Kennedy è 
stato colpUp'PUe volte. • 

' EcccuJevarle fasi dell’attentato come 
song^tate riferite da coloro 'che hanno 
vie fo la proiezione della pellicola: si vede 
'l’auto presidenziale che avanza in dire- 


' zlone della macchina da presa. Al mo¬ 
mento in cui giunge all’altezza del cino- 
• operatore, Kennedy viene colpito al collo 
da un primo proiettile. Il presidente si 
volge verso la moglie Jacquellne, che 
'siede alla sua sinistra, la quale gli af¬ 
ferra la testa tra le mani. 

Nello stesso momento il governatore 
del Texas, John Connally, seduto di fron. 
te a Kennedy, si volta per vedere cosa 
è accaduto. Ma Kennedy viene colpito 
da^dn secondo proiettile dietro la testa. 
v8i vede il presidente piegare il capo In 
avanti e quindi rovesciarsi indietro. Pro- 
prlo in quell’istante viene colpito ad una 
, spalla anche il governatore Connally che 
si abbatte in avanti. - v /; 

•: La signora Kennedy si alza In piedi e 
gesticola, forse per sollecitare l’aiuto di 
un agente del servizio segreto che se¬ 
guiva la macchina a piedi. L’agente fi¬ 
nalmente salta sull’auto, spinge la slgno- 
‘ ra da una parte e ordina all’autista di 
partire a tutta velocità alla volta del- 
’ l’ospedale. Da quando Kennedy i stato 
colpito per la prima volta sono trascorsi 
circa cinque secondi.' 
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! è impossibile col ? 91 


E’ stato annunciato ieri sera che una 
perizia dell’FBI conclude che il Presi¬ 
dente Kennedy venne ucciso con il fu¬ 
cile di fabbricazione italiana trovato al 
sesto plano dell’edificio nel quale' lavo¬ 
rava : il presunto assassino . Lee Oswald. 

■ La conclusióne' dègli esperti dcll’FBl si¬ 
gnifica che chi Usò quel fucile potè esplo- 

‘ dere tré colpi-U-'è con ini fa ultraprf ci¬ 
sti ~ in cinque secondig li tortuoso ragio¬ 
namento, ha suscitato tuttavia una serie 
di dubbi, - -y • \~v _••. „ 

Una fotografìa delia italian carabine • 
è - stata diffusa dalle agenzie di stam¬ 
pa anche in Europa. Una copia di ta- 
" le foto - è stata mostrata all’esperto e 
commerciante di armi signor Frinchil- 

■ lucci. L’esperto ha dichiarato che è im- 

- possibile classificare — esaminando le 
foto apparse sui giornali in questi giorni 

- l’arma che si presume sia quella orni* 
‘■■ciào, né riconoscerla eguale a quella ri¬ 
prodotta dalla foto giunta dall'America. 

- Un altro esperto dj armi. Aderardo 
Benvenuti, ha affermato che è assurdo 
pensare che Oswald (ammettendo che 
sia stato Oswald a sparare) -■ si sia mu- 

. aito di un’arma cosi antiquata, mentre 
esistono oggi in ogni armerìa degli Stati 
Uniti carabine modernissime - che certo 
danno garanzie notevolmente maggiori 
di quelle di un fucile progettato oltre 
70 anni Or sono. ■ 

’ Del resfo, secondo numerosissime testi- 
montarne, i colpi si sono susseguiti con 
estrema rapidità. ‘ Tale rapidità di tiro 
sarebbe stata impossibile con un fucile’9l 

10 anche un Mauser) non automatico, 
ossia che richiede ad ogni colpo l’arre¬ 
tramento dell’otturatore — per estrarre 

11 bossolo — e la successiva spinta in 
avanti (e fissaggio) dello stesso ottura¬ 
tore * perché * la cartuccia, mediante il 

■ piano di invito, si collochi nella camera 
di scoppio. Tutte queste operazioni cori 
un fucile non automatico vengono effet- 

v tuate a mano. Dopo ciascun colpo, oc- 
\corre inquadrare di nuovo : il bersaglio 
\el mirino telescopico. Bisogna tener pre¬ 
sente che quando il cannocchiale è messo 
» affuoco », tutto ciò che si trova prima 
e dòpo il punto dove si vuole sparare 
apparè^bianco, nell’oculare. Per ritrovare 
. il bersàglio occorre muovere lentamente 
l'arma, poi ritrovato il fuoco è necessario 
inquadrare e mirare di nuovo, prima di 
premere il grilletto. 

Nella tragedia di Dallas, secondo' i tec¬ 
nici interpellati', si è usata probabilmente 
un'arma automatica, che consente tiri 
rapidi, senza che l'arma si sposti dal¬ 
l’asse tacca-mirino-bersaglio. - , - - 
. " Presumibilmente l’omicida — se si è 
trattato di una sola persona — ha im¬ 
piegato un » Remirtgton ». un » Winche¬ 
ster » o un » Garjind », 30-06 (corrispon- 
. dente al nostro calibro 7,63), fucili di 
grande precisione, impiegati nel tiro, nel¬ 
la caccia a selvaggina media, nella guerra. 
L’ipotesi dell’uso di un’arma dei tipo 

- Winchester 375 Magnum » (da caccia 
. grossa) trova un certo credito per il 

fatto che la polizia di Dallas non ha 

- ancora reso noto se il presidente Ken- 
. nedy sia stato colpito al capo da uno o 

da due proiettili. La gravità della ferita 
potrebbe fare pensare ad un grosso ca- 
■. libro, anche se appare per lo meno im¬ 
probabile che si sia pensato di sparare 
ad un uomo con un fucile le cui pal¬ 
lottole hanno una forza d'urto di due 
tonnellate e mezzo Gli inquirenti hanno 
anche ventilato la possibilità che si sia 

- trattato di pallottole ~dum-dum• (per 
» dum-dum » si intende non già il proiet¬ 
tile che esplode all'urto, ma di quello 

• che all’urto sì » apre » con terrìbili ef¬ 
fetti). Tale tipo di cartuccia è comune¬ 
mente denominata » espansiva ». * . 

Il signor Milton Klein presidente del 
» Klein Sporting Good » ha confermato 
ieri che il fucile con il quale è stato 

■ presumibilmente • ucciso * il Presidente 
Kennedy fu acquistato presso una ditfa 
di sua proprietà II fucile fu venduto per 
19J)5 dollari (12.500 lire italiane). Un 

i prezzo eccezionalmente basso per un fu- 
cite di precisione se non si trattasse di 

■ un esemplare di un’arma che pl| omeri - 

- cani hanno acquistato in rilevanti quan- 
\ tifativi, m Italia (dopo che l'esercito ita¬ 
liano l’aveva messo in disuso), e immessa 

■ nel mercato statunitense come oggetto 
di collezione . Una carabina italiana di 
' moderna fattura è in vendita ad un prezzo 
minimo che si aggira sulle 200.000 lire e 
' anche negli USA le moderne carabine 
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DAÉLAS — Un poliziotto mostra 
' ai fotoreporter il facile con il quale 
' è stato assassinato Kennedy. 

■ n • : * * * - 

hanno prezzi elevati: non sarebbe del 
tutto assurdo quindi che si sia aequi- 
stata un’arma da collezione, a basso pre& 
zo cioè, quando le prestazioni (eccezione 
fatta per la rapidità di tiro) sono quasi 
le stesse di un moderno fucile. 

• Resta l’interrogativo dei colpi sparati 
a brevissima distanza l’uno dall’altro. Non 
si può escludere che nell’attentato siano 
stati impiegati due, o anche tre, fucili 
del tipo ~37-T.S.» (tale è la denomina¬ 
zione americana per il derivato del no- 
: stro » ’9l »). Se questa possibilità fossi 
accertata dalle perizie. balistiche, si do¬ 
vrebbe supporre logicamente che il fu - 
cile non automatico indicato dalla polizie 
di Dallas sia stato una delle armi, e non 
l’unica, impiegate per perpetrare il de¬ 
litto. 

Un categorico parere sulla possibilità 
che il fucile italiano sia stata Tarma usa¬ 
ta dall’assassino - di ' Kennedy t stato 
' espresso dal campione olimpionico di 
carabina di grosso calibro, Hubert Hom» 
’ merer, che vive in Austria, nel VoraH» 
' berg. - - 

Gli è stata posta la seguente domanda: 
- ET possibile a un tiratore scelto sparare 
tre colpi in cinque secondi con un mo- 
■ schetto del tipo che sarebbe stato usato 
da Oswald per uccidere il Presidente 
. Kennedy, su • un' bersaglio mobile retti¬ 
lineo che si mtiora a una velocità di 10- 
15 chilometri orari, a una distanza di 
ISO metri circa?». 

< Il campione Hammerer ha cosi risposto: 

» Un tiratore scelto può con molta pro¬ 
babilità raggiungere al primo colpo un 
bersaglio mobile nelle circostanze indi¬ 
cate. Nei campionati mondiali di tiro 
con fucile vengono sparati contro un 
cervo in corsa colpi che corrispondono • 
quello di Oswald, l’uccisore di Kennedy, 
e precisamente due colpi di seguito con 
fucile a ripetizione nel tempo di appena 
i ’■ 3 * secondi, M a è improbabile sparare con 
un fucile munito di cannocchiale tutti i 
. tre colpi in 5 secondi, soprattutto se H 
fratta di un fucile a ripetizione, per il 
quale si perde tempo nel ricaricamento. 
•J. Inoltre, Il cannocchiale è d’impedimento 
nel secondo e terzo colpo, poiché diven¬ 
ta più difficile e richiede tempo a inqua¬ 
drare nuoramenfe il bersaglio. In cir¬ 
costanze favorevoli è possibile raggiun¬ 
gere il bersaglio con due colpi. Se tutti 
i tre colpi hanno raggiunto U bersagli# 
entro 5 secondi, allora sorge ff sospetto 
che abbiano sparato più tiratori•, 
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Primi risultati del «dialogo fra le due sponde» dell’Adriatico 



i schemi d'accordo 


fra le Marche 

e la Dalmazia 


s • 

x J 


Riguardano i settori commerciale, industriale, ittico, turi¬ 
stico, culturale, sportivo fra le due regioni • Previsti nuovi 
incontri fra esponenti italiani e jugoslavi 


Siena : 
conclusa 
la vertenza 
alle cave 
di Serre 


' SIENA, 26. 

I 1000 lavoratori delle cave 
di travertino di - Serre hanno 
concluso vittoriosamente la ver¬ 
tenza sindacale dopo una lotta 
che si è protratta per più di 
due mesi. La resistenza degli 
industriali e della loro associa¬ 
zione è stata piegata dalla lotta 
unitaria dei cavatori che ha 
visto ancora una volta afferma¬ 
to il potere del sindacato e 
il diritto alla contrattazione 
aziendale. Considerato il netto 
rifiuto del padronato a ogni mi¬ 
glioramento ed alla stessa trat¬ 
tativa. raccordo raggiunto as¬ 
sume un particolare valore po¬ 
litico-sindacale. E’ stato deciso 
di aumentare il premio di pro¬ 
duzione oraria, di concedere un 
rimborso spese di trasporto e di 
corrispondere entro la prima 
decade di dicembre '63 a ogni 
dipendente la somma di lire 
20 mila. 

Le segreterie della CGIL, del¬ 
la CISL e dell’UIL nel momento 
in cui annunciavano alla stam¬ 
pa la risoluzione del caso, non 
potevano però non far rilevare 
l'acutezza della lotta raggiunta 
in certi momenti a causa del¬ 
l'assurda -intransigenza padro¬ 
nale conseguente alla gretta li¬ 
nea politico-sindacale portata 
avanti dalla Confindustria. 


Fano: 
sciopero 
contro il 
carovita 


FANO, 26 - 

Domani mercoledì a Fano 
(Pesaro) si effettuerà uno scio¬ 
pero. al quale parteciperanno 
tutti i cittadini, lavoratori, stu¬ 
denti. commercianti, artigiani 
ecc., in segno di protesta con¬ 
tro il carovita. 

La Camera del Lavoro fane- 
se ha indetto lo sciopero per 
rivendicare che il nuovo go¬ 
verno affronti subito quei pro¬ 
blemi che. con una decisa azio¬ 
ne rinnovatrice, potranno for¬ 
mare barriera all'attuale cor¬ 
sa del caro prezzi, t . , 

La protesta popolare è dovu¬ 
ta soprattutto alla mancanza di 
una qualsiasi politica comuna 
le. atta a risolvere almeno quei 
problemi risolvibili in sede lo¬ 
cale. La giunta di centro sini¬ 
stra fanese si è mostrata, in 
questo. - assolutamente insuffi¬ 
ciente e ferma su posizioni ar¬ 
retrate. 


> 


Salerno: 
aumentate 
le tariffe 
dei pubblici 
trasporti 

SALERNO. 26 

Ancora una volta la Sometra 
(Società Mer.dionale Traspor¬ 
ti). mentre il problema della 
municipalizzazione già deciso 
prima del 28 aprile è ancora 
alla fase di studio da carte del¬ 
le Autorità, ha operato un in¬ 
giustificato aumento alle tarif¬ 
fe sulle linee urbane dì Cava 
dei Tirreni e di VietrI sui mare 

La tariffa è stata cavata di 
dieci lire, cosicché u biglietto 
per un percorso di pochissimi 
chilometri viene ora a costare 
sessanta lire. Il provvedimento, 
che ha colpito centinaia di ope¬ 
rai che hanno il domicilio nel¬ 
le frazioni di questi grossi cen¬ 
tri, ha suscitato la giusta rea¬ 
zione dei lavoratori che recla¬ 
mano la sospensione del prov¬ 
vedimento. 

A tal riguardo.' il compagno 
senatore Riccardo Romano ha 
presentato al Ministro dei Tra¬ 
sporti tma interrogazione per 
sapere quali provvedimenti ri¬ 
tenga di dover adottare per co¬ 
stringere la Sometra al ri¬ 
spetto della legalità frequente¬ 
mente ed impunemente viola¬ 
ta, nonostante le diffide dello 
Ispettorato Regionale della Mo¬ 
torizzazione c.wle e dei S.nda- 
ci 4U Comuni interessati. 


Dalla nostra redazione 

' " ANCONA, 26. ’ 

II dialogo fra le Marche e 
la Dalmazia — in atto da ol¬ 
tre un anno e portato avan¬ 
ti con incontri e scambi di 
visite di pubblici amministra¬ 
tori, esperti economici, ope¬ 
ratori ai vari settori di atti¬ 
vità — ha ormai maturato i 
primi positivi risultati. 

Infatti, in questi giorni una 
delegazione di esperti econo¬ 
mici (designati dalla provin¬ 
cia di Ancona) è rientrata 
dalla Dalmazia con una serie 
di schemi per accordi in cam¬ 
po commerciale, industriale, 
ittico, turistico, culturale, 
sportivo fra le due regioni 
adriatiche. . • - - - 

La delegazione aveva con¬ 
traccambiato la visita fatta 
nelle Marche da parte jugo¬ 
slava alcuni mesi orsono. " 
Gli schemi di accordo nella 
prossima settimana ad Anco¬ 
na saranno illustrati ad una 
assemblea di dirigenti di enti, 
di aziende pubbliche e priva¬ 
te, .di responsabili del movi¬ 
mento cooperativistico e sin¬ 
dacale, di associazioni di ca¬ 
tegoria. ... 

Per il prossimo mese di 
gennaio è previsto l’arrivo ad 
Ancona del presidente del di¬ 
stretto di Spalato e dei suoi 
collaboratori. Nel corso della 
permanenza ad Ancona della 
delegazione dalmata avrà luo¬ 
go la ratifica ufficiale degli 
accordi che entreranno subi¬ 
to in vigore. Sarà, quindi, 
raggiunta la base dì parten¬ 
za — questo l’intendimento 
di entrambe le parti — per 
una continua evoluzione -ed 
intensificazione dei rapporti 
fra le due sponde dell’Adria¬ 
tico. A prescindere da quella 
che sarà la consistenza degli 
accordi iniziali, fra i rappre¬ 
sentanti delle due regioni è 
stato deciso di favorire e 
mettere in atto tutte quelle 
misure che dovranno fare del 
porto di Ancona e del porto 
di Spalato i principali scali 
marittimi dei traffici fra l’Ita¬ 
lia e la Jugoslavia. 'Questo 
obbiettivo comporta, fra l’al¬ 
tro, - l’eliminazione di ‘ una 
stortura: finora la gran par¬ 
te delle merci in partenza 
dall’Italia per la Jugoslavia è 
stata trasportata a mezzo fer¬ 
rovia. Ciò, rispetto al traspor¬ 
to via mare, significa una for¬ 
te perdita di tempo e costi di 
gran lunga superiori. Una 
condizione base perchè il por¬ 
to di Ancona possa assolve¬ 
re pienamente * la i funzione 
che gli si vuole affidare è la 
realizzazione di migliori col- 
legamenti stradali sia lun 
go il litorale (autostrada 
adriatica) sia attraverso l’Ap- 
pennino.'In questo senso, per 
il porto di Spalato, in Jugo¬ 
slavia ci si è mossi da tempo- 
le comunicazioni stradali e 
ferroviarie fra lo scalo dal¬ 
mata ■ e gli altri centri del 
paese sono, infatti, oggetto di 
costante e rapido potenzia¬ 
mento. In sintesi, il dialogo 
marco-dalmata apre concre¬ 
te prospettive di sviluppo an¬ 
che • per Fattività dello sca¬ 
lo anconetano. „ • -, 

Un’ulteriore prova * della 
buona volontà di favorire i 
rapporti fra le due regioni 
dirimpettaie è stata offerta 
dagli jugoslavi alla delegazio¬ 
ne rientrata in questi gior¬ 
ni ad Ancona. 

I dirigenti dalmati si sono 
dichiarati disposti ad istitui¬ 
re uffici con funzione di tra¬ 
mite commerciale fra le Mar¬ 
che ed i paesi (sopralutto 
arabi ed africani) con i qua¬ 
li l'Italia non ha ancora rea¬ 
lizzato sufficienti ' rapporti 
commerciali. In altre parole, 
la Dalmazia importerebbe 
prodotti di cui non abbiso¬ 
gna per poi collocarli in di¬ 
verse nazioni.' Inutile • dire 
che questa proposta è desti¬ 
nata a suscitare vasto inte¬ 
resse fra gli operatori econo¬ 
mici delle Marche ed anche 
di altre regioni italiane. 

Non meraviglia pertanto 
che la delegazione marchigia¬ 
na sia rimasta sensibilmente 
soddisfatta pure dell’anda- 
mento degli ultimi colloqui. 


La delegazione, che èra gui¬ 
data dagli assessori provin¬ 
ciali Levantesi e Piccinini, 
durante la sua permanenza 
in Dalmazia ha visitato nu¬ 
merose industrie situate nei 
centri di Zadar, Sibenik, Bio- 
grad, Split e Knin ed ha po¬ 
tuto prendere contatti con i 
dirigenti industriali e c.om- 
mereiali dei • vari complessi.! 
« Dappertutto — hanno di-! 
chiarato ì delegati marchi-’ 
giani — sono state recipro¬ 
camente formulate concrete 
proposte di collaborazione e- 
conomica ». 

Walter Montanari 


Le delegazioni delie Marche e della Dalmazia durante un ncontro a Zara 


Bari:'corso di 
pedagogia e filosofia 
organizzato dall'UDI 

’ • BARI, '26 

• L’UDI ' provinciale ha orga¬ 
nizzato a partire da ieri mar¬ 
tedì alle ore 19.-30 presso la se¬ 
de di Via Calefati 53 una «orie 
di conversazioni di pedagogia e 
filosofia per la preparazione 
agli orami del concorso di ma¬ 
gistero. 


* i « ( 

La conclusione del convegno per i traffici marittimi 

• j - % 

L'Elba reclama migliori 

> ' x / 1 

collegamenti col continente 




Due suggestivi aspetti dell’Isola d’Elba sul versante di Rio Marina 


t < 


Dalla nostra redazione 

r • LIVORNO. 26. 

- L’Elba ha assolutamente bi¬ 
sogno di veder rinforzati /in 
dal prossimo aprile, i colle¬ 
gamenti col continente, se si 
vuol evitare che il suo svi¬ 
luppo turistico subisca ' una 
grave, se non irreparabile 
paralisi. Il tempo a disposizio¬ 
ne è talmente ridotto che sa¬ 
rà indispensabile ricorrere a 
provvedimenti di emergenza. 
Contemporaneamente — rom¬ 
pendo l'indifferenza dimostra¬ 
la fino ad ora dai diversi go¬ 
verni — si dovrà procedere, 
però, alla costruzione di una 
nuova nave traghetto, del ti¬ 
po *■ Aethalia - — l’unico mo¬ 
derno mezzo di comunicazio¬ 
ne del quale l'Isola usufrui¬ 
sce attualmente -. con carat¬ 
teristiche ■ tali che le permet¬ 
tano di far fronte anche al 
traffico commerciale ferro¬ 
viario indispensabile per fa¬ 
vorire il sorgere di un ceno 
tipo di industria, che dovrà 
elevare H livello di vita delle 
popolazioni dell'Isola oggi ba¬ 
sato quasi esclusivamente sul¬ 
l'apporto del turismo: un'atti¬ 
vità senz'altro intensa, ma 
motto, troppo breve, perchè 
limitata alla stagione mira. 
" Queste sono le conclusioni 
cui è pervenuto, unanimemen¬ 
te. il convegno per i traffici 
marittimi, indetto dall'Ente 
Valorizzazioni Elba, su propo¬ 
sta dei rappresentanti comu¬ 
nisti. c svoltosi sabato scorso 
a Portoferraio. Una iniriatira, 
è bene dirlo subito, cne certi 
ambienti, anche isolani, han¬ 
no dimostrato chiaramente di 
aver subito e che sarebbe po¬ 
tuta pervenire a più interes¬ 
santi risultati, se non fosse 
stata snobbata, come lo è stata, 
da tutti i ministri interessati 
— quelli dell'indtistria. della 
marina mercantile, dei tra¬ 
sporti e del turismo —, i 
quali non hanno sentito nep¬ 
pure il bisogno di mandare 
all'Isola magari un sottosegre¬ 
tario: solo Togni — sarebbe 
stato veramente il colmo se 
anche l’ex presidente dello 
EVE. - protettore » dell'atlua- 
.te massimo dirigente ed ispi¬ 
ratore di tutta la sua politica, 
fosse rimasto completamente 
sordo all'invito - ha trovato 
ri modo di farsi rappresentare, 
da un funzionario, seppur di 
alto grado. 

Il dibattito è poi risultato 
assai vivace e polemico, so¬ 
stenuto in special - modo da 
chi. p.uslamente. voleva in¬ 
quadrare le rivendicazioni 
immediate in un piano pro¬ 
grammato a targo respiro, che 
investa tutti t problemi all a 
base del rachitico sviluppo 
della vita cibano, indicando 
anche precise scelte di poli¬ 
tica economica. Ad esempio 
tutta l'azione tendente a fa¬ 
vorire l’insediamento della 
media industria e a porre un 
freno alla crisi dell'agricoltu¬ 
ra, non può assolutamente 
prescindere da una riduzione 


del costo dei trasporti, cui si 
deve giungere imponendo al¬ 
lo Stato — come ha sottolinea¬ 
to l'ex sindaco comunista di 
Portoferraio, Giusti — di ri¬ 
conoscere il diritto degli el- 
bani ad essere trattati come 
tutti gli altri italiani, senza 
dover ancora pagare -- con 
prezzi di trasporto impossibili 
— la - disgrazia - di essere 
nati In un'iso’a. Fatto, questo, 
che comporta. nell’Italia di 
oggi, già tutta una serie di 
notevoli sacrifìci Da qui la ri¬ 
chiesta che lo Stato stesso tics- 
suma in gestione diretta i tra¬ 
sporti marittimi, attualmente 
affidati — con una concessio¬ 
ne ventennale — alla Società 
di Navigazione Toscana 
Di quale Importanza ’ sia 
questo problema <■ lo " lascia¬ 
mo * dire doli' esperto delio 
ISV.E I.M.E.R., inviato all’El¬ 
ba nel luglio scorso dal Mini¬ 
stero competente ed il quale 
concluse le sue indagini affer¬ 
mando: • La questione dei tra¬ 
sporti è di primaria importan¬ 
za I collegamenti tra l'Isola 
d’Elba e il continente sono 


assicurati a mezzo di quattro 
navi: una è un traghetto mo¬ 
dernamente attrezzato per il 
trasporto di numerosi auto¬ 
mezzi e di autotreni; due uni¬ 
tà sono ' corvette canadesi 
adattate, con limitafee possi¬ 
bilità di carico; infine una 
piccola nave traghetto com¬ 
pleta la flotta per i collega- 
menti tra il continente e Viso- 
la (inferiori. per numero a 
quelle del 1933. come è stato 
documentato dal vicc-sindaco 
di Pio Marinai — ndr). 

- Il costo per 'il trasporto 
delle merci è sensibile, in 
quanto al nolo si aopiunge il 
diritto di carico e scarico do¬ 
vuto alla Compagnia Portuale; 
mediamente, secondo quanto 
abbiamo potuto apprendere, 
esso oscilla da un minimo di 
5-6 lire al kg. per merci Pa¬ 
vere ad un massimo di 20 
lire per merce ricca. Natural¬ 
mente il gravame dei traspor¬ 
ti raddoppia per una industria 
che acquista la materia pri¬ 
ma sul continente e riesporta 
il prodotto finito. Purtroppo 


Interrogazioni 

parlamentari 


Sulla Sometra 
- di Salerno 

Il sen. Rhccardo Romano ha 
presentato una interrogazione 
al Ministro dei Trasporti e del¬ 
l'Aviazione Civile. - per sapere 
quali provvedimenti ritenga di 
dover adottare per costringere 
la SoMeTra (Società Merid.o- 
nale Trasporti), che gestisce il 
servizio di trasporti pubblici 
nella maggior parte della pro¬ 
vincia di Salerno, al rispetto 
della legalità, frequentemente e 
impunemente violata con au¬ 
menti arbitrari delle tariffe di 
percorrenza mantenuti in vigore 
nonostante le diffide dell'Ispet¬ 
torato Regionale della moto¬ 
rizzazione civile e dei sindaci 
dei comuni interessati. L'inter¬ 
rogante intende particolarmen¬ 
te riferirsi ai recentissimi, ar¬ 
bitrari aumenti effettuati sulle 
linee urbane di Cava de' Tir¬ 
reni e di Vietri sul Mare-. 

Sull* carceri 
di Cropani 

Il sen. Luca De Luca ha pre¬ 
sentato una Interrogazione al 
ministro di Grazia e Giustizia' 
- per papere se è a conoscenza 
dì quanto * accaduto nel Car¬ 


cere Mandamentale di Cropa- 
ni. in provincia di Catanzaro, 
dove, a: detenuti che vj capi¬ 
tano. non viene somministrato 
il vitto giornaliero per man¬ 
canza di mezzi; trattasi di un 
vecchio carcere, di sdLto inabi¬ 
tato. che testimonia, con le 6ue 
mura, sgretolate, l'epoca dei go¬ 
vernatori borbonici. 

-In detto carcere, infatti, il 
contadino Giuseppe Di Lata è 
stato rinchiuso per 53 giorni e 
tenuto senza vitto, e se non fòs¬ 
se stato soccorso dai propri fa¬ 
miliari. peraltro poveri, sareb¬ 
be rimasto letteralmente digiu¬ 
no per tutto il periodo della 
detenzione, con la tragica pro¬ 
spettiva di compromettere se¬ 
riamente la propria salute o 
addirittura di soccombere nel 
carcere medesimo; ad ogni ri¬ 
chiesta del carcerato i carce¬ 
rieri hanno sempre risposto 
che non potevano dargli da 
mangiare perchè assolutamente 
sprovvisti di mezzi; e per co¬ 
noscenza, altresì, quali prov¬ 
vedimenti intenda prendere 
perchè una situazione di fatto 
cosi desolante, vergognosa ed 
assurda, abbia immediatamente| 
a cessare, attrezzando il car¬ 
cere in parola di quei minimo 
necessario ed Indispensabile 
che uno Stato democratico non 
può fare a meno di assicurate 
e garantire a tutti-i cittadini 
colpiti da pene detentiva». 


Gravi responsabilità della DC 
nei due Comuni calabresi 




* ►. * _ - * 

ed a Sambiase 


l'Isola d’Elba è tributaria ver¬ 
so il continente di quasi tutte 
le materie prime, eccezion 
fatta per la pietra calcarea, 
che alimenta l'industria dei 
cemento, per l'uva, per i mi¬ 
nerali di ferro e per il gra¬ 
nito 

In queste condizioni. • non 
potevano non destare una pe¬ 
nosa impressione affermazioni 
come quelle fatte dal presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio di Livorno . il de Ar- 
disson. e dal parlamentare 
democristiano. Il primo — 
agente a Livorno della stessa 
Navigazione l'oscana — ha 
contestato i dati dell’esperto 
ministeriale, affermando che 
l’incidenza del costo dei tra¬ 
sporti non supera il 6 r 7>. K 
dopo aver difeso la posizióne 
della società di navigazione, 
ha chiaramente accusato pii 
operatori economici e com 
merciali dell'Isola di specula¬ 
re sui costi stessi. • - 

- Ma credete veramente — 
ha affermato testualmente - 
che determinate categorie *{ 
sottomettano al dovere mora¬ 
le. che a tutti imoone di agire 
per un fine diverso da quello 
immediato, esclusivo, del prò- 
o rio interesse? Se cosi fosse, 
come giustificate - Il divano 
che non rimane contenuto in 
6 o IO Ifre al chilo, come sa¬ 
rebbe giusto, ma - per certi 
generi è di 50, 60, arrivando 
anche a 100 lire? - 

L'on. Lucchesi (de), invece, 
ha dato una interpretazione 
personalissima dei rapporti 
che devono intercorrere, in 
un paese democratico, fra lo 
Stato o. meglio, fra il Gover¬ 
no e le popolazioni, afferman¬ 
do che il conceqno dorerà 
o raticamentee lim'tarsi ad 
elencare i problemi deluso¬ 
la. lasciando che poi lo Stalo, 
con la sua illuminata intelli¬ 
genza. decidesse le forme ed 
I tempi per risolverli. 

Una tesi, questa, che ha in¬ 
dotto l'on. Giachini (pei) a 
replicare per precisare quali 
sono i diritti c i doveri di un 
esecutivo democratico e delle 
popolazioni, riaffermando la 
necessità, anzi, di intensificare 
il rapporto dialettico fra il 
vertice e la base dell'organiz¬ 
zazione statale e negando che 
si possano risolvere i proble¬ 
mi più• gravi della nostra to- 
cietà chiusi in un ufficio ro¬ 
mana. senza ascoltare c valu¬ 
tare obiettivamente le esi¬ 
genze e le proposte di coloro 
che di quei problemi faqno 
le spese 

■ Ecco perché il convegno di 
sabato scorso — come testi¬ 
monia' anche l’affrettato ordi¬ 
ne dei giorno conclusivo — 
non può rimanere un episodio 
fine a se stesso. Esso, anzi, 
può e deve costituire un pun¬ 
to di partenza per una più 
profonda elaborazione del 
problemi elbani e delle pos¬ 
sibili soluzioni, che veda im¬ 
pegnate tutte, indistintamente, 
le forze politiche, economi¬ 
che e sindocalt dell'Isola, 


Dal nostro ' corrispondente j 

* < -ì NICASTRO, 26. - ! 

La vocazione reazionaria 
della D.C., tesa a svilire le 
istituzioni degli Enti locali e 
a renderli inoperanti, ha tro¬ 
vato pratica manifestazione 
nelle decisioni dei gruppi de¬ 
mocristiani di - Nicastro e 
Sambiase di dimettersi da 
consiglieri, incapaci come so¬ 
no a risolvere i problemi che 
da anni angustiano le due 
popolazioni. 1 de. che si era¬ 
no presentati agli elettori dei 
due centri come gli unici 
capaci di risolvere tutti i 
problemi, si sono trovati a di¬ 
stanza di mesi nella incapa¬ 
cità cronica di amministrare, 
e sono giunti alla ingloriosa 
decisione di dimettersi in 
massa per aprire la strada 
alle gestioni commissaYiali. 

A Sambiase nel corso della 
recente riunione del Consi¬ 
glio comunale, dopo la so¬ 
stituzione di un consigliere 
deceduto, sindaco e giunta 
si sono dimessi. 

A Nicastro, altro grosso 
centro della provincia di Ca¬ 
tanzaro, a due km. da Sam¬ 
biase, la situazione è diver'sa. 
I d.c. si sono già dimessi da 
consiglieri e in questi gior¬ 
ni stanno brigando per fare 
nominare a commissario pre¬ 
fettizio, o sub-commissario, 
un loro pupillo. - ~ 

Questa crisi è nata dalle 
contraddizioni esistenti in 
seno allo stesso gruppo d.c, 
scoppiate da tempo e non 
sanate. Piano - Regolatore, 
mancata discussione sui bi¬ 
lanci di previsione 1963-1964, 
costituzione dì un democra¬ 
tico consorzio industriale ec¬ 
cetera; sono queste le tappe 
per le quali avrebbe dovuto 
passare la D.C. che invece 
ha preferito cedere le armi, 
rinunciando » anche a ricer¬ 
care all’interno del Consiglio 
alleanze e convergenze sulla 
base di un programma di rin¬ 
novamento. Ancora una volta 
la D.C. ha preferito la ge¬ 
stione commissariale, lascian¬ 
do un bilancio deficitario di 
circa un miliardo ? mezzo di 
lire. - ' " • - - ' 

Noh’può esserè dimenticata 
la cohtinua battaglia condot¬ 
ta dai comunisti all’interno 
del Consiglio comunale e fuo¬ 
ri di esso per evitare a Ni¬ 
castro una lenta morte, per 
rendere operante, in funzio¬ 
ne antimonopolistica, il Con 
sorzio Industriale della Pia¬ 
na, per fermare' il forte eso¬ 
do di lavoratori ‘ e togliere 
dall’orlo del fallimento la pic¬ 
cola azienda contadina e i 
pìccoli imprenditori privati e 
commerciali della città. ' - 

La D.C. ha sempre respin¬ 
to caparbiamente - l’azione 
della opposizione comunista 
per cecità di fronte ai pro¬ 
blemi concreti del Comune, 
per il livore reazionario con 
il quale ha condotto la am¬ 
ministrazione della cosa pub¬ 
blica in 15 anni di governo. 

‘ In questi anni, le ammini¬ 
strazioni d.c. sono state ca¬ 
ratterizzate da malcostume, 
da intrighi, affarismi mentre 
i problemi della città veni¬ 
vano lasciati insoluti. Que¬ 
gli stessi problemi, più vol- 



Una strada di Nicastro 


liti politici democratici di op- 
te posti* dai” 'coni unIsti aUa|P. 03Ì2Ì ° nc ' 1 d™°cr.sti3ni erano 


attenzione della pubblica opi¬ 
nione, sono stati la causa 
della grave crisi che trava¬ 
glia la D.C. 

La D.C., in campagna elet¬ 
torale aveva diffuso un pie¬ 
ghevole dal titolo: « Nicastro 
in cammino ». Si è trattato, 
alla resa dei conti, di un 
cammino a ritroso. Di fronte 
a questa crisi la D.C. crea 
ora una illusoria speranza 
con la « fondazione » di La¬ 
mezia Terme; una operazio¬ 
ne che serve a distogliere, 
l'attenzione .della opinione 
publica dai problemi più im¬ 
pellenti. 

La D.C., però, non può 
sfuggire alle sue gravi re¬ 
sponsabilità politiche. Dete¬ 
nendo la maggioranza asso¬ 
luta, ha disertato le riunioni 
del Consiglio o le ha abban¬ 
donate perchè incapaci a so¬ 
stenere un dibattito, dal qua¬ 
le temeva che emergesse la 
sua costituzionale incapacità 
ad amministrare la cosa pub¬ 
blica. 

Antonio Giglioni 


MATERA: crisi al Comune 

i ~ * ' 

Sindaco e assessori 

si sono dimessi 

- 1 • 
f i 

Erano rimasti in carica per sette mesi 
nonostante fossero ormai in minoranza 

Dal nostro corrispondente | 

Molise: 
approvato il 
progetto per 
l'irrigazione dì 
20 mila ettari 


MATERA, 26 

" Il comune di Matera è in 
crisi. Sindaco e assessori de¬ 
mocristiani che sono rimasti in 
car.ca per circa sette mesi, si 
sono finalmente dimessi sotto la 
pressione unitaria di tutti i par- 


La Spezia:, 
nuovamente rinviato 
il processo 
a Michele Semelia 

- - LA SPEZIA. 26 

Il processo a carico dell'im¬ 
presario edile e assessore della 
DC di Bolano. Michele Semilia. 
accusato di furto aggravato per 
la sparizione di un quantitativo 
di blocchetti di porfido desti¬ 
nati alla pavimentazione ' di 
Piazza Italia, è stato nuova- 
mene rinviao al 9 dicembre 
prossimo per l'assenza di un 
teste. Il tribunale ha però re¬ 
spinto una istanza del difensore 
del Scmil.a avv. Fumò il qua¬ 
le aveva chiesto, in base al* 
l'art- -152 del codice di proce¬ 
dura penale, .il proscioglimento 
deU'imputato perchè non sus- 
slsterébbèro gli 'elementi ma¬ 
teriali • psicologici del reato; 


rimasti in carica nonostante la 
rottura della maggioranza - di 
centro sinistra avvenuta sette 
mesi fa in seguito al ritiro dal¬ 
la giunta degli assessori socia¬ 
listi e socialdemocratici. La rot¬ 
tura era avvenuta per motivi d; 
ordine politico 1 in seguito al 
tentativo della DC di stabilire 
rapporti di prepotere nei ri¬ 
guardi degli alleati socialisti e 
socialdemocratici, e a causa del 
pesante immobilismo ammini¬ 
strativo imposto dai democri¬ 
stiani, i quali, paralizzando per 
tre anni il comune di Matera. 
imponevano di lasciare insoluti 
problemi di vitale e inderogabi¬ 
le importanza, a cominciare dal 
problema, ancora apertissimo, 
de; «• sassi » e della casa per 
finire alla municipalizzazione, 
all'edilizia e all'assistenza sco¬ 
lastica. ai tributi comunali e ai 
demani comunali. 

* La prepotenza della DC infi¬ 
ne ha trovato un suo momento 
d; particolare gravità negli ul¬ 
timi sette mesi. La DC per così 
lungo tempo ha mantenuto iò 
vita una giunta mutilata e ormai 
minoritaria senza peraltro ac¬ 
cettare mai di convocare il Con- 
sigl.o comunale, più volte ri¬ 
chiesto unitariàmente dai grup¬ 
pi del PCI. del PST, del PSD1 
allo scopo di poter discutere 
jle dimissioni,. dell'intera giun¬ 
ta e del sindaco. Dì fronte alla 
sfacciata provocaz.one e prepo¬ 
tenza del sindaco e degli asses¬ 
sori d c. riluttanti a dimettersi. 
-.1 prefetto di Matera. il quale 
ha ignorato l’iliegalità della si¬ 
tuazione che si era determinata 
in seno al Consiglio comunale 
per esclusiva responsabilità del¬ 
la DC. alcune settimane fa do* 
vette accogliere la protesta uni¬ 
taria dei capigruppo dei partiti 
socialista, comunista, socialde¬ 
mocratico e liberale e fu sol¬ 
lecitato l'intervento per rista¬ 
bilire la legalità nel comune di 
Matera. 

In questa nuova fase della cri¬ 
si. le sezioni comuniste del ca¬ 
poluogo hanno divulgato un ma¬ 
nifesto in cui vengono ancora 
una volta denunziate le gravi 
responsabilità dei democristia¬ 
ni. sindaco e assessore com¬ 
preso, e si avanza la richiesta 
di una nuova Amministrazione. 

D. Notarangdo 


Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno ha approvato il pro¬ 
getto di massima per l'irrigazio¬ 
ne di oltre 20 mila ettari nel 
Basso Molise con le acque del 
BiTerno, con una spesa totale 
per tutti gii imp anti valutata 
intorno ai venti miliardi di lire. 

Il bacino del Liseione. che 
costituisce l'opera fondamenta¬ 
le del complesso irriguo, avrà 
la massima capacità di invaso 
poss.b'je. pari a circa 170 mi¬ 
lioni di metri cubi, e potrà cosi 
soddisfare, non solo le esigenze 
irrigue, ma anche quelle pota¬ 
bili ed elettriche della zona in¬ 
teressata. 

■ Nell’impianto è previsto l'in¬ 
serimento di due centrali idroe¬ 
lettriche. *una ai piedi della di¬ 
ga e l'altra al termine del ca¬ 
nale adduttore, con una poten¬ 
za installata complessiva di ol¬ 
tre 5.500 Kw. L'imp.anio di ir¬ 
rigazione funzionerà quasi com¬ 
pletamente con il', sistema ad 
aspersione! e costituirà'uno dei 
più grandi complessi di questo 
tipo del Mezzogiorno. 

I ventimila. ettari interessati 
dali’irrigazione con le acque del 
Liseione ricadono nei territori 
dei comuni di Termoli, S. Gia¬ 
como degli Schiavoni. Larino, 
Campomarino. Portocannone. S. 
Martino in Pensili? e Guglione- 
si. tutti in provincia di Campo¬ 
basso 

Attualmente, la zona del Bas¬ 
so Molise è interessata general¬ 
mente da un'agricoltura a ca- • 
rattere estensivo, ma con lo svi- . 
luppo dell’irrigazione sarà pos¬ 
sibile impiantare colture pre¬ 
giate. ■ suscettibili * di trasfor- 
mazione sul piano industriale 
e idonee all'esportazione, con 
Vantaggio per l'economia di tut¬ 
ta la zona. L'attuazione del 
progetto si inquadra in un pro¬ 
gramma molto vasto diretto non 
solo alla realizzaz.one di ade¬ 
guate opere di irrigazione nel 
basso Molise, ma alla contem¬ 
poranea sistemazione idraulica 
necessaria ad evitare danni alle 
colture per eventuali inondazio¬ 
ni da-parte dei torrenti che at-, 
traversano 1* KM. 
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